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Giordano Bruno, il meaculpa di Civiltà Cattolica 


I n vista del quarto centenario del rogo ri¬ 
servato da Clemente VI II aGiordano Bru¬ 
no, una dellefìgurepiù Sisifi ceti vedel la 
filosofia moderna, fatto bmciarevivo il 
17febbraiodel 1600inpiazzaCampodèFioria 
Roma, nonostante che l'Anno Santo dovesse 
esserecatratterìzzatodal «perdono», la rivista 
<CiviltàCattolica»invita i cattol lei a«ri flettere 
sullavicendaedafareammissioni di colpa per 
un passato in cui i figli della Chiesa hanno 
adottato model li di comportamento non con¬ 
formi allospi ritoevangelico». Riconosce inol¬ 
tre che«quel rogononèancoraspentoeconti- 
nuaabruciarenel la memoriaenei lacoscienza 


di molti». 

L'intervento della rivista dei gesuiti, anche 
se molto tardivamente si propone di contri¬ 
buire al superamento di quella che l^lo VI 
chiamava «rottura tra Vangelo ecultura con- 
temporanea»che in larga parte permane U n 
datocoltocon moltocoraggioepreoccupazio- 
neda Giovanni Paolo II che ha, perciò, pro¬ 
mosso, ma incontrando non pochi oppositori 
insenoallaChiesafracui ilcard.Giacomo Bif¬ 
fi,, una revisione storica per «ri pensare auto¬ 
criticamente» una serie di «errori» commessi 
da «uomini di Chiesa»con lecrociate l'inqui¬ 
sizione l'antigiudaismo, che hanno fatto da 


sfondo al letragediedel XX secolo, pur ricco di 
processi scientifici esodali,con il nazismo, lo 
stalinismo, il fascismo, l'Olocausto degli ebrei 
ed i diversi totalitarismi da cui l'Europa si èaf- 
f rancata solo a cominciare dal la fi ne del la se- 
condaguerramondialeinpoi.Giovanni Paolo 
11, dopo aver ri conosci uto i «torti »del I a C h lesa 
nei confronti del padre della scienza speri- 
mentalemodema, Galileo Galilei, condanna¬ 
to, appunto, dall'Inquisizione per aver fatto 
proprieleteorieeliocentichedi Copernico, ha 
incoraggiato a rivedere come ha fatto il card. 
Silvano Piovanelli di Firenze il «casoSavona¬ 
rola» ed ora è la volta di Giordano Bnjno.Un 


frate domenicano di Nola che aveva intuito 
l'infinità dei mondi per cui «tutto è centro e 
tuttoèperiferia»e qui ndi, «un concetto molto 
attuale>comeha rilevato ieri Tullio Gregory, 
differenziandosi da Cardini perii qualesareb- 
be <4Jna grossa stupidaggine> riflettere su un 
certo passatodellaChiesa. 

Va ricordato, invece che i giudici del San- 
tUffizio, comehanno rilevato molti storici fra 
cui il Seppelt, «non erano del tutto convinti 
dellasua colpa», nell'emetterelasentenza, do¬ 
po ottoanni di tortureedi umi Nazioni né con¬ 
fronti dé pensatore nolano, che con il suo in¬ 
sediamento alla Sorbona econ i suoi scritti. 


ALCESTE SANTINI 

aveva suscitato vasto i nteressené leuni versità 
europeeClementeVIII avrebbe potuto sai var¬ 
io dal rogo, dato cheaveva proclamato il Giu¬ 
bileo come «l'anno dé perdono», ma rispose 
<410» a chi gliéo chiese Diede eoa, prova di 
quéla ossessione di restaurazione cattolica 
che d^vando la mano la mano sull'inquisi¬ 
zione d'accordo con il bigotto Filippo MI di 
Spad>a in funzione antifrancese contribuì a 
creare le premesse per la «guerra dé trenfan- 
ni»cheesplosené 1618 in Europa. Ripensare 
la storia significa anche accertare queste re¬ 
sponsabilità erendereomaggio ad un fi losofo 
comeBmnocheavevaosatosolo«dissenti re». 






L'INTELLETTUALE 


LIISTTERVISTA ■ PARLA EDGAR MORIN, IN ITALIA 

PER IL SUO LIBRO «I MIEl DEMONI» 


«Ci salverà 


il pensiero 
complesso» 


Axel Seidemann/Ap 

mocrazia?» 

Al vertice mondiale di Seattle le 
grandi potenzesonostatetenute 
in scacco da gruppi di manife¬ 
stanti, ciascuno portatore di 
istanze specifiche. Lé ha xritto 
cheli XXI secoloècominciatolì. 
Cosavuoldire?Checitroviamodi 
f rontead u n cam bi o epocal e né - 
leréazioni tra Stati e gruppi di 
individui portatori di istanzecol- 
I etti veedi i nteressi specif i ci ? 

«La mondializzazione tecnica ed 
economica, a Seattle, ha avuto 
unarispostaglobaleanchesei ma¬ 
nifestanti partivano da problemi 
nazionali. Questo significa chesi 
può incidere sull'insieme anche 
partendo da interessi locale. Si 
tratta di una seconda mondializ¬ 
zazione, civileemorale, rivelatasi 
importanteedancheefficace». 

Lé halottatocontroii nazismoe 
lo stalinismo, ha attraversato 
con passione il Sessantotto; cos'è 
oggi,perlé,lapolitica? 

«I partiti politici si sono sclerotiz- 
zati, non riesconoafarscenderein 
campagli intellettuali. Oggi la po¬ 
litica si fa negli organismi di vo¬ 
lontariato, néle associazioni in¬ 
ternazionali comeAmnestylnter- 
national oSurvival International 
nelle organizzazioni non gover¬ 
native. La società dimostra la sua 
vitalità politica occupandosi di 
problemi concreti. Come in Fran¬ 
cia dove la lotta contro i McDo¬ 
nald's si fa a partire dalla difesa 
dell'agricoltura biologica che si¬ 
gnifica man giare sano edifendere 
la salute salvaguardando, nello 
stesso tem po, l'esi sten za d el I e pi c- 
cole imprese. Tutto si collega, dal 
particolare si arriva al generale. 
Per questo mi piace parlare di 
un'internazionale civile, sia pure 
ancorfragile». 


VICHI DE MARCHI 


A ppena sbarcato a Roma 
Edgar Morin «riconquista» 
la città, passeggia per le 
strette strade dé centro, va al la ri¬ 
cerca dé caffè preferito, quello 
chesolo i conoscitori délacapita- 
le sanno dove scovare. M ilitante 
di tante battaglie, so¬ 
ciologo, filosofo, sto¬ 
rico, Edgar Morin è 
un intellettuale che 
ama e coltiva la sua 
«complessità», vissu¬ 
ta anche a rischio di 
dispersioni e di diffi¬ 
cili convivenze tra 
pulsioni opposte. È 
in Italia per presente¬ 
rei! suoultimolibro,/ 
miei demoni, edito 
in Italia da Méte- 
mi, storia quasi au¬ 
tobiografica che ta¬ 
ce i pensieri più intimi masvéa 
l'essenza e i travagli dé percor¬ 
so di vita, la sua ossessione per 
la verità, un bisogno assoluto 
nato dal trauma céato déla 
morte della madre quando lui 
aveva appena nove anni. Una 
vita, la sua, in cui le riflessioni 
si sono sempre mescolate alle 
passioni. Anche la stesura di / 
miei demoni, alla fine, è servita 
al sociologo francese per scopri¬ 
re un altro pezzetto di verità, 
un'altra urgenza, un altro oriz¬ 
zonte. «Lo sviluppo dé mio im¬ 
pegno per il Mediterraneo, che 
comprende tutte le sue coste, - 
scrive néla prefazione all'edi¬ 
zione italiana - e 
per il pensiero me¬ 
ridionale, che in¬ 
clude l'America la¬ 
tina, ha rafforzato 
in me un'identità 
al tempo stesso 
una e plurale, in 
cui ritrovo tutte le 
parti di me stesso». 

Professor Morin, 
cosa significa que¬ 
sto annuncio. E ia 
scoperta di un'i¬ 
dentità soio auto- 
biografica 0 ii bi¬ 
sogno di impe¬ 
gnarsi per una 
partedémondoincui convivono 
svi i uppoesottosri i uppo? 

«Il richiamo al Mediterraneo na¬ 
sce, innanzitutto, dallemieradici 


fami Nari. Anchesesono nato a Pa¬ 
rigi le mie discendenze sono spa¬ 
gnole, una parte della mia fami¬ 
glia proviene da Livorno, altri da 
Salonicco. È una familiarità con 
questo mondo difficile da descri- 
verema èvero eh equan do son o i n 
Toscana mi sento a casa mia, in 
Spagna capisco lo spagnolo quasi 
fosselamialingua. Mi affascinai! 

modo di vivere dé 
sud, quéla qualità di 
vita, fatta di civilizza¬ 
zione, di cui parla an¬ 
che Franco Cassano 
né suo libro sul pen¬ 
siero meridionale. Il 
Nord sta perdendo 
queste qualità assor¬ 
bito da tecnicismi e 
imperativi economici 
che rendono mecca¬ 
nica ogni réazione. Il 
sud,consideratoator- 
to area sottosviluppa¬ 
ta, conservaunaqua- 
I i tà poeti ca dé I a vi ta. An eh e q u e- 
staèunaformadi sviluppo, al me- 
nosul pianomorale». 

Né suolibroLé parlaspessodi so¬ 
ci età dom i nateda tecn i ca ebu ro- 
crazia,asserviteal mitodé dena- 


// 

La società 
dimostra 
la sua vitalità 
occupandosi 
di problemi 
concreti 

-n— 


ro. È uno sguardo pessimista sui 
mondocheverrà? 

«No, non èpessimistaperchépen- 
so chelecorrenti negativegeneri- 
no sempre controcorrenti positi¬ 
ve. È come se noi vivessimo con 
un'idra a più teste, quéla capitali¬ 
stica, quélatecnicaequélaburo- 
cratica. Insieme formano un 
mondo anonimo che ci porterà 
verso una nuova barbarie. Singo¬ 
larmente, invece, scienza e tecni¬ 
ca sono meravigliose. Internet sta 
rivoluzionando il mondo avvi¬ 
luppato, ormai, da un sistema di 
intelligenza artificiale, quasi 
un'immaginedasci enee fiction o, 
se si preferisce, da film comeMa- 
trix. Ogni grande sfida di civiliz¬ 
zazione comporta dé rischi. Per 
la prima volta nella sua storia, 
l'umanità, con la bomba atomi¬ 
ca, si trova a rischio di distru¬ 
zione totale. Nélo stesso tem¬ 
po, biotecnologie e ingegneria 
genetica ci consentiranno di 
programmare la nostra vita. La 
scienza non ci esalerà l'immor¬ 
talità ma la possibilità di sposta¬ 
re in avanti l'orologio déla no¬ 
stra morte consentendoci anche 
di invecchiare bene. Doveste la 


contraddizione? La morte può 
essere vinta ma, nello stesso 
tempo, ci avviluppa». 

Lé critica la sociéàel’educazio- 
neperchéanzichéinsegnarel’ée- 
mento prezioso déla complessi¬ 
tà, sollecitano quasi esclusiva- 
mentegli specialismi. Cosa signi¬ 
fica, perlé,complessità? 

«3 gn ifi ca saper mettereassiemel e 
informazioni, vedere i problemi 
globali. Quando gli specialisti de¬ 
vono affrontare una questione 
imprevista in genere falliscono 


perchépossiedono solo un sapere 
frammentato. Purtroppo sono lo¬ 
ro ad avereil potere,adareleinfor- 
mazioni ai politici. Un sistema 
educativo riformato dovrebbe, in¬ 
vece, insegnare non solo a fare le 
connessioni maacapirecosasono 
eguali sono leconnessioni perti¬ 
nenti, vale a dire quali servono a 
I ^are i I tutto con I e parti. S tratta 
di rimettere al centro la condizio¬ 
ne umana né suo insieme e non 
solo l'uomo a pezzi: chi studia il 
cervélo, chi altre parti dé corpo. 


ecc. S devein^nare l'era plane¬ 
tari a eh esi gn ifi ca aver sem prepre- 
sentecheil pianetaèunicoei pro¬ 
blemi sono correlati. Bisogna ac¬ 
quisire gli strumenti peraffronta- 
rel'incertezzamentreoggi si parte 
sempre dalle cose certe. Infine 
vannoinsegnatelacompren sione 
tra individui etra culturediverse, 
un'antropologia etica che studi i 
rapporti tral'individuo, in quanto 
parte di una specie biologica, eia 
società. E quale miglior rapporto 
puòesisteresenonquélodélade- 


Dal cinema alla filosofi^ una curiosità «^obal&> 


M usica,cinema,passioni poi itiche,mondo 
accademicoericercadéiaverità,tuttosi 
mescoiain«l miédemoni»,sortadisag- 
gi oautobiograf ico i n cui Edgar Mori n, i nté i et- 
tuaiedi spiccofrancese^ripercorrecon ia 
sua vi taquasi un secoiodi storia. Pubbii- 
catoinFranciané 1994, «I mié demoni» 
arriva oggi in Itaiiaeditodailacasa edi- 
triceMétem i (pagi ne255,1 i re32.000)che 
inaugura,conquestosaggio,iasuanuova 
coi iana Bi bl ioteca. I demon i sono leosses- 
sionicheobbiiganoarifiettere,acambia- 
recammino,cheincupisconomadanno 
ancheieragioni perunanuovanascita. 

I nté iettuai ei m pegnato, Edgar Mori n ci 
consegnainquestosuosaggioun mondo 
cherischiaiadisgregazionepertroppo 
tecnicismoetroppacrudétà.Maanziché 
invitareaiiaritirataindicaancheuna 
possi bi i evi a d'u scita, seppu r f ragi Ieef or- 
secaduca.Non più,secondoMorin,iafor- 
zadéiapoiiticacomei'abbiamosinqui 
conosciuta consentiràdicontrapporsi aduna 
nuova barbariemaquéiadegiiindividuichesi 
aggreganoeriscopronoanchesentimentidi pie¬ 
tà ecom prensi one. Sorta di testamento i nsieme 


poiiticoeintimista,«l miédemoni»èancheiate- 
stimonianzadélecontrappostetensioniepui- 
sionichehannocostéiatoiaproduzioneintéiet- 
tuaiedé socioiogoefi iosofofrancesesempreai ia 
ricerca di una verità non banaie Edgar Morin, 
chesi trova in questi giorni in ltaiia,dopoi'in- 
controdi ieri al centrostudi italo-f rancesi dé l'u¬ 
niversità RomaTreequéloallaSapienza,terrà 
u n a con f eren za su I tem a «La conoscenza dé I a co- 
noscenzaelariformadé pensiero»!! ISgennaio, 
a Vi I la Medici ,a Roma (orel9.00). L'oggettodé la 
conferenza èanchei I centrodi gran partedé leri- 
flessioniedegli scritti di Morin oltreché! I meto¬ 
do sem preadottatoné suolavoro.Comelui stes¬ 
so sottol inea,«intuttalamiavitanonmisono 
mai rassegnatoal sapereparcé lizzato,non ho 
mai potutoisolareunoggettodi studiodal suo 
contesto,dai suoi antecedenti,dasuofuturo.Ho 
sempreaspiratoad un pensieroapiùdimensio¬ 
ni... Hosempresentitochedéleverità profonde^ 
antagon i stetra I oro, erano per mecom pi emen- 
tari senzacessaredi essereantagoniste Non ho 
maivolutoridurreaforzal'incertezzael'ambi- 
guità».Esicuramenteincertoeinsicuroèancheil 
mondocheEdgar Mori n ci consegna i n «I m ié de¬ 
mon i». 


Da FALLIMENTO 


Dall’8 Gennaio 

VENDIAMO CAPI FIRMATI 

(A PARTIRE DA L. 4.900) 

SERVICES D.P.T. 

^ Via Emilia Est n° 307/313 - Modena (Tel. 059/37.45.35) ^ 


ED INOLTRE 


VENDIAMO Dal 14 Gennaio 

PELLETTERIA 

(Cinture • Portafogli • Borse • Valigie Samsonite, ecc.) 

SERVICES D.P.T. 2 

^ Via Giardini n° 450/c - Dir. 70 - Modena (Tel. 059/34.65.28) ^ 


INTERNET: www.dptservices.com 
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♦// ministro Salvi: la vittorìa del Si creerebbeuna situazionedi precarietà 
generalizzata. Forza Italia pronta ad appoggiare! quesiti «sociali» 

Fini: gli imprenditori hanno ragione sarebbemeglio la via parlamentare 

Referendum, Fossa: 
se cambiano le re^e 
il dialogo è possibile 

Mail leader di Confindustria attaccai sindacati 
«Non vogliono la liberalizzazionedel mercato dé lavoro» 



Una manifestazione operaia e sotto il presidente della Confindustria Giorgio Fossa La Verde/Agf 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA II presidente di Confindu¬ 
stria Giorgio Fossa tenta di non 
romperei ponti con i sindacati con¬ 
federali, infuriati per la decisione di 
Confindustria di sostenere! referen¬ 
dum «sociali» promossi dai radicali. 
Così, cerca di separare quanto più 
possibile la questionedel contenuto 
dei quesiti referendari dalle (eviden¬ 
temente inevitabili) ripercussioni 
politiche e sociali. Ma tra gli im¬ 
prenditori si avverte palpabile la 
sensazione che stavolta è possibile 
dare una bella bastonata ai "par- 
tners/nemici" delle tre confedera¬ 
zioni. Che stavolta, finalmente, 
Confindustria echi non sopporta le 
«eccessive regolamentazioni» del 
mercato del lavoro hanno un'op¬ 
portunità per dirigere questo paese 
verso un destino di liberalizzazione 
efiessibilità. 

E nella conferenza stampa con cui 
al termine della Giunta dell'associa¬ 
zione è stata illustrata la linea degli 
industriali sui referendum «sociali». 
Fossa e il suo vice Carlo Callieri si 
sono dichiarati «meravigliati della 
meraviglia dei sindacalisti» di fronte 
alla linea adottata dagli imprendito¬ 
ri. Come spiega Fossa, lo strumento 
del referendum per intervenire su 
queste materie è «rozzo», e meglio 
sarebbe stato seguire la via parla¬ 
mentare. Il guaio, è che «il sindaca¬ 
to e alcuni partiti del governo non 
hanno mai voluto avviare una di¬ 
scussioneseria sui temi della libera¬ 
lizzazione del mercato del lavoro». 
In ogni caso, Confindustriaèpronta 
a discutere «anche a partire da do¬ 
mani mattina»: «in pochesettimane 
si possono aggiustare le cose senza 
arrivare al referendum. Se si cambia¬ 
no davvero le regole del gioco sia¬ 
mo pronti a discuterne da subito». 
Purché alle condizioni dettate dagli 
industriali. 

Eppure, c'è disponibilità a tratta¬ 
re. Perché, dunque, scegliere una 
strada di scontro frontale con i sin¬ 
dacati, echemettedi fatto in crisi il 
sistema della concertazione? Perché 
lanciare, alla vigilia del congresso 
Ds, un messaggio che ha messo in 
imbarazzo chi nei Ds e nell'Esecuti¬ 
vo vedrebbedi buon occhio una de¬ 
regolamentazione «liberista» del 
mercato del lavoro? Non valeva la 
pena di attendere prima il responso 
della Consulta? Fossa risponde così: 
«avevamo deciso di attendere, ma 
negli ultimi dieci giorni c'è stata 
una eccessiva discussione su questi 
temi, per i troppi interventi dei par¬ 


avere opinioni diverse sui referen¬ 
dum, ma la verità dei fatti vuole che 
si ricordi che le incentivazioni al 
parttime, l'introduzione del lavoro 
interinale e l'apertura del colloca¬ 
mento anche ai privati, sono stati 
realizzati in questi anni dai governi 
del centro sinistra. Occorre inten¬ 
dersi: un conto èquellacheio chia¬ 
mo via alta alla flessibilità, che vuo¬ 
le dire in concreto riforme coerenti 
alla convenzioni internazionali, alle 
direttive dell'Ue e alle politiche pra¬ 
ticate negli altri paesi europei. Altra 
questione è la deregolamentazione 
della materia, che deriverebbe dal¬ 
l'approvazione di alcuni referen¬ 
dum e che creerebbe una situazione 
di precarietà generalizzata, contra¬ 
stante non solo con i fondamentali 
diritti dei lavoratori, ma anche con 
le oggettive esigenze di un sistema 
moderno per le imprese. Oltre - è la 
conclusione - a renderci inadem¬ 


pienti ai nostri obblighi internazio¬ 
nali ealle regoleeuropee». 

Dal fronte del Polo, il responsabi¬ 
le economico di Forza Italia Anto¬ 
nio Marzano annuncia che gli Az¬ 
zurri sosterranno i referendum «so¬ 
ciali». Il leader di An, Gianfranco Fi¬ 
ni, concorda con Fossa: «la via par¬ 
lamentare sarebbe stata la miglio¬ 
re», e «se così non è stato, è perché 
la maggioranza è condizionata dai 
sindacati e dalle posizioni conserva¬ 
trici, stataliste e in alcuni casi vete- 
rocomuniste di alcune sue compo¬ 
nenti, ostili ad ogni innovazione 
autenticamente sociale, che oggi 
scatenano un inaccettabile linciag¬ 
gio verbale nei confronti dei soste¬ 
nitori dei referendum». In ogni ca¬ 
so, Fini anticipa cheAn, «pronta a 
sostenere i referendum sul mercato 
del lavoro, farà la sua parte con una 
proposta di legge che sarà presenta¬ 
ta nei prossimi giorni». 


la Consulta ascolta anche le ragioni del No 

La Cassazione da ieri al lavoro per decidere sull'anrimissibilità dei quesiti 


ROMA E la Corte Costituzionale 
ha iniziato ieri l'iter che porterà- 
presumibilmenteentrolafinedel 
mese, in ogni caso entro il lOfeb- 
braio-alladecisionesull'ammissi- 
bilitàdei 21 referendum presenta¬ 
ti da Radicai i,An eLega. Al Palazzo 
dellaCon sulta sonostati ricevuti i 
rappresentati dei Comitati pro¬ 
motori dei referendum per illu¬ 
strare le motivazioni dei vari que¬ 
siti. Econ unadecisionedel presi¬ 
dente della Consulta Giuliano 
Vassai I i, eh eh a sol I evato asprecri - 
ticheda partedei Comitati del Sì, 
sono stati ammessi a e^orre di 
fronte ai quindici giudici costitu¬ 
zionali leloroargomentazioni an¬ 
che i rappresentanti dei Comitati 
perii No. 

La novità di questa decisione, 
più chenell'aver consentito di in- 


terveniredi fronte allaConsultaa 
un soggetto, èchementrein altre 
occasioni la Corte ha prima va¬ 
gliato le ragioni dell'intervento, 
stavolta ha stabilito di consentire 
anche ai rappresentanti del «Co¬ 
mitato per il No» (costituito dai 
Verdi, dai Comunisti Italiani, da 
Rifondazionecomunistaedal Co¬ 
mitato per le Libertà e i Diritti so¬ 
ciali) di e^rimersi. Successiva¬ 
mente, insieme alla decisione di 
ammissibilità sui quesiti referen¬ 
dari, si stabi I i ràseavevan o o m en o 
diritto di esprimersi in questa se¬ 
de. La decisione non è piaciuta a 
M arco Pan n el I a: «stan n o facen do 
parlare quelli del No dopo che 
questi hanno ascoltato i nostri di¬ 
fensori. Sono cosequasi ridicole». 
E secondo i promotori dei referen¬ 
dum, si trattadi una«graveinver- 


sione della prassi», tanto più che 
«è bene ricordare che i Comitati 
perii nonon hanno al cuna ogget¬ 
tiva rappresentatività: non sono 
né Poteri dello Stato, né hanno 
raccolto come noi 16 milioni di 
firmereferendarie». 

«Grande soddisfazione», inve¬ 
ce, «per essere stati protagonisti 
dell'espressione di quel fonda- 
mentale principio costituzionale 
chegarantisceil diritto di entram- 
beleparti ad essererappresentate» 
èstata espressa invecedagli avvo¬ 
cati del «No», secondo cui con la 
sua scelta la Corte «hadimostrato 
sen si bi I i tà ed eq u i I i bri 0 ». Per Pao¬ 
lo Cagna Ninchi, presidente del 
Comitato per le Libertà e i Diritti 
Sociali, la decisione della Corte 
Costituzionale di ammettere al 
contraddittorio gli avvocati del 


frontedel Noè«un primo grande 
risultato dopo mesi di iniziativee 
di impano contro il tentativo dei 
radicali, edei poteri forti chesi so- 
noaffrettati afornireil loro appog¬ 
gio incondizionato, di stravolgere 
I e regol e democrati eh e eh e garan - 
ti scono lelibertàei diritti ddlela- 
voratrici, dei cittadini». Di fronte 
ai giudici costituzionali, i Comita¬ 
ti per il No hanno sostenuto che 
«molta della legislazione sociale 
di cui si chiedel'abrogazionenon 
èaltrochel'attuazionedi principi 
costituzion al i, ed èragion a/ol eaf- 
fermare che non si può abrogare 
un principio costituzionale». Per 
l'avvocato PierLuigi Panici,«ilser- 
viziosanitarioel'lnaildi cui viene 
eh i està I a sostan zi al e abrogazi on e 
non fannochedareattuazioneal- 
l'articolo 32 e38dellaCostituzio- 


ne». E anche l'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori chediscipli- 
nail licenziamento nulloeillegit- 
timo «èapplicazionedeH'articolo 
4 della Costituzione, chetutela il 
lavoro e le condizioni che lo ren¬ 
dono effettivo». M entreperii part 
timeei contratti atermine, «c'èun 
vi n col 0 d i trattato i n tern azi on al e: 
ci sonospecifichedirettivedell'U- 
nione europea e dell'organizza¬ 
zione internazionale del lavoro 
che obbligano gli Stati a discipli¬ 
narequesti istituti». 

Intanto la Consulta ha riman- 
datoamartedì prossimo l'audizio¬ 
ne dei comitati sui quesiti su pa¬ 
tronati esui contributi ai sindaca¬ 
ti. La C orte h a I avorato f i n o a sera, 
sempre ascoltando le ragioni dei 
sostenitori edegli avversari del re¬ 
ferendum. 


L'INTERVENTO 


SINISTRA NON SBAGLIARE, 
DIRITTI SENZA CONSERVAZIONE 


di MICHELE SALVATI 

I eri l'Unità ha pubblicato in 
prima pagina, col titolo «E 
la dignità di chi lavora?» un 
articolo di Massimo Roccella. A 
mio giudizio si tratta di un arti¬ 
colo sbagliato e scorretto. Sba¬ 
gliato anzitutto come scelta di 
tempi. Nel giorno di apertura 
del congresso aggredire con tale 
violenza una legittima posizio¬ 
ne di tanti compagni - una posi¬ 
zione che avrà modo di presen¬ 
tarsi e spiegarsi nel Lassi se con¬ 
gressuale - contribuisce ad esa¬ 
cerbare quel clima da guerra di 
religione che i radicali hanno 
intenzionalmente prodotto. 
Una trappola, nella quale, ahi¬ 
mè, anche tanti della nostra 
parte sono caduti. Sbagliato so¬ 
prattutto nei contenuti. Come 
giurista del lavoro Roccella non 
può non sapere che la reint^ra- 
zione nel posto di lavoro di un 
lavoratore licenziato - possibili¬ 
tà che esiste in tutti i paesi civili 
e non solo nella Germania e nel 
Regno Unito menzionati nel¬ 
l'articolo - è cosa profondamen¬ 
te diversa dal reintegro in caso 
di soccombenza dell'impresa in 
un giudizio per licenziamento 
per giustificato motivo previsto 
dal nostro diritto del lavoro. La 
prima è un istituto di diritto co¬ 
mune, chesi configura quando 
sussistono gravi abusi e feno¬ 
meni di discriminazione - e 
dunque molto raramente - e co¬ 
me tale essa rimarrebbe nel no¬ 
stro ordinamento anche se pas¬ 
sasse il referendum. Oppure, e 
sarebbe di gran lunga preferibi¬ 
le, se il Parlamento o il governo 
promuovesse una riforma sulle 
linee della proposta di legge De¬ 


benedetti. 

È scorretto, anzitutto, perché 
è sbagliato e, come giurista del 
lavoro, Roccella sbaglia sapen¬ 
do di sbagliare. Secondariamen¬ 
te è scorretto nei miei confron¬ 
ti, ciò che interessa ovviamente 
a pochi ma a me interessa mol¬ 
to. Innanzitutto mi cita, una 
volta anche con un'espressione 
virgolettata, senza mai menzio¬ 
nare esattamente la fonte: 
quando si critica qualcuno l'in¬ 
dicazione precisa della fonte è 
un obbligo elementare di one¬ 
stà. Nel merito, poi, sicuramen¬ 
te io credo che sarebbe cosa uti¬ 
le politicamente (anche se non 
così importante dal punto di vi¬ 
sta dell'occupazione) se il Parla¬ 
mento riformasse l'istituto del 
licenziamento individuale sulle 
linee della proposta Debenedet¬ 
ti: io non l'ho presentata alla 
Camera per non creare imbaraz¬ 
zo al mio gruppo e nella speran¬ 
za di convincere, col tempo, i 
miei colleghi. 

Ma altrettanto sicuramente 
non apprezzo in via generale 
quei sistemi dove «si licenzia 
quando e come si vuole». Quel 
che penso è che - nei sistemi 
dove esiste una maggiore flessi¬ 
bilità in uscita - non si sviluppa 
una confusa e ingiusta flessibili¬ 
tà in entrata, quella che oggi 
cerchiamo di portare faticosa¬ 
mente sotto controllo. 

Più in generale vorrei chiede¬ 
re a Roccdia ea chi la pensa co- 
melui: un sindacato (eun parti¬ 
to) che sono costretti a temere 
un giudizio popolare non sono 
un sindacato e un partito che 
hanno commesso degli errori? 


titi di governo edei sindacati. Quin¬ 
di, per evitare che all'esterno si 
avesse l'idea di una Confindustria 
divisa, perché all'interno siamo tut¬ 
ti compatti, abbiamo deciso di fare 
il comunicato». Tanto più, precisa 
Callieri, che le proposte contenute 
nei referendum «sociali» sono cose 
su cui Confindustria si batte da an¬ 
ni. «E a chi si scandalizza per l'uso 
dei referendum su queste materie - 
afferma-dico chesin dal 1985 sono 
stati la sinistra e il sindacato a pre¬ 
sentarne». 

Fossa ribadisce che Confindustria 
è «più che mai unita», e nega recisa¬ 
mente che ci siano «falchi» e «co¬ 
lombe». E nel tentativo di sdram¬ 
matizzare, dice che «se al referen¬ 
dum vinceranno quelli che non la 
pensano come noi, discuteremo in 
altri modi». Dunque, nessun timore 
peri tavoli dellaconcertazioneeper 
le imminenti discussioni su Tfr e 
ammortizzatori sociali, che potran¬ 
no andare avanti «se tutti abbiamo 
buon senso», tanto più che «non è 
una novità che sulla concertazione 
ci siano difficoltà». 

Mai segnali di pace nei confronti 
dei sindacati si 
esauriscono pre¬ 
sto, e lasciano 
spazio a battute 
pesanti nei con¬ 
fronti dei leader 
confederali, ac¬ 
cusati di «rea¬ 
zioni sproposi¬ 
tate». C'è n'è 
per tutti, anche 
senei mirino c'è 
soprattutto Ser¬ 
gio D'Antoni. 

D'Antoni ha 
«fatto irritare» 

Fossa, quando a 
margine di un 
conv^no in 
Confindustria 
«ci ha minaccia¬ 
to con un "guai 
agli imprendito¬ 
ri se appoggere- 
te i referendum 
referendum"... 

"Guai" - dice Fossa - lo vada a dire a 
qualcun'altro. Forse ha ragione D'A- 
lema quando ha detto a qualche 
sindacalista che forse è il caso di 
prendere un po' di bromuro». Ma ce 
n'è anche per gli altri: l'avvertimen¬ 
to di Larizza («ci rifaremo sui sala¬ 
ri») per Fossa «è solo una "boutade", 
ci rimetterebbero solo i lavoratori». 
Cofferati, invece, sbaglia quando ac¬ 
cusa gli industriali di firmare accor¬ 
di a Bruxelles sui contratti atermine 


E nelle febbriche si accende la pttteta delle tute blu 

Già ieri scioperi, assemblee; appelli alla mobilitazionea Milano, Brescia, Varese 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Scioperi, assemblee, 
appelli alla mobilitazione 
generale: è scattata così, im¬ 
provvisa come una fiamma¬ 
ta, la reazionedelletuteblu. 
Il dichiarato appoggio di 
Confindustria ai referendum 
radicali ha innescato già ieri 
mattina l'immediata rispo¬ 
sta di molte fabbriche della 
Lombardia e del Piemonte, 
con scioperi e assemblee e 
decine e decine di comuni¬ 
cati che avviano quella che 
si annuncia come una vera e 
propria «campagna d'inver¬ 
no». 

Già ieri mattina, prima 
ancora cioè del discorso di 



e il part-time che poi vengono di- 
sconosciuti in Italia. «La verità - 
conclude - è che l'Italia recepisce le 
direttive Ue sempre in termini più 
restrittivi, esasperando gli aspetti 
della rigidità». 

Tra le reazioni, quella del mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Salvi. Salvi 
replica a un'intervista del presiden¬ 
te di Assolombarda Benedini, che lo 
aveva accusato di non volere le ri¬ 
forme. «È legittimo - dichiara Salvi - 


Giorgio Fossa, la produzione 
si è fermata in decinedi fab¬ 
briche e i lavoratori in as¬ 
semblea hanno ponderato il 
significato del fatale «sì» 
pronunciato dagli imprendi¬ 
tori alle nozze con i radicali. 
Ma per oggi la mobilitazione 
pros^uecon un'altra torna¬ 
ta di scioperi e assemblee e 
nei prossimi giorni la lotta si 
estenderà ancora di più, co¬ 
me promettono i comunica¬ 
ti unitari di Fim-Fiom-Uilm 
della Lombardia, del Pie¬ 
monte e di altre regioni del 
nord. 

Nel Milanese la prima 
«vampata» di reazioni indi¬ 
gnate ha mobilitato i lavora¬ 
tori di grandi fabbriche co¬ 
me Loro Pari sini, Pavan Tor¬ 
resani, Alcan, Laben, Faema, 
Itw Fastex, Comarme, Ime, 
Microfusione, Om, Bes, Nac¬ 
ce, Ansaldo, Padovani. Le 
rsu della Abb di Sesto San 
Giovanni hanno proclamato 
assemblee in tutte le aziende 
del gruppo (Abb Industria, 
Alstom Power, Flexible Au- 
tomation, Dacom) e chiedo¬ 
no a Cgil-Cisl-Uil «una rapi¬ 


da, forte e decisa reazione 
promuovendo da subito la 
più ampia mobilitazione 
contro le posizioni di Con¬ 
findustria». 

Nello «storico» stabili¬ 
mento della Fiat Om di Raz¬ 
zano i lavoratori nel con¬ 
dannare la Confindustria e i 
referendum dei radicali, ri- 
tengono 

■«moni S/tazio^" 

UNITARIE ne». Le Rsu 

In Lombardia degli sabiii- 

menti Ansal- 
6 Piomonto do di viale 

decine hanno 

, , „ „ convocato 

e decine di Rsu assemblee. 

Interessate dalla Anche a va- 

. rese si alza la 

mobilitazione protesta che 

vede in pri¬ 
ma fila Whirlpool e Agusta. 
Nel Varesotto è stato anche 
diffuso un documento di 
Fim-Fiom-Uilm provinciali 
in cui si legge come con l'ul¬ 
tima decisione di Confindu¬ 
stria; «Riappare la faccia più 
feroce del padronato: queste 
posizioni preannunciano 


una stagione di lotta e di 
conflitti». Il sindacato di zo¬ 
na promette pertanto; «Fare¬ 
mo di tutto per evitare que¬ 
sto disastro sociale, ma non 
ci sottrarremo alle lotte». 

Dopo anni di toni soft, 
riappare un linguaggio da 
bollettini bellicosi che si ri¬ 
fanno agli scontri più duri 
del decennio, giustificati dal 
«colpo grave inferto da Con¬ 
findustria alle regole con¬ 
trattuai i ». 

Molto forte la mobilitazio¬ 
ne a Brescia dove, tra ieri ed 
oggi, una trentina di aziende 
mèdio-grandi ha acceso le 
lotte: Alfa Acciai, Beretta, 
Trw, Acciaierie Leali, Lonati, 
Eredi Gnutti, Iveco Mezzi 
Speciali, Ideal Clima, Palaz- 
zoli. Fonderia San Zeno, 
Mollificio Sidergarda, Mar- 
zoli. Pinti Inox, Timken, 
Banco nazionale di prova. 
Estrai, SkWellman, Fonderie 
di Torbole, Cobo, Alnor e 
molte altre. 

Anche a Brescia i sindacati 
sono compatti ed il segreta¬ 
rio Fiom di Brescia, Osvaldo 
Squassina, ha un giudizio 


positivo «su quanto emerge 
dalle mobilitazioni», ed è 
certo che «l'impegno di tutti 
crescerà per fermare il dise¬ 
gno eversivo di Confindu¬ 
stria». 

Analoga la mobilitazione 
in tutto il Piemonte e, in 
particolare, a Torino ed 
Ivrea. Giorgio Cremaschi, 
leader della Fiom piemonte¬ 
se, parla di «risposta fortissi¬ 
ma» e di «grande disponibi¬ 
lità alla mobilitazione». Fim- 
Fiom-Uilm hanno diffuso 
un «appello» unitario a tutti 
i lavoratori, spingendo alla 
lotta «contro l'asse radicaii- 
Confindustria» e chiamando 
tutte le Rsu ad organizzare la 
mobilitazione e promuovere 
i comitati del no. 

Duri documenti di prote¬ 
sta sono stati diffusi ieri alla 
Pininfarina, a Mirafiori ealla 
Olivetti. In queste tre fabbri¬ 
che i comitati sono già all'o¬ 
pera. Mala protesta si va dif¬ 
fondendo a tappeto e già 
coinvolge molte altre azien¬ 
de, come la Lear ed una ven¬ 
tina di fabbriche dell'indot¬ 
to auto. 
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♦ L 'opfX)sizìonegiudìca «illegale» lo scavalcamento 
del Parìam&ito e chiama alla mobilitazione la piazza 
Il presIdenteDemirel, invece plaudeal governo 

nxxii loda la Turchia 
<<Un atto coraggioso 
È suila strada giusta» 

Ocalan féiceesoddisfalto: «Unadecisionestorica» 

Proteste né paese; tre uomini si danno fuoco 

Anatolia/ Ap 



_ L'I^^^ERVIS^A ■ PIERO FASSINO, ministro del Commercio Estao _ 

«Una sxHa dieavvidna Ankara all'Europ»> 


ROMA Una «decisione storica». Un 
passo in avanti verso una soluzione 
politica della questione curda. E an¬ 
cora: una tappa importante nel pro¬ 
cesso di avvicinamento della Tur¬ 
chia all'Europa comunitaria. Da 
Bruxelles ad Atene, da Roma a Parigi 
sino alla prigione turca dove è rin¬ 
chiuso Abdullah Ocalan: è un coro 
unanime, di soddisfazione, quello 
che fa s^uito alla decisione del go¬ 
verno di Ankara di sospendere l'ese¬ 
cuzione della condanna a morte 
contro il leader del Pkk. Di «decisio¬ 
ne storica» parla il diretto interessa¬ 
to: Abdullah Ocalan. «Apo», raccon¬ 
ta il suo avvocato Irfan Duncar che 
lo ha incontrato ieri nella prigione 
di Imrali, si è mostrato «felice» per 
la decisione esprimendo ottimismo 
sul suo caso «pur senza esagerare». 

Il leader curdo ritiene che il go¬ 
verno di Bulent Ecevit resterà in ca¬ 
rica «ancora per qualche tempo» e 
cioè fino alla conclusione del pro¬ 
cesso presso la Corte europea dei di¬ 
ritti umani di Strasburgo (chedure¬ 
rà da 18 a 20 mesi circa). Ocalan, ag- 
giungel'avvocato Duncar, èconvin- 
to cheli suo caso possa evolvere po¬ 
sitivamente «in parallelo con il pro¬ 
cesso di adesione della Turchia al¬ 
l'Unione Europea». Un concetto su 
cui si insiste molto in sede Ue. La 
Commissione europea è «molto 
soddisfatta», afferma un portavoce 
del governo Uea Bruxelles, sottoli¬ 
neando che si trattadella «migliore 
decisione da prendere in virtù della 
democrazia, dei diritti dell'uomo e 
anche alla luce degli impegni inter¬ 
nazionali della Turchia». E da Buca¬ 
rest è lo stesso Romano Prodi a com¬ 
mentare la decisione turca: «È un 
segnale importante, il sanale che 
aspettavamo», dice il presidentedel- 
la Commissione Europea. Per il 
Consiglio d'Europa Ankara ha preso 
una «decisione coraggiosa», dichia¬ 
rano da Strasburgo il presidente del¬ 
l'Assemblea dei 41 lord Russell-Jo- 
hnston e il segretario generale Wal¬ 
ter Schwimmer. Ora davvero la Tur¬ 
chia non sembra essere più, sul pia- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Mi pare che la decisione 
delle autorità turche di sospen¬ 
dere l'esecuzione della condan¬ 
na a morte di Abdullah Ocalan 
dia ragione a chi ha puntato sul 
dialogo e l'apertura, mentreuna 
linea di isolamento di Ankara 
probabilmentenon avrebbesor- 
tito il risultato ottenuto». A so¬ 
stenerlo è uno dei protagonisti 
della«diplomaziadel riavvicina- 

Piero 
Fassino 
e in aito 
un uomo 
tenta 
di darsi 
fuoco per 
protesta 
durante ia 
manifestazione 
contro 
ia decisione 
dei governo 
turco 

no del diritto e della legalità inter¬ 
nazionali, un «corpo estraneo» al¬ 
l'Europa comunitaria. Quello com¬ 
piuto da Ankara, ribadisce il 
massimo rappresentantedell'Ueper 
la politica estera e di sicurezza, Ja- 
vierSolana, è «un passo nella giusta 
direzione». Ma altri, di analogo te¬ 
nore, devono essere compiuti, av¬ 
verte la presidente del Parlamento 
europeo Nicole Fontaine che non 
nasconde, però, l'importanza del¬ 
l'atto compiuto: «Le autorità turche 
si mostrano più sensibili alla prote- 


mento»traltaliaeTurchia: il mi¬ 
nistro del Commercio con l'este¬ 
ro Piero Fassino. 

Ladecisioneassuntadal governo 
turcosul casoOcalan puòsegnare 
l'iniziodi unasvoltaperunasolu- 
zione politica della questione 
curda? 

«Scuramente la sospensione 
della condanna a morte contro 
Ocalan è un fatto positivo e pre¬ 
mia tutti coloro che non si sono 
rassegnati all'ineluttabile, bat¬ 
tendosi invece per far maturare 


zionedei diritti umani». 

Ma in Turchia è già scontro. E 
mentre il presidente Sul^man De¬ 
mirei esprime soddisfazione per la 
«giusta decisione»del governo, l'op¬ 
posizione bolla come «illegale» lo 
scavalcamento del Parlamento e 
chiama alla mobilitazionedi piazza. 
Che già prende forma. E in modo 
drammatico. Tre esponenti delle 
«famiglie dei martiri» si sono dati 
fuoco ieri a Istanbul. Ed altri sem¬ 
brano disposti a seguirli in questa 
protesta disperata. U.D.G. 


un nuovo atteggiamento nel go¬ 
verno turco. L'auspicio è che 
questo atto possa far evolvere la 
questionecurda dal conflitto mi¬ 
litare ad una dimensione politi¬ 
ca. E in ogni caso l'Italia opererà 
perquestoobiettivo». 

L’Italia, eia asaemeal ministro 
degli Esteri Lamberto Di ni in pri¬ 
ma fila, ha sempre puntato ad 
una integrazione della Turchia 
neirUnione Europea. Quanto ha 
pesato I ’attrazioneeuropea nel la 
scelta di Ankarasul casoOcalan e 
questa scelta potrà accelerare 
l'ingressodellaTurchianeirUe? 
«Credo che la pressione dei go¬ 
verni edelleopinioni pubbliche 
europei abbia pesato, così come 
penso che la prospettiva di una 
piena integrazione nell'Unione 
dellaTurchiaabbiafavorito l'at¬ 
teggiamento realistico delle au¬ 
tori tàdi Ankara. M i parechei fat¬ 
ti stiano dando ragioneaquanti 
hanno puntato sul dialogo e l'a¬ 
pertura, mentreuna linea di iso¬ 
lamento probabilmente non 
avrebbe sortito il risultato otte 
nuto. Adesso bisogna lavorare 
perchélaTurchiaarrivi all'aboli¬ 
zione della pena di morte, che 
d'altra parteèban dita i n tutta Eu¬ 
ropa». 

Sul piano del dialogo tra le due 
sponde del Mediterraneo che si¬ 
gnificato può assumere ri ngres- 
sonell'Unionedi un Paesemusul- 
manocomelaT urchia? 

«La Turchia è un grande Paese 
chehaunacollocazionestrategi- 
ca per l'intero continente euro- 
po. Un Paese situato laddove si 
toccano EuropaeAsia,cristianità 


elslam, OccidenteeOriente. Ba¬ 
sta guardare una cartina geogra¬ 
fica per rendersi pienamente 
conto dell'importanzadellaTur- 
chia,checonfinaasudcol Medio 
Oriente, aestcon Iran eAfghani- 
stan, anordcon l'area caucasi ca. 
Un forteancoraggio europeo del¬ 
la Turchia è dunque essenziale 
per stabi I i zzare scacch i eri ed aree 
caratterizzati da tensioni e con¬ 
flitti». 

Si ma qualcuno obietta che un 

Paesemusulmanoèestraneoalla 

civiltàeuropea. 

«Ladecisionedell'U- 
nione Europea di 
aprirelepropriepor- 
te alla Turchia rap¬ 
presenta una dupli¬ 
ce sfida- Per l'Ue si 
tratta di riconoscere 
eaccettareladuplice 
identità della Tur¬ 
chia di Paese che è 
contemporanea¬ 
mente europeo e 
musulmano: sareb- 
bedel tutto sciocco e 
controproducente 
pretendere una sua omologazio¬ 
ne ad una identità occidentale 
tout-court, cosi comesarebbeal¬ 
trettanto pericoloso spingere la 
Tu rch i a verso l'i n tegral i smo i si a- 
mico. Reciprocamente per la 
Turchia l'integrazione nella Ueè 
l'occasi on eperacqui si redefi n iti- 
vamente standard economici e 
politici europei. La sfida chesta 
difrontesiaall'UesiaadAnkaraè 
costruireuna integrazioneeuro¬ 
pea della Turchia chesia motivo 
di reciproco arricchimento, di 


incontro fecondo tra cultureere- 
ligioni diverse che tutte appar¬ 
tengono alla storia della civiltà 
med i terran ea ed eu ro pea». 

La vicenda Ocalan riproponean- 
cheinquestoiniziodel nuovo se¬ 
colo il grande tema della difesa 
da diritti umani edelleminoran- 
ze. Questo valore, calpestato in 
molte aree del mondo, può dive- 
nireunoda cardini deiiridentità 
di una sinistra moderna, capace 
di coniugareazionedi governo e 
forteidealità? 

«Certamente, e Vel¬ 
troni lo ha proprio ri¬ 
badito con chiarezza 
ieri aprendo il primo 
congresso dei Ds. 
D'altra parte, è pro- 
prioin nomedelladi- 
fesa dei diritti di un 
popolo chel'ltalia ha 
partecipato al l'inizia¬ 
tiva militare nel Ko¬ 
sovo. Cosi comeoggi 
soldati italiani parte 
cipano al conting^- 
te dei caschi blu in¬ 
viato a Timor Est per 
difenderei! diritto all'autodeter- 
minazionedi quel popolo. Econ 
preoccupazioneeangoscia guar¬ 
diamo aquel cheaccàein Cece 
nia. Essereunasinistra riformista 
significa assumere il tema dei di¬ 
ritti degli individui, dellecomu- 
nitàedei popoli comeunapriori- 
tà, coniugando la riforma delle 
istituzioni internazionali,ladefi- 
nizionedi nuoveregoledi gover¬ 
no dellaglobalizzazioneel'affer- 
mazione della democrazia e dei 
diritti inogni partedel mondo». 



// 

È Stata una 
buona idea 
aver cercato 
il dialogo 
per non isolare 
laTurchia 


IN BREVE 


Germania/1 
Krenz in prigione 

■ L'ultimoleaderecapodistatodella 
exDdr, Egon Krenz, ieri si èrecato 
nel carceredi Hakenfeldea Berlino 
per comi nciarea scontacela sua 
penaasei anni emezzodi reclusio¬ 
ne, perr^onsabilitànelleuccisio- 
nilungoilmurochedividevaBerli- 
noelungoilconfinetraledueGer- 
manie. Krenz èanivato in taxi. 1119 
novembrescorso, nel decennale 
esatto dellacadutadel muro, la 
corted i cassazioneconfermava la 
sentenzadel tribunaledi Berlino la¬ 
sciando prowisoriamenteKrenza 
piedelibero. 

Germania/2 
La Cdu a «re Kurt»? 

■ Unvecchiodestrieropersalvarela 
Cdudalladisfatta:dopolagiran- 
doladi nomi circolati perlasucces- 
sioneal leaderWolfgang Schàu- 
ble, unosolosièimpostosututtigli 
altri, quellodi KurtBìdenkopf, «re 
Kurt»il premiercheguidaloStato 
UberodellaSassoniacon l'autorità 
eladedizionedi vecchio monarca. 
Il suo nome, èstatorilanciatoal- 
l’improwiso da un suggeritoreina¬ 
spettato, il cancellieresocialdemo¬ 
cratico Gerhard Schroder. 

Pinochet: «Poco 
iucido di mente» 

■ «LefunzionimentalidiAugustoPi- 
nochet sono deteriorate. N on sa- 
rebbeingradodi coordinarelasua 
difesa in un caso cosi complesso». 
Peter Schaad, l'amico inglesedel- 
l'ex-dittatorecileno, si rallegrache 
sullealidi uncheck-upindipen- 
denteilgovemoBlairabbiaan- 
nunciatoil prosa morimpatriodel 
piùodiatogeneralegolpistad'A- 
merica Latina, accampando rag io¬ 
ni mediche. Lecartelleclinicheri- 
mangonotop secret. 

Cecenia, 33 russi 
uccisi in un giorno 

■ Sono 33 i militari russi morti nelle 
ultime24orein Cecenia, il numero 
piùaltoinungiomofinorariporta- 
todalleautoritàdi M osca. Secon¬ 
doquanto ha riferito l’agenzialn- 
terfax citando il comando militare 
del Caucaso a M ozdok, i feriti sono 
stati nelleultime24ore26. 

Israele, i coloni 
restino nel Golan 

■ IsraelevuolechelaSiriapenoettaai 
17 milacoloni israeliani nel Golan 
di continuareaviverein questoter- 
ritorioanchedopoil riti rodi Israele 
eiiristabilimentodellasovranità si¬ 
riana. Èciòcheemergedaunaboz- 
zadi accordo, chegli Stati Uniti 
hanno presentato alledelegazioni 
israelianaesiriana nei colloqui a/ol- 
tisi aShepherdstown lascorsasetti- 
mana. L'ufficiodel primo ministro 
Ehud Barakhaconfennatol'auten- 
ticitàdel documento. 


Algeria, ultime ore per deporre le armi 
Sgozzato un mediatore della pace 


Hillary trionfa al debutto in tv 
Battuto il comico del Seagate 


JOLAiNDA BUFALI NI 

ROMA Sei mesi sono pochi o 
molti per mettere fine ad una 
guerra civile di nove anni? Lo 
sapremo fra poco perché alla 
mezzanotteèspirato, in Algeria, 
il termine della legge che dava 
sei mesi di tempo ai gruppi ar¬ 
mati per trattare I a resa. Da i eri, 
perciò, si dispiegano truppefre¬ 
sche, appoggiate dagli elicotte¬ 
ri, nelle zone che sono o sono 
state roccaforti dei terroristi. 
Ma, anche, stando al la radio al¬ 
gerina e ad alcuni giornali, si 
tratta febriimente. E, nelle se¬ 
grete stanze, con qualche eco 
sui giornali, si discuteseprolun- 
gare l'efficacia della legge sul¬ 
l'amnistia, per dare tempo ai 
piùduridifarelasceltadel ritor¬ 
no alla legalità. L'Algeria politi¬ 
casi dividecomesemprein que¬ 
sti anni di tregenda. 

Il governo non ha annuncia¬ 
to al cunadata perl'attacco agli 
irriducibili, mentre qualcuno 
indica quella di sabato per l'of- 
fensivadel leforzedel l'ordine. 

Il negoziato concretamente 
in corso riguarda Hattab, emiro 
di uno dei duegruppi più estre¬ 
mi: «predicazione e combatti¬ 
mento» protagonista di molte 


azioni di sangue, imboscate ri¬ 
volte, però, contro militari, po¬ 
liziotti, volontari armati. «Pre¬ 
dicazione e combattimento», 
chesembra siafinaziato da Bin 
Laden, èunascissionedel Giae 
si allontanò proprio per la con¬ 
trarietà ai massacri indiscrimi¬ 
nati del Gruppo islamico arma¬ 
to contro lasocietàci vi le. 

Secondo la radio di Stato, in¬ 
si eme a Hassan Hattab starebbe 
trattando il 
suo braccio 
destro. 

Ah med Dja- 
bri. Il giornale 
in lingua fran¬ 
cese El Watan 
dava, nel l'edi¬ 
zione di ieri, 
per con eluso il 
negoziato che 
dovrebbe por¬ 
tare al perdo¬ 
no parziale o 
totale per i militanti alla mac¬ 
chia. 

Lo sgozzamen to d i u n rei i gi o- 
so impegnato nel negoziato, in¬ 
dica, però, quanto sia irto di 
ostacoli il cammino verso la pa¬ 
cificazione: Abu Sama, media¬ 
tore fra le autorità algerine e il 
gruppo di Hattab, saréabestato 
rapito e ucciso la notte scorsa a 


Bouira, a 120 chilometri da Al¬ 
geri . Quattro uomini si sarebbe¬ 
ro presentati a casa sua con la 
scusa del la resa e invece lo han¬ 
no portato via. U n altro fatto di 
sangue, sei poliziotti uccisi, si è 
avuto a Ain Tarek, nell'Algeria 
deH'ovest, dovei terroristi han¬ 
no fatto esp I odere u n ord i gn o e 
poi hannofinitocon learmi isei 
uomini. Non sembra, però, che 
questi colpi di coda abbi ano fer¬ 
mato letrattati ve. 

Si èinvececonclusanei tempi 
previsti laresaelareintegrazio- 
nedeH'Eis, l'esercito islamicodi 
salvezza, il braccio armato del 
Fis. Maquestaèunastoriaapar- 
te, perché già nel 1997 l'Eis ave¬ 
va annunciato una tregua uni¬ 
laterale. Da allora cominciò la 
discussione per l'integrazione 
nell'esercito regolare dei «ban¬ 
diti» che si dichiararono dispo¬ 
sti a collaborare con leforze re¬ 
golari controilGia. 

Era annunciata perieri secala 
resa uffici aledi Madani Mezrag, 
capoindiscussodeH'Eis. Mezrag 
ei suoi uomi n i erano attesi al l'u¬ 
scita dalla macchia nella regio¬ 
ne di Jijel, vi erano migliaia di 
poliziotti emilitari, lì perracco- 
glierelearmi eperproteggeregli 
eKtemoristi considerati tradito¬ 
ri dagli irriducibili. 


WASHINGTON Un punto a favo¬ 
re della battagliera Hillary 
Clinton, candidata al Senato 
nello Stato di New York con¬ 
tro l'attuale sindaco Rudolph 
Giuliani. Ieri la First Lady ha 
trionfato nella tana del leone, 
il temuto comico David Let- 
terman, accettando di parteci¬ 
pare al talk-show che per mesi 
aveva ridicolizzato il presiden¬ 
te Usa per il Sexgatee la stessa 
«First Lady» per il suo «interes¬ 
se improvviso» per New York. 
Ma Hillary ha vinto la sfida 
sfoderando, oltre alla sua fa¬ 
mosa freddezza, anche un in¬ 
sospettabile senso del l'umori¬ 
smo. 

Per mesi il comico aveva sfi¬ 
dato Hillary a sottoporsi alle 
sue domande. Mercoledì sera 
la «First Lady» ha accettato, 
uscendo in modo trionfale 
dalla sfida. Letterman aveva 
teso un'imboscata all'ospite: 
un quiz sulla geografia di New 
York (il sindaco Rudolph Giu¬ 
liani, già comparso 14 volte 
nel programma, non perde oc¬ 
casione per far notare che Hil¬ 
lary è una «straniera»). La 
«First Lady» ha risposto in mo¬ 
do esatto a tutte le domande. 
Inoltre ha dato al comico le¬ 
zioni di ironia. «Suo marito è 


stato un po' freddo con me 
l'ultima volta che ci siamo vi¬ 
sti». «Era deluso perché lo 
ignori nelle tue barzellette», 
ha risposto pronta la «First La¬ 
dy» (Letterman ha coniato 
centinaia di battute su Bill e 
Monica). «Perchè ha accettato 
l'invito?». «Non posso candi¬ 
darmi al Senato, a New York, 
senza aver prima superato 
questo esame», ha risposo. 

Letterman 
è famoso per 
le sue liste. 
Hillary si è 
presentata al 
comico con 
una lista delle 
dieci ragioni 
che l'avevano 
spinta ad ac¬ 
cettare l'invi¬ 
to. Tra i moti¬ 
vi: «Una 

scommessa 
con TipperGore, se ce l'ha fat¬ 
ta (Dan) Quayle posso farcela 
anch'io, cercavo una scusa per 
non andare a cena con Donald 
Trump». Hillary si è innervosi¬ 
ta solo in una occasione. 
Quando il comico ha portato 
la conversazione sulla castra¬ 
zione del gatto Socks (temeva 
probabilmente battute su Bill 


e Monica). Ma sotto il sorriso, 
a volte un po' forzato, la «First 
Lady» ha mostrato di non aver 
perso l'istinto aggressivo, asse¬ 
stando una botta a Giuliani. 
«La differenza tra senatore e 
sindaco? Un senatore non può 
far arrestare un senzatetto» 
(un riferimento alla campagna 
di Giuliani contro gli home¬ 
less di New York). 

E circa l'idea del deputato 
Dan Burton (un vecchio nemi¬ 
co dei Clinton) di convocare 
Eliàn, il piccolo naufrago cu¬ 
bano al Congresso: «Burton 
vuol far interrogare tutti da¬ 
vanti al Congresso. È un po' 
fissato». È riuscita persino a 
dare dell' «idiota» allo stesso 
Letterman che ha incassato il 
colpo senza reagire. Porgendo 
anzi l'altra guancia: alla fine 
della trasmissione ha regalato 
un tagliaerba a Hillary per il 
giardino della sua nuova casa 
a New York. 

La decisione della «First La¬ 
dy» di accettare la sfida col co¬ 
mico è dovuta ai sondaggi: 
Giuliani continua a mantene¬ 
re un vantaggio di nove punti 
e Hillary Clinton deve tentare 
di scuotere la situazione. Un 
dato: le donne sembrano pre¬ 
ferì reGiuliani. 


Incidente aereo 
in Libia 

Ventitré morti 

■ Unaereoa/izzerocon43 
personeabordosi èschian- 
tato ieri in Libia. Lo hareso 
noto l'Ufficio elvetico di in¬ 
chiesta sugli incidentidi avia¬ 
zione. Quattrogiomifaunal- 
tro aereo a/izzero era preci¬ 
pitato dopo il decollo dall'ae- 
roportodiZurigo,elelOper- 
sonecheerano a bordo era¬ 
no morte. Il velivolo, di pro- 
prietàdellacompagniaAvi- 
sto, specializzata in voli 
charter, èprecipitatoalle 
14.30 oralocale. Leprime 
notiziepar1anodi23morti. 
L'aereo precipitato in Libiaè 
un velivolo dellacompagnia 
privatadi voli charterzuri- 
gheseAvisto, decollatoda 
Tripoli. Secondo il ministero 
deg I i esteri svizzero non vi sa¬ 
rebbero stati a bordo cittad i- 
ni elvetici. Il velivolotraspor- 
tavaoperai, di nazionalità 
ancora non precisata, addet¬ 
ti ad unadellepiattaforme 
petrolifere. L'areoèprecipa- 
to in mare, aggiungono le 
fonti. S ignora se vi siano so¬ 
pravvissuti. L'Avistosi occu- 
pasoprattuttodellamanu- 
tenzioneedellariparazione 
degliaerei eeffettuai colle¬ 
gamenti con le piattaforme. 


■ LA RESA 
DELL'EMIRO 

Il negoziato 
In corso 
riguarda Hattab 
estremista 
finanziato 
da BIn Laden 


■ BATTUTE 
RIUSCITE 

La First Lady 
ha sfoderato 
un grande senso 
deirumorismo e 
non è mai stata 
in difficoltà 
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LE Cronache 


l'Unità 


Influenza muore alla ricerca di un poào in ospedale 

Messina, la vittima aveva 23 anni. Il referto: «Complicazioni polmonari» 


ROMA tJna ragazza di 23 anni, 
Pierrette Vittoria Polito, è morta 
a causa del le complicazioni pro¬ 
vocate da un'influenza mentre 
veniva trasportata in ambulanza 
al I a ri cerca di unpostoinospeda- 
le. La giovane, eh e soffri va di ri¬ 
correnti crisi d'asma, è stata ac¬ 
compagnata dai familiari al 
pronto soccorso del l'ospedale di 
Milazzo, con febbre alta e diffi¬ 
coltà respiratorie. I medici di 
guardia ne hanno subito dispo¬ 
sto il trasferimento in un reparto 
di rianimazione. L'unico posto 
letto libero era a 200 chilometri 
di distanzamalaragazzaèmorta 
duranteil trasporto in ambulan¬ 


za. Ora la Procura indaga per ac- 
certareeventuali responsabilità. 

Ma se in questo tragico caso 
l'influenza sembra entrarci po¬ 
co, resta comunquel'emergenza 
per il sovraffollamento degli 
ospedali in molteregioni del pae 
se. E proseguono gli appelli pro¬ 
prio perevitarela ressa in corsia. 
«Contro l'influenza occorre solo 
consultare il proprio medico di 
famigliaed evitareil pronto soc¬ 
corso ospedaliero». Lo ricorda il 
vicepresidentedellaSmg(Socifr 
tàitalianadi medicinagenerale): 
«I medici sul territorio sono in 
grado di risolverei! problema»- 
hadetto - «ed èsufficientelacu- 


rad ella nonna: ri man ereal caldo, 
ri poso a casa, bereed evitaresbal- 
zi di temperatura». I medici di 
m ed i ci n a gen eral e ri co rdan 0 an- 
che che in commercio esiste un 
nuovo farmaco «Zanamivir»che 
dimezza la durata de! la malattia, 
anchese costa 54 mila lire ed èa 
cari codel paziente. 

Nel Lazio, nonostantesi debba 
ancora raggiungerei! «picco»in- 
fluenzale sembra che siano di¬ 
sponibili i posti letto di Medicina 
generale, mentre si staattenuan- 
do l'emergenza ri scontratai gior¬ 
ni scorsi nel le al te specialità, co- 
merianimazione. Ieri allel3do¬ 
vevano essere si stemati solo due 


malati bisognosi di ricovero in 
ri animazioneed altri duechedo- 
vevano essere curati in Unità di 
terapia intensiva coronarica 
(Utic). Le accettazioni nei reparti 
di medicinadellestrutturesani- 
tariecapitolinenon hanno chiu¬ 
so ed il problemadi reperireletti 
nelle alte specialità è giudicato 
un fatto normalechepurtroppo 
capita di frequente. A volte, se¬ 
condo gli esperti, finiscono in 
rianimazione malati che invece 
dovrebbero essere curati in altri 
reparti. L'importante è che i pa¬ 
zienti in gravi condizioni, ha 
spiegato il responsabile del 118 
di Roma, Francesco Cremonese, 


siano stati sottoposti a tutti i trat¬ 
tamenti terapeutici necessari in 
attesa della sistemazione in un 
reparto adeguato al loro quadro 
clinico. 

In Campania da questa matti¬ 
na i pazienti colpiti dall'epide 
mia influenzale potranno essere 
ricoverati anchenellecasedi cu¬ 
ra convenzionate con il servizio 
sanitario. È quanto èstato deciso 
ieri a Napoli al terminedi unariu- 
n i 0 n e f ra l'assesso re regi 0 n al e al- 
la Sanità, ed i rappresentanti del- 
l'Aiop, l'associazione che rag¬ 
gruppa leclinichedella Campa¬ 
nia. Il protocollo d'intesa èstato 
siglato dopo chel'ospedalità pri¬ 


vata aveva manifestato la dispo¬ 
nibilità ad offrire una quota dei 
propri posti letto per venire in¬ 
contro alle esigenze della popo- 
lazioneedinanzi allaemergenza 
venutasi a creare in molte delle 
strutturepubbliche. Infatti men¬ 
tre al Cardarelli di Napoli (ieri 
erano presenti decinedi barellati 
nel reparto di accettazione d'ur¬ 
genza) si registra un incremento 
del 20 per cento dei ricoveri ri¬ 
spetto al massimo consentito, la 
situazione non è migliore negli 
altri ospedali della regioneed in 
particolare a Caserta dove da 
merco! edì è i n atto libi occo del I e 
accettazioni. Daquesta mattinai 
direttori sanitari dellecasedi cu¬ 
ra che per i prossimi 10 giorni 
apriranno leporteal pronto soc¬ 
corso si metteranno in contatto 
con i coordinatori del centro 
operativo regionale dell'emer¬ 
genza per comunicarela propria 
disponibilitàdei posti letto. 


MORTI BIANCHE 

I Dsdi Acerra 
«Si devono evitare 
altre tragedie» 

■ Dopolamortedelgiovaneoperaio 
Alfonso Federico in unodei cantieri 
edili di Acerraintervieneil segreta¬ 
rio cittadinodei dsPasqualeM a- 
rangio: «Lamortedel giovane 
operaio nel cantieredi via Piave 
nonèilprodottoinfaustodellaca- 
sualità. Nellanostraarea, l'ediliziaè 
l'unico settoreeconomico signifi¬ 
cativamente, spesso con g rand i in¬ 
teressi da partedellacriminalitàor- 
ganizzata. Lecondizioni di lavoro 
sonoprecarie. Lagran partedegli 
addetti èin nero, il rispettodelle 
normedi sicurezzaun'eventualità 
remota. A q uesto sistema d i sfrut¬ 
tamento non rispondeun'adeg na¬ 
ta azionedi contrasto». 


Campi in Sdiia: «Vinceremo ia mafia» 

Il presidentealla Giunta regionale «I clan ostacolano lo viluppo deH'isola» 



Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi visita la scuola media Don Puglisi, ieri a Palermo Enrico Oliverio/Ap-Ufficio stampa del Quirinale 


La difesa di Bonnpressi: 
«Scardinata la sentenza» 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

PALERMO I ragazzini e le ragazzi¬ 
ne accolgono Ciampi nella palaz¬ 
zina di via Panzera che finalmen¬ 
te ospiterà la prima scuola media 
del quartiere Brancaccio. Ci sono 
voluti quasi dieci anni per realiz¬ 
zare il sogno di padre Pino Puglisi 
- la scuola naturalmente porta il 
suo nome-, il sacerdote coraggio¬ 
so, ucciso dalla mafia il 5 settem¬ 
bre del '93, che si era battuto con 
forza per sottrarre i ragazzi e le ra¬ 
gazze all'ignoranza e alla cultura 
mafiosa. E il capo dello Stato si ri¬ 
volge ai giovani: «La mafia non 
vincerà, noi vinceremo. Sappia¬ 
mo di poter vincere. Ragazzi, ri¬ 
cordate che la vostra forza è nel 
riconoscere al vostro compagno i 
vostri stessi diritti. Perché così vi 
difenderete dalla mafia, dalla dro¬ 
ga e da tutti i mali che vi circon- 
dono». 

Una nuova scuola, un nuovo 
impegno nella lotta alla mafia - 
davanti all'Assemblea regionale 
siciliana Ciampi parla di un «giu¬ 
ramento» dello Stato - nuove isti¬ 
tuzioni, perché nella nuova Euro¬ 
pa, l'Italia non ci può stare con 
«uno Stato vecchio». I problemi 
della Sicilia e quelli più generali 
del paese, si intrecciano nelle pa- 
roledel presidentedelleRepubbli- 
ca. Sia quando affronta il tema 
delle riforme per garantire stabili¬ 
tà dei governi ed autonomia delle 
Regioni chedello sviluppo econo¬ 
mico che non può fare a meno 
della legalità: dell'occupazione 
che insieme a nuovi posti di lavo¬ 
ro crea anche sviluppo civile. 
Ciampi si rivolge agli amministra¬ 
tori ma anche agli imprenditori 
ed ai sindacati. Invita ad affronta¬ 
re insieme le sfide ancora da vin¬ 
cere per non interrompere i suc¬ 
cessi raggiunti: inflazione abbat¬ 
tuta, riequilibrio dei conti pubbli¬ 
ci, risanamento delle finanze. E 
quell’invito proprio agli impren¬ 


ditori ed ai sindacati dall’uomo 
chepiù ha creduto nella concerta¬ 
zione, nei giorni della frattura e 
della rottura sui referendum so¬ 
ciali, è un richiamo eloquente a 
non abbandonare la strada del 
confronto. 

Carlo Azeglio Ciampi nella sua 
visita di tre giorni in Sicilia, chesi 
concluderà oggi a Catania, coglie 
e apprezza la nuova stagione di 
impegno che la Regione sta scri¬ 
vendo. Senza rinunciare però a 
sferzare gli amministratori, ricor¬ 
dando i gravi errori e le mancanze 
del passato, che non possono più 
essere consentiti. Così, di fronte 
alla richiesta di una nuova legge 
elettoraleancheperleRegioni au¬ 
tonome, il capo dello Stato si dice 
certo che il Parlamento interverrà 
in tempi brevi e alle prossime ele¬ 


zioni anchei siciliani elegerranno 
direttamente il loro presidente. 
Certo, lo Stato va decentrato at¬ 
traverso le autonomie locali. Ma 
il modello, è il duro richiamo di 
Ciampi, non può essere quello 
sperimentato in passato. «Proprio 
l’esperienza siciliana, e non sol¬ 
tanto, ci impone la domanda: a 
che serve l’autonomia se non si 
coniuga con responsabilità ed ef¬ 
ficienza: seinvecedi essere stimo¬ 
lo diventa ostacolo allo sviluppo, 
scudo protettivo per ingiustificati 
privilegi?» chiede il capo dello 
Stato agli amministratori siciliani 
che l’ascoltano a palazzo dei Nor¬ 
manni. 

Per la Sicilia, ma più in generale 
per l’Italia, Ciampi indica una- 
nuova cultura della responsabilità 
chesi realizza con la trasparenza e 


l’efficienza deH’amministrazione 
pubblica, essenziali per un nuovo 
sviluppo. Ritorna a chiedere una 
nuova legge elettorale per garanti¬ 
re la stabilità dei governi. Indica 
un nuovo Stato per essere al passo 
con l’Europa e un’Italia che non 
può più permettersi di presentarsi 
spaccata in due: con un Nord eco¬ 
nomicamente più sviluppato ed 
un Sud chearranca. 

E il tema dell’occupazione, a 
Palermo e in Sicilia, si lega con- 
quello della legalità e della lotta 
alla mafia. Carlo Azeglio Ciampi- 
mette in guardia dal rischio di ri¬ 
sposte parziali. Per sconfiggere la 
criminalità mafiosa non basta il 
lavoro di magistratura e forze del¬ 
l’ordine né nuovi valori culturali 
per i giovani. Così come da soli 
non sono sufficienti nuovi posti 


di lavoro, rilancio economico e 
ammodernamento deH’ammini- 
strazione pubblica. «Occorre 
avanzare contemporaneamente 
su tutti questi fronti, perché è la 
crescita economica e il risamento 
sociale che inaridiscono le radici 
della criminalità» dice Carlo Aze- 
glioCiampi. 

E proprio la presenza del presi¬ 
dente della Repubblica da merco¬ 
ledì a Palermo, prima a fianco dei 
familiari dellevittimedella mafia, 
poi delle istituzioni e dei ragazzi e 
ragazze di Brancaccio -privati per 
anni anchedel più elementare dei 
diritti, quello allo studio, e come 
unica maestra la violenza della 
strada - , è il segnopiù eloquente 
di un nuovo impegno dello Stato 
al fianco delle istituzioni edei cit¬ 
tadini siciliani. 


PROCESSO CALABRESI 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE L'avvocato Alessandro 
Gamberini, difensore di Sofri nel 
processodi Mestre, ava/asvoltola 
sua arringa finale puntando tutto 
sulla carta del dubbio. Cercando 
in sostanza di dimostrare che il 
processo di revisione ha ulterior¬ 
mente incrinato le false certezze 
cheavevano portato alla condan¬ 
na di Adriano Sofri, Giorgio Pie- 
trostefani e Ovidio Bompressi e 
chei giudici hanno ampi margini 
per far valere quella regola della 
nostra giuri^rudenza che nel 
dubbio favorisce l'imputato. De- 
cisamentepiù audaceèstata inve¬ 
ce l'arringa di ieri deH'awocato 
Ezio Menzione, eh e ha sostenuto 
chelenuove provedel processodi 
revisioneperromicidio Calabresi 
«sono mazzate per il giudicato di 
condanna», «porte d'ingresso» 
n el I a sen ten za eh e con sen ti ran n 0 
ai giudici di «scardinarla»arrivan¬ 
do «aconclusioni diametralmen¬ 
te opposte». Menzione difende 
Ovidio Bompressi, condannato 
come killer a 22 anni di reclusio¬ 
ne. La «mazzata»più incisiva, «un 
vero e proprio pugno sul giudica¬ 
to», secon do i I d ifen sore, è! a n uo¬ 
va prova d'ai i bi rappresentata dal 
vigile urbano Roberto Torre, che 
vide Bompressi brindare aH'omi- 
cidiodel commissario al bar Eden 
di Massa nel la tarda matti nata del 
giorno del delitto, in orario in- 
compati bile con la sua presenza a 
Milano. Una presenza, quella mi¬ 
lanese, sulla quale, per il legale, 
«non c'è uno braccio di prova, al 


di làdelledichiarazioni di M arino. 
Non solo. Menzionea/idenziaun 
dato quasi banale ma netto: «se 
Bompressi avesse veramente par¬ 
tecipato al delitto, èdifficilepen- 
sarechein 16anni non si sarebbe 
costruito un alibi, magari con un 
certificato medico, e invece nel 
primo interrogatorio dissedi non 
ricordare cosa avesse fatto quel 
giorno». Ha poi evidenziato an¬ 
che vari e i 11 ogi ci tà. Ad esem pi o «i I 
fatto che Bompressi si fosse espo¬ 
sto con la sua attività politica nei 
due mesi precedenti il delitto, su¬ 
bendo sei denunce: chenon asso- 
migli ava inalcunmodonéal foto- 
fit néaH'identikit deH'epoca: che 
si fossefatto bi on do dopo i I del itto 
assomigliando cosi al Fidenti kit». 
Quanto alla confessione, di Mari¬ 
no, perii legale «è nata a quattro 
mani con suamogliedavanti al ta¬ 
volo di cucina», co-autrice e non 
ri scontro del suoracconto. 

Con eludendo dopo ci rea treore 
u n 'arri n ga dai ton i sem pre pacati, 
il difensore ha chiesto «non solo 
di riparare ad un errore giudizia¬ 
rio, madi porre rimedio ad un er¬ 
roregiuridico, in quanto unachia- 
mata di correo senza adeguati ri¬ 
scontri non bastaacondannare». 

E adesso è davvero iniziato il 
conto alla rovescia. Martedì pros¬ 
simo ci saranno lereplicheeuna 
dichiarazionespontanea di Sofri. 
Poi i giudici si ritirerannoin carne- 
radi consiglio esi prevedechend 
girodi unasettimanaci saràlasen- 
tenza: liberi o condannati a scon¬ 
tare in carcere altri ventanni. In 
praticai! resto ddialoro vita, visto 
eh en on son pi ù i ragazzi dd '68. 


Milano, confermato il blooco 
Torino rmea lo dop alle auto 


Cesena, crolla palazzo 
Sepolti due operai 


MILANO II blocco totale alla cir¬ 
colazione delle auto, previsto per 
oggi a Torino, èstato revocato. La 
decisione è stata presa nd tardo 
pomeriggio: l'assessore comunale 
aH'Ambiente, Paolo Hutter, ha ri¬ 
ferito che in nessuna ddlesd cen¬ 
traline dislocate in città, è stato 
superato il livdio di attenzione. 
Ieri a Torino non hanno circolato, 
tra le 9 e le 13 etra le 16 e le 19, le 
auto non dotate di auto cataliti¬ 
che. Intanto èstato confermato il 
blocco totale dd traffico, domeni¬ 
ca prossima, a Milano e Como e 
nelle rispettive aree omogenee 
dalleS alle20. Èquestaladecisio- 
neannunciatadal presidenteddia 
Regione Lombardia, Roberto For¬ 
migoni. 

Ma altre città d'Italia non stan¬ 
no certamente meglio di Como e 
Milano per l'emergenza polveri. 
Questo inquinante che arriva so¬ 
prattutto dai motori diesd non 
ecologici, dal riscaldamento e dai 


camini ddleindustrieemettea ri¬ 
schio i polmoni degli italiani rista¬ 
gna infatti nd l'ari a dd le metropo¬ 
li. Un censimento aggiornato 
compiuto dal ministero dell' am¬ 
biente in alcune città mette in lu¬ 
ce infatti come molto spesso le 
polveri e soprattutto le insidiose 
polveri sottili (PmlO) sforino i li¬ 
miti imposti dalla legge, 40 micro¬ 
grammi al metro cubo di media 
annuale. Torino (la città più pol¬ 
verosa, secondo il ministero, con 
63 microgrammi/mc di media an¬ 
nua), Bologna (56 microgrammi/ 
me), Milano, Firenze, Roma, Paler¬ 
mo ed anche Venezia (ma qui le 
medie prese in considerazione so¬ 
no mensili) superano la soglia li¬ 
mite. «Per tenere sotto controllo 
più nel dettagli l'aria delle città - 
spiega comunque il ministero dd- 
l'ambiente- è in corso di realizza¬ 
zione un programma nazionale 
per la riorganizzazioneddlereti di 
rilevamento ddia qualità ddi’aria 


in attuazione ddia nuova diretti¬ 
va europea». 

La Regione Lombardia ha reso 
noto l'denco dei comuni interes¬ 
sati domenica al blocco totaledel- 
la circolazione. Oltre Milano, ci 
sono Settimo Milanese, Pero, Rho, 
Arese, Bollate, Nevate Milanese, 
Cormano, Bresso, Cusano, Pader- 
no Dugnano, Sesto San Giovanni, 
Cinisello, Nova Milanese, Muggiò, 
Monza, Cologno Monzese, Bru- 
gherio. Villasanta, Concorezzo, 
Vimodrone, Cernusco sul Navi¬ 
glio, Carugate, Agrate Brianza, Ca- 
ponago. Sagrate, Pioltdio, Pe¬ 
schiera Borromeo, San Donato M i- 
lanese. Opera, Rozzano, Assago, 
Buccinasco, Corsico, Cesano Bo- 
scone, Arcore. Area omogenea co¬ 
masca - Como, San Fermo, Gran¬ 
date, Casnatecon Bennate, Senna 
Comasco, Capiago Intimiano, Li- 
pomo, Montorfano, Cantù, Figino 
Serenza, Novedrate, Mariano Co- 
mense, Cablate, Fino Mornasco. 


CESENA Una palazzina in ristrut¬ 
turazione è crollata a Cesena pro¬ 
vocando la morte di due operai. 
Altri due sono rimasti gravemen¬ 
te feriti. Lo stabile si trova in via 
Natale dell’Amore, una zona tra 
la via Emilia e il centro storico 
della città romagnola. Mentre gli 
operai lavoravano per ristruttura¬ 
re l’edificio, sembra che siano 
crollati il solaio e alcuni muri 
esterni. 

Alcuni testimoni hanno rac¬ 
contato che le pareti della palaz¬ 
zina si sarebbero letteralmente 
sbriciolate. «Un tonfo sordo, un 
gran polveroneepoi l’edificio si è 
accasciato come su se stesso», ha 
raccontato un uomo. La tragedia 
è avvenuta nd tardo pomeriggio 
di ieri. L’edificioera sottoposto in 
questi giorni a lavori. Gli operai, 
duedd quali sono rimasti blocca¬ 
ti sotto l’impalcatura travolta dal 
crollo, sono stati soccorsi dai vi¬ 
gili del fuoco odagli uomini del 


118, prontamente accorsi. Ini¬ 
zialmente sembrava che sotto i 
calcinacci si trovassero solo due 
persone, qudie estratte vive. So¬ 
no stati proprio i due operai soc¬ 
corsi a comunicare ai pompieri la 
presenza degli altri compagni di. 
A quanto si è potuto apprendere, 
i quattro lavoravano per l’impre¬ 
sa impegnata ndia ridirutturazio- 
neddlo stabile, attualmente non 
abitato. Il crollo è avvenuto poco 
prima del le 19. 

Sembra, inoltre, che la squadra 
di operai fosse composta in tutto 
da sei persone ma die due avesse¬ 
ro lasciato lo stabile poco prima 
del crollo. Per molte ore, e fi no a 
tarda sera, i vigili del fuoco han¬ 
no scavato cercando di localizza¬ 
re i corpi dellevittime. La zona è 
stata transennata, illuminata a 
giorno dalle torce elettriche. Per 
facilitare e rendere più veloci le 
operazioni sono stati richiamati a 
lavoro tutti i pompieri dellazona. 


VASCO COLLI NI 

I compagni dell'Unione di Navile e delle Fe¬ 
ste de l’Unità lo ricorderanno sempre per la 
sua generosità e lasua umanità. 

Fabio Ferrari ricorda il suo maestro 

ENRICO GALLIAN 

Roma, 14 gennaio 2000 

Ciao 

ENRICO 

Nadia e Giuliano ti ricordano con immenso 
alletto. 


Achille Penili, Luciana Bergamini, Lucia La- 
tour, Nadja Perilli, Bmno Magno, Anne Ren- 
sing, Gianni Trozzi ricordano con alletto il 
carissimo amico 

ENRICO GALLIAN 

pittore e poeta 

Addolorati, ne compiangono l’immatura 
scomparsa. 

Roma, 14gennaio2000 

A40 anni dalla scomparsa delcompagno 
DINO GIACALONE 

la moglie Maria, i figli Vito, Michele, Tera, En¬ 
zo, Matteo, le nuore e i nipoti tutti, lo ricorda- 
noconimmutatoafletto. 

Marsala, 14gennaio2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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Il rìGordodi D'Antona scuote la platea 

Olga apre le assise, applausi per Enrico Berlinguer. E la Bindi ritma l'Intemazionale 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

STEFANO DI MICHELE 

TORINO «Massimo, il compagno 
della mia vita...», e le labbra di Olga 
D'Antona si serrano, uno sforzo 
chiude la via alle lacrime. Guarda la 
platea lì davanti che applaude, e le 
immagine si sovrappongono e si 
sommano e si fondono, «in questo 
nostro partito anch'io ho trovato la 
mia casa in un momento difficile 
della mia vita», e dunque quel com¬ 
pagno di un'intera esistenza «ora è 
anche un compagno vostro, un no¬ 
stro compagno». 

Quel l'assassinato innocente, quel¬ 
la mattanza sulla via Salaria, ha por¬ 
tato oggi la sua donna su questo pal¬ 
co eairimpegno politico. Con un ul¬ 
timo sforzo, Olga D'Antona offre il 
suo dolore al silenzio dei delegati, 
racconta con un filo di voce ciò che 
ognuno qui dentro sa: «Massimo era 
uno di noi, resterà nella vostra me¬ 
moria comenella mia. Per sempre». 

Eccolo qui, il momento più emo¬ 
zionate della prima giornata del con¬ 
gresso diessino nello scatolone del 
Lingotto: una morte che passa dal 
dolore al ricordo, e poi ancora dal ri¬ 
cordo al futuro. E prima di discutere 
di ciò che ci sarà, c'è questo inevita¬ 
bile e commovente rito del saluto a 
chi c'era - in un soffuso e lieve batti¬ 
mani. È così per Massimo D'Antona, 
ècosì per Nilde lotti, «un esempio di 
dignità, di coraggio e di passione ci¬ 
vile», quando l'eterna signora del Pei 
appare sul maxischermo, e ha lesoli- 
te perle al collo e il solito ventaglio 
in mano. E poi l'applauso che si fa 
intenso esaleeinvadetutta la platea 
quando in un'altra foto compare 
con Enrico Berlinguer - laico e tene¬ 
ro saluto a due persone qui molto 
amateeeerto molto rimpiante. 

Ha tutto questo, un congresso, per 
fortuna. Ma ha anche altro. E, para¬ 
dossalmente anche questo per fortu¬ 
na, più lieve. Prendete, ad esempio, 
la colonna sonora del congresso. La 
faccenda, per la verità, è andata piut¬ 
tosto per le lunghe, «oddio, manco 
Sanremo!», si è accasciato a un certo 
punto sulla sua poltroncina un dele¬ 
gato quando ha chiesto informazio¬ 
ni su un saxchedaun bel po' allieta¬ 


va l'ambiente, e per tutta rispostasi è 
sentito rassicurare da un compagno 
più competente che «è un sassofoni¬ 
sta norvegese che piace tanto a Vel¬ 
troni», ma chissà, un sassofonista 
norvegese? bah!, va a sapere, però la 
notizia ha suscitato tra i presenti un 
comprensibile sussulto di orgoglio 
per l'inaspettata consonanza del se¬ 
gretario con le faccende musicali 
della patria dei fiordi. 

Va detto: da Keith Jarrett ai Bea¬ 
tles, da Mina a Lennon a Sting, l'ef¬ 
fetto era decisamente soft e un po' 
sognante- congresso con increspatu¬ 
re da night, futuro della siniira e 
ballo della mattonella, riflessione sul 
centrosinistra e dancing Lingotto. E 
c'è di sicuro l'inconfondibile mano 
veltroniana anche dietro la musica 
di «C'era una volta il west» di Morri- 
coneenella dovuta «Canzone popo- 
_ lare» di Fossati, 


■ VELTRONI 
E LA MUSICA 

Cera la mano 
del segretario 
dietro la scelta 
di Morrlcone 
e della canzone 
di Ivano Fossati 


colonna sonora 
del tempo del¬ 
l'Ulivo. E se 
l'«lnno di Ma- 
meli» ha fatto 
scattare tutti in 
piedi, giornalisti 
compresi, è stata 
l'«lntern aziona¬ 
le» a scatenare 
l'applauso più 
lungo e parteci¬ 
pato. Pure, addi¬ 
rittura, uno (1) sperduto pugno 
chiuso sul fondo della sala. Intanto, 
sui tre maxischermi vanno le imma¬ 
gini dei congressisti: facce di anoni¬ 
mi delegati, particolare insistenza 
sulla barba di Carlo Leoni esulla nu¬ 
ca di Marco Minniti (con singolare 
effetto «Galiani interpretato da Teo¬ 
coli»), sulla camicia botton down di 
Polena, «segno che sta davvero col 
segretario, pure la cravatta è uguale», 
su D'Alema e Veltroni chefanno in¬ 
sieme ingresso in sala. E allora, via la 
musica si passa alle parole, meritre 
sullo sfondo appare la scritta «È il 
tempo della Snistra nuova»... 

Tocca ora a Valdo Spini svolgere 
quelli che lui definisce! «doveri pre¬ 
sidenziali», dà la parola a Guterres, il 
premier portoghese presidente del¬ 
l'Internazionale socialista - che con 
caparbia volontà un po' avanza con 


IL MESSAGGIO 


«IL VOSTRO RUOLO SARÀ DECISVO 
PER PORTARE AVANTI LE RI FORM E» 


di CARLOAZEGLIOCIAMPI 


TORINO Carlo Azeglio Ciampi, ha inviato un messaggio al 
congresso Ds, ringraziando per le «calorose espressioni di sti¬ 
ma» per la sua persona, rivolte in apertura dei lavori dallo 
stesso congresso al capo dello Stato, e sottolineando il ruolo 
«decisivo» che i Ds possono svolgere nel processo riformatore 
del Paese. «Il primo congresso dei Ossi propone molto positi¬ 
vamente - ha scritto Ciampi - di rilanciare i valori ideali di 
una moderna forza appartenente alla famiglia del socialismo 
europeo, in dialogo aperto con altre forze e culture democra¬ 
tiche, avendo in cima ai pensieri un'Italia con maggiori op¬ 
portunità di lavoro, con una scuola adeguata alle esigenze 
della società moderna e con un sistema di sicurezza garantito 
per i cittadini». «Altro tema centrale del congresso - prosegue 
Ciampi - è quello delle riforme costituzionali, nella consape¬ 
volezza che il processo riformatore potrà utilmente usufruire 
deH'ultimapartedellacorrentelegisiatura, al finedi realizzare 
interventi intesi agarantire la primaria esigenza della stabilità 
di governo, completando la transizione verso un compiuto 
bipolarismo. «Particolarmenterilevanteèquindi -si leggenel 
messaggio di Ciampi - il compito dei Democratici di sinistra, 
che dispongono attualmente della più numerosa rappresen¬ 
tanza parlamentare e che quindi sono chiamati a offrire, in 
costante dialogo con le altre forze politiche, un contributo 
decisivo al processo riformatore che sia in grado di rafforzare, 
tra l'altro, il ruolo dell'Italia nel-la prospettiva di una sempre 
più stretta integrazione europea». 




Olga D'Antona parla dal palco del Congresso dei Ds al Lingotto di Torino 


Bruno/ Ap 


C hissà se sarebbe piaciuta a 
Niide lotti quella frase di Vel¬ 
troni su Togliatti. Quella cita¬ 
zione «negativa», un po' sprezzante, 
che metteva in pessima luce il capo 
del comuniSmo italiano, indicandolo 
non solo come un nemico del liberal¬ 
socialismo di Rosselli ma anche come 
un uomo politico non lungimirante. 

Probabilmente non gli sarebbe piaciu¬ 
ta. Forse non è piaciuta neanche a 
tanti vecchi compagni del Pei che era¬ 
no in sala, come Arrigo Boidrini, o 
Rdchlin, 0 Tortoréia o Macaiuso, che 
a far politica hanno imparato proprio alla scuola di To¬ 
gliatti. 

E chissà se a Veltroni è costato qualcosa dire quella fra¬ 
se, oppure se gli è venuta naturale, logca, senza entrare in 
contraddizione con il complesso da' suoi pensieri vecchi e 
nuovi. 

Non che Walter Veltroni sia mai stato un «togliattia- 
no». Questo no. Però sicuramente è stato un berlingueria- 
no, un «quadro politico» cresciuto alla 
scuola vecchia del partito, vissuto nella 
cultura classica dd partito, tra i libri dd 
partito, i riti dd partito, i miti e le certezze 
dd partito. 

La prima volta cheho conosciuto Walter 
Vdtroni è stato ventotto anni fa a una riu¬ 
nione di studenti. Dove? Alle Frattocchie 
Magari molti oggi non sanno neppure cosa 
siano le Frattocchie. Sono un luogo a una 
ventina di chilometri di Roma dove in una 
bdia villa di campagna funzionava 12 me- 
si all'anno una vera e propria scuola di 
partito. Era più di una scuola, era un colle 
go. Si studiava otto ore al g'orno, si man¬ 
giava, si dormiva ndlestanzette, si g'ocava 
a pallone nd tempo libero. Si leggevano Marx, Gramsci, 
Togliatti Lukàcs. 

E poi la storia, la dottrina politica. Alle Frattocchie si 
formavano i quadri. Noi ragazzi dd Pei ne^i anni 70 ab¬ 
biamo frequentato le Frattocchie solo sporadicamente, però 
la gigantesca macchina teorico-politica dd partito ha in¬ 
fluenzato in maniera assai robusta la nostra formazione. 
Non credo cheVdtroni abbia scritto ia rdazionedi ieri sen¬ 
za sofferenza. 

Luì non era un togli atti ano,certo, ma era un ragazzo di 
Berlinguer, di Petrosdii (mitico capo ridia federazione ro¬ 
mana epoi sindaco, che fu un po' l'inventoreeil padrespi¬ 
rituale dd giovane W alter). E ora sì è trovato di fronte al 
compito immane di disegnare il futuro di un partito che 


non è più il Pei, che in larga misura 
rinnega il Pei, che non può più rifarsi 
a Togliatti e a Berlinguer - e neanche 
tanto a Gramsci - ma che sente fortis¬ 
sima l'eredità dd partito, non vuole 
staccarsene dd tutto, o comunque 
vuole restare nd solco ridia siniàra 
tradizionale, però innovando, cam¬ 
biando, fondando nuovi sistemi di va¬ 
lori, nuove gerarchie di principi, nuove 
rdazionì tra le classi e anche nuovi 
modi dì far politica, di gestire il gover¬ 
no, di porre gli obiettivi. 

Si può pensare ad una simile re¬ 
sponsabilità senza sofferenza, e persino senza un po' di 
paura? Cioèsenza affrontare e sentire il peso di un numero 
gigantesco di dubbi,ìdi incertezze di domande che pendono 
taglienti e difficilissime, e che coinvolgono le responsabilità 
personali di un govane leader e le responsabilità - ei desti¬ 
ni - collettivi di milioni di persone? 

Ndle due ore e mezzo nelle quali ha parlato difronte al 
congresso di Tonno, Veltroni ha dimostrato questa soffe¬ 
renza. Eia compiuto un grandissimo sforzo: 
quello di tenere un discorso tutto costruito sul¬ 
la analisi, sulla ricerca teorica di vie nuove, sul 
disegno di strateg'e generali. Non sulla politi- 
chetta. lecritichechegli sono venute da Berlu¬ 
sconi sono la prova che quando la politica si 
innalza un po', allora anche il Grande Berlu¬ 
sconi viene tagliato fuori, non capisce 
Non capisce, né può capire, neppure le diffi¬ 
coltà e te contraddizioni, certo che nella rela¬ 
zione di Veltroni le contraddizioni c'erano. 
Qualcuno ha notato che c'era uno scarto tra la 
prima parte del suo discorso - tutto volto a de¬ 
nunciare con lucidità, le sciagjre prodotte dal¬ 
l'attuale sistema politico mondiale, in questo 
secolo, in g-ande parte dd mondo (e cioè la po¬ 
vertà, ia fame, la schiavitù, lo sfruttamento, l'oppressiond 
-eia seconda parteddia rdazìone, puntata alla ricerca dd 
nuovo riformismo. 

È vero, questa contraddizione c'era. È vero - credo - che 
la definizione teorica dd nuovo riformismo è ancora «in 
corso», e che non è ancora dd tutto chiaro il rapporto tra il 
nuovo riformismo e il sistema capitalìstico. (Le sciagure 
moderne raccontate da Vdtroni non sono forse tutte attri¬ 
buibili al sistema capitalìstico internazionale, anche se 
Vdtroni questa parola non l'ha mai usata?) Il fatto ècheìl 
congresso parte proprio da qui, da questa contraddizione, 
cioè da questa ricerca che inizia. Il compito ridia siniàra è 
trovacela soluzione. Vdtroni ha indicato la strada. È giu¬ 
sto riconoscerglido, no? 


LECONTRADDiaONI 
CHE IL CAVALIERE 
NON PUÒ CARRÉ 

PIERO SANSONETTl 


// 

Alla ricerca 
di un rapporto 
tra le sciagure 
del sistema 
e un nuovo 
riformismo 


l'italiano e un po' rincula sul france¬ 
se - e a tre video con i messaggi regi¬ 
strati di Blair, Jospin eSchroder. 

Poi tocca accasare la presidenza 
del congresso su due minuscoli ban¬ 
chetti sistemati sul palco. 3 mette ai 
voti, «se la mia visione è a 360 gradi 
è approvata all'unanimità», scruta 
Spini, anche se un povero delegato, 
giù un fondo, aveva votato contro, e 
quindi la visione era perlomeno a 
359 gradi. Ma pazienza, non cambia 
nulla. Con garbo. Spini smista i mes¬ 
saggi, chiama al microfono, si aggiu¬ 
sta gli occhiali, consegna al congres¬ 
so una suggestiva e spiazzante meta¬ 
fora che parte dagli Atti degli Apo¬ 
stoli, con annessa Pentecoste, per ar¬ 
rivare ai lavori del Lingotto. Un 
adempimento dietro l'altro, il con¬ 
gresso entra nel vivo. 

Non c'è traccia, al momento, di 
quello che il «Financial Times» pre¬ 
vede, cioè: «molto sangue sarà versa¬ 
to», nientemeno nella guerra tra 
l'«American Way» veltroniana e 
l'«Euro labour» dalemiano. Sullo 
schermo, invece, è la volta di un 
commovente video sull'Africa - osia¬ 
mo di nuovo al dolore alla fatica al¬ 
l'ingiustizia, immagini cheaccompa- 
gnano la lettura della lettera chedue 
giovani immigrati della Costa d'Avo- 
rio di sedici anni avevano in tasca, 
quando furono trovati morti, in Bel¬ 
gio, nel carrello di un aereo: «Si sof¬ 
fre troppo in Africa, c'è bisogno di 
voi... Aiutateci a studiare per essere 
in Africa come voi...». 

Il discorso di Veltroni, «colui cheil 
congresso lo ha voluto più di tutti», 
annota Spini, e c'è da credergli, co¬ 
mincia con un'ora abbondante di ri¬ 
tardo e va avanti quasi un'ora in più 
del previsto. 3 guadagna gli applausi 
più forti quando anche lui ricorda 
D'Antona, quando ritorna sull'in¬ 
compatibilità tra comuniSmo e liber¬ 
tà, e «solo uno stupido o un reazio¬ 
nario fanatico» poteva pensare che 
«volessi cancellare la storia di milio¬ 
ni di donneedi uomini chesi sono, 
in Italia, detti comunisti», o quando 
ricorda «il sacrificio dei martiri del¬ 
l'Ungheria, dei protagonisti della Pri¬ 
mavera di Praga, di lan Palach». Ac¬ 
carezza, Veltroni, il bisogno di emo¬ 
zione della platea che ha davanti, ci¬ 


tando ora l'amato Calvino, ora il No¬ 
bel per la Pace Elie Wiesel, «per sal¬ 
vare la vita a un solo bambino, nes¬ 
suno sforzo è superfluo. Far sorridere 
un vecchio stanco, stanco di cammi¬ 
nare e di soffrire, vuol dire assolvere 
un compito essenziale. Combattere 
l'ingiustizia e l'infelicità, anche per 
un solo istante, per una sola vittima, 
vuol dire inventare una nuova ragio¬ 
ne di speranza». Dopo due ore e un 
quarto di discorso consegna la sua 
idea di partito al congresso, «questa 
è la politica, questo è il futuro» - e 
anche «la nostra vita, la nostra pas¬ 
sione, i nostri sogni». E allora, va a 
finire che questo «I care» tanto sbef¬ 
feggiato è lo slogan quello adatto... 

E sono, aliatine, applausi - e pure, 
va detto, una valanga di baci, com¬ 
preso quello di Occhetto. Veltroni 
bagli occhi umidi dietro gli occhiali: 

è il suo primo 
congresso da se¬ 
gretario, forse la 
sua sfida più im¬ 
portante. Aiuta, 
magari, anche 
I'«Internaziona¬ 
le» che riparte a 
tutto volume, 
mentre si chiude 
la parte pubblica 
della prima gior¬ 
nata torinese 
della Quercia. La 
platea ritma con le mani la vecchia - 
e non dimenticata - musica. 

Batte un po' il tempo addirittura 
pure Rosy Bindi, che se la vede Ber¬ 
lusconi si convince davvero che è 
una comunista. Nonostante la quasi 
cronica assenza di rosso, «ce n'è po¬ 
co? beh, c'è quello che ci hanno 
chiesto», argomenta un organizzato- 
re. 

Ora tocca alla lunga notte dei de- 
l^ati, la batt^lia sullo statuto, mag¬ 
gioranza e minoranza, sinistra evel- 
troniani, veltroniani e dalemiani... 
Questo si vedrà da oggi in poi. 

Per chi vuole, per gli appassionati, 
per i mai sazi, resta l'invito, ripetuto 
su migliaia di volantini: «cliccaasini- 
stra», pervadersi Massimo eVeltroni 
via Internet. Sempre un bel sito, co¬ 
munque vada... 


■ IL DRAMMA 
IMMIGRATI 

Sul maxischermo 
I documentari 
sull'Africa 
e la lettura 
delle lettere del 
nuovi disperati 


niriità 


al Congresso 


o L'Unità è presente al Congresso dei Ds di 
Torino con una propria redazione, ubicata 
nella Sala Roma presso la Sala Stampa. 


« Ogni giorno articoli, interviste, commenti e 
storie sui protagonisti del dibattitto. Inoltre 
le vignette di Ellekappa e le rubriche di 
Gianni Vattimo e Clara Sereni. 


» I delegati ricevono ogni mattina una copia 
del giornale. 


» La posta del congresso: tutti i giorni uno 
spazio del giornale è riservato alla 
pubblicazione delle lettere dei delegati. Gli 
scritti (non più di quindici righe) vanno 
consegnati, entro le 17, alla redazione de 
l'Unità al Lingotto. 
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rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 




Gli alberi del Borneo non si riproducono più 
La colpa è del grande evento climatico del Pacifico 
M a anche e soprattutto delle attività dell'uomo 


aaiaeana 


Grave crisi per le foreste asiatiche 

PIETRO GRECO 


INFO 


Direttiva 
H abitat 
Sanzioni 
dell'Ue 

La Commis¬ 
sione euro¬ 
pea ha deciso 
di adire ia 
Corte di giu¬ 
stìzia contro 
Svezia e Re- 
gnoUnitoedi 
inviare pareri 
motivati nei 
confronti di 
Beigioe Lus¬ 
semburgo per 
ia mancata 
appiicazione 
delia direttiva 
"Habitat" per 
iatuteiadeiia 


NON NASCONO PIÙ ALBERI NELLE FORESTE DEL BOR¬ 
NEO. ALMENO NON OUELLI DELLA FAMIGLIA DELLE 
DITTEROCA RPACEE. E IL MOT IVO DELLA CRI SI RIPRO¬ 
DUTTIVA RI SIEDE IN UNA STRANAALLEAN ZA :OUELLA 
TRAEL NINOEITAGLIABOSCHI 


INFO 


Gnu 
Allarme 
per i gas 
serra 


S ono otto anni filati che nel 
90.000 ettari del parco nazio¬ 
nale del Gunung Palung, lag¬ 
giù nel Borneo, In Indonesia, non 
nasce più un nuovo albero. 0, al¬ 
meno, non nasce un nuovo dlttero- 
carpo, l'albero che rappresenta II 
70 0 addirittura r80% della bio¬ 
massa presente nelle foreste tropi¬ 
cali di tutta l'Asia del Sud-Est. La 
causa della drastica riduzione della 
capacità riproduttiva del dlttero- 
carpl In quel grande parco, che pu¬ 
re dovrebbe essere protetto, risiede 
tutta In una strana e, per molti ver¬ 
si, Imprevedibile alleanza: quella 
tra I più Indomiti tagliaboschi del 
mondo, I tagliatori di alberi del 
Borneo, e II più grande fenomeno 
climatico locale del pianeta, l'oscil¬ 
lazione di temperatura dell'Oceano 
Pacifico notacomeEI NIno. 

In realtà sono tutti gli ecosistemi 
forestali del Borneo, sostiene un 
gruppo misto di ricercatori ameri¬ 
cani e Indonesiani In un recente 
articolo pubblicato sulla rivista 
Sdencs, che da qualche anno stan¬ 
no subendo gli effetti della strana e 
sinergica alleanza. Effetti depressi¬ 
vi tanto dell'ecologia quanto dell'e¬ 
conomia della grande Isola tropica¬ 


le. Ed effetti largamente Imprevi¬ 
sti. 

Certo si sapeva che El N Ino è un 
fenomeno climatico ciclico così po¬ 
tente da poter Influenzare l'ecolo¬ 
gia di tutta l'Immensa area del Pa¬ 
cifico. D'altra parte proprio Sdance 
ha reso noto, di recente, che l'ulti¬ 
ma oscillazione, quella del 1997/98, 
ha prima sequestrato nelle acque 
del Pacifico qualcosa come 700 mi¬ 
lioni di tonnellate di carbonio (pa¬ 
ri a più del 10% di tutte le emissio¬ 
ni di carbonio prodotte In un anno 
dall'uomo) e ha poi prodotto la più 
grande fioritura di fitoplancton 
mal registrata In quel grande ocea¬ 
no a cavallo dell'equatore. M a fino¬ 
ra El N Ino aveva sempre favorito la 
riproduzione di molte delle 250 
specie di alberi della famiglia delle 
ditterocarpacee. Alberi che. In 50 
diverse specie, producono I loro 
frutti con un unico seme e II di¬ 
sperdono neH'amblente ogni 3 o 4 
anni. In perfetta sincronia, hanno 
appurato I ricercatori americani e 
Indonesiani, con gli eventi di El 
Nino. 

I nsomma, sembra proprio che la 
riproduzione di una cinquantina di 
ditterocarpacee sla non solo favorl- 


Nel2100,le 
emissioni di 
anidride car¬ 
bonica po¬ 
trebbero di- 
ventare cin¬ 
que voite 
queiieattuaii: 
il doppio ri- 
spettoalle 
previsioni fat¬ 
te finora.È il 
peggiore dei 
40scenari 
messi a punto 
da scienziati 
etecnicidel- 
ripcc delle 
Nazioni Uni¬ 
te.Se si verifi¬ 
casse,le ri- 
percussioni 
sull'effetto 
serra e quindi 
sul surriscal¬ 
damento del 
pianeta sa- 
rebberocata- 
strofiche. 


ta, ma strettamente dipendente 
dalla grande oscillazione del Paci¬ 
fico. Il che è già una notizia scien¬ 
tifica di rilievo. Perché significa 
che un intero ecosistema terrestre, 
quello delle foreste tropicali del 
Sud-Est asiatico, è intimamente le¬ 
gato al periodico apparire della 
grande fi attuazione termica dell'O¬ 
ceano Pacifico. 

Ma le novità non finiscono qui. 
Perché i ricercatori hanno appura¬ 
to che nell'ultimo decennio la ri- 
produzione dei ditterocarpi non è 
avvenuta o si è drasticamente ri¬ 
dotta, nonostante un paio di eventi 
di El N ino. E il motivo sembra es¬ 
sere legato alla siccità che accom¬ 
pagna questo fenomeno. La man¬ 
canza d'acqua provoca incendi. E 
gli incendi si propagano più velo¬ 
cemente nelle aree disboscate o 


sottoposte a tagli e riforestazione. 
Queste aree (che circondano il par¬ 
co di Gunung Palung) sono molto 
aumentate nel Borneo negli ultimi 
anni. E con esse sono aumentate la 
vastità e la violenza degli incendi. 
Il fuoco induce gli animali nomadi 
che, come l'orango, si nutrono dei 
semi di ditterocarpi a concentrarsi 
nelle aree forestali dove sono pre¬ 
senti questi alberi e a fare razzia 
dei loro frutti, proprio nella breve 
stagione della riproduzione. 

Risultato: i ditterocarpi non si 
riproducono. E gli stessi t^liatori 
di boschi perdono la materia prima 
dei loro commerci. C'è, infatti, una 
stupefacente correlazione tra i fe¬ 
nomeni di El Nino, la riproduzio¬ 
ne dei ditterocarpi e l'esportazione 
di legname del Borneo. In conclu¬ 
sione, la sinergia tra la siccità prò- 


NELL'INTERNO 


BIOTECNOLOGIE _ 

Soia e mais modificati 
Monsanto "scorpora" 


3 



vocata da El N ino e la deforestazio¬ 
ne provocata dagli uomini si è av¬ 
vitata in una spirale che produce 
insieme crisi ecologica e crisi eco¬ 
nomica. 

C'è una piccola morale da trarre, 
da questa vicenda. Che vale la pena 
ribadire. La biosfera è un sistema 
decisamente complesso e larga¬ 
mente imprevedibile. L'uomo ha 
acquisito la capacità di modificar¬ 
ne gli equilibri. La deforestazione, 
infatti, è un prodotto dell'attività 
umana. E, probabilmente, il mede¬ 
simo EI N ino è diventato un feno¬ 
meno più frequente e più intenso 
negli ultimi anni a causa, anche, 
dei cambiamenti del clima globale 
di origine antropica. L'uomo, tut¬ 
tavia, non ha la capacità di control¬ 
lare gli effetti che produce modifi¬ 
cando gli equilibri planetari. Co¬ 
sicché, quasi sempre, questi effetti 
gli si rivoltano contro. Talvolta in 
modo così immediato e diretto da 
configurarsi come una severa lezio¬ 
ne. Anzi, come un autentico casti¬ 
go. 


biodiversità 
in Europa che 
prevedeva 
pergii Stati 
membri i'ob- 
biigod'invia- 
reunaiista 
dei siti natu- 
raiida pre¬ 
servare entro 
giugno 1995.1 
pareri emessi 
nei confronti 
di Beigioe 
Lussemburgo 
dovranno es¬ 
sere recepiti 
entro due me¬ 
si.Inceso 
contrarioia 
Commissione 
adirà ia Corte 
digiustìzia. 
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Ambientalisti 
tutti i giorni 
sotto la Quercia 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 

uello che più ci preme è 
che l'ambientalismo ven- 
ga riconosciuto come una 
delle culture più moderne, una delle 
poche in grado di capire la mondia¬ 
lizzazione: per questo riteniamo che 
debba essere rappresentata negli or¬ 
ganismi dirigenti a tutti i livelli». So¬ 
no tutti qui, in queste parole della re¬ 
sponsabile ambiente dei Ds, Fulvia 
Bandoli, i punti di forza e insieme 
quelli di debolezza di un “pezzo" del¬ 
la Quercia - non qualche ramo spar¬ 
so, ma una parte solida del tronco e 
delle radici - che negli anni è cresciu¬ 
to, si è dato una fisionomia ben rico¬ 
noscibile e oggi, giustamente, chiede 
di contare per quel che vale, quindi di 
ben di più di adesso. 

Alle assise dei Ds a Torino l'area 
tematica ambiente e territorio si pre¬ 
senta forte di cento delegati e di un 
ordine del giorno che, già passato al 
vaglio delle assemblee precongres¬ 
suali, sarà posto in votazione al ter¬ 
mine del congresso. Un documento 
esplicito fin dal titolo («Noi Ds am¬ 
bientalisti tutti i giorni»), che non si 
nasconde la difficoltà di far “passare" 
pienamente l'opzione ambientalista 
nel principale partito della sinistra: 
«M entre si aprono a tutte le culture 
storiche della sinistra e del riformi¬ 
smo italiano - si legge -, i democratici 
di sinistra devono ancora pienamente 
assumere come cultura fondante il 
grande patrimonio di elaborazione e 
innovazione che l'ambientalismo 
porta con sé». Un ambientalismo 
«troppo spesso considerato elemento 
aggiuntivo». 

Una situazione che l'area ambien¬ 
talista dei Ds - una realtà fatta di am¬ 
ministratori, tecnici, militanti di base 
- ritiene non più accettabile, frutto di 
«uno strabismo e una sulbalernità 
che vanno radicalmente superati». 
Come? In primo luogo affrontando e 
risolvendo la questione del peso della 
componente ambientalista «nella for¬ 
mazione dei programmi e delle liste 
per i governi locali regionali naziona¬ 
li» e «negli organismi dirigenti a 
qualsiasi livello». 

Il tema è delicato e complesso. 
Non solo perché per essere risolto 
positivamente richiede uno sforzo 
notevole, culturale prima ancora che 
politico, di superamento di vecchi 
schemi che relegano le istanze ecolo¬ 
giche nel limbo delle “cose delle qua¬ 
li ci si può occupare se e quando ci 
sono il tempo e i soldi", cioè mai o 
quasi mai. Ma anche perché ancora 
non è pienamente superata la confu¬ 
sione che molti spesso continuano a 
fare tra “azione politica ambientali¬ 
sta" e “partito dei Verdi". Troppo 
spesso sbrigativamente si assume 
che i Verdi siano “la" rappresentanza 
delle istanze ambientaliste a livello 
politico e istituzionale, o quanto me¬ 
no che a loro sia delegabile in toto 
questa rappresentanza. Ora, è innega¬ 
bile che nel quadro politico attuale i 
Verdi siano il partito più impegnato 
in quanto tale sul fronte ecologista. 
M a questo avviene proprio perché da 
parte delle altre forze politiche - e in 
una certa misura anche da parte di 
Botteghe Oscure - manca ancora il ri¬ 
conoscimento della centralità della 
questione ambientale, dela necessità 
di tenerne conto in ogni scelta, stra¬ 
tegica 0 contingente, d'indirizzo e di 
governo a tutti i livelli. 

Il congresso di Torino è un'occa¬ 
sione importante per vedere fino a 
che punto il lavoro di questi anni sta 
dando dei frutti. «In tutte le sezioni - 
sottolinea il sottosegretario all'Am¬ 
biente Valerio Calzolaio - è stata vo¬ 
tata una mozione su Kyoto, cioè sul¬ 
l'impegno all'abbattimento dei gas 
serra per il contenimento del cambia¬ 
mento globale, e noi proporremo 
quattro emendamenti (caratteri della 
mondializzazione, limiti dello svilup¬ 
po, rapporto tra ecologia ed econo¬ 
mia, rilancio delle politiche ambien¬ 
tali) al programma 2000 di Ruffolo». 
L'accoglienza che riceveranno dalla 
platea dei delegati permetterà di ca¬ 
pire molte cose. 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 14 gennaio 2000 


Rionooni:vi emozionerò col Sogio 

11 regista presenta la messinscena del testo di Calderón de la Barca 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Per Luca Ronconi e il 
Piccolo Teatro è cominciato il 
conto alla rovescia. Il 21 gen¬ 
naio andrà in scena, al Teatro 
Strehier, La vita èsogno di Pedro 
Calderón de la Barca, prima 
parte del dittico che comprende 
anche// sogno di Strindberg (al¬ 
lo studio dal prossimo 8 feb¬ 
braio, giorno in cui ci sarà an- 
chela ministra Melandri), il suo 
«debutto» con uno spettacolo 
pensato e prodotto per il Picco¬ 
lo. 

Ne sottolinea l’importanza il 
direttore Sergio Escobar che, in¬ 
troducendo un incontro con la 
stampa, parla della Vita èsogno 
(fra gli interpreti Massimo Po- 
polizio. Franco Branciaroli, An¬ 
drea Jonasson, Riccardo Bini, 
Mino Bellei, Manuela Mandrac- 
chia) come del «momento più 


importante per l'identità artisti¬ 
ca del nostro teatro dopo la 
scomparsa di Strehier. La pro¬ 
duzione di due spettacoli, prati¬ 
camente in contemporanea, si¬ 
gnifica un impegno straordina¬ 
rio che determina una tensione 
esaltante che desideriamo con¬ 
dividere con i nostri diciottomi- 
la abbonati». Ma è Luca Ronco¬ 
ni, affiancato da Andrea Jonas¬ 
son che interpreta Rosaura 
(«Luca mi ha detto: sarà un'e¬ 
sperienza nuova, un nuovo mo¬ 
do di lavorare e mi ha parlato di 
passione, di sensualità, di pec¬ 
cato originale») e dallo sceno¬ 
grafo Marco Capuana a parlarci 


di questo viaggio «dentro» Cal¬ 
derón. 

Il senso di una scelta. «La vi¬ 
ta èsogno è un testo meraviglio¬ 
so e poco frequentato. Un clas¬ 
sico che per noi è come un ca¬ 
nocchiale che ce ne rivela la 
lontanaza, dandoci, nello stesso 
tempo, le nostre coordinate. A 
interessarmi non ètanto il tema 
politico del potere oggi frantu¬ 
mato e scarsamente riconoscibi¬ 
le nè quello religioso del libero 
arbitrio oggi non più così fon¬ 
damentale. Mi attrae piuttosto 
il tema dell'identità, quello del 
travestimento, il rapporto padri 
e figli, che sono i veri cardini di 


uno spettacolo estremamente 
emotivo. Mi piacerebbe che il 
pubblico si emozionasse». 

Vita o sogno? «Piuttosto un 
labirinto dove non si entra da 
una porta sola, dove non si dà 
un solo punto di vista, dove 
non si sa qualesia l'uscita». 

Barocco? «Storicamente La 
vita è sogno (scritta nel 1635, 
ndr), è teatro barocco; ma io 
non intendo storicizzare que¬ 
st'appartenenza, non voglio fa¬ 
re dell'antiquariato. Molti di¬ 
ranno " quello lì, cheèil regista 
delle macchine, per forza ha 
scelto un testo barocco". Va beh 
un po' è così, qui le macchine ci 


sono, ma non troppo. Certo un 
ippogrifo in natura non si è mai 
visto e dunque per rappresen¬ 
tarlo una macchina ci voleva. E 
poi, in una società come la no¬ 
stra, basta aprire la finestra per 
vedere macchine dappertutto. 
Ma sarà uno spettacolo senza 
fasto: la scena e i costumi na¬ 
scono dall'elaborazione di ma¬ 
teriali poveri, presi in prestito 
dalla nostra quotidianità. E l'i¬ 
dea scenografica che sta alla ba¬ 
se di questo spettacolo è più ar¬ 
tigianale che tecnologica. Non 
cerchiamo l'illusione e a muo¬ 
vere le scene ci saranno i tecni¬ 
ci, spesso a vista: il farli vedere 



deriva dall'anomalia del palco- 
scenico del Teatro Strehier che 
ha spazi di sgombero per le sce¬ 
ne solo da una parte non dal¬ 
l'altra. Noi vogliamo mostrarlo 
usandolo interamente nella sua 
dismisura, con lealtà. Di tecno¬ 
logico ci sarà, soprattutto, l'uso 
della voce perché gli attori, in 
certi momenti, avranno un mi¬ 
crofono che amplificherà le lo¬ 
ro voci in rapporto alla musica. 


molto presente, composta da 
LucaFrancesconi». 

Identità, buio, coiora «Qui 
si cambia identità, ci si traveste, 
ci si interroga continuamente 
su chi si è, come condizione 
permanente dell’umanità, alla 
luce di una violenza che percor¬ 
re l'intero testo. Ma dire "la vita 
è sogno" non significa poten¬ 
ziare uno 0 servitore l'altra. 
Piuttosto significa rappresenta¬ 
re un piccolo luogo come la tor¬ 
re in cui è rinchiuso Sigismon¬ 
do nel buio quasi totale che in¬ 
vade l'intero palcoscenico. Si¬ 
gnifica entrare e uscire dal buio 
incontrando uno spazio sceno¬ 
grafico connotato da quattro 
colori aggressivi, l'ocra, il rosso, 
il bianco, l'azzurro, che alludo¬ 
no ai quattro elementi - aria, ac¬ 
qua, terra, fuoco - di cui si parla 
nel testo. Magari con qualche 
effetto speciale, ma senza abu¬ 
sarne. Mica siamo al cinema». 




VISTO DAL CRITICO 


È latsTavoltaal cinema 
MaYul Brynnererame^io 


R emakeo «Trimake»? Siamo già a! terzo rifacimento ddia storia 
di Anna Leonowens, istitutrice britannica alla corte del re del 
Siam. Il primo (del 1946, con IreneDunnd si chiamava appunto 
«Anna e il re del Siam» e segnò l'esordio hollywoodiano di Rex Harri- 
son (che era inglese ma faceva il siamese). Il secondo e più famoso, del 
1956, si intitolò lnvece«ll reed io» esi ispirava direttamente al musi¬ 
cal teatrale dell a super-coppia Rodgers & Hammerstan: la era Deborah 
Kerr, lui era Yul Brynner, lievemente più in parte di Harrison e capace 
di ritagliarsi il ruolo di una vita (vinse l'Oscar, e fu redd Siam per anni 
sui palcoscenici a Broadway). 

La nuova versione è diretta dall'americanoAndyTennant, gà autore 
di «La leggenda di un amore - Cindardia», ovvero Cenerentola inter¬ 
pretata da Dre/v Barrymore: èsemprela storia di una fanciulla che va a 
corte ma al di là ddle battute risulta difficile Immaginare le ragioni di 
questa nuova infatuazione per la storia di Anna e 
dd reMon^ut. La «correttezza politica» ddla Hol¬ 
lywood di fine secolo porta se non altro Tennant a 
girare nd luoghi quasi veri (la Malesia, che è appena 
sotto la Thailandia) e ad affidare il ruolo dd re a un 
attore asiatico, il cineseChow Yun-Fat. Cinesi esia- 
mesl non sono proprio uguali, ma il pubblico sorvo¬ 
lerà, nel nome dd box-office: Chow è il massimo di¬ 
vo dd cinema di Hong Kong, èceldaerrimo in Asia e 
altrove grazi e ai film di John Woo (ma anchedi altri 
reg'sti importanti come Ringo Lam, Johnny To e 
Tsui Hark) e una lunga carriera tdevisiva. Lui ga¬ 
rantisce botteghino a Est, mentre agli altri tre punti 
cardinali penserà Jodie Poster, una ddle poche, vere 
divedd cinema americano moderno. 

La coppia effettivamente è bene assortita, ma il 
film non II aiuta: la sceneggatura di Steve Meerson e 
Peter Krikes è prolissa e pachidermica come un de 
fante dd Siam, eia rllettura squisitamente dramma¬ 
tica proposta da Tennant non approfondisce il tema 
gà al centro dd primi due film, limitandosi ad appe¬ 
santi rio (scordatevi te musiche e i balli dd l'edizione 
con Brynner). Tema che per altro si enuncia in due 
parole il rapporto 0rienteOcadente, Tincontro- 
scontro fra culture che si realizza quando la giovane 
vedova Anna, accompagnata dal figlioletto Louis, 
arriva nd Siam a metà ddl'Ottocento per educare al¬ 
la lingua e alla civiltà inceseti rampollo di reMon- 
g/rut. A dire il vero Anna scopre ben presto che I figli 
di Mongkutsono, in realtà, 58: il re ha una settanti¬ 
na fra mogli e concubine, e questo è il primo shock. 
Ma Anna ha un bd caratterino: impiega poco a met¬ 
tere in riga la reale scolaresca, e a sconvolgerei! ceri¬ 
moniale di corte. Dal canto suo il resi affeziona a 
questa inglese così diversa dalle donne dd suo paese, 
e trova in Id un'inattesa alleata quando i nemici bir¬ 
mani, foraggiati proprio dal Leone britannico, tenta¬ 
no di invadere il Slam erovesclareil suo trono... 

Colorato ed esotico, «Anna and thè King» dura 
156 minuti che sembrano tre giorni. Più che una sto¬ 
ria d'amore (appena accennata), è un prolisso ro- 
manzonesull'utopia di un mondo basato sulla muT 
tlrazzlalità esul rispetto. Ma l'utopia, raccontata co¬ 
sì, diventa pura mdassa. ALBERTO CRESPl 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Con gli occhiali e senza 
trucco, Jodie Poster ha proprio 
l’aria della maestrina. Magari 
non inglese e vittoriana, come 
l’ormai mitica Anna Leonowens 
che educò il Sam alle regole del 
British Empire, ma di un qualche 
illustre college della Costa Est. E, 
in effetti, questa diva plurilaurea- 
ta (agli Oscar e a Yale) non smen¬ 
tisce la sua inclinazione «natura¬ 
le» per i discorsi seri mentre evita 
le frivolezze. Neanche un accen¬ 
no alle sue vicende private: un fi¬ 
glio e quasi certamente una mo¬ 
glie, come mostra la molto chiac¬ 
chierata fede eh e porta al dito. 

Parla volentieri, invece, di An¬ 
na and theKing: un filmone, epi¬ 
co e senti men¬ 
tale come si 
usava una vol¬ 
ta, ma anche 
una riflessione 
su usi e costu¬ 
mi del Lonta¬ 
no Oriente, 
danni del co¬ 
lonialismo e 
orrori della 
pena di morte 
0 dello schia¬ 
vismo. «Più 
Lawrence d’A¬ 
rabia che Sal¬ 
vador, d’accor¬ 
do, perché 
l’impegno so¬ 
ciale va insie¬ 
me allo spet¬ 
tacolo, ma 
non per que¬ 
sto meno bel¬ 
lo e importante». E scomodo. Se 
è vero che il governo thailandese 
ha negato i permessi alla troupe 
(che dopo un estenuante tira e 
molla si è spostata in Malesia) 
perché non gradiva alcune scene 
apparentemente inoffensive co¬ 
me I e coccol e tra i I re M on gkut e 
una figlioletta di 4 anni. «Eppu¬ 
re-racconta il regista Andy Ten¬ 
nant-la regina e alcuni dignitari 
di corte hanno visto e apprezza¬ 
to il film, ma è dura cambiare la 
mentalità in un paese dove un 
tempo chi osava guardare negli 
occhi il sovrano veniva acceca¬ 
to». Quanto ajodie, della trasfer¬ 
ta orientale ricorda soprattutto il 
caldo intollerabile. E il fatto che 
non esistano più paesaggi incon¬ 


taminati e ovunque si debbano 
camuffare le insegne dei fast 
food 0 dei negozi di computer. 
Cosa l'ha affascinata in questa 
stori a, si gnora Poster? 

«L’i ncontro tra due personecorag- 
giose: una donna straordinaria, 
speci e per l’epoca, e un grandelea- 
der. E poi avevo sempre desi derato 
girareinOriente». 

Lei sembra prediligere le donne 
forti. 

«Èvero, mi piacciono. Mi piaccio¬ 
no i personaggi che stanno al cen¬ 
tro della stori a.Annaèuna vedova 
senza soldi e con un figlio, che si 
trasferisce in un paese di cui non 
conoscei costumi eneppurelalin- 
gua. Addosso ha questa tremenda 
armatura british eppure riesce a li¬ 
berarsene, acapi reeamarepersone 
coslontanedalei». 


Qui accanto, 
jodie Poster 
nei fiim 
«Anna and 
thè King» 
In aito, i'attrice 
con ChowYun-Fat 
che interpreta ii re 


<4)airR3i al Sam 
preferisco moli 
da soprawisButa» 


Checosacrededi averci aggiunto 
rispetto alle due versione prece¬ 
denti? 

«La storia è identica alla versione 
con Deborah Kerr-quellachepre- 
feri SCO - ma i 0 h 0 avuto pi ù I i bertà^ 
nel mostrarei lati ne¬ 
gativi del personaggio 
cheall’inizioèsgrade- 
vole, rigido e con la 
puzza sotto al naso. 

Per una diva degli an¬ 
ni Cinquanta era im¬ 
pensabile rendersi co¬ 
sì antipatica». 

E questo ha rinfre¬ 
scato anche la sto¬ 
ria... 

«S, il colonialismo è 
raccontato dalla prò- 


ìf 


Ho detto di no 
ad Hannibal 
perché lavoro 
al mio film e 
e per non tradire 
il personaggio 

—n— 


spettiva di un asiatico. E questo 
porta 1 0 spettatorea ri fi etteree por¬ 
si delledomande». 

In generale, come sceglie i suoi 
personaggi? 
artodallasceneggiaturaedal re¬ 
gista. Ma ho notato 
che ho la tendenza a 
interpretare dei so¬ 
pravvissuti, persone 
che hanno vissuto 
esperi enze drammati - 
che e ne sono uscite 
intatte». 

Come Clarice Star- 
lingdel<6ilenziode- 
gli innocenti». Però 
ha rifiutato di fare 
il seguito. 

«Non potevo, sono 


impegnata a dirigere il mio nuovo 
film. Fiora Pium, che è la storia 
deH’amoretra una acrobata e un 
uomo scimmia in un circo degli 
anni Trenta. Chissà, magari riu¬ 
scirò ad avere un’atmosfera un 
po’ felliniana». 

Insistiamo. Cèchi diceche«Han- 
n i bai » I e è sem brato troppo vi o- 
lento. 

«Quelli sono pettegolezzi. Dicia¬ 
mo che sia io che Anthony Flo- 
pkins siamo cos legati ai nostri 
personaggi eli conosciamo così be- 
nechenon possi amo tradirli». 

Lavorerebbein Italia? 

«Ci ho già lavorato: a 13 anni ho 
fatto Casotto di Citti, anche se 
non molti l’hanno visto. Se mi 
trovate un ruolo...». 


SABATO IN TV 

Ritorna esentano 
con «il meglio» 
del suo programma 

ROMATre nuovi filmati choc, un mo¬ 
nologo di Adriano Celentano su temi 
sociali e immagini divertenti, curiose 
e soprattutto inedite raccolte dietro 
le quinte del programma evento- 
Francamente me ne infischio, saranno 
sabato tra i momenti salienti di Fran¬ 
camente... è un'altra cosa, il program¬ 
ma in due puntate che riporterà il 
«molleggiato» in tv su Raiuno alle 
20.50 a quasi tre mesi dal clamoroso 
successo dello scorso ottobre. Il pro¬ 
gramma, protetto dal riserbo che 
sempre accompagna le apparizioni 
tv di Celentano, riproporrà! duetti 
canori che hanno scandito le quattro 
puntate di Francamente me ne infi¬ 
schio, «conditi» dai dialoghi, gli 
scherzi, le gag di cui gli ospiti sono 
protagonisti dietro le quinte e nelle 
prove, ripresi con una piccola teleca¬ 
mera dallo stesso Celentano. Rive¬ 
dremo tra l'altro le partecipazioni di 
Ligabue,Jovanotti, Compay Segan¬ 
do, Gianni Morandi, Piero Pelù, Ma¬ 
nu Chao. Ha montate il programma 
lo stesso Celentano, nella solitudine 
della sua villa in Brianza. 


POST-VALLETTE 


SUL PALCO DI S^NREMO? AGNESE DA MONTECASTRILLI 


FULVIO ABBATE 

Cadute le ipotesi Megan Galee 
Adriana SkIenarikova, sempre 
lontana Naomi Campbell, an¬ 
cora più lontana Jennifer Lo¬ 
pez, si starebbe profilando per il 
palco di Sanremo 2000 l’idea di 
ingaggiareMonicaBellucci e, in 
alternativa, la giovane attrice 
spagnola Penelope Cruz. Chi 
l’ha vista in Tutto su mia madre, 
sa che è brava, bel I a e spi gl i ata. 
E pari erebbe pu re i tal i an o? 

I l secolo che ci è appena preci¬ 
pitato addosso come una pal¬ 
la di piombo stenta ancora a 
mostrare le sue vere intenzioni, 
ma una prima verità sembra co¬ 
munque avereda sussurrata, ed è 
la seguente Inutile che vi affan¬ 
niate a cercare soluzioni originali 
e poetiche al quotidiano, perché 
non c'è più modo di appassionar¬ 
si autenticamente a nulla. Pren¬ 
dete questa semplice faccenda 
ddla conduttrice femminile che 
dovrà affiancare Fazio, Pavarotti 
eTeocoli sul palco dd teatro Arl- 


ston di Sanremo, ebbene, nono¬ 
stante le nostre buone intenzioni 
di tdedipendenti non riesce a tra¬ 
scinarci più di tanto. 

Certo, sono stati pronunciati 
molti bd nomi noti in proposito, 
non uno però che almeno alle no¬ 
stre orecchie, sappia naturalmen¬ 
te brillare, fard drizzare le schie¬ 
ne, meglio ancora, restituire l'idea 
dd presente, il sentimento dd 
tempo, perfino le Incertezze uma¬ 
ne dd nuovo che cl attende dd 
nuovo che è già qui. Intendiamo¬ 
ci, i nomi che abbiamo sentito 
meritano il massimo rispetto, si 
tratta infatti di autentiche giova¬ 
ni dee da calendario o da spot o 
da motorshow, creature molto 
concrete come il tdefonino e in¬ 
sieme rare come la kryptonite ra¬ 
gazze bdleespigliate che valgono 
molti soldi nd mondo ddla co¬ 
municazionespettacolare oro co¬ 
lato di bdlezza; eppure queste 
persone, nonostante la notorietà e 
il carisma, non riescono ugual¬ 
mente a suggerire la benchémlni- 


ma Idea ddla realtà, non sanno 
in alcun modo interpretare il pre 
sente 

Mi direte a questo punto: ma 
pensi davvero che si possa riassu¬ 
mere la realtà mettendo una spe 
aedi post-valletta, spesso Incapa¬ 
ce di parlare la nostra lingua, a 
smistare il traffico ddle canzoni? 
Niente affatto. Ma intanto, lì 
Sanremo aspettano con Impazien¬ 
za, e forse non soltanto loro, visto 
che il tempo già stringe e non si 
prospetta nulla di spedale. E poi, 
comunque la si voglia mettere, 
non è affatto giusto rinunciare a 
trovare qualcuno che sappia In¬ 
terpretare lo spirito dd tempo, 
possibilmente lontano dalla ba¬ 
nalità, dall'ovvio. Sla pure sotto il 
segno ddla discontinuità. In que 
sto senso, io credo di averlo trova¬ 
to davvero II volto, anzi, il perso¬ 
naggio femminile, anzi, la perso¬ 
na che dovrebbe figurare que 
sfanno a Sanremo. Ed è Agnese, 
una signora di Montecastrilli, 
proprio Id, Agnese che fugge di 


casa a trentadue anni con il di¬ 
ciassettenne Leonardo. Sla detto 
fuori da ogni ironia, nulla Impe 
disce agli organizzatori dd festi¬ 
val di Imporre proprio Agnese a se 
stessi. Sarebbe, insomma, una 
vittoria ddla realtà e ddi'umano 
contro la bugia e le smorfie ddla 
finzione spettacolare, e sarebbe 
ancora l'unica soluzione degna 
d'essere ricordata da qui a qual¬ 
che tempo. 

Come non accorgersi. Infatti, 
chendl'avventura di Agnese, nd- 
la sua ribdUonezoppicantedimo¬ 
ra un disago comune, un disagio 
che corre dal Giubileo a Sanremo 
passando per le più comuni fac¬ 
cende di casa? Come non intuire 
che da qui a poco ogni operazione 
di buonsenso poliziesco che la te 
levislone ddla bdlezza garantita 
mette in pratica non avrà più pre 
sa? Fazio dovrebbe ringraziare il 
Cido per avergli mandato l'occa¬ 
sione di Agnese. Saprà Intuire che 
Agnese è l'unica soluzione e tutto 
il resto è pura bugia? 


HOLLYWOOD 

Tom Hanksfurioso 
con «Playboy»: 
foto senza permesso 


NEW YORKTom Hanks è in guerra 
con Playboy: il mensile di Hugh He- 
fner ha pubblicato infatti una foto 
dell’attore, ma a quanto pare sen¬ 
za specifica autorizzazione. «Tom 
è furioso. Non ha mai posato per 
quella rivista. È stato Playboy a 
pubblicare le foto senza permes¬ 
so». L’attore hollywoodiano appare sul numero di febbraio del mensile 
delle conigliette che dedica un lungo servizio illustrato agWUominidi 
Classe. <Attori di minor calibro si sono fatti fotografare e P/ayiboy ha mi¬ 
schiato le loro foto a foto d’archivio per far credere che tutti avessero 
posato per loro», ha spiegato una fonte della rete televisive N bc. Alla re¬ 
te televisiva il portavoce di Hanks ha criticato l’artificio editoriale del 
giornale: <AI punto in cui è nella sua carriera non si farebbe fotografare 
da Playboy neppure per un milione di dollari». 


TEATRO IL VASCELLO 


Dal 20 Gennaio 

Manuela Kustermann 

in 

“Il gatto con gli stivali” 

regìa di Gìaiicarlo Nanni 

Una fiaba per adnltìbambìnì - Prenotazioni al 0658ST021 
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LO Sport 


l'Unità 




Vince lajuve ma la Lazio si costtiiisce il futuro 

Primo tempo da bianconeri. Nel la ri presa escono fuori i romani 


JUVEryTTUS 3 

l^ZIO 2 


TORINO La Juve 
non rinuncia a 
nulla. Anche in 
Coppa Italia im¬ 
pone la sua legge 
contro una Lazio 
chesi presenta al¬ 
l'appuntamento 
di andata troppo rimaneggiata per po¬ 
ter tenere teia alla squadra che in 
questo momento sta offrendo il mi¬ 
gli or calcio del campionato. Havinto 
di misura 3-2. MadopoiI primo tem¬ 
po, in vantaggio di tre gol, è sembrata 
doverdilagare. Solidain difesa, essen- 
zi al ea cen trocam po ed estremamen te 
prolificain attacco. Lasquadradi An- 
celotti ha l'abilità di concretizzare al 
massimo lesueopportunità. Lo fa in 
puntadi piedi. Inizialmenteèstatala 
Lazio a prendere in mano la partita. 
Soltanto un' impressione, perchèsea 
centrocampolacapolistadel campi o- 
natosi èmossacon unacertadisinvol- 
tura, non altrettanto è accaduto 
quando si èawidnata nei pressi del- 


l'areajuventina. Lì si ergeva un muro 
dove nessuno riusciva a filtrare. Ed è 
questa laforzadellasquadradi Ance- 
lotti. Riuscire a tenere gli avversari, 
perchè poi in avanti qualcuno riesce 
sempre a trovare la via della rete. Nel 
primo tempo ci riesce per ben trevol- 
te,anchecon lacomplicitàdelladife- 
sa bi an cocel este, d i stratta em al eorga- 
nizzata. Al 12' ha aperto la danza del 
gol Zidanecon unapunizioneproprio 
al limite dell'area. Al 30' il raddoppio 
di Conte, pronto a raccogliereespin- 
gere in rete un tiro sbagliato di Kova- 
cevic. Il trisal 43'. Inzaghi harincorse 
un pallone a fondocampo, lo ha ri¬ 
messo a campanileal centro, per Ko- 
vacevic pronto a spedi rio in r^edite- 


JUVEMTUS Van DerSar6, Mirkovic 6, Monte¬ 
rà 6,5, luliano 6, Birindelli 6, Conte 6,5, Davids 
6, (39' stTacchinardi sv), Bachini 6 (23' st Pes- 
sotto 6), Zidane 6,5, Inzaghi 5 (32' st Del Piero 
sv), Kovacevic 6. 

LAZIO; Ballotta 5, Gottardi 6, Negro 6, Miha- 
jlovic 5 (r st Mesta 6.5), Pancaro 5, Lombardo 
5, Smeone 6,5, Veron 5 (l' st Stankovic 6), Ne- 
dved 5, Mancini 6,5, Ravanelli 6 (17' st Marco- 
Iin6). 

ARBITRI; Messina 6.5 e Pellegrino 6 
RETI; nel pt 12' Zidane, 30' Conte, 43' Kovace¬ 
vic: nel st 6' Ravanelli su rigore, 34' Mancini. 
NOTE; recupero, re2'. Angoli: 9-2 perla Lazio. 
Ammoniti: Mirkovic e Ravanelli per gioco scor¬ 
retto. Spettatori: 8 mila. 


sta con ladifesalazialeaddormentata. 
ElaLazio?gli unici rischi perVan der 
Sar sono arrivate da conclusioni di 
Mancini. La prima, di testa, èandata 
un soffiofuori, la seconda tra le brac¬ 
cia del portiere bianconero. Troppo 
poco. Ci sarebbe voluto ben altro. 01- 
tretutto, la Lazio, una volta in svan¬ 
taggio, s'èun po'disunita, perdendo i 
suoi punti di riferimento tattico. Se 
poi, a q uesto, si aggi u n ge I a scarsa for- 
madi alcuni uomini importanti come 
Veron, irriconoscibiledopo lavacan- 
za n atal i zi a trascorsa i n Argen ti n a, l'u- 
nitilitàdi Lombardosullafasciadestra 
e le difficoltà di M ihajlovic quando 
avanti non ha lo scudo protettivo di 
Mesta, ecco chesi comprendecomela 


Juve, diretta alla 
grande da Zida¬ 
ne, abbia avuto 
alla lunga buon 
gioco. Però quel¬ 
la eh e è sembrata 
una partita se¬ 
gnata, improvvi¬ 
samente si ripariva nella ripresa. Per 
merito della Lazio che non ci stava a 
perdere cosi pesantemente, per colpa 
del la Juve, colpevole di un eccesso di 
sicurezza. Al 6' della ripresa, la Lazio 
trovava il gol, grazi e ad un rigore rea¬ 
lizzato da Ravanelli per un fallo di 
braccio di Monterò. Un rigorecheAn- 
celotti ha contestato duramente. È 
stato comeun elisirtonificantepergli 
uomini di Eriksson, molto più attenti 
i n d i fesa, an eh egrazi eal l'i n seri men to 
di Mesta al posto di M ihajlovic e di 
Stankovic a centrocampo al postodel- 
lospentoVeron. Ecosi al 34'eccoli se¬ 
condo gol messo a segno splendida- 
mentedaMancini lanciatodaSimeo- 
ne. Eral'ulti ma emozione. 


«Se non è Ferrari, che vittoria è?» 


I progdti di Schumacher che intanto «sbanda» nei testd'italiaio 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

MADONNA DI CAMPIGLIO Sembra 
un torelloquandosi allenasul «ta- 
pisroulant»della pai estradali'Ho¬ 
tel Golf di Campiglio. Correesu- 
da, malamaggiorefaticalafaten- 
tandodi ri potere la lezi onci nache 
gli i m parti scela su a giovane inse- 
gnantedi italiano. È un testa-coda 
continuo: sono quattro anni che 
ci provaeun po'comeperii mon- 
dialecon la Ferrari i suoi tentativi 
vanno puntualmente a vuoto. 
M egl io perora la pista daaffronta- 
recon gli sci. Poi lunedì emartedì 
le prove a Barcellona con la vec¬ 
chi a Ferrari. 

Schumacher,unaltroannosen za 
titolo piloti, ma sembra che la 
Ferrari siasullastradagi usta... 

«Credo di si. Barrichello a Barcel¬ 
lona è andato forte, un risultato 
importanteperdueragioni: il cir¬ 
cuito spagnolo mettein evidenza 
lelacune, ma anchei 
punti di forza». 

Sarà presentata in 
ritardo la nuova 
monoposto (feb¬ 
braio) ma le previ¬ 
sioni sembrano po¬ 
sitive... 

«Il lavoro che ho vi¬ 
sto farea dicembre a 
Maranello mi ha im¬ 
pressionato molto. 

Motore e aerodina- 
mica sono migliorati 
osiamo ottimisti. Di¬ 
penderà, come al so¬ 
li to, dagl i avversari e la ri sposta ar¬ 
riverà dalla pista. Si fanno molti 
test mail valoredi ogni scuderiasi 
capi rà sol 0 dopo i I pri m 0 G p». 

Lei èdaaAanni alla Ferrari, ma 
non è riuscito a vincere il titolo 
piloti. Sarà dunquequesta la sta- 
gionepi ù i mportante? 

«No, assolutamente L'anno scor¬ 
so abbiamo vinto il titolo costrut¬ 
tori. E nel '98 e nel '97 ci siamo 
sempre avvicinati al titolo piloti. 


Quest'anno èchiaro chel'obi atti¬ 
vo rimaneil campionato con l'ec- 
cezioneperò chesembriamo esse 
reancorapiùforti». 

L'incidentedi Silverstoneèstato 
il momento più brutto della sua- 
carriera? 

«Certo,maanchelasconfittadiJe 
rez (con Villeneuve nel ‘97, ndr) 
non èstatoun bel momento». 
Rinnega il passato visto che 
avrebbe potuto vincere il mon- 
dialecon un’altrascuderia? 

«Non èimportantequanto vinci o 
quanti titoli mondiali ti assicuri e 
sehai la vettura migliore Permeò 
più interessante la qualità delle 
vittorie. E il mio sogno èvincere 
con la Ferrari. E quest'anno anco- 
radi più perchépotrei diventareil 
primo campione del mondo del 
nuovo secolo». 

Non leinteressa,dunque,averela 
monopostomigliore? 

«Non ho detto questo, può però 
diventarenoioso. MaselaFerrari- 
costruirà una grande 
macchina, sarò con¬ 
tee to d i vi n cere gare e 
titolo. Dopo tre anni 
di successi e mondia¬ 
le, allora potrò diredi 
essere stanco e an¬ 
noiato...» 

Cosa chiede alla sta¬ 
gi oneZOOO? 

«Chiedo innanzitutto 
ai tifosi di essere pa¬ 
zienti: la Ferrari è più 
forte e vuole vincere. 
Però la FI è uno sport 
dove non si possono 
fare previsioni. Certo, noi faremo 
i I nostro megl io per arri vareal tito¬ 
lomondiale». 

Esce I rvi ne, entra Barrichel Io; sa- 
ràunaFerrari piùforte? 

«È difficile da dire, lo e Rubens 
non abbiamoancoratestatoinsie- 
me. Posso solo dire che il team è 
soddisfatto di lui, soprattutto peri 
dati cheriesceadareallasquadra. 
Noi in passato abbiamo avuto 
sempre buoni rapporti e interessi 


// 

Barrichélo? 
Ottimo acquisto, 
quello di noi due 
che andrà 
più lento 
sarà il secondo 

y; 



A. Pellaschiar/ Ap 


comuni. Eddie aveva una vita so¬ 
ci aleassolutamentediversa. Sono 
contento di Barrichello, intendo 
rafforzare il nostro rapporto e cre¬ 
do che faremo un ottimo lavoro 
assieme. Anchecon leopinioni di¬ 
verse, riusciremo insieme a mi- 
gliorarelaFerrari». 

Chi sarà il numero uno, la o Bar¬ 
richello? 

«Per ora non c'è nessun numero 
uno. lo berrò più birra, lui invece 


più "caipirinha". Diventeremo 
buoni amici, laFerrarihafattouna 
buona scelta, faremo un passo in 
avanti rispetto al passato. Dobbia¬ 
mo però correre insieme, testare 
insieme. Voglio fare questa espe¬ 
rienze con lui. Ha avuto l'anno 
scorso ottimi risultati e spero che 
continui anchequest'anno. Poi la 
pistadiràchisaràii più forte: io ac¬ 
cetto lasfidaechi èpiù lento starà 
dietro». 


VELA 


Paul Cayard aiuta «StarsSfStripes» 
Luna Rossa, ricorso contro Conner 


Paul Cayard ha aperto la via allo 
spareggio tra Dennis Conner e 
Prada per il secondo posto nelle 
finali della Louis Vuitton Cup. 
Convinto a correre contro «Star- 
s&Stripes»dagli organizzatori che 
non avrebbero gradito un suo ri¬ 
tiro, anche se in teoria avrebbe 
potuto non regatare perché con 8 
punti si è già qualificato, ha fatto 
di tutto per evitare di vincere. 

Luna Rossa ha facilmente avu¬ 
to la m^lio su Nippon. Lo spa¬ 
reggio ci sarà sabato e il vincitore 
andrà in finalecontro Cayard. 

Paul è dispiaciuto, perché, visti 
i nasi di Pinocchio che gli hanno 
mostrato dalla base di Prada, te¬ 
me che la sua immagine in Italia 
sia crollata: Bill Koch, vincitore 
della Coppa America'92, si mette 
a piangere mentre dice che 
Cayard non può aver truccato 
una regata e, infine, Prada pre¬ 
senta una protesta contro Conner 
accusandolo di aver copiato una 
vela da «Young America». Sembra 
una commedia ma in realtà è la 
solita vecchia Coppa America, 
fatta di intrighi, spionaggio, ac¬ 
cordi e tradi menti. 

Davanti a tutti Cayard ribadi¬ 
sce di aver corso al meglio contro 
Dennis Conner. Francesco De 
Angelis non vuole più parlare di 
questa storia, continua a ripetere 
«dobbiamo pensare solo a quello 
che ci riguarda, alle regate che 
dobbiamo fare noi», ma si lascia 
sfuggire che «se Paul decideva di 
restare a terra era una cosa, ma 
avendo scelto di regatare se poi è 
successo quello che dicono, allo¬ 
ra forse era meglio se restava a 
terra». Non condivide, comun¬ 


que, la presa in giro organizzata 
dai velai e dai familiari deH'equi- 
paggio che, quando «America 
One» è passata davanti alla base 
di Prada per andare al suo ormeg¬ 
gio, si sono messi dei nasi da pi¬ 
nocchio e hanno urlato un bel 
po' di «buuuuu» ai danni di 
Cayard. 

Conner dovrà fronteggiare an¬ 
che una questione legale, solleva¬ 
ta dal team Prada. L'accusa è aver 
violato il Protocollo della Coppa, 
per aver usato, in alcune regate 
delle semifinali, una randa che o 
ha copiato o ha ricevuto da 
Young America, team eliminato 
nei Round Robin. Il direttoreope¬ 
rativo di Prada, Laurent Esquier, 
spi^a che si tratta di «una cosa 
seria» e che «la protesta è stata 
presentata solo una volta raccolto 
l'ultimo dettaglio». Cèchi pensa 
chegli italiani non sanno perdere 
e perciò offendono Cayard e pre¬ 
sentano una protesta contro 
Conner. De Angelis non fa com¬ 
menti e ribadisce che lui pensa 
solo al le regate. 

Ma Cino Ricci attacca: «C'è un 
tentativo di far fuori Prada. Paul 
Cayard ha messo in scena una 
commedi ola facendo finta di re¬ 
gatare contro Stars & Stripes». I n- 
tanto, i sondaggi su internet, nel 
sito ufficiale della Louis Vuitton 
Cup, indicano che nelle ultime 
ore il numero degli appassionati 
di vela che ritengono che sarà Lu¬ 
na Rossa ad entrarein finaleèpiù 
che raddoppiato, passando dal 
31,4%, di ieri sera, al 73,6% oggi 
pomeriggio, mentre i sostenitori 
di Stars&i Stripesdal 33,6% di ieri 
sono precipitati al 26,4%. 


IN BREVE 


Nakataèdella Roma 
Oggi a Trigona 

■ Nakatahafimnatoieri il contratto 
chelo legaallaRoma. Il giocatore 
giapponese verrà presentato og- 
giallel3,30aTiigoiia. 

Inchiesta Guariniello 
Ascoltato Abete 

■ llvicepresidenteFedercalcio, 
Giancarlo Abete, èstato ascoltato 
dal procuratoreaggiuntodiToii- 
noRaffaeleGuariniello,cheinda- 
gasul mondo del calcio, in parti- 
colaresull'uso dei farmaci esugli 
arbitri. ÈprobabilecheproprioiI 
mondo arbitralesiastato l'argo¬ 
mento al centro del colloquio. 

Deferito Raggio 
Maxisqualifìca? 

■ llprocuratorefederaleFedercal- 
cio hadefeiitoalladisciplinareDi- 
no Baggio, per«condottaofFen- 
sivanei confronti dell'arbitro». 
PerBaggio,cheègiàstato squali¬ 
ficato perun turno, èin arrivo una 
maxi sospensione(un mese?). 

Cocchi Cori: «Nizzola? 
Pietosa sceneggiata» 

■ Ancora polemichenel mondo del 
calciodopocheil presidente 
Figc, Nizzola, hachiesto il silenzio 
atuttelecomponenti. Rispondeil 
presidentedellaFiorentina, Coc¬ 
chi Goii, aRaidue: «Pi etosalasce- 
neggiatadi Nizzola, Carraroe 
Campana- hadetto- chiedono il 
silenzio ma non affrontano i pro¬ 
blemi del calcio. Lagiustiziaspor- 
tivanon esistepiù, con lesocietàa 
finedilucroèinevitabileil ricorso 
allagiustiziaordinaria». 

Baseball, morto 
il leggendario Lemon 

■ Bob Lemon, unaleggendadel 
baseball statunitense, èmoIto 
martedì seraall'etàdi 79anni a 
Long Beach, inCalifomia. Uno 
dei piùgrandi pitchernellastoria 
di questa società. Datecnico, nel 
1978, portògliYankeesdiNew 
YorkallavittoiianelleWorId Se¬ 
ri esdopo aver ereditato unasqua- 
dra allo sbando, guadagnandosi 
un «contratto avita». 

Maradona, test 
anche in Italia 

■ Campioniditessutocardiacodi 
M aradonasaranno mandati in 
Italiaperunabiopsia. Lohaan- 
nunciato CarlosAlvarez, il cardio¬ 
logo chelohaincura. Al varezha 
detto che«ègiàcominciatalaria- 
bilitazione». Il medico personale 
di M aradona, Alfredo Cahe, ha 
osservato chelasituazionecar- 
diovascolareè«severaegrave». 

Sci, Wiberg operata 
Carriera finita? 

■ Stagioneagonistica,maforsean- 
checarriera, finita perlasvedese 
Perniila Wiberg. Quattro volte 
campionessadel mondo, 29 an¬ 
ni, Pemillasi èfattaoperarein 
Sveziaperal ginocchiosinistro, 
giàoperatoaltrevolte. 
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La sfida di Veltroni: un patto dei riformici 

<^on ci sciogliamo, vogliamo costruire una g'nistra chesappia interpretare la modernità» 



iLPUtyrro 


NASCE UN PAROTO 
CON MOLTE STORIE 

GIUSEPPE CALDAROUX 


P arla di politica in modo nuovo il partito 
cheWalter Veltroni ha presentano ieri al 
Lingotto. Con una scenografia sobria, di 
fronte ad unaplateadi delegati immensa, ordi- 
nataesilenziosachesi èaccesaascoltando l'In¬ 
ternazionale, guardando le immagini di lotti e 
Berlingueresottolineando tutti i passaggi dedi¬ 
cati ai poveri del mondo, il congresso dei Dsha 
restituito centralità e novità a due termini che 
sembravano appartenere al passato: sinistra e 
partito. C'èun'immaginecheVeltroni ha usato 
per defi n i re I a col I ocazi on edel parti to. H a pari a- 
to dellaQuercia, di un grande albero cheperde 
foglieogni anno, fogliecheogni anno rinasco¬ 
no. LefogliesonoiI governo eil potere, ha detto 
Vel troni, vanno evengonocomelestagioni. Ma 
leradici della Quercia sono l'identitàeil senso. 
Chi si era immaginato un partito di sinistraim- 
brigliato nella difficile quotidianità del gover¬ 
nare, comeun'artefineasestessa,puòtrovarein 
questa immaginesia la motivazionedel gover- 
naresialeragioni più profon dedei rapporto con 
il paese, lasuastoria, il suo avvenire. Maquesto 
ragionamento non èil fruttodi un atteggi amen¬ 
to predicatorio, unasortadi nuova antipolitica. 
Veltroni ha, infatti, indicato il principalepunto 
fermo dell'identità di questa nuova sinistra nel 
rad i camen to n el I a modern i tà. 

I l partito del Lingottoègiàun'altracosa. Nel¬ 
la relazioneVeltroni ha ri motivato il senso 
della lettura del passato cheaveva dato pre 
cedentemente. C'èun giudizio molto netto sul¬ 
l'esperienza del co mu n i smo eh eabbi amo con o- 
sciuto nel Novecento, mac'èlamessain valore 
di una gran partedella storia dei comunisti ita¬ 
liani al pari di tuttelealtreculturedemocratiche 
progressiste. Lasintesi èin unanuovapiù impe 
gnativa affermazione. «Quando parliamo - ha 
detto Veltroni - del nostro passato smettiamo di 
pari are al si n gol are del I a n ostra stori a e pari i a- 
mo, invece, con gran de e nuovo orgoglio, delle 
nostre storie». Il salto culturale contenuto in 
questa affermazione restituisce alla sinistra la 
suapluralitàdi ispirazioneelaparitàdellediver- 
secomponenti. 

Ma questa sinistra dei valori, ancorata alla 
modernità, riformista ecapacedi progettare al¬ 
leanze stabili, èanche«un partito». Non èuna 
carovana, non èuno strumento politico instabi- 
leetranseunte. Èun partito vero, l^ato al socia¬ 
lismo europeo, chefa della propria innovazio¬ 
ne, ma anche della propria certezza di essere, 
una delleragoni forti del collegamento con la 
società. Sta in questo passaggio la risposta alla 
propostadi Arturo Parisi. 


DA UNO DEI NCSTRI INVIATI 
BRUNO MISERENDI NO 


TORINO Sì a un'alleanza forte e 
autonoma, sì a un centrosinistra 
strategico, che rispetti le identità 
dei partiti. No al partito unico e, 
dunque, no allo scioglimento 
dei Ds. No ai referendum sociali 
proposti dai radicali, perché non 
è levando diritti ai lavoratori che 
si aiutano i giovani senza occu¬ 
pazione. Eccolo Walter Veltroni 
al l'appuntamento del Lingotto. 
Duro con Berlusconi e l'opposi¬ 
zione, dialogante con i socialisti 
di Bosdli, deciso nel sostegno al 
governo di Massimo D'Alema, 
orgoglioso nel rivendicare i suc¬ 
cessi ei meriti del centrosinistra, 
il segretario dei Ds rilancia sul 
tema del partito unico del rifor¬ 
mismo. D'accordo e del tutto di¬ 
sponibili al confronto, dice all'a¬ 
mico Parisi, ma questo partito, 
poi dove si collocherebbea livel¬ 
lo internazionale? Per Veltroni 


non ci sono dubbi: si dovrebbe 
collocare dove sono ora i rifor¬ 
misti del centrosinistra in tutti i 
grandi paesi europei, ossia nel¬ 
l'Internazionale socialista. È 
questa la formula vincente per il 
centrosinistra italiano? Veltroni 
pensa di no e ribadisce quel che 
nei Ds si dice da tempo: il pro¬ 
blema è la coalizione, la sua ca¬ 
pacità di coesione e di dialogo 
con la società. In questa coali¬ 
zione vuole stare la Quercia, 
senza egemonie, con la sua ani¬ 
ma di partito di sinistra. 

Che l'attesa del congresso si 
concentrasse sui temi dell'attua¬ 
lità politica, era scontato. 

Non lo era che alla fine della 
sua lunga relazioneVeltroni in¬ 
cassasse più consensi che dissen¬ 
si aH'interno del centrosinistra. 
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«Solo falsità 
e demagogia» 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 5 


^ Antonio Guterres: 
la sinistra europea 
guidi l'economia 

SOLDINI 

A PAGINA 7 


♦ Vittorio G regotti: 
«Qui nel luogo gusto 
per questo e/ento» 

GRAVAGNUOLO 

A PAGINA 7 


SEGUE A PAGINA 6 
ALVARO BOCCONETTl DI MICHELE LAMPUGNANI LOMBARDO VARANO 
DA PAGINA2 A PAGINA 7 


«Difendiamo i diritti axiali» 


Ds schierati. D'Alema parla di referendum con Agnelli 


TORINO MassimoD'Alemanonhanascostolesue 
preoccupazioni peri referendum soci ai i proposti 
dai partito radicaie neii'incontro con Gianni 
Agneiii, ii «padronedi casa»chehavoiutosaiuta- 
rei vertici diessini riuniti neii a ex fabbrica Fiat dei 
Lingotto perii primo congresso dei partito. E dai 
paico dei congresso ii segretario deiia Quercia, 
Waiter Veitroni, ha ribadito i'opposizione dei 
partito ai quesiti referendari, ec¬ 
cezion fatta per quei io reiativo 
aii'aboiizione deiia quota pro- 
porzionaie. Da parte dei vertici 
deiia Fiat (oitre aii'Avvocato, 
c'erano ii presidente Paoio Fre¬ 
sco ei'amministratore dei egato 
Pao i 0 C an tarei i a) è stata i n vece 
posta una precisa domanda ai 
ieader deiia Quercia: si può ap¬ 
provare una iegge in modo da 
evitareiosvoigersi deiiaconsui- 
tazione referendaria? «Purtrop¬ 
po non ci sono i tempi tecnici», 
ha repiicato ii segretario dei democratici di sini¬ 
stra, W ai ter V ei tron i. 

CIARNELLI 

A PAGINA 4 


■ LA VISITA 
DELL'AVVOCATO 
È arrivato 
In elicottero 
sul tetto della sua 
vecchia fabbrica 
per l'Incontro 
con la Quercia 


Fossa insite. Ed èsciopero 



GIOVANNI NI LACCABÒ 


A PAGINA8 


Bill Gates lascia il comando di Microsoft 

Terremoto nell'informatica dopo le accuse dell'Antitrust Usa elefusoni 


Br, sta parlando un maestro 

I Ntacercano legami con Bin Laden: allarmeGiubileo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Bandiera bianca 

I l mio patd:icoappello(«l'Unità» di ieri l'altro) perla difesa eia 
liberazionedi M ontecastrilli ècaduto, ovviamente, nel vuoto. 
Letruppedel generaleVespa, con forze soverchi anti, hanno 
espugnato quelle povere mura, e erri burnente esposto (ieri sera, 
Raiuno) i corpi inanimati dei duepoveri amanti. Neèstato fatto 
pubblico scempio. Il generaleVespa in persona li ha sottoposti a 
un macabro interrogatorio, sottoponendola coppia a domandedi 
carattere altamente diico («avete fatto l'albero di Natale?») che 
avevanoiisoloscopodi rimarcarel'indegnità di chi non soloab- 
bandona i figli, ma li abbandona mentrecantanoJingleBells. Sì: 
M ontecastrilli ècaduta. Comeuna piccola Grozny virtuale. E noi 
montecastrillesi onorari, vanamente rintanati dietro le persiane 
abbassate, noi che per la prima volta nella nostra vita abbiamo 
apertamenteti fato porgli omertosi, speratone silenziosi, onorato 
gli usci chiusi, i «nientesacciu», i «nientevidi», oggi dobbiamo 
sventolare bandiera bianca. M ontecastrilli èormai un quartiere 
di Saxa Rubra odi Coiogno Monzese L'annessione è compiuta. 
N essanopuòdirsi al riparo, al sicuro. Pensateci, la prossima volta 
chefatel'alberodi Natale. 


DALLA REDAZIONE 


NEWYORK Bill Gates si è dimes¬ 
so. L'uomo più riccodel mondo, il 
simbolo stesso dell'era dell'Infor¬ 
matica, lascia il posto di ammini¬ 
stratore delegato di Microsoft al 
direttore generale Steve Ballmer 
dopo la condanna per «posizione 
dominante»ela recente sentenza 
dell'AntitrustUsacheimponealla 
M icrosoftunadivisionesocietaria 
i n tretron con i. L'an n un do èstato 
fattoalle22,30oraitaliana,amer- 
catofinanziariogiàchiuso. Maciò 
èbastato afarcrol I arei I titol 0 del la 
casadi Redmond nel dopo-merca- 
to. Gates, dopo la promozione di 
SteveBallmer, rimarrà comunque 
presidente della Microsoft. Ma 
adesso si attende la risposta da 
mercati alla riapertura delle con¬ 
trattazioni ufficiali. 

ROLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 13 


ALL'INTH^ 


CRONACHE. 

Senza ricovero, muore 

ILSERVZOAPAQNAIO 

E^ERI. 

Ocalan: intervista a Fassino 

CEQQ/ANNANGEU A RAGNA 11 

ECONOMIA. 

Ai via ii federalismo fiscale 

CANErnAPAQNA14 

ECONOMIA. 

Ina-Generali, sì dell'Europa 

□ QO/ANNIAPAGNAIS 

CULTURA. 

Intervista a Morin 

CE MARCHI A RAGNA 17 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PORDENONE Non è un pentito, 
non èun nuovo collaboratoredi 
giustizia, non èun terrorista che 
ha partecipato direttamente al¬ 
l'operazione D'Antona. Però... 
Però è una persona «importan¬ 
te», che sta dando informazioni 
preziose per disegnare la nuova 
galassia del terrorismo. S tratta 
di un maestro elementare le cui 
deposizioni sono state «secreta¬ 
te». Lanuovainchiestasul terro¬ 
rismo, partita dalle indagini sui 
Gruppi partigiani perii sabotag¬ 
gio, ha aperto nuovi scenari per 
comprenderecomesi stia riorga¬ 
nizzando - dopo l'assassinio del 
collaboratoredi Bassolino-il neo 
movi men to eversi vo. 

Chi è, quindi, la persona che 
ha raccontato del «fermento» 


SEGUE A PAGINA 9 


L'ARTICOLO 


SERBIA, ESEABOLISaMO LES^NZONI? 

_MARTA DASSÙ_ 


D i ritorno da Belgrado (attraverso Budapest, visto l'embargo 
sui voli aerei),TimothyGartonAsh scriveva, qualchetem- 
po fa, eh el a poi i ti ca di sanzi on i sembra averegi i effetti desi - 
derati solo in casi molto rari: ciò cheèstato, per esempio, nel caso 
del Sudafrica. Molto più spesso, ed èinveceil casodell'lraklesan- 
zioni sembrano produrre il tipico effetto indesiderato: colpire la 
popolazioneerafforzareil regime. I risultati concreti ottenuti fino 
ad oggi sono assai dubbi sul piano politico, quindi; e spesso inu¬ 
mani - come confermano del resto unavalangadi studi empirici 
sullaefficaciarealedellesanzioni. Èalloralegittimoporsi il proble 
ma di comerivedere-abolendo ad esempio formedi embargo su 
beni primari perlecondizioni di vitadellepopolazioni civili-l'ap¬ 
plicazione di uno degli strumenti tradizionali, non militari, di 
condanna 0 di dissuasione internazionale. Un criterio utile po¬ 
trebbe essere, fra l'altro, quello di affidarsi alla«bussola»delleop- 
posizioni interne. Nel caso cheesistano, ovviamente; enei caso- 
che più 0 meno faticosamente si esprimano, oltre che per la 
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18 LA Cultura 


l'Unità 


Un disegno 
di Enrico 
Gallian 
che illustrava 
unodei 
racconti 
estivi 
dell'Unità 



L'ultimo addio a Ghigo 
dalla Roma d^i artisti 

Celebrati ieri i funerali di Enrico Gallian 


I Si sono svolti ieri, nella Chiesa degli Artisti in piazza del Popolo, i funerali di 
Enrico Gallian, il nostro indimenticabilecompagnochecihalasciatiqual- 
chegiornofa. Piovigginava, era una mattina molto triste. E c'era molta 
gentea saluta re Enrico per l'ultima volta. C'era tutta l'arte romana, da 
NunzioaPizzicannella,daEnnioCalabriaaGiuseppeGalloaCarloLoren- 
zetti:isuoi«colleghi», perché Enrico Gallian, morto nel suo appartamen¬ 
to di San Lorenzo all'età di 58 anni, era sì noto come un bravissimo pittore 
(einquesta veste ne parla, qui sotto, Carlo Alberto Bucci), ma non aveva 
mai abbandonato l'altrosuo amore, la poesia (una dellesueultime raccol¬ 
tesi intitola «Amalia. Versi fino al 1962»). Ec'era tanta Unità, di ieriedi 
oggi, perché Enrico èstato un nostro prezioso collaboratore-comecritico 
d'arte, ma anche come cronista culturale espesso come cronista nel sen¬ 
so più pieno, e nobile, della parola-e mancherà molto alla redazionedi Ro- 
maealgiornaletutto.Quiaccanto,pubblichiamoiltestodeirorazionefu- 
nebrepronunciata ieri dal nostro vicedi rettore Roberto Roscani. 


Caro Ghigo, quante cose fatte assieme nei momenti 
deile massime speranze! Tiburtino, ii soie che non 
riusciva a vincere io sprofondarsi rosso dei lotti, ma 
anche il bianco della calce, lo stupore di un celeste 
tenero tra il ruvido paesaggio deiia peiie dei 
compagni. 

Poi nega anni successivi quaiche incontro, qualche 
complicità di lunga data contro il gioco, contro la 
maschera, contro la smemoratezza, contro l'arroganza 
ciarliera di chi non è. 

Ora ia tua assenza disegna la tua immagine in 
modo nitido. 

Ennio Calabria 


ii 




ROBERTO ROSCANI 

N el suo studio, nel tuo studio, 
nella stanza dove molti di noi 
l'hanno incontrato per l'ulti¬ 
ma volta ieri, c'erano degli oggetti che 
sembravano volerci raccontare qualco¬ 
sa. C'era un grosso martello da fabbro, 
di quelli scuriti dall'uso, pesanti e vec¬ 
chiotti. Martelli da operai chehanno il 
sapore dei capannoni di periferia, che 
parlano la lingua aspra di chi ci lavora 
sopra. Ghigo, coi suoi cappelli elegan¬ 
ti, con la sue cravatte inglesi, coi suoi 
loden impeccabili anche quando era¬ 
no stropicciati, qud martello sapeva 
tenerlo in mano. E non solo per neces¬ 
sità di artista ma anche per passione e 
solidarietà. Lui quei capannoni, quegli 
operai se li era scelti per compagni. 
Cresciuto tra i libri e gli intellettuali, 
ragazzino chegiocava in mezzo ai poe¬ 
ti egli artisti, col peso di un cognome 
importante e anche un po' ingom¬ 
brante, aveva scelto subito la sua parte 
di barricata. E eoa con la poesia e l'ar¬ 
te, la politica era diventata la sua terza 
passione. Ma forse politica non è la pa¬ 
rola adatta: Ghigo amava le persone, le 
loro storie, la loro voglia di rovesciare 
il mondo e di rifarlo daccapo. Enrico 
che veniva da coà distante si sentiva 
come loro. Solo che il suo modo di ro¬ 
vesciare il mondo doveva coincidere 
anche con l'arte. 

A «l'Unità», al giornale dove era di¬ 
ventato di casa, era arrivato così: un 
po' pittore, un po' critico d'arte, un po' 
militante. Ci era arrivato tardi, se vo¬ 
gliamo. Forse perché attorno al giorna¬ 
le c'era ancora una patina di polvere, 
di passione per un'arte per bene, dida¬ 
scalica e un po' realista. E con tutto ciò 


c'entrava poco Ghigo, con le sue tele 
quasi monocrome: rosso su rosso, su 
rosso. Quei blu cobalto, quei bianchi 
coperti di bianco in cui soltanto il co¬ 
lore inciso mostrava sotto un velo 
d'azzurro o un rosa. Certi suoi quadri 
bianchi sembravano muri, muri vecchi 
e vissuti. Quanto gli piaceva racconta¬ 
re di quel che si prova mescolando il 
bianco medò, dell'odore forte degli 
acrilici, del caldo edel puzzo di brucia¬ 
to della fiamma ossidrica, delle colle 


scaldate lentamente, dei frammenti 
vetrosi checompongono i mosaici. Era 
uno di quei pittori che sapeva fare le 
cose. 

Anche! suoi articoli avevano questa 
caratteristica, erano un po' la copia un 
po' il rovescio dei suoi quadri. Pieni di 
materiali tutti e due, costruiti pezzo 
dopo pezzo, densi. Una volta mi rac¬ 
contò di un suo quadro che dipingeva 
ormai da una decina d'anni: mano do¬ 
po mano, versione dopo versione, ri¬ 


tocco dopo ritocco. Ma ogni aggiunta 
sembrava una sottrazione, ogni volta il 
quadro diventava un po' più bianco. I 
suoi articoli procedevano allo stesso 
modo complessi, ma ellittici: come se 
una parte del ragionamento fosse stata 
cancellata ad arte. Non c'era nulla di 
freddo in questo suo modo di espri¬ 
mersi. Al contrario. Come non c'era 
nulla di freddo in lui. Rideva e s'arrab¬ 
biava con la stessa facilità. Era genero¬ 
so ed egoista. S'appassionava e si tor¬ 
mentava. Non era facile Ghigo. Pieno 
d'intelligenza almeno quanto di dolo¬ 
re, sembrava sempre chiedere aiuto e 
contemporaneamente rifiutarlo. Il 
dubbio che tutti noi oggi abbiamo è 
quello di non essere stati capaci di aiu¬ 
tarlo abbastanza. Lasuamorteèinsop- 
portabile da mandar giù, per i suoi 58 
anni, per i suoi progetti, perché suona 
come un involontario rimprovero. 
Quante volte l'avevamo temuta, ma 
questo non ce la fa sembrare più nor¬ 
male, più accettabile. 

Ieri quando per l'ultima volta l'ab¬ 
biamo visto, iringeva in mano un 
pennello intriso di giallo. Un giallo 
pieno, un po' acido come il quadro 
che stava sul cavalletto nello studio. 
Giallo e ocra, due colori così romani. 
Ci piace ricordarcelo così, nello studio, 
tra i fili di ferro, tra i barattoli di colo¬ 
re. Ci piace ricordarlo al giornale la 
mattina. Arrivava sempre per primo e 
diceva scherzando che veniva per 
aprirci le stanze. Con la barba bianca e 
corta, il più dogante di tutti. Ci piace 
ricordare la sua risata rauca le chiac¬ 
chiere di libri e di mostre, vorremmo 
dimenticare certe improvvise tristezze, 
gli sguardi cupi. 

Ciao Ghigo. Ci manchi ed manche¬ 
rai. 


L'ARTISTA 


QUANDO LE PAROLE 
DIVENTANO SEGNO E PITTURA 


P er i lettori di questo giornale e 
ddle sue pagine di cultura En¬ 
rico Gallian è una firma che 
ha siglato recensioni di mostre, di li¬ 
bri d'arte e di poesia. Però Gallian 
era soprattutto un pittore. E lo èstato 
anche per l'Unità, dal momento che 
ha spesso accompagnato con le sue 
«gouaches» i racconti pubblicati nà¬ 
ie pagine estive. Non erano illustra¬ 
zioni. Non produceva immagini per 
raccontarecon il col ore stori e eh e al tri 
hanno narrato con la penna. Ma di 
immagini autonome si è trattato, pic¬ 
cole 0 grandi: spazi tenacemente an¬ 
corati a qudia fede assoluta al verbo 
nuovo dd Novecento che nonostante 
i continui ritorni alla Idteratura, ha 
declamato orgogliosamente l'autono¬ 
mia ddle arti visive. Nonostante fos¬ 
se fi gl io di un padre sai ttore, e di tea¬ 
tro, Gallian non è mai caduto ndia 
trappola ddia scenografia, ddle figu¬ 
re e dd figurini. La sua pittura aa 
imbevuta di parole, di ricordi e di ri¬ 
me. Tuttavia il fraseggio della lettaa- 
tura, e ddle poesie che egli stesso ha 
scritto, ritorna come un'eco lontana 
nd colore caidnoso ddle sue tde e 
ddle sue carte. Un’eco i cui rivabai 
aa possibile cogliae proprio sotto lo 
strato affiorante della pittura: lettae 
e frasi smozzicate che padono il loro 
significato pa trasformarsi in s^no, 
vitale e incisivo. Come ha sottolinea¬ 
to Fabrizio D'Amico, nd testo di pre 


di CARLO ALBERTO BUCCI 

sentazione alla pasonale, l'ultima 
ddParti sta, allestita nd 1999 alla 
gallala Giulia di Roma, esisteva, ed 
esiste una scia continua intorno alla 
qualeGallian ha tessuto nd corso de¬ 
gli anni una coaente trama dd se¬ 
gno. Parolechesi sono trasformatein 
pittura e che, nascendo questa, han¬ 
no dovuto naessariamente tacae. I 
maestri di questo pittore romano che 
a quattordici anni, nd 1956, prende 
a frequentare il M useo artistico indu¬ 
striale di Roma, sono Alberto Ziviai, 
Michdangdo Conte, Leoncillo Leo¬ 
nardi ed EttoreColla. L'ha scritto con 
orgoglio Gallian stesso in una sua 
breve biografia, accompagnando il 
nomedi ciascuno di loro con la mate 
ria ddia quale aano docenti. Poi c'è 
stato Corrado Cagli, figura pa molti 
anni di fondamentale importanza pa 
l'ambiente romano, presso lo studio 
dd quale Gallian ha lavorato dal 
1960 al 1963. Eppure la maggor 
parte di essi non furono pittori, men¬ 
tre lo divenne Gallian con le prime 


mostre alla fi ne degli anni Cinquan¬ 
ta e poi ancora nd 1973 ndia collet¬ 
tiva alla gallala Condotti che curata 
da Enrico Crispolti, lo vide esporre 
accanto a Claudio Vana eCarmen- 
gloria Morales, tra gli altri. Solo live 
ri, che insegnò Arte applicata pa le 
taniche murali, aa pittore Paòstre 
nuamente figurativo, mentre il giova¬ 
ne allievo praticò ostinatamente la 
non oggettività ddia pittura aniconi¬ 
ca. Sono quindi da cacare altrove i 
punti di rifaimento pa collocare la 
sua indagine sul segno. Ad esempio 
guardando alleespaienzedi Gastone 
Novdii edi Achille Palili. Quest'ulti¬ 
mo, in particolare, ha poi seguito co¬ 
stantemente il lavoro di Gallian scri¬ 
vendo testi di presentazione alle sue 
pasonali, a partire da qudia romana 
dd 1985 (gallala Undawood), pri¬ 
ma di una costante saie di appunta¬ 
menti annuali diesi tennao in varie 
gallale ddia capitale, in particolare 
presso l'A.A.M di Francesco Moschi- 
ni. Certamente Palili avrebbe saputo 


meglio di me trattenere un profilo 
critico ddi'artista eddi'amico: come 
anche una panoramica di confronto 
con altresituazioni, divaseda qud la 
romana ndia quale, pa scdta obbli¬ 
gata, Gallian si è trovato sempre ad 
opaare Pasonalmente credo che in 
futuro la figura di Gallian potrà esse¬ 
re letta in ambiti non esclusivamente 
monografici e saondo crìtai non 
omologati intornoalle parole d’ordine 
dd «nuovo a tutti i coki» edd «win- 
natakesitali». Ma adesso, sull'onda 
ddia commozione pa la scomparsa, 
e fresco diricordi affettuosi, mi risulta 
difficile avae un approccio critico 
edistaccato rispètto alla sua opaa. 
Dd resto, vita e lavoro, sentimento 
epittura, sono sempre inscindibili. 
Anche in Gallian. Due anni fa, alle 
stendouna sua pasonale romana, ac¬ 
canto ai plumbd muri calcinosi e 
monocromi disempre, Enrico espose 
alcuni nuovi quadri pieni di colore e 
di passioneRaensendo la mostra 
scrissi che la sedimentazione lenta di 
colori e ricordi aveva lasciato posto al 
ritmo acedaato ddle cancellature, 
alla forzaddia spatola che raschia il 
colore rosso segnando la superficie co¬ 
me uncamion l'asfalto. Si tratta di 
quadri vitali nati in un momento 
sentimentalmentepieno e forte della 
sua vita di allora. Si tratta di piccole 
storie d'amoree di pittura, che inon¬ 
dano paò come un fiume l'arte. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 
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VENDITE 

IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

RAVENNA 

4/1) Vin Bassano 
dei Grappa 42 

Quota di 1/2 di appartamento occu¬ 
pato dail'esecutato, ai 5° piano, mq. 
177, costituito da: ingresso, cucina 
abitabiie, soggiorno-pranzo, disim¬ 
pegno, corridoio, 3 letto, 2 bagni, 
citte a terrazza mq. 130 + sovra¬ 
stante attico mq. 70 con 2 ripostigli, 
bagno e saia giochi + garage mq 

14 ai piano ammezzato 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Custode Arch. Tito Paimieri - Tel. e 
Fax 0544/33499 Esecuzione N. 
59/97 R.G.E. 

4/2) Via Canale Malinetto 
21 scala A 

Appartamento libero mq 123, al 1° 
piano, composto da: pranzo-cuci¬ 
na, soggiorno, 2 letto oltre servizi, 
balcone e ripostiglio nel sottotetto 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Custode Geom. Francesco Gam- 
berini - Tel. 0544..'423540 - Fax 
0544/420307. Esecuzione N 
165/90 R.G.E. 

4/3} Via Copernico 5 

Appartamento in diritto di superfi¬ 
cie, mq. 94 circa, vani 6 + accesso¬ 
ri, composto di ingresso, 
soggiorno-pranzo con angolo cot¬ 
tura, bagno al piano terreno; 3 ca¬ 
mere, ripostiglio al primo piano. 
Area cortiliva di mq. 32 ad uso 
esclusivo. Garage mq. 12 circa. 

Prezzo base L. 192.000.000. 

Custode Arch. Luca Guerra - Tel, 
033B/3634519. Esec. N 215/94 
R.G.E. 

4/4) Via Oberdan 32 

Lotto 2 - Diritto di usufrutto su ap¬ 
partamento occupato dail'esecuta¬ 
to, al 2° piano, mq. 95, smembrato 
in una parte non autonoma annes¬ 
sa ad altro appartamento e costitui¬ 
ta da 3 vani letto e 2 bagni, oltre a 
porzione autonoma costituita da 
monolocale con angolo cottura, 
zona notte e bagno con antibagno 

Prezzo base L. 125.000.000. 

Custode Arch Tito Palmieri - Tel e 
Fax 0544/33499. Esecuzione N. 
56/93 R.G.E 

ALFONSINE 

4/S) Praz. Taglio Corelll, 

Via Torretta 33 

Fabbricato di civile abitazione con 
circostante area scoperta di mq 
125 e proservizi di mq, 107 in corpo 
separata. Il fabbricato è composto 
da 2 appartamenti dì mq. 74cad. di 
cui uno occupato senza titolo, ed 
uno libero al decreto di trasferimen¬ 
to, formati da: ingresso, cucina, 
soggiorno, 2 camere da letto, ba¬ 
gno. L'appartamento al piano 1 ° uti¬ 
lizza l'accesso pedonale e carrabile 
non dì proprietà degli esecutati, esso 
sarebbe vincolato con l’ingresso 
dell'appartamento del piano terra. 

Prezzo base L. 175.000.000. 

Custode Geom Rita Sangiorgi - 
Tel. e Fax 0546/660325 Esecuzio¬ 
ne N. 161/95 R.G.E, 

COTIGNOLA 

4/6) Praz. Barbiano , Via S. 
Giovanni 9 

Due fabbricati liberi al decreto di 
trasferimento, di cui uno si eleva a 
2 piani fuori terra per una superficie 
di mq. 305, e l'altro è formato da un 
solo piano fuori terra con tetto piano 
per una superficie v.p p di mq, 124 
( garage + servizi}, con circostante 
area di mq. 5960 destinata a parco 
e coltivata a vigneto 

Prezzo base L. 390.000.000. 

Custode Geom. Rita Sangiorgi - 
Tei. e Fax 0546/660325. Esecuzio¬ 
ne NI. 13/97 R.G.E. 

LUGO 

4/7) Loc. S. Maria In 
Fabrìago, Vìa Mascherpa 4 

Fabbricato a 2 piani adibito ad ap¬ 
partamento. libero al decreto di tra¬ 
sferimento, mq 101 circa, 
composto da ingresso, pranzo, cu¬ 
cina, lavanderia, bagno, 3 stanze 
da letto, disimpegno + garage mq. 

15 circa + cantina mq 8 circa+ lo¬ 
cale multiuso ( forse da demolire ) 
mq. 13. 

Prezzo base L. 105.000.000. 

Custode Ing. Domenico Sabini - 
Tel. 0545/31324, Esecuzione n. 
85/95 R.G.E, 

MEZZANO 

4/8) Via Chiesa 17 

Quota di 1/2 di villetta di vani 5 oltre 
servizi, cantina-lavanderia al semin¬ 
terrato, nonché ampia area cortiiizia 
mq. 453 s autorimessa mq. 27. 

Prezzo base L. 100.000.000. 

Custode Geom Francesco Gam- 
berini - Tel. 0544/423540 - Fax 
0544/420307. Esecuzione N 
110/93 R.G.E. 


TDHISTICI 


LIDO ADRIANO 

4/9) Via Bellini 231 

Vilietta a schiera , libera, mq. 65,5- 
balcone mq. 8- vani 4, nel comples¬ 
so immobiliare denominato ANNA 
al corpo B pianoterra e primo piano, 
composta da soggiorno, cucina, 2 
camere letto, bagno, comprensiva 
di area cortiiizia di proprietà. 

Prezzo base L. 120.000.0Q0. 

Custode Ing. Giovanni Ceccarelli - 
Tel. 0544/212460 - Fax 

0544/37439, Esecuzione N 
151/92 R.G.E. 

4/10) Complesso " El Pueblo*, 
V.le Lucano 5 

Lotto 1 - Quota di 1/2 di apparta¬ 
mento occupato dail'esecutato, al 
piano terra, mq. 75, costituito da : 
soggiorno, retro cucina, disimpe¬ 
gno, bagno, due letto, quota di 1/4 
di garage mq, 40, nonché magazzi¬ 
no al seminterrato mq, 12, 

Prezzo base L. 75.000.000. 

Custode Arch. Tito Palmieri - Tel. e 
Fax 0544/33499, Esecuzione N 
56/93 R.G.E 

PINARELLA DI CERVIA 

4/11 ) Via Cicerone 6/B 

Abitazione, libera al decreto dì tra¬ 
sferimento, 5 vanì, con ingresso in¬ 
dipendente, disposta su 4 piani con 
interrato a cantine. Plano terra: ripo¬ 
stiglio e garage, piano 1° zona gior¬ 
no, piano 2° zona notte, oltre a 
giardino e porzione di corte in uso 
esclusivo. 

Prezzo base L. 226.000.000. 

Custode Geom Pierluigi Donatini.- 
Tel. 0546/680539 - Fax 0546/26906, 
Esecuzione N. 143/93 R.G.E. 


RESIDENZIALI + 
COMMERCIALI 

BAGNACAVALLO 

4/12] Loc. Rossetta, Via 
Rossetta 74 

Lotto 1 - Quota di 1/2 di fabbricato 
libero al decreto di trasferimento, ad 
1 piano comprendente ristorante mq 
216 ed una abitazione mq. 132, se¬ 
parati ed indipendenti con area corti¬ 
iizia in comune gravata da servitù di 
passaggio sul podere retrostante 
dove si svolge l'attività di pesca spor¬ 
tiva, + magazzino mq. 42. 

Prezzo base L. 150.000.000. 
Custode Ing. Eugenio Fusìgnani - 
Tel. e Fax 0544/972120. Esecuzio¬ 
ne N 79/93 R.G.E. 


INDUSTRIALI- 
ARTl GIAN ALI 

RAVENNA 

4/13) Loc. Borgo Masotti - 
Mezzano, Via Zuccherificio 
59 

Edificio artigianale libero al decreto 
di trasferimento, con ampia corte di 
pertinenza, recintato, completo di 
servizi e locali ad uso ufficio.Ca¬ 
pannone Mq. 665 circa. Mq 2894 
di corte. 

Prezzo base L. 230.000.0GO. 

Custode Geom. Ruggero Rava - 
Tel. 0546/662424 Esecuzione N. 
202/92 R G.E. 


_ TERRENI _ 

BAGNACAVALLO 

4/14) Loc. Rossetta, Via 
Rossetta 74 

Lotto 2 - Quota di 1/2 di terreno 
agricolo ha 2.05 82. occupato sen¬ 
za titolo, adibito in parte a pesca 
sportiva grazie alla presenza di la¬ 
ghetti artificiali derivati da vecchie 
cave in disuso. Tra i laghetti vi è 
un’area attrezzata con baracche 
precarie ad uso ristoro. 

Prezzo base L. 36.000.000. 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di piccolo 
terreno inedificabile mq.2.170, libe¬ 
ro, vincolato sla per la zona di ri¬ 
spetto stradale che perla vicinanza 
all’argine del fiume Senio. 

Prezzo base L. 8.500.000. 

Custode Ing. Eugenio Fusignani - 
Tel. e Fax 0544/972120. Esecuzio¬ 
ne N. 79/93 RG.E. 

FAENZA 

4/15) Loc. S. Biagio in 
Collina , Via S. Biagio in 
Collina 

Lotto 3 - Quota di comproprietà in¬ 
divisa di 2/3 di terreno agrìcolo Ha 
11.13.36, gravata da usufrutto ge¬ 
nerale per una quota di 2/8 e per un 
terzo di un'ulteriore quota di 2/8, su 
fondo rustico privo di fabbricati 

Pre^o base L 85.000.000. 


Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tei. e Fax 0546/27120. Esecuzione 
N. 90/94 R.G E. 


MASSALOMBARDA 

4/16) Loc. Passo del Signore, 
Via Martiri della Libertà 

Terreno ha. 1.21.56 libero, posto 
alla periferia di Massa lombarda de¬ 
stinato a vasca di deposito e decan¬ 
tazione. 

Prezzo base L. 250.000.000. 

Custode Geom, Franco Orselli - 
Tei. 0545/63481 - Fax 0545/63057 
Esecuzione N. 94/84 R.G.E. 


BENI PER I DUALI E’ 
PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito in¬ 
dicati è pervenuta offerta di 
acquisto Irrevocabile. Ulteriori 
offerte potranno essere pre¬ 
sentate entro le ore 12 del 
giorno feriate precedente 
Pudlenza di vendita. In caso di 
pluralità di offerte 11 Giudice 
darà immediatamente corso a 
gara. 


RESIDENZIALI 


FAENZA 

1/15] Via Cesena 7 

Appartamento mq. 112, libero ai de¬ 
creto di trasferimento, al 3' piano, 
costituito da ampio ingresso, disim¬ 
pegno, 3 vani abitabili, 2 bagni, cu¬ 
cina abitabile, tinello, 2 balconi mq 
6, garage mq. 13. 

Prezzo offerto L. 155.000.000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangior¬ 
gi - Tel e Fax 0546/660325. Esecu¬ 
zione N. 103/90-31/96 R.G.E. 

Uiiieuza di vandlta 26/01/2000 ore 9,30 
1/19} Via Volpaccino 48 
Immobile ad uso civile abitazione e 
servizi, vani 10,5, libero a! decreto 
di trasferimento, su 2 piani, realiz¬ 
zato ai margini di un vasto lotto di 
terreno della superficie di mq. 
1380 L'edifìcio è realizzato con 
struttura portante in muratura e pi¬ 
lastri in c.a. I locali residenziali 
sono rifiniti con tipologie cìassiche 
degli anni 50. 

Prezzo offerto L. 700.000.000. 

Custode Arch. Renzo Vìsant - Tel. 
0546/26960 - Fax 0546/26766. 
Esecuzione N. 57/90 R.G.E. 

Ulleuza di vendita 26/D1/2900 ore 9,3D 
4/01) Loc. Granarolo 
Faentino, Via Zanzi 
Lotto 1 - al civico 10 - Apparta¬ 
mento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, avente ingresso autonomo, 
di vani 10 con annesso garage mq. 
41, servizi al piano terra e corte 
pertinenziale 

Prezzo offerto L. 270.000.000. 

Lotto 2 - al civico 10/A - Apparta¬ 
mento libero al decreto di trasferi- | 
mento, avente ingresso autonomo, 
di vani 11,5, con annesso garage 
mq. 27. servizi ai piano terra e corte 
pertinenziale. 

Prezzo offerto L. 270.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tel e Fax 0546/27120. Esecuzione 
N. 90/94 R.G.E. 

Udienza di vendita 26/01/2000 ore 9,30 


TURISTICI 

LIDO ADRIANO 

2/16] Viale Picasso 114 

Quota di 10/15 di villetta a schiera 
sviluppata su 2 piani (T. e 1Q, mq. 
55 c.a, facente parte di complesso 
balneare denominato "Residence 
Susanna" a circa 300 m. dal mare, 
composta da soggiorno-pranzo, 
cucina e ripostiglio al p t e 2 came¬ 
re da letto, bagno, balcone al 1° 
piano. 

Prszzo offerto L. 50.000.000. 
Custode Georm. Agostino Caravita - 
Tel. 0544/470351 Esecuzione N. 
222/92 R.G.E, 

Udienza di vendita 26/01/0009 ore 9,30 


COMMERCIALI 

RAVENNA 

2/22] Via Magazzini 
Posteriori 

Magazzino libero al decreto di tra¬ 
sferimento, rettangolare, mq. 
113,90, composto da 3 vani e un 
servizio. Al fine di potervi svolgere 
un'attività necessita dì lavori di ri¬ 
strutturazione. 

Prezzo offerto L. 88.00Q.000. 

Custode !ng. Giovanni Ceccarelli - 
Tel. 0544/212460 - Fax 

0544/37439. Esecuzione N 17/94 
R.G.E. 

Udienza di vendita 26/01/0009 ore 9,30 


MODALtrÀ 61 PA6T6C]rAZJ6NE A9L[ ACQOtATI: CU afterflnti dovranniì presenrxre dtroiaDdx dt par tee] pallone la bollo da L. 20.900,= 
secondo j moduli o il formulaiie predispeell dalla Cancellerìa. • La domanda dovrà riparlare ie compiete |eneraillà doll'olterente, 
l’indloaiione dei codice tiscale e, in caso di persena fisica coniupta, li re|ime patrimoniale prescelto. • In caso di afterta presentata per 
canto e nome di una società o ente, dovrà essere prodotto 11 certificalo In bollo rilasciato dall'lllticio del Registro della Imprese (Camere di 
Cemmorclo) del quale risulti le costlturione delia società o ente ed 1 poteri conferiti all’offerenta in udfeiaa • L’offerta di acquisto va 
latta per ogni singolo latto ed è Irrevocabile per il perioda di gg. Bb dalla presebtazjone ia Paocelleria. m Alla domanda va unita ricevuta 
dì versamento sul libretto bancario In testalo alla procedura (i cui estremi vanno ncb lesti al custode ) di una somma pari al 20‘v del previo 
offerto da Imputarsi per il IbH a titolo di canalone e per il lOM a titolo di acconto per spese di procedura, li versamento può essore effettuato 
osci 11 slv amen le con denaro, assegno circolare □ bonifico bencarlo Irreversibile. • Il aiudlce, alla prosentezlono dell’offerta, fissa 
un’udleosa df vendita càe sarà comunicala agii offerenfi e di ossa sarà data dlvnlgarloue attraverso la pubbllcllà commerciale e legale. • 
In taso di più elfareuil. Il Giudice procederà ad una gara, stabilendo i’Importo degli eveatuali rilanci In aumento. • L’aggludlcilnrio 
avrà tempo 126 giorni, dalla data deli’udieoia di vendita, per il pagamento del saldo preazo di aggiudicazione, maggiorato soltanto 
del l'Imposta dì Registro e Iva, vigenti al momento della vendita, più I’ 11, salvo conguaglio. • Tali oneri tributari (calcolati siiirintero 
prezzo di aggiudicazione] sono necessari por la ragistrailone, trascrizione e vollura catastalo dell’alto di trasferì mento de! bene. • 
In case df mancala aggjadicazione, la somma del 201 versata per la partecipaslone sarà Immediatamenie restituita. INFDIIIIIAZIDNJ 
UTILI StJùLJ ]HH06iLI: darà possibile, prima del versamento del saldo prezzo, richiedere evenLuall agevolazioni dell’Imposta di 
Registro e iva (acquisto della prima casa, soggetto Imprenditore agricolo, bell di Interesse storico). • Non sono previste ulteriori 
spese Iranno quelle relative al procodimeato di sanatoria dello eventuali violaiionl alla logge n. 47/1916 ebe l’aggludloalarlo potrà 
preseataro entrp 120 giorni dopo la notifica dell'atto di traslerlmonte emesso dal Giudico. • Sene, infatti, a esclusivo cerlco della 
precedara: • gli oneri relativi a lei o Invlm fino al mpmenla della vendita - l’esplelamento delle fermalità di cancellazione delle 
traecrizloni dei plgnoramanti e delle Iscrlzloal ipotecarle -1 cempcusl del custode (obe opera come ausiliario del Giudice). La vendila 
nou è gravala da oneri notarili e di mediazione. * Gli lalsressatl possono lelefoaare per ulteriori inlnriuazlotil esclusivamente al 
custode Indicato nel singolo aunnnclo, anche per concordare nn svantuale soprallnogo ( dai lunedi al venerdì : 9-12,3Q / 16-13 ). 
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l'Unità 



Venerdì 14 gennaio 2000 


+0,76% 


1 



27711,00 





6955,90 



(+0,83%) 


18833,20 


POLITICA MONETARIA 


L'Insterà alza i tassi délo 0,25% 

FRANCO BRIZZO 


JJ 







08/01 11/01 12/01 13/01 



L a Banca d'Inghilterra, con una deci sione attesa dei mercati, ha annunciato 
ieri in mattinata di aver alzato dello 0,25% il tasso di finanziamento por¬ 
tandolo al 5,75%. Si tratta del terzo aumento negli ultimi cinque mesi. In 
estate! nfatti il tasso basebritanni coera al minimoda 22 anni del 5%. 

In un comunicato diffuso agli organi di stampa l'istituto centrai e inglese ha spie¬ 
gatola decisioneaffermandodi aver rilevato«segnali in aumentodi accelerazione 
dell'economia concrdd zzati si nell'impennata dei consumi natalizi enéi'incre- 
mento dei prezzi dellecase». 



La Borsa 


mlDEX 

31.983 

-10,86 

MIBTEL 

27.711 

-10,76 

MIB30 

40.623 

-10,69 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,027 

-0,003 

1,030 

LIRA STERLINA 

0,625 

0,000 

0,625 

FRANCO SVIZZERO 

1,611 

-t0,002 

1,609 

YEN GIAPPONESE 

108,890 

-0,210 

109,100 

CORONA DANESE 

7,445 

0,000 

7,445 

CORONA SVEDESE 

8,647 

-0,025 

8,672 

DRACMA GRECA 

331,050 

-t0,250 

330,800 

CORONA NORVEGESE 

8,179 

-0,037 

8,216 

CORONA CECA 

36,149 

-to.iei 

35,988 

TALLERO SLOVENO 

199,944 

-tO.lOO 

199,844 

FIORINO UNGHERESE 

254,790 

-to.oio 

254,780 

SZLOTY POLACCO 

4,175 

-0,008 

4,183 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,489 

-0,012 

1,501 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,964 

-0,024 

1,988 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,545 

-0,020 

1,565 

RAND SUDAFRICANO 

6,230 

-0,035 

6,265 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Microsoft, il passo indietro di Bill Gates 

Lascia la carica di amministratore all'amico Steve Ballmer. EModeH'indagineantitmst? 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Una nuova fase si 
apre alla Microsoft: Bill Gates, Il 
«ragazzo» d'oro della N uova Eco¬ 
nomia americana, ha promosso 
l'attuale presidente e suo amico 
personale Steve Ballmer ammini¬ 
stratoredelegato operativo del co¬ 
losso informatico. Resta «chair- 
man»del gruppoeil motivouffi- 
cialedelladecisioneèchein que¬ 
sto modo «potrò tornare a quel lo 
che io amo di più, il lavoro sulle 
tecnologiedel futuro». Unavolta 
lasciata la responsabilità delle 
operazioni giorno per giorno a 
Ballmer, si darà, giura, anima e 
corpo alla nuova missione di re¬ 
sponsabile del l'architettura so¬ 
ftware. 

Subito dopo le prime battute 
della conferenza stampa organiz¬ 
zata dopo la chiusura di Wall 
Street, il titolo Microsoft è sceso 
nel dopomercato dell'1,9%. Non 
èsullaprimamezzorachesi posso¬ 
no fondare giudizi meditati sulla 
decisionedi Bill Gates, ma secon¬ 
do molti analisti lasvoltaèdi quel- 
lestoriche. Microsoft non si iden- 
tificheràpiùcon ilvoltodi ragazzo 
di Gates(sarebbemegliodiredi ex 
ragazzo). Steve Ballmer è un vec¬ 
chio amico di Gates e lavora alla 
Microsoft da ventanni, nulla fa 
pensareoggi adivorzi otensioni al 
verticedellasocietà. 

Non c'è anali sta del settore che 
interpreti la decisione come una 
crisi al venti cedei gruppo. I destini 
di GatesedellaM icrosoft,chefon- 
dò a metà degli anni '70 con Paul 
Alien echelo ha reso l'uomo pro¬ 
babilmente più ricco del mondo 
con unafortunapersonalestima¬ 
ta in 80 miliardi di dollari, restano 
fortementeintrecciati. Malecon- 
dizioni in cui opera adesso la M i- 
crosoft sono molto diverse da 
quellenellequali operava solo un 
paio di mesifaequesto perchésiè 
trovata nel ciclone dell'antitrust 



IN PRIMO PIANO 


Ma l'uomo più ricco del mondo non perde potere 
e prepara la nuova sfida: il lancio di Windows 20(X) 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Non ha perduto potere Bill Gatesce 
bendo ladirezioneoperativa(manonlasupervi sio¬ 
ne) a Steve Ballmer, fi gl io di immigrati svizzeri ere 
sciuto nella capitaledell'automobile, Detroit. Ga- 
tesèun uomo chestadaanni in ci maalleci assiti che 
dei grandi ricchi. Ha sfidato colossi industriali o, 
meglio, ha impedito con grandecapacitàideativae 
imprenditorialeagli altri di sfidarlotantodaincap- 
pare nel I e magi i edel I a gi usti zi a del l'antitrust ame 
deano. EoralancialanuovasfidadiWindowsZOOO 
dimostrando di non voler essere sovrano al mille 
percento di un impero eh e viene ri tenuto da tutti 
molto potente e quasi imbattibile anche dopo la 
bastonata del dipartimento di Giustizia. Il proble 
maèchedatempo non funzionavapiù il sistemadi 
comando e una organizzazione manageriale del 
col osso i nformatico fortemente person al i zzata sul 
fondatore. La ragione della scelta di promuovere 
Ballmer a responsabile operativo del gruppo pa¬ 
rando la gestione industriale dalla progettazione, 
sta propri 0 n el I a competizi on en el settorei nforma¬ 
tico. E curioso comesia proprio la competizionela 
mollachehaspinto Gatesamodificarei vertici del¬ 


l'azienda, dal momento che Microsoft deve pro¬ 
prio rispondere dell'accusa di averla impedita, 
ostacol ata, an n ul I ata. 

L'idea sulla quale Gates lavorerà è il sale delle 
grandi manovrein corso nel settorea livello mon¬ 
diale: la nuova generazionedi servizi softwareche 
saranno disseminati su Internet. Microsoft vuole 
utilizzareintern et pertrasmett eredati daogni mac¬ 
china, inclusi i computerei telefoni cellulari ovvia¬ 
mente. Ma sulla strada dei nuovi progetti c'è un 
masso, la procedura antitrust. Sa Ballmer siaGates 
ritengono chesolo un gruppo unificato può essere 
in grado di aggiungereun valore aggiunto al mar¬ 
chio Microsoft. Ritengono cheil futuro del colosso 
informatico non è ndi'acquisto di una società di 
media. Non inseguiranno, dicono, néTimeWar- 
nernéAmericaOnlineperchéun conto èvendere 
servizi di informazioneo farei commercianti via 
Internet di notizie e quant'altro, un altro conto è 
progettareevendereservizi software. La loro sicu¬ 
rezza però comi n ci a a essere meno con vi n cente, al - 
meno questo èl'umorechecircolaaWall Street da 
qualchetempo. Per questo ieri c'èstato parecchio 
rumorein Borsa equando èstata data la notizia di 
un annuncio importantedapartedellaM icrosoftil 
titolo hacominciato asobbalzare. A. P. S. 


americano. Proprio in questi gior¬ 
ni il titolo Microsoftècaduto ma- 
I amente al I a n oti zi a eh e h a ormai 
preso corpoii progettodi dividere 
il colosso informatico in tre parti 
separate. Progetto sacrosanto dal 
punto di vista del rispetto del le re¬ 
gole della concorrenza, ma che 
nei giorni in cui AmericaOnlinee 
Time Warner annunciano la più 
ricca e importante fusione della 
storia suona paradossale essendo 
stata propri a Ameri caOnlineuna 
delle più importanti società dan¬ 
neggiate dal monopolio Micro¬ 
soft. 

Sul la strategia del colosso infor¬ 
matico non ci sono contrasti tra 


■ FLESSIONE 
IN BORSA 


Dopo 

l'annuncio 
di Gates, 
Microsoft 
cala quasi 
del 2 per cento 


A destra, 
Steve Ballmer 
Sopra, 
Bill Gates 



Gates e Ballmer. Ieri il nuovo am¬ 
ministratore delegato operativo 
hadichiarato seccamenteche«ri- 
potesi di uno smembramento del 
gru ppo è i rr^on sabi I e, sci agu ra¬ 
ta». In effetti, non èancoracFiiara 
quale percorso s^uirà il diparti¬ 
mento di Giustizia. Si sachel'idea 
è quella di dividere Microsoft in 
due, una società di vendita di 
Windowseunasocietàdi vendita 
delle altre applicazioni software. 
Un altro approccio prevede la se- 
parazionedel settore applicazioni 
software dai sistemi operativi eia 
divisionedi questi in due spezzo¬ 
ni. Unadivisionedel colosso ame¬ 
ricano avrebbe effetti diretti peri 


milioni di utilizzatori di personal 
computer. Il dominiodelletecn 0 - 
logia industrialesi indebolirebbe 
enon ci sarà più un grandevendi- 
toredi Windows, sistema operati¬ 
vo chefa marciare il 90% dei per¬ 
sonal computerdel mondo. 

L'intenzionedi Gatesèquelladi 
dedicarsi a tempo pieno alla pro¬ 
mozione del I a «nuova gen erazi o- 
ne»di prodotti, il si sterna operati¬ 
vo Windows 2000. L'ideaèquella 
di sviluppare servizi di software 
perinterneteprodurreparti delle 
f utu re versi on i W i n dows. Bai I mer 
manterrà il titolo di presidente(lo 
era dal I u gl i 0 1998) eavrà u n posto 
nel consigliodi amministrazione. 


L'Ue; in Italia r«e<ommerce» 
è troppo lento e costoso 


Bce; inflazione sotto controllo 
ma più rigore nei conti pubblici 


GOVERNO 

9itta il termine 
perii riordino 
di Sviluppo Italia 

■ Èstatodifferitoal30giugno2000 
il termineperii completamento 
delprocessodiriordinosocieta- 
riodi Sviluppo Italia. Lo hadeciso 
ilConsigliodei Ministri,cheieii 
ha varato il decretodi riordino 
dellaholdingguidatadaPatrizio 
Bianchi. Lemodificherispetto al 
decreto originario del gennaio 
'99riguardanosoprattuttol'au- 
tonomiasocietariadi Sviluppo 
Italia, allaqualevieneesteso il re¬ 
gimeprivatistico propriodi una 
spa. Vieneanche rafforzata l'ope¬ 
rati vi tà del la società, che non avrà 
piùsolocompitidicoordinamen- 
toecontrollopropridiunahol- 
ding mafunzioni operativeda 
svolgere attraverso «rami d'a- 
ziendaosocietàoperativecon- 
trollate». Sviluppo Italia resterà 
referentedellapubblicaammini- 
strazioneper«leattivitàstrumen- 
talial perseguimentodifinalità 
pubblichecollegateallefunzioni 
propriedi tali amministrazioni». 


ROMA Lento e costoso. Il com¬ 
mercio elettronico italiano esce 
malconcio dal confronto con gli al¬ 
tri paesi deirUe: in Italia si paga di 
più per riceverei prodotti acquista¬ 
ti via Internet e ci vuole più tempo 
per averli a casa. E sono lunghi i 
tempi per inviare un ordine sul 
web. Insieme al Portogallo, conclu¬ 
de uno studio commissionato dalla 
Ue, l'Italia è il fanalino di codadd- 
l'e-commerceeuropeo. Per scegliere 
ed acquistare un prodotto su Inter¬ 
net servono in media circa 13 mi¬ 
nuti, il bene arriva a domicilio trai 
dieci ed i sedici giorni dopo l'ordi¬ 
nazione, i costi di consegna varia- 
noin mediatra le 12 e le 13 milali- 
re e rappresentano il 25% circa dd 
valore dd prodotto acquistato. E 
spesso rendono non conveniente 
l'acquisto sul web. 

Il rischio del «bidone», cioè di 
non vedersi mai consegnati i pro¬ 
dotti acquistati, poi, è elevato, e 
tocca quasi il 20% dei casi. Rispedi¬ 


re al mittente un prodotto costa in 
media circa 20 mila lire, e nel 70% 
dei casi il rimborso è parziale. I dati 
emergono da una ricerca realizzata 
per la Commissione europea dalla 
società tedesca Stiftung Warentest 
in nove paesi tra febbraio e giugno, 
acquistando 500 prodotti on-line. 
Nel 62,5% dei casi il pagamento 
per gli acquisti fatti in Italia è stato 
chiesto in contanti alla consegna, 
mentre per quelli all'estero lo stru¬ 
mento privilegiato è la carta di cre¬ 
dito (97,8% dd casi). I prezzi sul 
web sono risultati in media del 
15% più bassi dei negozi, ma i costi 
di consegna, e quelli aggiuntivi per 
gli acquisti all'estero, li rendono 
praticamente pari ed a volte più ca¬ 
ri. La ricerca si è concentrata su 
prodotti di facile reperibilità: libri, 
hi-fi, vestiti, prodotti per casa e 
giardino, computer, articoli sporti¬ 
vi, gioielli, cibo, bevande e prodotti 
cosmetici e sani tari. In ogni paese il 
60% degli acquisti èstato effettuato 


sul territorio nazionale, ed il resto 
all'estero. Il mercato elettronico ita¬ 
liano emerge dallo studio come 
uno dei meno avanzati e sicuri. Le 
garanzie fornite agli acquirenti ri¬ 
sultano minime e le indicazioni 
sulle procedure di rimborso e di re¬ 
clamo non offrono ai consumatori 
sufficiente protezione Nel valutare 
in maniera poco positiva il com¬ 
mercio elettronico italiano i ricer¬ 
catori hanno stigmatizzato la limi¬ 
tata quantità di prodotti disponibi¬ 
li, che riduce la scdta; la difficoltà 
di accesso e la poca leggibilità di si¬ 
ti e punti vendita on line; la man¬ 
canza di informazioni da parte dei 
venditori. Tra i paesi in cui lo stu¬ 
dio èstato effettuato l'Italia rappre 
senta, insieme al Portogallo, il fa¬ 
nalino di coda, mentre a fare la 
parte del leone è la Svezia, paese 
che offre le migliori strutture, le 
maggiori garanzie per i consumato¬ 
ri e le più affidabili prestazioni nel 
settore del commercio elettronico. 


ROMA La Banca Centrale Euro¬ 
pea mantiene un atteggiamento 
«vigile e fiducioso» sull'anda¬ 
mento dei prezzi nell'area del¬ 
l'euro eritienecheun eventuale 
aumento dell'inflazione potrà 
verificarsi solo nella prima parte 
del 2000 a meno che non inter¬ 
vengano fatti nuovi sul fronte 
dei prodotti petroliferi: è il mes¬ 
saggio contenuto nel Bollettino 
M en si I edel l'i stituto bancari o eu¬ 
ropeo chechiedealtresi «ulterio¬ 
ri sforzi di risanamento dei conti 
pubblici»aquei paesi cheancora 
viaggiano sopra la media euro- 
peainfattodi deficit-PiI edebito- 
Pil. 

La Bce, moderatamente otti¬ 
mista sulla crescita dell'occupa- 
zioneedel Pii nell'area degli un¬ 
dici, chiede però attenzione sul 
fronte pensioni perché nei siste 
mi a ripartizione l'invecchia¬ 
mento della popolazione «può 
compromettere la sostenibilità 


dei sistemi». 

Ecco i punti salienti del bellet¬ 
ti no del la Bce. 

Inflazione: ipotizzando che 
l'evoluzionedei tassi di cambio e 
dei prezzi dei prodotti petroliferi 
n el pressi mo futuro n 0 n esercite 
ranno ulteriori spinte al rialzo, la 
Bce stima che l'indice armoniz¬ 
zato dei prezzi al consumo «do¬ 
vrebbe raggi ungere un picco agli 
inizi del 2000, per poi ridiscende 
re>. Un aumento dei prezzi nei 
prossimi mesi esclusivamentele 
gato ai duefattori citati «non do¬ 
vrebbe suscitare timori di un più 
durevole aumento dell'inflazio- 
ne>. Come dire, per ora nessun 
aumentodei tassi. 

Ripresa economica: i tassi d'in- 
teressea lungo termine, aumen¬ 
tati di quasi 40 punti basetrafine 
novembre 1999 e il 4 gennaio 
2000, sono larispostaainforma- 
zioni positive sull'economia al¬ 
bi nterno del l'areadel l'euro. 


Occupazione: si stimachenel 
terzo tri mostre 19991'occupazi o- 
ne totale sia aumentata dello 
0,3% rispetto al trimestre prece 
dente. 

La ripresa economica, pur¬ 
troppo, non si è dunque ancora 
tradotta in un incremento del¬ 
l'occupazione, tuttavia un mi¬ 
glioramento della situazione è 
già stato registrato nel settorein¬ 
dustriale. Attuai men te I a Bce sti - 
macheasettembre'99il tassodi 
disoccupazione sia sceso sotto il 
10%, «per la prima volta dal di- 
cembre'92». 

Conti pubblici: tra gli undici il 
rapporto debito-PiI èancoraben 
al di sopradei 60%, livello di rife 
ri mento di Maastricht (il rappor¬ 
to medio è 79%) mentre il rap¬ 
porto deficit pubblica ammini- 
strazionePil «ha regitrato solo 
un lievemiglioramento»(lame 
dia dell'area 11 nel '99 è stata 
1 , 6 %. 
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Venerdì 14 gennaio 2000 


^Dairincfiiesta sui Gruppi partigani perii 
sabotaggo èscaturito un fiione 
di indagnesui movimento terronsta 


♦/\ raccontaredé fermento antimperiaiista 
nei Triveneto uno dei 5 arrestati, Spina 
«Secretati» i verbaii del suo interrogatono 


^In atto una «trattativa» tra i seguad di 
Bin Laden ei «comunisti combattenti Mani» 
che può avere come obiettivo ii Giubiieo 


Br, saldatura CDn i fondamentalisti islamici 

Gli inquirenti partono daiierivelazioni di un maestro bolognese; «mente»dei Gps 



LE REAZIONI 


Bielli e Pellegrino (Ds): «È reale la minaccia da nuovi gruppi eversivi 
Nel mirino la politica egli uomini che lavorano per cambiare il Paese» 


Un poster di Osama Bin Laden, a destra Giovanni Pellegrino B. K. Bangash/ Ap 


ROMA II ritrovamento dell'ultimo docu¬ 
mento dei Nta eil provato coll^amento di 
questi con altri gruppi terroristici cornei Gps 
<ilimostraquantoserioerealecontinui ad es¬ 
sere l'al I arme». Lo afferma Val ter Bi el I i, capo- 
gruppo Dsin Commissionestragi,secondo il 
quale«dopo l'assassinio di Massimo D'Anto- 
nail partito armato stacercando di riorganiz¬ 
zarsi eannuncia una nuova stagionedi san¬ 
gue». Per Bielli «il terrò risme si manifestacon 
maggi ore forza, enei momenti di svolta del 
paese, quando grandi novità politiche sem¬ 
brano profilarsi. È stato coà con l'assassinio 
di Aldo Moro, quando era vi cinalalegi ttima- 
zionedel Pd comeforzadi governo, con l'o¬ 
micidio Ruffilli, quando si stavano per af¬ 
fronterei grandi temi dellariformaelettorale 
e istituzionale, con l'omicidio D'Antona, 
protagonista di una nuova fase di relazioni 
sociali: la concertazione». Lo stesso starebbe 
accadendo «con il governo presieduto da 
Massimo D'Alema che con il centro demo¬ 
cratico sta avviando l'opera straordinaria, 
dopo il risanamento finanziario, di cambia¬ 
mento in senso riformistadell'ltalia». Enona 
caso i terroristi individuano nei Ds, nel presi- 
dentedel Consiglioend suoi ministri i bersa¬ 
gli dacolpi re. 

Eperii presidentedellaCommissionestra- 
gi, Giovanni Pdlegrino, «èaltamenteproba- 
bile che le nuove Br tornino a colpire» visto 
che il documento dd Nucid territoriali an¬ 
timperialisti, conferma analisi e previsioni 
avanzati nd mesi scorsi sull'omicidio D'An¬ 
tona: «Seil gruppo èri strettosi può ipotizzare 
che esistano ambiti di contiguità e conver¬ 
genza con riferimenti superiori. I Gruppi par¬ 
tigiani perii sabotaggio, i cui esponenti sono 


stati arrestati a dicembre, è certamente una 
formazione contigua. A livdio ideologico e 
strategico, queste organizzazioni sono eredi 
dd terrori smo i n Toscan a». 

Anchei magistrati non sottovalutano l'al¬ 
larme: «Èl'ulterioreconferma, questa prove 
nientedall'internoddleorganizzazioni stes¬ 
se, ddle previsioni formulate subito dopo 
l'assassinio di D'Antona, degli obiettivi dd 
terrorismo», dice il giudice Rosario Priore 



commentando il documento nd quale gli 
Nta annunciano larisoluzionestrategicadd 
Duemila. «Lestrutturearmatenon sono cer- 
tamentequdledegli anni '70-80. Oggi l'orga- 
nizzazionedispone, con ogni probabilità, di 
un numero minoredi basi e adepti. Appare 
comunquein grado di mettereasegno uno o 
due attentati l'anno, a minima protezione, 
ndi'areaddiacollaborazionedd personaggi 
politici indicati. Ideologicamente queste 


nuove organizzazioni sembrano, secondo 
Priore, «nd solco ddi'ala militarista ddle Br 
per la costruzione dd Partito comunista 
combattente. Sein effetti riusciranno a pub¬ 
blicare entro questo gennaio la risoluzione 
strategica dd 2000, dimostreranno di essersi 
dotate anche di un sufficiente apparato di 
ideologi. L'obiettivosembraqudloclassico, 
cioè a maggior resa in termini di terrorismo 
effettivo, qudio ddi'attacco al cuore ddio 
Stato. Preoccupantelacostituzionedi nuove 
cdiule, laFdtrindIi elaCartolini,cheprova- 
no processi di reclutamento in atto. Si deve 
infinerilevarechequeste riprese coincidono 
semprecon momenti critici ddiapolitica». 

Eil procuratorecapo di Verona, Guido Pa- 
paliavedend «nucid territoriali antiimpe 
ri al i sti l'al a d i u n gru ppo terrori sti co eh esi f i r- 
ma una volta Nat, un'altra Br-Pcc». Secondo 
Papalia «il documento ri prende vecchi temi 
checonoscevamo,comunqueil pericolo c'6> 
mentre per Franco Frattini (FI) l'annundata 
stagionedi terrore «desta molta preoccupa- 
zi 0 n e» e potrebbe essere col I egata al regol are 
svolgimento dd «referendum sociali». Una 
prospettiva che per il Verde Paolo Cento è 
«una «gravi ssi ma provocazione»chedovreb- 
bespingereil presidentedd Comitato parla- 
mentaresui servizi «adimettersi dal suo inca¬ 
rico». Cento infatti osservache«l'allarmedi 
Frattini checollega l'opposizioneai referen¬ 
dum liberisti ad unapossibileripresadd ter¬ 
rorismo apparecomeun atto strumentale, di 
parte, chenon hanienteachevederecon le 
suefunzioni». 11 deputato Verdehapresenta- 
toun'interrogazioneal ministrodegli Interni 
perché questi riferisca alla Camera sul «pre¬ 
sunto allarme». 


SEGUE DALLA PRIMA 


antimperialista che si percepisce 
nel Triveneto? Nomi, ovviamen¬ 
te, non se ne fanno. 3 possono 
però leggere tra le righe al cu ni da¬ 
ti: dd cinque componenti del Gps 
arrestati, quattro sono già stati 
scarcerati ed ora sono agli arresti 
domiciliari. Tutti, negli interroga¬ 
tori, hanno ammesso le loro re¬ 
sponsabilità, per altro evidenti al¬ 
la luce ddle intercettazioni am¬ 
bientali e telefoniche cui erano 
stati sottoposti. I verbali sono di¬ 
ventati pubblici, con l’eccezione 
di quelli di Sergio Spina, che sono 
stati «secretati». Perché? Non c’è 
alcuna riposta. Più avanti si potrà 
forsecapirequalcosadi più. 

Al l’interno dei Gps, ^ina era il 
militante più anziano, un po’ 
considerato la «mente» dd grup¬ 
po, insospettabile maestro de¬ 
mentare a Bologna al difficile 
quartiere dd Pilastro, stimato da 
tutti coloro che lo hanno cono¬ 
sciuto in ambito scolastico, ^ina, 
nonostante abitasse in Emilia, nei 
mesi scorsi ha fatto la spola con 
Pordenone, per organizzare le 
mosse dd gruppo eversivo. Ma, al 
di là deH’identità del dichiarante 
odd terroristadisponibileaforni- 
re alcuni elementi di scenario, 
perchéèstato importante chel’U- 
cigos abbia individuato i compo¬ 
nenti dei Gps? In fin dd conti il 
gruppuscolo si era reso responsa- 
biledi dueattentati piuttosto ridi¬ 
coli da un punto di vista militare. 
Ma è altrettanto vero che i Gps 
cercavano di essere inglobati nei 
Nta e, forse, avevano qualche 
contatto. Ecco perché la polizia, 
con un encomiabile lavoro da cer¬ 
tosini, sta mettendo insieme tutti 
i dati, nd la speranza di arrivare ai 
livelli superiori deH’organizzazio- 
ne, fino ai canali di contatto con 
le Br-Pcc. Per questi motivi, anche 
da un’inchiesta apparentemente 
secondaria, gli uomini deN’Udgos 
potrebbero scopri re molte cose. 

Ma la lotta contro il tempo de¬ 
gli uomini ddi’antiterrorismo, per 
sgominerei nucid clandestini, ha 
anche altre forte ragioni. Infatti 
nd documento dd Nta non solo 
si parla di un imminente ripresa 
dd la lotta armata, masi fa balena¬ 
re l’ipotesi che ci sia in atto una 
«trattativa» tra comunisti combat¬ 
tenti italiani e fondamentalismi 
islamici che potrebbe rappresen¬ 
tare il vero rischio per la sicurezza 
dd Giubileo. 

Nel documento di undici pagi¬ 
ne, infatti, Osama Bin Laden è 
presentato come «eroe» del movi¬ 
mento antimperialista internazio¬ 
nale. Il fondamentalismo islamico 
che ha trovato rifugio prima nel 
Sjdan e poi nd l’Afghanistan dei 
tdebani (e cosa siano i tal ebani è 
noto ai più) dipinto come il pala¬ 


dino del riscatto rivoluzionario 
contro lo strapotere occidentale e, 
in particolarmodo, americano. 

Nel testo dd Nucid territoriali 
antimperialista fatto ritrovare a 
Mestre, oltre ai preoccupanti pas¬ 
saggi su D’Alema, i Ds e gli altri 
politici «strumenti» ddia Borghe¬ 
sia Imperiali¬ 
sta, c’è un ca¬ 
poverso che la¬ 
scia interdetti: 
il riconosci¬ 
mento, appun¬ 
to, del ruolo 
positivo dd 
miliardario 
Osama Bin La¬ 
den. Una novi¬ 
tà assoluta per 
quanto riguar¬ 
da le elabora¬ 
zioni teoriche dd «partito arma¬ 
to», se si escludono le iniziali sim¬ 
patie per la rivoluzione iraniana 
guidata da Khomdni, aH’epoca 
presentato come uno dei princi¬ 
pali simboli ddia lotta antimpe¬ 


rialista. 

Oggi, dunque, i terroristi dd 
Partito comunista combattente 
esaltano la figura di Bin Laden il 
quale, detto per inciso, prima dd 
salto rivoluzionario, era un ric¬ 
chissimo imprenditore arabo che 
aveva fatto le sue fortune nel Te¬ 
xas. Cioè, direttamente da Satana. 
Due sono le possibili spiegazioni. 
La prima, ma non è sicuro che sia 
la più verosimile, è che si tratti di 
un proclama tutto politico, detta¬ 
to daH’ingenuità o dal settarismo, 
destinato ad essere ripudiato da 
altri settori filo eversivi o a diven¬ 
tare base di una di quelle discus¬ 
sioni - non prive di bizantinismi - 
che impegnano per mesi e mesi i 
vari gruppi alla ricerca della posi¬ 
zione più <corretta» da un punto 
di vista rivoluzionario. Macché, in 
fondo in fondo, si tratti pur sem¬ 
pre - per essere brutalmente chiari 
- di una «sparata». La seconda ipo¬ 
tesi, che preoccupa di più, parte 
da un’altra considerazione: nulla 
in qud documento è scritto per 


caso. E anche il riferimento a Osa¬ 
ma Bin Laden segue questa logica. 
Per cui si può ipotizzare che i Nta 
abbiano gettato un «ponte» verso 
il terrorismo islamico o magari ab¬ 
biano alcuni contatti internazio¬ 
nali 0 con qualche cellula che 
opera in Italia, paese che è noto¬ 
riamente una retrovia logistica del 
radicalismo arabo. Insomma, c’è 
la possibilità che in nomedell’an- 
timperialismo possa concretizzarsi 
- se non è già accaduto - una «sal¬ 
datura tra comunisti combattenti 
e fondamentalisti. Due i possibili 
terreni comuni: il Giubileo e gli 
obiettivi americani in Italia. 

3 tratterebbe, appunto, di una 
novità. 3;oricamente i contatti 
delle Brigate rosse e degli altri 
gruppi con il mondo arabo, che 
pure sono stati numerosi negli an¬ 
ni, hanno sempre riguardato 
quelle componenti e quegli am¬ 
bienti che rappresentavano la si¬ 
nistra rivoluzionaria aN’interno 
dei diversi movimenti di libera¬ 
zione. Qui si parla di un fonda¬ 


mentalista appoggiato dal l’Afgha¬ 
nistan, paese che, in teoria, non 
dovrebbe essere annoverato tra gli 
esempi da imitare a sinistra. Anzi, 
in passato i contatti tra terroristi 
italiani ed integralisti hanno ri¬ 
guardato semmai i gruppi di de¬ 
stra. 

Il passaggio su Bin Laden, nel 
documento dei Nta, è inserito nel¬ 
la parte «internazionale» della ri¬ 
soluzione, laddove si parla del 
ruolo degli Usa e della Nato quali 
strumenti di «omologazione pla¬ 
netaria» funzionale ai «presuppo¬ 
sti di rapina imperialista». Scrive 
la direzione strategica dei Nta: 
«(...) Gli Stati Uniti ricalibrano la 
ratifica di politicheterzomondiste 
che contemplino privatizzazioni, 
ampie detassazioni per le società 
Usa immesse nel mercato africa¬ 
no, controllo selvaggio e specula¬ 
zione delle holding, comproprietà 
e risorse naturali prime: parametri 
e politiche capestro che gli Usa di 
Clinton ripropongono dopo il 
«missed nafta» fatto avanzare da 


Bush nel 1990 e dopo l’African 
Growth and opportunity Act so¬ 
spinto nel 1998 al congresso delle 
multinazionali del petrolio e reale 
documento anticipatoredi intenti 
del Naftafor Africa 1999». 

Poi l’esaltazione del miliardario 
arabo: <A queste dinamiche di ra¬ 
pinadirette alle 
periferie del si¬ 
stema, di re¬ 
cente, le avan¬ 
guardie rivolu¬ 
zionarie e com¬ 
battenti che 
fanno riferi¬ 
mento alla gui¬ 
da dell’antim¬ 
perialista Bin 
Laden, attra¬ 
verso gli esem¬ 
plari attacchi 
alle ambasciate del nemico Usa, 
hanno saputo capitalizzare anni 
di duro lavoro e promuovere al 
fronte mondiale antimperialista 
gli snodi essenziali della direttrice 
Nord/Sud del rapporto di contra¬ 


sto tra Imperialismo ed Antimpe- 
ri ali smo». 

Questo passaggio, oltre alla cu¬ 
riosità dell’esaltazione di un fon¬ 
damentalista islamico, contiene 
tra le righe un’altra affermazione 
inquietante: l’approvazione della 
strage quale strumento di lotta 
politica. Non bisogna dimentica¬ 
re, infatti, che negli attentati in 
Tanzania e in Kenya sono morti 
molti civili. In Italia, Br e altri 
gruppi hanno sempre rifiutato l’e¬ 
tichetta di terroriii, proprio per¬ 
ché, sostenevano, il terrorismo è 
lo stragismo - che uccide a caso - 
mentre loro uccidevano solo chi 
meritava di morire. Sottigliezze. 
Che adesso sembrano superate 
anche da un punto di vista teori¬ 
co. 

C’è, dunque, di che preoccupar¬ 
si. 3 a per le possibili convergenze 
tra Nta e nuove Br-Pcc con le cel¬ 
lule integraliste islamiche sia per¬ 
ché la bomba, più della pistola, 
sembra esaltare i terroristi del 
Duemila. GIANNI CIPRIANI 


■ INSEGNA 
A BOLOGNA 

Insospettabile 
maestro 
elementare 
nel difficile 
quartiere 
del Pilastro 


■ RICERCA DI 
CONTATTI 

I Gps 

cercavano 
di essere 
nei Nta 

e forse ci sono 
stati incontri 



Battuta la pista (dei legami con i militanti francesi, tedeschi espagnoli 


Napoli, allarme bomba 
a Capodichino 


GIORGIO SGHERRI 

FIRENZE Gli investigatori che in¬ 
dagano sull'assassinio del consulen¬ 
te ministeriale Massimo D’Antona 
puntano sugli ex brigatisti della co¬ 
lonna toscana rifugiati all'estero. Si 
sospetta possano rinsaldarsi i legami 
che tradizionalmente legherebbero 
gli ambienti del terrorismo italiano a 
quelli francesi, tedeschi e spagnoli. 
Soprattutto francesi, tanto che per 
molto tempo Ucigos e Digos hanno 
cercato a Parigi una donna che in 
passato aveva svolto ruoli piuttosto 
importanti in seno alle Br. Oltre agli 
scritti, relativi alla scissione interna 
dei Care, i comitati di appoggio per 
la resistenza comunista, il cui conte¬ 
nuto, spesso ripetitivo, sulla necessi¬ 
tà della ricostruzione del partito co¬ 
munista clandestino è espresso in di¬ 
verse pubblicazioni, a interessare in¬ 
vestigatori e inquirenti è il tentativo 
di ricostruzione della comunicazio¬ 
ne con formazioni politiche clande¬ 
stine francesi e spagnole. I contatti. 


secondo le ultime recenti scoperte, 
avverrebbero via Internet. Il legame 
con la francese Action Directe sareb¬ 
be consolidato anche attraverso 
molti italiani rifugiati in Francia. In 
Toscana sarebbe stata coordinata 
l’attività dei nuovi terroristi per l’o¬ 
micidio del sindacalista D’Antona. 
In Toscana furono individuate sette 
persone su cui gli investigatori fece¬ 
ro accertamenti, quattro versi li esi, 
uno spezzino e due mossesi a dimo¬ 
strazione di come la Toscana sia da 
considerarsi terra di reclutamento in 
ogni tempo per le Brigate rosse. I lo¬ 
ro nomi erano nei fascicoli sugli 
omicidi deU'ex sindaco di Firenze 
Landò Conti e del senatore Ruffilli e 
in quello sul comitato regionale to¬ 
scano. Negli anni 80 e 90 la Toscana 
si trasformò nel «buon retiro» dei 
brigatisti, «rivoluzionari» che hanno 
assorbito gli ins^namenti parteci¬ 
pando agli omicidi di quel periodo 
non tanto nell'esecuzione quanto 
nella loro pianificazione. Comitato 
toscano rivoluzionario (composto 
da tre brigate), Nuclei combattenti 


comunisti e Brigate rosse sono sigle 
che a Firenze e in Versilia sono ben 
note. Il gruppo fu smantellato quasi 
del tutto, ma in questi anni, secon¬ 
do gli inquirenti, qualcuno ha potu¬ 
to reclutare quadri. Quando neU'SS 
le forze di polizia smantellarono 
quasi al completo l’organizzazione, 
gli investigatori scoprirono che ne 
facevano parte una trentina di per¬ 
sone. Per gli esperti del Viminale 
l'attentato a Massimo D’Antona 
esprime un livello organizzativo si¬ 
mile a quello delI'SS. Toscana cru¬ 
ciale per le Br. Dalle migliaia di carte 
delle inchieste sul sequestro e l'omi¬ 
cidio di Aldo Moro emergecheleBr 
non solo riunivano la direzione stra¬ 
tegica a Firenze, ma anche in un al¬ 
tro covo in Versilia che non è mai 
stato individuato. A parlarne è stato 
Valerio M orucci che però non ha sa¬ 
puto dare altre indicazioni. Lui ri¬ 
manda tutto a Mario Moretti, Lauro 
Azzolini, Franco Bonisoli e Prospero 
Gallinari, che però non parlano. È 
una pagina non chiara, una delle 
tante, ddia storia delle Br. 


Attentati firmati «Nta» 

Il primo ad Aviano, nel '96 

■ Lottacontrol’imperialismo, soprattutto americano:èilconnunedeno- 
minatoredei documenti edel l’attività dei Nta, N ucleiTerritoriali An¬ 
timperialisti, comparsi perla prima voltal’lldicembrel995, con un 
volanti no, conlalorosiglaelastellaacinquepuntedelleBr,trovatoa 
Sacile(Pordenone). Daquel momento, numerosi sono stati attentati 
annunciati o rivendicati dai Nta. 

16gennaio 1996: incoincidenzacon unasosta, ad Aviano, del presi- 
dentedegli Stati Uniti, Bill Clinton, aSpilimbergo vieneincendiatal’au- 
tomobilediunsergenteUsainserviziodellabaseffiulana. 

23 maggio 1997: neH’ambitodi un «piano percontrastarel'imperiali¬ 
smogiapponese», vi eneincendiatalaconcessionariaToyota «Auto- 
friuli»di Udine. 

11 settembre1998: un documento di ci nque pagi ne, con mi nacce 
contrai militari UsadistanzaadAviano,vienefattotrovareinunacabi- 
natelefonicasullastatalePontebbana, nei pressi di CasarsadellaDeli- 
zia. 

2aprilel999:durantel’offensivadellaNatocontrolaJugoslavia, viene 
incendiatal’automobilediunadipendenteciviledellabaseUsaf 
25 maggio 1999: unaripresadellalotta armata contro laN atavi ene 
annunciata conundocumentoinvi ato da Udine, viainternet, alquoti- 
diano «La Repubblica». 


NAPQLI La presenza di un or¬ 
digno all’interno dell’aero¬ 
porto militare di Napoli-Ca¬ 
podichino è stata segnalata 
con una telefonata anonima 
intorno alle 13. È scattato 
immediatamente un piano 
di emergenza che ha portato 
alla evacuazione degli uffici. 
Sul posto si sono recati gli ar¬ 
tificieri che hanno controlla¬ 
to a fondo tutti gli ambienti, 
concentrando Te ricerche 
nelle toilette, nei cestini per 
l’immondizia e negli hangar 
degli aeromobili. Nonostan¬ 
te lo schieramento di forze 
dell’ordine e la totale eva¬ 
cuazione del personale dello 
scalo, non si sono registrati 
rallentamenti o disagi per il 
traffico civile. 

Secondo quanto ha reso 
noto il tenente Fred Kuebler, 
portavoce della base statuni¬ 
tense a Capodichino, la tele¬ 
fonata anonima giunta al 
centralino della struttura 


non è stata fatta a nome di 
alcun gruppo terroristico. La 
persona che ha chiamato, 
non si sa se uomo o donna, 
ha annunciato la presenza di 
una bomba pronta per esplo¬ 
dere. Allo stesso modo, con¬ 
tinua il portavoce militare, 
l’autore della segnalazione 
non badato indicazione sul¬ 
la provenienza. Subito dopo 
la telefonata, comunque, è 
scattato un piano di sicurez¬ 
za che ha coinvolto, oltre al¬ 
le sedi di via Scarfoglio e di 
Capodichino, anchegli inse¬ 
diamenti della marina Usa a 
Gricignano e Pinetamare, lo¬ 
calità che si trovano in pro¬ 
vincia di Caserta. Secondo 
quanto si è appreso, ma di 
questo il tenente Kuebler 
non ha dato conferma, nel 
corso della telefonata l’ano¬ 
nimo avrebbe annunciato lo 
scoppio di ben 4 ordigni nel¬ 
l’arco di un’ora dalla chia¬ 
mata. 
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Veltroni: siamo la sinistra del socialismo liberale 

«Unaforza riformista più ampia?S, ma dentro l'Intemazionalesocialista» 


DA UNO DEGLI INVIATI 


ALDO VARANO 

TORINO Walter Veltroni spiega su¬ 
bito il senso della sua fatica in que¬ 
st'ultimo anno: «restituire ossigeno 
alla politica e anima e identità al 
nostro partito». Perché, avverte, 
non c'è partito «senza un'anima po¬ 
litica e senza un grande progetto». 
Ten ere i n si eme e i n trecci are l'an i ma 
della Quercia edella Rosa con il pro¬ 
getto per l'innovazio¬ 
ne del paese da realiz¬ 
zare con «un'alleanza 
forte e autonoma, al¬ 
l'interno della quale 
vivano le identità dei 
partiti e le forze della 
società», è stato il cen¬ 
tro attorno a cui si so¬ 
no dipanate le trenta 
fitte cartelle della rela¬ 
zione del leader dei Ds 
al primo congresso na¬ 
zionale. Insomma, ri¬ 
lancio della sinistra, 
con l'ambizione «di 
raggiungere un obiettivo che nella 
storia italiana mai s'è realizzato, 
quello di costruireun grande partito 
della sinistra riformista, capace di 
essere il primo partito del paese». E 
rilancio del progetto di modernizza¬ 
zione del paese già avviato coi go¬ 
verni dell'Ulivo di Prodi eD'Alema. 

Lo strumento per realizzare il pro¬ 
getto della modernizzazione è un 
vero centrosinistra, è «un centrosi¬ 
nistra strategico, fondato su un pat¬ 
to non contingente tra forze politi¬ 
che che mantengono la loro diversi¬ 
tà, ma danno vita ad 
un soggetto struttura¬ 
to, fondato su un pro¬ 
gramma di lungo re¬ 
spiro, retto da regole 
condivise, guidato da 
una leadership scelta 
comunemente». È così 
in tutta Europa, ricor¬ 
da Veltroni, non può 
che essere così anche 
nel nostro paese. 

«L'Ulivo, il centrosi¬ 
nistra, sono per noi - 
scandisce Veltroni - 
l'alleanza del presente 
e del futuro. Le culture del riformi¬ 
smo italiano devono celebrare un 


il 


Questo governo e 
il suo presidente 
devono arrivare 
al 2001 
È la sola scelta 
eh e sosterremo 

/; 


il 


Diciamo no allo 
smanté lamento 
dé lo Stato 
sociale, ma non 
sarà un no 
conservatore 

—n— 


patto di dieci anni. Stiamo insieme, 
ciascuno con la sua identità, perché 
siamo tutti consapevoli che la co¬ 
struzione di una casa comune dei ri¬ 
formisti non necessariamente coin¬ 
cide con un solo partito, lo - avverte 
- voglio dire una parola chiara. Stia¬ 
mo parlando di una coalizione, di 
una alleanza tra diversi. Non della 
riduzione ad uno, in un solo parti¬ 
to, di diversità politiche e culturali 
che oggi esistono, ci piaccia o no». 
Il segretario dei Ds vuol capire me¬ 
glio la proposta di Arturo Parisi che 
ha chiesto ai Ds di sciogliersi. «Se 
l'invito rivolto ai Ds è a sciogliersi, 
la risposta è, ovviamente, chiara¬ 
mente e semplicemente, no. Se in¬ 
vece la riflessione dei Democratici è 
gi unta a far maturare una di spon i bi- 
lità a costruire insieme una più 
grande forza del riformismo e della 
sinistra italiana, analoga per dimen¬ 
sioni elettorali eculturepoliticheal- 
le forze leader del centrosinistra in 
Inghilterra, in Francia, in Germania, 
0 in Portogallo, io altrettanto ovvia¬ 
mente, chiaramente e semplice- 
mente, dico: siamo disponibili». Ed 
è proprio dalla struttura del ragiona¬ 
mento che Veltroni trae una conse¬ 
guenza vincolante: «Però c'è una 
condizione chiara e persino ovvia»: 
«C'è una sola formazione politica 
europea nella quale abitano le forze 
che stanno, senza equivoci, con il 


centrosinistra. È il socialismo euro¬ 
peo, è l'Internazionale socialista», 
insomma, se Parisi, a nome dei De¬ 
mocratici, intende contribuire a 
sbloccare la situazione italiana co¬ 
struendo una forza di sinistra e ri¬ 
formatrice, invertendo la tendenza 
alla frantumazione, i diessini si ri¬ 
troveranno in pieno in questo sfor¬ 
zo. Ovviamente, rileva Veltroni, an¬ 
che dando in questo modo vita a 
una forza del 30 per cento non si ri¬ 
solverebbe il problema 
dell'alleanza. «Il tema 
torna dunque lì e lo 
sguardo - insiste il ca¬ 
po di Botteghe Oscure 
- si deve rivolgere in 
primo luogo alla coali¬ 
zione». Da qui una 
proposta a tutti gli al¬ 
leati: «Riuniamoci, co¬ 
minciamo a lavorare 
per un programma, 
coinvolgiamo non so¬ 
lo i partiti ma le forze 
della società civile e 
del mondo dei saperi. 
Riuniamoci e promuoviamo una 
sempre maggiore interazione delle 
rappresentanze nelle istituzioni: dai 
gruppi parlamentari ai comuni, alle 
provinole, alle regioni. Riuniamoci e 
fissiamo le regole di una coalizione 
forte che insieme dovrà decidere 
contenuti, candidature e leadership 
per le elezioni in cui dovremo nuo¬ 
vamente battere le destre». In que¬ 
sto quadro nessun problema irrisol¬ 
vibile sulla scelta del premier: «A 
quell'appuntamento noi andremo 
non ponendo e non accettando pre¬ 
giudiziali. Decideremo 
insieme le modalità 
democraticheValute- 
remo l'azione del go¬ 
verno e la situazione 
del Paese, e scegliere¬ 
mo insieme il candida¬ 
to che batterà Berlu¬ 
sconi. E noi siamo 
molto fiduciosi nel 
buon esito del lavoro 
di Massimo D'Alema». 
E ancora: «Vorrei che 
da questo Congresso 
emergesse una propo¬ 
sta forte: facciamo un 
altro passo avanti rispetto allo stes¬ 
so documento politico sottoscritto 
dalle sette forze politiche che so¬ 
stengono il nuovo governo. Riflet¬ 
tiamo insieme sulla possibilità che 
questo processo possa approdare ad 



segretario dei Ds WaiterVeitroni durante ii suo intervento ai congresso ieri ai Lingotto di Torino Ferraro/Ansa 


una forma federativa che dia coesio¬ 
ne all'alleanza rispettando l'identità 
di chi nefa parte. Una forma federa¬ 
tiva aperta anche ai soggetti che at¬ 
tualmente non fanno parte in mo¬ 
do organico della maggioranza di 
governo. C'è una sola cosa che ci 
può danneggiare inesorabilmente: 
se fornissimo agli italiani l'idea di 
un'alleanza momentanea o di una 
pura somma di partiti, lo non ho 
mai cambiato idea in questi anni. 
L'alleanza dei riformi¬ 
smi, la contaminazio¬ 
ne delle culture è un 
valore assoluto, la più 
grande novità politica 
degli anni '90». 

La relazione ha an¬ 
che sancito in modo 
definitivo e ufficiale il 
superamento dei colle¬ 
gamenti con la vecchia 
tradizione del Pei. Vel¬ 
troni ha ricordato le 
polemiche sul rappor¬ 
to tra comuniSmo e li¬ 
bertà ricordando la sto¬ 
ria «grande, insieme straordinaria e 
tragica del Pd». Di quella storia ri¬ 
mangono la spinta e le battaglie di 
libertà di generazioni intere di co¬ 
munisti. Altra cosa è il comuniSmo 
realizzato che s'è di mostrato incom- 
patiblecon le aspirazioni dei popoli 
che l'hanno subito. Ma Veltroni ha 
rivisitato anche la storia del Pd, ri¬ 
valutando Rosselli e dando torto a 
Togliatti autoredi una dura polemi¬ 
ca nei suoi confronti. E si spinge a 
fare del suo pensiero una delle radi¬ 
ci della Quercia: «Siamo la sinistra 
del socialismo libera¬ 
le». 

Deve essere del resto 
chiaro un punto: i Ds 
sono un partito nuovo, 
frutto della confluenza 
tra diverse culture e 
sensibilità tra loro «dif¬ 
ferenti, chesi incontra¬ 
no, si mischiano, si 
contaminano». Veltro¬ 
ni offre un dato di su¬ 
peramento netto del 
passato: «La maggio¬ 
ranza degli iscritti al 
nostro partito non ha 
conosciuto la storia del Pd. È venu¬ 
ta alla politica dopo. 0 è venuta a 
questo partito seguendo altri per¬ 
corsi». Esplicita la conclusione: 
«Quando parliamo del nostro passa¬ 
to smettiamola di parlare al singola¬ 


// 


Berlusconi? 

Provo pena: cura 
i suoi affari 
evuoleuna 
giustizia per 
lorsignori 

// 


re "ddia nostra storia" e parliamo 
invece, con grande e nuovo orgo¬ 
glio, al plurale, del le "nostre storie". 
Qui sta il valore del congresso di og¬ 
gi. Siamo - è il bilancio - ben oltre 
l'approdo di Firenzedi dueanni fa». 

Il paese sostiene Veltroni s'è ri¬ 
messo in moto nd 1996. «Abbiamo 
dimostrato chesinistra ecentrosini- 
stra al governo sanno far convivere 
crescita e risanamento». Dettagliato 
l'inventario degli obiettivi raggiunti 
di spessore strategico, 
rispetto all'innovazio¬ 
ne e al risanamento, 
operato dai governi 
Prodi eD'Alema. Preci¬ 
so anche qudio dd 
punti qualificanti di 
un nuovo riformismo: 
più libertà anche nel¬ 
l'economia; meno bu¬ 
rocrazia per rilanciare 
l'investimento nd ca¬ 
pitale umano: costrui¬ 
re quel «welfare nuo¬ 
vo, di tutte le genera¬ 
zioni, che è il nostro 
attraverso la concerta- 
rilanciare l'iniziativa 


// 


Ai socialisti dico: 
siamo assieme 
nél'lsenel 
centrosinistra, 
lasciamo ripicche 
e ritorsioni 




govaneMaix a Rosselli fino a papa Wojjtyla 


Paimiro 

Togliatti 


Tantissime citazioni nella re¬ 
lazione di Walter Veltroni, 
dal giovane M arx a Papa Wo¬ 
jtyla. Anzitutto i nomi predi¬ 
letti dal leader della Quercia: 
il capo di «giustizia e libertà» 
Carlo Rosselli viene citato 4 
volte, poi i torinesi: «Torinoè 
uno snodo simbolico il sim¬ 
bolo della modernità, luogo 
della nostra memoria», dice 
Veltroni ricordando che si 
tratta della città di Antonio 
Gramsci (citato 2 volte), di 
Gobetti di Einaudi di Frassati 
di Norberto Bobbio (3 cita¬ 
zioni), di Vittorio Foa (2). E 
tra i riferimenti intellettuali. 
Italo Calvino. E anche del 
cardinale Pellegrino di Don 
Ciotti di Olivero. Torinesi an¬ 
che Primo Levi e - abbiamo 
detto, pur se anagrafi cernen¬ 
te nato a Cuba - Italo Calvino 


due degli scrittori più amati 
dal segretario diessino. 

A don Lorenzo Milani van¬ 
no due citazioni e vengono 
ricordati anche i nomi di Al¬ 
tiero Spinelli Ferruccio Parri, 
Pietro Menni, Ugo La Malfa e 
Luigi Einaudi. Poi i capi stori¬ 
ci del Pd. Una citazione in 
positivo e una in negativo 
per Paimiro Togliatti: il To¬ 
gliatti della Costituente e 
quello che usò parole aspre 
Contro Rosselli. Ovviamente 
positive le due citazioni di 
Enrico Berlinguer e quella di 
Nilde lotti, oltre a quella di 
Achille Occhetto autore del 
cambiamento da Pd a Pds. 

Fra gli intellettuali stranieri 
Veltroni cita in apertura Max 
Weber e poi Edgar Morin ed 
Elie Wiesel. Personaggi posi¬ 
tivi poi Patrice Lumumba 




Carlo 

Rosselli 


eroe dell'indipendenza del 
Congo e lan Palach il giova¬ 
ne suicida di Praga dopo l'in¬ 
vasione sovietica della Ceco¬ 
slovacchia, Mohammad Yu- 
nus e - simbolo negativo del 
comuniSmo del '900 - Poi 
Pot. Ricordati poi i nomi di 
eroi italiani i fratelli Cervi 
Falcone, Borsellino eD'Anto- 
na. Una menzione ciascuna 
per Karol Wojtyla e Carlo 
Maria Martini: ed è stato sin¬ 
golare il riferimento al «gio¬ 
vane Marx» in dialogo «con 
il primo papa operaio della 
storia, Karol Wojtyla» sul te¬ 
ma del lavoro. Fra i leader in¬ 
ternazionali Tony Blair (3 ci¬ 
tazioni), Jospin Schròder e 
Guterres. Niente americani 
né Kennedy né Clinton. Per 
quanto riguarda i politici ita¬ 
liani stravince (citato ovvia¬ 


mente sempre in negativo) 
Slvio Berlusconi nominato 
per 14 volte, oltreaGianfran¬ 
co Fi n i e U mberto Bossi. 

Citati poi un po' tutti gli 
altri (D'alema, Prodi e Ciam¬ 
pi più degli altri oltre al suo 
pràfecessore, Scalfaro), mai 
citato Francesco Cossiga. 

Un caloroso applauso, poi, 
saluta la citazione ddia Ftesi- 
stenza: Veltroni ricorda che 
«erano comunisti italiani mi¬ 
gliaia di donne e uomini 
morti durante la Resistenza». 
La sala applaude, il spretarlo 
ds stacca gl i occh i dai fogl i e 
ne approfitta per rivolgere 
«un saluto ad Arrigo Boldri- 
ni», il leggendario Coman¬ 
dante Bulow presidente del- 
l'Anpi che ascolta la relazio- 
neseduto in prima fila. 


obiettivo», 
zione sociale: 
in materia di sicurezza del lavoro: 
utilizzare i risparmi sulle pensioni 
per nuove politiche ddle opportu¬ 
nità; più pluralismo e più libertà 
nella televisione dove «quantità e 
qualità possono incontrarsi». 

Durissimo l'attacco a Berlusconi e 
al centrodestra, «lo provo un senso 
di pena per l'on. Berlusconi e per 
tutti noi, quando sento il leader del 
Polo usare argomenti anni cinquan¬ 
ta. E osservo l'imbarazzo del suo al¬ 
leato Fini». Veltroni 
ha messo in filalecon- 
traddizioni in cui 
«quél'imparso di de¬ 
magogia e populismo, 
di liberirsmo sdvaggio 
e vecchia politica» 
portato avanti da For¬ 
za Italia sotto la dire¬ 
zione di Berlusconi si 
avvolge: dalle alleanze 
con Bossi, alla linea 
sulla giustizia, dalla ri¬ 
vendicazione del pro- 
porzionalismo all'ab¬ 
bandono di qualsiasi 
ipotesi moderata. Ma il cavali ere de¬ 
ve tenere presente un punto: il con- 
sociativismo è veramente finito, la 
democrazia ha bisohgno del con- 
glitto tra destra e sinistra. «Berlusco¬ 
ni - chiosa il capo dei Ds-vorrebbe 
conflitto ideologico e inciucio poli¬ 
tico. Noi no. Noi vogliamo l^itti- 
mazione reciproca sul terreno istitu- 
zionaleechiaro antagonismo politi¬ 
co. Perché - osserva - il conflitto 
limpido, trasparente, netto è ossige¬ 
no per la democrazia». 

A proposito della Commissione 
su tangentopoli Veltroni ha rico¬ 
struito il processo che ha portato a 
quella decisione. I Ds ne avrebbero 
voluta una diversa, quella dei saggi. 
Ma la maggioranza ha deciso per 
un'altra soluzione. A proposito del¬ 
lo Sdi, Veltroni però invita a mette¬ 
re da parte ripicche e piccole ritor¬ 
sioni: «Tendiamo la mano, faccia¬ 
mo parte assieme dell'lnternaziona- 
lesocialistaedel centrosinistra». 

Ampia la parte sulle riforme isti¬ 
tuzionali: Veltroni ha ricordato che 
il ritardo è stato imposto dal Polo 
che ha rovesciato la Bicamerale. 
Maggioritario e riforma elettorale 
sono temi centrali del disegno di 
rinnovamento. Se il Parlamento 
non procederà alla riforma elettora- 
leesi andrà al referendum elettorale 
la Quercia lo sosterrà mentre si 
schiererà in modo netto contro 
quelli che puntano a colpirei diritti 
dei lavoratori e il sindacato. 
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Legambiente 
«Allarme 
per le polveri» 



U n altro veleno è In 
agguato nell'aria 
delle città: le pol¬ 
veri sottili, le cosiddette 
PmlO, responsabili di 
molte gravi patologie 
dell'apparato respirato¬ 
rio. L'allarme lo lancia 
Legambiente dopo lo 
stop del traffico deciso a 
M Mano, a Torino e In al¬ 
tre città del Nord proprio 
a causa di questo Inqui¬ 
nante che esce soprattut¬ 
to dal tubi di scappa¬ 
mento del veicoli a mo¬ 
tore e dagli scarichi degli 
Impianti di riscaldamen¬ 
to. 

«Se le città prendesse¬ 
ro In considerazione I li¬ 
miti Imposti per II PmlO, 
50 microgrammi per me¬ 
tro cubo per far scattare 
Il livello di attenzione e 
100 per quello di allarme 
- dice Ermete RealaccI, 
presidente di L egam- 
blente - sarebbero oggi 
ben pochi I centri urbani 
aperti alla circolazione». 
L egamblente ricorda che 
I veleni che escono dagli 
scappamenti hanno un 
bersaglio privilegiato: i 
bambini, che rischiano 
soprattutto leucemie. 
«D i fronte a questo allar¬ 
me, quando allora - si 
chiede RealaccI - i "pri¬ 
mi cittadini" proporran¬ 
no un piano d'interventi 
che non siano solo pal¬ 
liativi?». RealaccI chiede 
che i sindaci mettano in 
campo reali divieti di cir¬ 
colazione anche per i 
veicoli catalizzati, i ci¬ 
clomotori e i motorini, 
come pure per i mezzi 
pesanti, con motori die¬ 
sel adibiti al trasporto di 
persone e merci. Secon¬ 
do il rapporto su Am¬ 
biente e salute in Italia 
deirOms, a M Mano e T o- 
rino - ma lo stesso pro¬ 
blema tocca molte altre 
città del Centro-Nord - 
se per tre giorni di segui¬ 
to si registrano concen¬ 
trazioni in atmosfera di 
PmlO tra i 100-200 mi¬ 
crogrammi/metro cubo, 
si verificano da 8 a 16 
morti in più al giorno. 


ATTENTI AL LUPO 


Umanizzati, macchine, chimere: chi sono davvero gli animali? 

BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 


U n filo sottile lego il morbidissimo getto del muso 
schidccidto dccoccoldto sulle nostre ginocchie, la 
mucca delle memmelle ipertrofiche costrette negli 
engusti spezi di un ellevemento, le pecore nel cui lettesi tro- 
ve una proteine utile in fermecologie, le gelline che si com¬ 
portene de queglie perché il loro cervello contiene alcune cel¬ 
lule di queste ultime e molte altre creature. Tutti questi esseri 
sono stati in parte plasmati dell'uomo, fin dei tempi più enti- 
chi anelante alla costruzione di un enimele enche perziel- 
mente "Innaturale" ma rispondente al propri desideri. Il com¬ 
plesso rapporto che ci unisce elle altre specie enimeli e il mo¬ 
do in cui si è estrinseceto il nostro desiderio di zoopoies sono 
lucidemente ripercorsi in un libro di R oberto M erchesini, “L a 
fabbrica delle chimere", edito de B olleti B oringhieri (218 pa¬ 
gine, 24.000 lire). 

De sempre gli esseri umani sono attratti degli enimeli: è 
un processo “istintivo", naturale, Tele curiosità sembre però 
destinata a esere in buone parte frustrata, perché I mezzi e I 
codici usati de ciescune specie sono spesso impercettibili elle 
altre e quando enche vengeno captati restano Indecifrabili, 


Quell sensezioni prove un pipistrello recependo gli ultrasuo¬ 
ni? A cose somiglie le lussureggiente sinfonie di odori perce¬ 
pite de un cene? Il quesito diviene più difficile quento menoi 
nostri misteriosi vicini ci somiglieno: come ci si sente a essere 
un'ape o una formica? IV ell'impossibilitè di rispondere a que¬ 
ste domende, l'uomo curioso e filosofeggiente si è costruito 
un'Immagine degli enimeli che non corrisponde elle realtà, a 
volte umenizzendoli, a volte riducendoli a semplici mecchine. 
Le due posizioni non sono sempre nettamente distinte, basti 
penare al nostri repporti con gli enimeli de compegnie. D a 
un lato spesso vengono attribuite loro pulsioni che ci sono tipi¬ 
che e sono infiocchetteti acondo ideeli di bellezze solo umani. 
D'altro cento però M erchesini sottolinee come al nostri con¬ 
viventi quedrupedi vengono richieste caratteristiche fisiche e 
comportementeli omogenee in dipendenze delle loro rezze, 
ovvero di cenoni di selezione genetico imposti delle specie 
umana. Così facendo consideriamo come mecchine esseri vi¬ 
venti a noi non tonto dissimili. Acquistondo un modello d'au¬ 
tomobile edotto a uno numeroa femiglie vogliomo essere si¬ 
curi di elcune sue prestezioni, divera de quelle richieste de 


un'auto di tipo sportivo. Analogamente, quando scegliamo un 
cucciolo d'un enimele de alotto desideriemo che sa docile e 
grezioa, mentre de un enimele de guerdie ci si espette che 
sa guardingo e eggressivo con gli estrone!, me acievole e ub¬ 
bidiente con il pedrone. E in genere se queste previsioni ven¬ 
gono disattese si prove un diappunto enologo a quello di chi 
acquista un oggetto difettoso. Secondo l'autore, ferialmente 
egli elbori degli studi al comportemento onimele enche eto¬ 
logi e veterineri henno dovuto errendersi di fronte all'estrema 
difficoltà di eccedere elio mente di oltre specie e avente si so¬ 
no rifugiati nell'Immagine dell'enimele-mecchine. Cos I 
comportomenti enimeli ano stati elternetivemente conside- 
reti come effetto dell'embiente o determineti del petrimonio 
genetico, raramente il risultato dell'elaborazione autonoma di 
un altro cervello. U ne tendenze queste che si sto sempre più 
effievolendo, soprattutto grazie al gronde e recente sviluppo 
delle neuroaienze. 

fi ecesariemente il leverò di chi compie uno selezione arti¬ 
ficiale somiglia a quello di un peziente ertigieno che mette a 
punto un'opero sempre più perfette, inseguendo un modello 


cenonico che tuttevie esiste alo nelle mente sua o di un grup¬ 
po di uomini con comuni ideeli e necessità. In tei modo in 
qudiche miglieio d'enni henno prea forme creature fantasti¬ 
che, mitiche chimere eppunto che mei aprovvivrebbero in 
natura. Allo domesticezione e al suol risultati M erchesini de¬ 
dico pogine dovvero evvincenti, spiegondo tre l'altro perché 
nascano "mostri"come erbivori che si nutrono di cerni ricicle- 
te e oli esausti e quento sio ipocrite aendelizzorsi per questi 
fenomeni anze considerore che ano conseguenze guari ovvie 
di un tipo di sfruttemento degli enimeli generelmente accet¬ 
tato. Le biotecnologie offrono naturalmente mezzi unici per 
costruire enimeli che non esistono, e nelle “Fobbrice delle 
chimere" si pesano in rosagne in modo completo I principali 
strumenti oggi in nostro posasa. Fora un meggior dettaglio 
evrebbe rea elcuni passaggi più fecilmente comprensibili a 
chi si eccoste per le prime volte ell'ergomento. Il quedro 
complessivo che ne derive comunque è chiaro ed è un'Immagi¬ 
ne che arebbe utile per ognuno evere in mente per prendere 
una posizione Informata e cosciente nel dibattito, di comune 
interesa, riguerdenteil lecito e l'illecito nelle biotecnologie. 


AREE PROTETTE 



e n e 



Marsica, tremila ettari in più per il Parco nazionale d'Abmzzo 


Il parco nazionale d'Abruzzo "cresce" di 
3.0(30ettari.LohadecisoMConsigliodei mi¬ 
nistri. «L 'allargamento del parco nella Valle 
del G iovenco nel la M arsi ca - com menta con 
soddisfazi one i I m i ni stro del rA m biente, E do 
Ronchi - è stato richiesto dalio stesso parco 


con ii consenso e i'accordo di RegioneeCo- 
muni». istituito per iegge nei 1923, ii Parco 
nazionaie d'Abruzzo - fino a ieri esteso su 
44000ettari -èii piùanticoparcod'italia,che 
attuai mente ospita lOOesempiari d'orso, 50- 
60 di iupo appenninico, 600-700 camosci e 


una decina di iinci.«Neiparco-diceii presi¬ 
dente del Wwf e presidente del parco stesso, 
F ulco Pratesi - si è riusciti ad armonizzaregli 
imperativi della conservazione con le esi¬ 
genze dello sviluppo, attuando così con suc¬ 
cesso una poi itica di svi I uppo sosteni bi le». 


Greenpeace: «L'Italia chieda 
ai Giappone di bioccare 
ii suo programma di caccia» 



I l governo argentino ha 
chiesto con determinazione 
al Giappone di sospendere 
la caccia delle balene nel cosid¬ 
detto «Santuario» nell'Atlantico 
meridionale, che ha fra l'altro 
causato incidenti con un com¬ 
mando deN'organizzazione eco¬ 
logista Greenpeace (nella foto 
sopra, una manifestazione di at¬ 
tivisti deH'associazione am¬ 
bientalista nel porto di Buenos 
Aires). In un comunicato, il mi¬ 
nistero degli Esteri di Buenos 
Aires chi^e la sospensione 
della caccia perché considera 
che «la morte di oltre 400 bale¬ 
ne all'anno (della specie Min- 
ke) non può servire a esigenze 
fondamentali della ricerca 
scientifica, e che tale ricerca 
deve muoversi su canali che 
conservino la vita di questi ce¬ 
tacei». Ufficialmente il Giappo¬ 
ne si oppone sistematicamente 
a ogni iniziativa mirante alla 
proibizione della caccia alle ba¬ 
lene e non ha firmato il trattato 
che ha istituito nel 1994 il San¬ 
tuario baleniero australe. In 
queste ultime settimane la flot¬ 
ta di Greenpeace è riuscita in 


varie occasioni a disturbare l'a¬ 
zione della flotta giapponese 
nell'Atlantico meridionale, im¬ 
pedendo il trasferimento dei ce¬ 
tacei morti dalle unità che li ar¬ 
pionano alla nave fattoria che 
ne processa la carne. Green¬ 
peace chiede che anche l'Italia 
si schieri contro il programma 
di caccia alle balene intrapresa 
in Antartide dalla flotta giappo¬ 
nese. L'associazione ambienta¬ 
lista già il 10 novembre scorso, 
in occasione della partenza del¬ 
la flotta giapponese per la sta¬ 
gione di caccia 1999-2000, ave¬ 
va chiesto al ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini, «di con¬ 
siderare l'opportunità di far 
pervenire da parte dell'Italia la 
richiesta al governo giapponese 
di far rientrare le navi toleniere 
e di sospendere il programma 
di caccia». «L'attività di caccia 
alla balene da parte del G lappo¬ 
ne che continua sotto le menti¬ 
te spoglie di programma scien¬ 
tifico - sottolinea G reenpeace - 
prevede l'uccisione di 440 bale¬ 
ne in un'area che è stata dichia¬ 
rata nel 1994 Santuario antarti¬ 
co delle balene». 
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«La Quercia perde le foglie 
ma poi si sa rìnno\are..» 

La relazione di Walter Veltroni al congresso Ds 


Care compagne, ca¬ 
ri compagni, abbia¬ 
mo voluto chefosse 
Olga, ad aprire que 
sto congresso. Il suo 
dolore e la sua pas¬ 
sione politica vorrei 
ci assomigliassero. 
La morte di Massi¬ 
mo D'Anton a è sta¬ 
ta il momento più 
duro dell'anno che 
è appena finito. Su 
quell'omicidio, che 
nessuno di noi rie 
sce a togliere dalla 
mente. Michele Ser¬ 
ra scrisse poche ri¬ 
ghe, che ricordava¬ 
no quella borsa ri¬ 
masta sul selciato, 
"cadavere an eh'es¬ 
sa, inerme come so¬ 
no inermi gli studi, 
i ragionamenti, i pensieri di fronte 
all'odio. Sei simboli contano - scrive 
va Michele - il primo assassinio bri¬ 
gatista dopo undici anni di requie 
passerà alla storia come il duello tra 
una borsa e una pistola. Nell'imme 
diato, non poteva che essere un duel¬ 
lo di straziante disparità, marchio di 
vigliaccheria per chi uccide gli iner¬ 
mi. 

Ma appena diradati gli spari, si ca¬ 
pisce che oggi come allora la'geome 
trica potenza' non è quella delle ar¬ 
mi, ma quella del lavoro intellettua¬ 
le, dello studio, della ragione politi¬ 
ca. Lepistolesi scaricano. Quella bor¬ 
sa rimarrà sempre carica". Il lavoro 
intellettuale, lo studio, la ragione po¬ 
litica. Ciò che dovrebbe essere rac¬ 
chiuso in quella forma straordinaria 
di attività umana cheè la politica. 

Questa parola appare, all'alba di 
un nuovo millennio, terribilmente 
consumata. 

Così come i partiti, tutti i partiti, 
appaiono smarriti, quasi incapaci di 
ritrovarsi, finite le ideologie, i bloc¬ 
chi, gli odi pregiudiziali. Mai i partiti 
hanno toccato un punto più basso 
della loro popolarità. Mai così pochi 
italiani sono stati iscritti o militanti 
di partiti politici. Mai così pochi ita¬ 
liani sono andati a votare. Da un an¬ 
no ci sforziamo di dare risposta alle 
ragioni di questo disagio. Cercando 
di restituire ossigeno alla politica e 
anima e identità al nostro partito. E 
stato, è, un lavoro duro estraordina¬ 
rio. Che comporta coraggio, sinceri¬ 
tà, lealtà, disponibilità a rischiare. 

Perché un partito non vive senza 
un'anima politica e senza un grande 
progetto. Perché un partito, non di¬ 
mentichiamolo mai, non può smar¬ 
rire la voglia di conquistare il con¬ 
senso immaginando, magari, che sia 
il potere 0 il governo, da solo, a gene¬ 
rarlo. Una comunità di donne e di 
uomini che non voglia ridursi ad una 
sorta di ordine professionale della 
politica, ad una casta di eletti, de/e 
avere in comune ragioni e culture 
forti. 

Deve avere chiara quella "causa 
giustificatrice" la cui assenza, in un 
partito, è per Max Weber un "pecca¬ 
to mortale". In quest'ultimo anno, 
dopo un periodo di obiettiva difficol¬ 
tà, abbiamo lavorato a ri defi ni re radi¬ 
calmente identità, ruolo, struttura 
del nostro partito. Di solito quando 
un partito ripensa alla sua identità 
sceglie la via più facile: quella della 
chiusura in se stesso, dell'arrocca¬ 
mento borioso e settario. Noi abbia¬ 
mo invece cercato, e con questo con¬ 
gresso cerchiamo ancora, di immagi¬ 
nare la nuova identità ddia più gran¬ 
de forza della sinistra in due dimen¬ 
sioni: come profonda innovazione 
delle sue ragioni culturali e politiche; 
come grande apertura a ciò che - nel¬ 
la politica, nei programmi enei valo¬ 
ri - è altro da noi. 

Per questo il nostro Congresso pre¬ 
senterà due innovazioni radicali: il 
progetto, al quale ha lavorato Gior¬ 
gio Ruffolo, che diventerà impegno 
permanente di questo partito, come 
nelle grandi forze della sinistra euro¬ 
pea; il nuovo statuto, al quale ha la¬ 
vorato Franco Passuello, che contri¬ 
buirà a cambiare ulteriormente il no¬ 
stro modo di essere. Settemila assem¬ 
blee congressuali ci hanno portato 
qui a Torino. Un percorso che non 
sarebbe stato ciò che è stato senza 
l'apporto fecondo di discussione e di 
confronto venuto dalla seconda mo¬ 
zione. Un lungo itinerario - che ha 
coinvolto duecentomila donne e uo¬ 
mini, ragazze e ragazzi, in ogni ango¬ 
lo d'Italia, trentamila più che nel '97 
- dal quale è emersa, in modo parti¬ 
colarmente evidente, un'acuta e dif¬ 
fusa domanda di senso. 

Che senso ha, oggi, nel Duemila, 
essere e definirsi "di sinistra"? Che 
senso ha chiamarsi, come noi ci chia¬ 
miamo, "democratici di sinistra"? 
Vittorio Foa, tra gli altri, ci ha posto 
recentemente delle giuste domande. 


alle quali cercheremo, in questo con¬ 
gresso, di dare delle risposteAvendo 
chiara una cosa: se ci lasciassimo vin¬ 
cere dalla tentazione di trasformare i I 
governo e il potere nel senso primo e 
ultimo del nostro impegno, finirem¬ 
mo per correre non solo il rischio di 
perdere - come periodicamente, ine¬ 
vitabilmente accade - potere e gover¬ 
no, ma anche il pericolo, questo sì 
mortale, di perdere il senso del no¬ 
stro agire. Nel nostro simbolo c'è un 
albero, grande e forte. C'è una quer¬ 
cia. La quercia perde le foglie, tutti 
gli anni. Con la primavera però lefo- 
glierinascono, i rami si rivestono eia 
quercia torna a vivere. M a questo ac¬ 
cade solo se le radici sono sane e 
piantate in un terreno profondo efe- 
condo. Se invece le radici marcisco¬ 
no e il terreno si isterilisce, l'albero 
muore e della grande quercia resta 
solo legna buona per il fuoco. Le fo¬ 
glie sono il governo e il potere: van¬ 
no e vengono, come le stagioni. Le 
radici sono l'identità e il senso: sono 
ragione di vita. Dobbiamo curarle e 
coltivarle, care compagne e cari com¬ 
pagni, le nostre radici, dobbiamo cu¬ 
stodirle come un bene prezioso. Il 
primo punto fermo dell'i¬ 
dentità della sinistra nuo¬ 
va è il radicamento nella 
modernità. La sinistra, 
democratica e riformista 
come noi la pensiamo, è 
parte della modernità, è 
ad essa legata da un rap¬ 
porto di condivisione 
profonda e inestricabile. 

Non si può pensare la 
modernità senza la sini¬ 
stra e non si può pensare 
la sinistra fuori della mo¬ 
dernità. La scelta di Tori¬ 
no significa anche que¬ 
sto. Torino è uno snodo 
simbolico nel quale si in¬ 
trecciano tante delle con¬ 
traddizioni con le quali la 
nostra ricerca di identità 
si confronta e si scontra 
in questo passaggio di se¬ 
colo. Torino è una delle 
capitali del Nord, quel 
Nord Italia nel quale il 
cambiamento sociale e 
culturale è stato più rapi¬ 
do e accentuato ed ha 
portato con sé anche la 
crisi del nostro tradizio¬ 
nale insediamento politi¬ 
co ed elettorale. Potrem¬ 
mo dire che Torino è il 
simbolo della modernità 
come problema per la si¬ 
nistra e come sfida a ri¬ 
pensarsi, a ricollocarsi in 
una società profonda¬ 
mente e rapidamente 
mutata. Torino è la fab¬ 
brica fordista che diventa 
centro congressi, la socie¬ 
tà industriale che diviene 
società dei servizi, la 
grande impresa che af¬ 
fronta nuove sfide, la pic¬ 
cola che cresce. Torino è 
il confine che diventa 
connessione, nel nuovo 
quadro di integrazione 
europea, con la moneta 
unica e la libera circolazione, dopo 
Maastricht e dopo Schengen: un 
cambiamento focale, del quale non 
esalteremo mai abbastanza il vaioree 
del quale iniziamo a intravedere i ca¬ 
ratteri problematici, di sfida, di ripo¬ 
sizionamento strategico dei sistemi 
economici e sociali, regionali e na¬ 
zionali. 

Torino è uno dei luoghi privilegiati 
della nostra memoria collettiva, la 
memoria di questo Novecento della 
quale la sinistra è stata gran parte. E' 
la città di Gramsci e di Gobetti, di Ei¬ 
naudi e di Frassati, di Bobbio e di 
Foa, la città del cardinale Pellegrino e 
della sua lettera "Camminare insie¬ 
me", la città di straordinarie espe 
rienze concrete di solidarietà come 
quelledel Gruppo Abeledi don Luigi 
Ciotti 0 , per altro verso, del Sermig di 
Ernesto Ólivero. La città nella quale 
le culture che costituiscono ed ali¬ 
mentano la nostra identità, le culture 
che sono ormai dentro e parte di 
ognuno di noi, affondano profonde 
e robuste radici. Torino, dunque, co¬ 
me simbolo della modernità. La mo¬ 
dernità come processo storico di libe 
razione, alimentato dal principio di 
libertà e realizzato attraverso lo stru¬ 
mento dell'innovazione. Ma la mo¬ 
dernità anche come categoria dialet¬ 
tica, come vicenda di progresso che 


contiene in sé la sua negazione. La 
modernità, che è stata ed è liberazio¬ 
ne, è stata ed è anche invenzione di 
nuove e più raffinate forme di op¬ 
pressione, di violenza, di schiavitù, 
di sfruttamento, di mercificazione e 
di alienazione. 

"Se potessi racchiudere in una im¬ 
maginetutto il male del nostro tem¬ 
po - è stato scritto - sceglierei questa 
immagine che mi è familiare: un uo¬ 
mo scarno, dalla fronte china e dalle 
spalle curve, sul cui volto e nei cui 
occhi non si possa leggere traccia di 
pensiero". Sono parole di un altro 
grande torinese. Sono parole di Pri¬ 
mo Levi, che raccontano Auschwitz, 
la Shoa, l'abisso di disumanità edisu- 
manizzazione in cui gli uomini sono 
potuti precipitare il secolo scorso. La 
modernità è conflitto, oltre che dia¬ 
logo. E in un conflitto è necessario 
schierarsi. Per questo la sinistra nella 
modernità deve starci, sempre, con 
un suo punto di vista, facendosi par¬ 
te nel conflitto che la attraversa, pe 
na lo smarrirsi, il trasformarsi in un 
puro contenitore senz'ani ma. La sini¬ 
stra è radicamento nella modernità, 
ma è anche, per usare un'espressione 


cara a Norberto Bobbio, lotta per l'u¬ 
guaglianza. Questo è il punto di vista 
della sinistra. Il punto di vista di chi 
è sottomesso, calpestato, sfruttato, 
vilipeso, violentato. Il punto di vista 
di chi ha meno ricchezza e meno po¬ 
tere, talvolta né ricchezza, né potere. 

Il punto di vista di chi vive le enor¬ 
mi diseguaglianze che separano tra 
loro le donne e gli uomini del nostro 
tempo come uno scandalo intollera¬ 
bile. Il punto di vista di chi si batte 
perché la modernità assuma le carat¬ 
teristiche di una società di persone 
egualmente libere. È per dire questo 
che abbiamo scelto come slogan del 
nostro Congresso la scritta che si tro¬ 
vava nella piccola stanza in cui il 
priore di Barbiana insegnava a legge 
re e a scrivere ai figli dei poveri. 

«I care», quello che don Lorenzo 
Milani definì "il motto intraducibile 
dei giovani americani migliori, il 
contrario esatto del motto fascista 
me ne frego". I care: me ne importa, 
mi sta a cuore, mi riguarda, me ne 
occupo. Perché so che posso e dico 
che devo. Perché so che questo è il 
senso dell'esistenza. Sì care compa¬ 
gne e cari compagni, ciò che mi 
preoccupa è che ogni tanto noi tra¬ 
smettiamo alla società come l'im- 
pressionedi sentirci appagati. E inve¬ 
ce lo scandalo della disuguaglianza ci 


deve riguardare, ci deve interrogare. 
E' questa consapevolezza che fa di 
noi, donneeuomini, ragazze e ragaz¬ 
zi che siamo qui, delle persone che si 
sentono esi definiscono "di sinistra". 
Vorrei che insieme ritrovassimo la 
bellezza di questa appartenenza, l'in¬ 
tensità, persino esistenziale, di que 
sto "punto di vista". Il punto di vista 
di chi sa che è la globalizzazione, che 
sono i processi che ad essa sono lega¬ 
ti, il terreno storico nuovo su cui 
scendere, lottare, agire. La globalizza¬ 
zione non è una scelta. La globalizza¬ 
zione c'è. E' una realtà. Sono una 
realtà la mondializzazione dei merca¬ 
ti, l'integrazione dei sistemi econo¬ 
mici a livello continentale, gli effetti 
della nuova rivoluzione scientifica e 
tecnologica. Ed è una realtà carica di 
possibilità positive. Ma comincia ad 
essere sempre più reale, ed èun bene, 
anche la presa di coscienza del fatto 
che il mercato globale ha bisogno di 
controlli e di regole, capaci di dare il 
segno ai cambiamenti che attraversa¬ 
no il nostro tempo, di minimizzarne 
i rischi e massimizzarne le opportu¬ 
nità. 

All'indomani della conferenza 


Wto di Seattle, Edgar Morin ha scrit¬ 
to, su"Le Monde", di quanto sia im¬ 
portante l'affermarsi di una "politica 
di civilizzazione" in grado di farsi ca¬ 
rico di tutti gli aspetti legati alle acce¬ 
lerazioni impresse dallo sviluppo 
economico, dalle nuove tecnologie. 
Seattle, con il fallimento delle tratta¬ 
tive e l'asprezza delle proteste, dimo¬ 
stra che l'economia globale richiede 
una politica globale, capace di co¬ 
struire una nuova armonia tra la glo¬ 
balizzazione dei mercati equella del¬ 
le speranze e delle paure dei cittadi¬ 
ni., 

È, in una parola, la dimensione 
umana della globalizzazione. E' il 
problema del rapporto tra globalizza¬ 
zione e qualità della vita. Ciascuna 
generazione ha avuto, nel corso del 
Novecento, il suo problema partico¬ 
lare: concludere una guerra, estirpare 
la discriminazione razziale, migliora¬ 
re le condizioni dei lavoratori. Noi 
abbiamo oggi - e i giovani avranno 
domani - il compito di muoverci nel 
mondo avendo come missione la di¬ 
gnità dell'uomo quale individuo, la 
tutela e l'affermazione dei suoi diritti 
fondamentali, il riconoscimento del 
valore supremo della sua vita, unica 
e irri peti bile. 

Questa è la frontiera che abbiamo 
davanti, verso cui dobbiamo tendere. 


Ci muoviamo forti di una nuova vi¬ 
sioneinternazionale, con la consape¬ 
volezza che una conseguenza dell'era 
dell'informazione è davvero quella 
che è stata chiamata "la morte della 
distanza". Con la convinzione che al 
mondo, oggi, non esistono più que¬ 
stioni "lontane", distanti dai nostri 
occhi e indifferenti alle nostre co¬ 
scienze. Non è stata un'anima bella, 
un sognatore o un idealista, ma il 
presidente della Banca Mondiale, Ja¬ 
mes Wolfensohn, a richiamare i pae 
si avanzati a un maggiore impegno 
nella lotta alla povertà, a porre l'ac¬ 
cento sui dati di una realtà che non 
consente a nessuno di voltare la testa 
dall'altra parte. 

Abbiamo saputo tutto del Capo¬ 
danno a Times Square o sugli 
Champs Elysees. Ma nessuno ci ha 
parlato di come un nuovo millennio 
è cominciato per la gente del Sudan 
0 del Bangladesh. Su sei miliardi di 
abitanti della Terra, un miliardo e 
trecento milioni vivono nella pover¬ 
tà assoluta, con meno di un dollaro 
al giorno. E nei prossimi venticinque 
anni saremo in otto miliardi, con il 
rischio di avere tre o quattrocento 
milioni di poveri in più. 
Perché è vero chela libe¬ 
ralizzazione dei movi¬ 
menti di capitali ha de 
terminato grandi afflussi 
di risparmio dai paesi 
ricchi ai paesi poveri, fa¬ 
vorendone la crescita. 
Ma nonostante questo la 
forbice della disugua¬ 
glianza più che diminui¬ 
re sembra allargarsi, tan¬ 
to che la percentuale di 
reddito a disposizione 
del quinto dei paesi più 
poveri è crollata, negli 
ultimi dieci anni, dal 2,3 
all'1,4 per cento, mentre 
è salita ulteriormente, ed 
è pari all'86 per cento, la 
porzione appannaggio 
del quinto più ricco. E le 
15 persone più ricche del 
mondo sono più ricche 
di tutta l'Africa messa in¬ 
sieme... Sono cifre terri¬ 
bili, che ci raccontano di 
un mondo che rischia 
sempre più di essere di¬ 
viso in vincitori e vinti, 
di un mondo in cui a do¬ 
minare è una sorta di 
lotteria della nascita, per 
cui nascere in Giappone 
significa avere una spe¬ 
ranza di vita pari, in me¬ 
dia, a 80 anni, mentre 
nascere in Serra Leone 
vuol dire avere una spe 
ranza di vita di appena 
37 anni. E' la tragedia 
d^li ottocento milioni 
di esseri umani che, nel 
mondo, soffrono per fa¬ 
me e malnutrizione. E' la 
tragedia di quasi sedici 
milioni di bambini ucci¬ 
si ogni anno dallafamee 
dalle malattie. Sono tre 
centomila ogni settima¬ 
na. Sono trenta ogni mi¬ 
nuto. Trenta vita umane 
spezzate ogni minuto... Sono cifre 
che fanno paura. Ma a fare paura, a 
dare dolore, sono ancora di più le 
immagini raccontate da chi ha in¬ 
contrato quegli occhi, qu^li sguardi. 

"S può morire in tanti modi - ha 
scritto Mohammad Yunus - ma la 
morte per fame è la più inaccettabile. 
E' un modo lento, terribile: a ogni 
minuto si accorcia la distanza tra la 
vita e la morte. A un certo punto la 
vita e la morte sono così vicine che è 
difficile capire la differenza, e davve¬ 
ro non si sa seia madre e il bambino 
che giacciono sul selciato sono anco¬ 
ra di questo o già dell'altro mondo. 
La morte, inesorabile, viene senza ru¬ 
more, non ci si accorge neppure del 
suo arrivo. 

E tutto questo accade perché una 
persona non ha neanche un pugno 
di cibo con il quale nutrirsi. In que¬ 
sto mondo di abbondanza c'è chi 
non ha diritto a quel prezioso pugno 
di cibo. Intorno tutti mangiano, ma 
quelTuomo, quella donna ne sono 
privi. Quel neonato, che ancora nul¬ 
la sa dei misteri del mondo, si sfini¬ 
sce di pianto e si addormenta, senza 
il latte di cui ha un bisogno dispera¬ 
to". 

Dove diavolo è la sinistra, cosa dia¬ 
volo è la sinistra, sedi fronte a tutto 
questo volta le spalle, fa finta di nul¬ 


la, parla d'altro? Lottare contro la po¬ 
vertà, contro la fame nel mondo, 
vuol dire essere idealisti? Sgnifica in¬ 
seguire obiettivi astratti? Già nel 
1975 c'era chi sosteneva la necessità 
e l'importanza di "comprenderei più 
vari aspetti dello sviluppo economi¬ 
co e civile dell'intera umanità", chi 
immaginava un nuovo modo di pen¬ 
sare la convivenza fra le nazioni e la 
risoluzione dei problemi che si pone¬ 
vano di fronte alla comunità interna¬ 
zionale, chi pensava all'ipotesi di un 
"governo mondiale" che fosse 
"espressione del consenso e del libe 
ro concorso di tutti i paesi". 

Non era vanamente idealista, non 
inseguiva obiettivi astratti, Enrico 
Berlinguer, quando venticinque anni 
fa diceva queste cose. E a parte il fat¬ 
to che la ioria insegna come spesso 
quelli che sono considerati gli ideali¬ 
sti di oggi diventino i realisti di do¬ 
mani, di fronte a noi, oggi, c'è sì un 
dovere morale, ma anche il compito 
di salvaguardare il futuro dell'umani¬ 
tà, perchéc'èuna "comunitàdi desti¬ 
no" che ci unisce, perché se non 
agiamo rapidamente sarà messa a ri¬ 
schio anche la prosperità e la sicurez¬ 
za di cui molti attualmente beneficia¬ 
no. Lo ripeto, nel mondo di oggi non 
c'è questione che non finisca per ri¬ 
guardarci tutti. 

Non c'è problema di cui ci si possa 
non fare carico. Ancora pochi giorni 
fa ce lo ha ricordato ciò che è succes¬ 
so a Trapani, dove quattro cittadini 
stranieri hanno perso la vita nel ten¬ 
tativo di fuggi re da un centro per im¬ 
migrati in attesa di espulsione. Un 
evento incompatibilecon la civiltà di 
un Paese che sul tema dell'immigra¬ 
zione ha dimostrato di saper coniu¬ 
gare solidarietà e legalità. E allora ri¬ 
lanciamo la qualità della cooperazio¬ 
ne con i paesi in via di sviluppo, in 
modo efficace e trasparente, facendo 
guerra alla corruzione, impedendo il 
ripetersi di scandali simili a quelli co¬ 
nosciuti in passato. Incrementiamo, 
e coordiniamo in misura maggiore, 
l'aiuto mondiale a questi paesi: i 50 
miliardi di dollari annui di oggi sem¬ 
brano una cifra imponente, ma in 
realtà rappresentano una goccia nel 
mare, oltre che una percentuale irri¬ 
soria del Pii di ogni paese ricco. Eli¬ 
miniamo, attraverso un accordo glo¬ 
bale, le barriere alle esportazioni a 
vantaggio dei paesi più poveri del 
mondo. 

Qperiamo, lo voglio dire con chia¬ 
rezza, perché si giunga all'abolizione 
di una misura, quella dell'embargo 
dei beni fondamentali, che ovunque 
viene applicata ha come risultato 
principale la riduzione alla fame del¬ 
la popolazione civile, e in particolare 
dei più deboli, degli anziani, dei 
bambini. Procediamo, come ha fatto 
anche il governo italiano, lungo la 
strada che porta alla cancellazione 
del debito dei paesi più poveri, pro¬ 
muovendo le opportune modifiche 
legislative e cercando le necessarie 
convergenze in sede internazionale, 
naturalmente con l'impegno dei go¬ 
verni debitori a promuovere progetti 
di sviluppo sociale e sostenibileSo- 
steniamo l'azione delle banche eti¬ 
che e alimentiamo, lì dove le condi¬ 
zioni lo rendono possibile e fruttuo¬ 
so, il sistema del microcredito. Non 
c'è niente di peggio che dare per 
scontato e "naturale" che milioni di 
esseri umani debbano morire ogni 
anno di denutrizione cronica e di fa¬ 
me. Perché la povertà determina una 
condizionechenega non solo alcuni, 
ma proprio tutti i diritti umani. E 
quella dei diritti, lo ripeto, èia nostra 
frontiera, la ragione fondante della 
nostra identità. Anche quest'anno ci 
sarà chi salirà sulla sedia elettrica, chi 
sarà fucilato, chi sarà impiccato, per¬ 
ché così hanno stabilito le autorità 
del suo Paese, di uno dei 72 paesi do¬ 
ve ancora vige la barbarie della pena 
di morte. E ci sarà chi seguirà la stes¬ 
sa sorte senza neppure essere stato 
processato, oppure chi scomparirà 
nel nulla, senza che i suoi parenti o i 
suoi compagni di lotta sappiano più 
nulla di lui.La speranza di un anno, il 
Duemila, senza esecuzioni capitali, è 
purtroppo svanita insieme alla man¬ 
cata discussione in sede Qnu della 
proposta di una moratoria sulla pena 
di morte messa a punto dall'Unione 
Europea. I paesi che si sono opposti 
alla moratoria sostengono che la pe 
na di morte non è altro che uno stru¬ 
mento che ogni nazione può sceglie¬ 
re di darsi, quindi un "affareinterno" 
di ogni singolo stato, libero di trince¬ 
rarsi dietro il principio della sovrani¬ 
tà nazionale. Su questo il nostro dis¬ 
senso è radicale. Rispettiamo culture 
e diversità, differenti forme economi¬ 
che e sociali, ma non possiamo ac¬ 
cettare che il mondo del Duemila ri¬ 
nunci all'universalità dei diritti fon¬ 
damentali dell'uomo. E non c'è dub¬ 
bio che la pena di morte rappresenti 
la più graveviolazionedi que ^ 
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L'Economia 


l'Unità 


Ripresa produttiva in Eurolandia 
ttaiia a +2,5, medaglia d'argento 


Telecom, gatta l’ultimatum da sindaccti 

«Se l'azienda non cambia atteggiamento, sciopero afebbraio» 


ROMA Nuove conferme alla ri¬ 
presa della produzione indu¬ 
striale in Italia nella seconda 
parte del 1999: nel mese di ot¬ 
tobre - secondo i dati resi noti 
ieri da Eurostat, l'ufficio statisti¬ 
co deirUe- l'incremento è stato 
del 2,5% rispetto allo stesso me¬ 
se del 1998 contro un aumento 
stimato al 2,1% per Eurolandia 
ed al 2,0% per l'Ue. Nel trime¬ 
stre agosto-ottobre 1999, con¬ 
frontato con il precedente tri¬ 
mestre (maggio-luglio), l'Italia 
ha inoltre messo a segno la mi¬ 
glior performance fra i grandi 
paesi deirUe, con un incremen¬ 
to della produzione pari 


airi,4% contro una media 
dell'1,1% in Eurolandia e nel- 
l'Ue.Nel mese di ottobre 1999 - 
rispetto all'ottobre 1998 - gli au¬ 
menti più significativi si sono 
registrati in Francia (3,4%), Spa¬ 
gna (2,7%), Italia (2,5%) e Fin¬ 
landia (2,3%). Nel periodo ago¬ 
sto-ottobre 1999 è stato il Lus¬ 
semburgo a mostrare il dato mi¬ 
gliore (-f 3,4%), seguito dall'Ita¬ 
lia (-F 1,4%) e dalla Francia (-F 
1 , 1 ). 

Intanto però s'impennano i 
prezzi alla produzione nella zo¬ 
na euro: tra ottobre e novembre 
'99 il tasso annuo di crescita è 
passato dal 2,1 al 3%. L'incre¬ 


mento mensile di novembre è 
stato pari allo 0,4%, analogo a 
quello di ottobre (-tO,5% a set¬ 
tembre). Particolarmente eleva¬ 
to l'aumento dell'indice in 
Francia (-t6,5% a novembre). 

Insomma, ai sempre più dif¬ 
fusi segnali di ripresa, testimo¬ 
niati anche dal balzo dell'1% 
del Pii francese nel terzo trime¬ 
stre '99, si accompagna anche 
un certo surriscaldamento dei 
prezzi. Tanto che tra gli analisti 
è accreditato un movimento al 
rialzo dei tassi d'interesse euro¬ 
pei di almeno 25 punti base en¬ 
tro la fine del primo trimestre 
dell'anno. 


ROMA Scatta l'ultimatum dei sindacati a Telecom 
Italia: o sul piano industriale la società cambia at¬ 
teggiamento e accetta di trattare seriamente, o per 
la prima settimana di febbraio sarà proclamato uno 
sciopero di otto ore tutti i dipendenti del gruppo, 
con manifestazione nazionale a Roma (ma si sta an¬ 
che discutendo se non articolare le manifestazioni 
anche in altri centri), facendo scattare un vero e 
proprio scontro frontale Questa la decisione presa 
ieri dai sindacati di categoria che si sono riuniti 
proprio per assumere un atteggimento «forte» di 
fronte alla volontà di Telecom Italia di non scostar¬ 
si dalle linee del piano industriale. È stato inoltre 
confermato il calendario di azioni di lotta deciso 
prima delle feste: quattro ore di sciopero articolato 
regionalmente Ora spetta al presidente e ammini¬ 
stratore della società, Roberto Colaninno, decidere 
se andare allo scontro frontale. Tutto dipenderà da 


come andrà l'incontro di lunedì, ritenuto decisivo 
dai sindacati per sondare la disponibilità dell'azien¬ 
da a trattare non solo sugli esuberi. «Allo stato at¬ 
tuale - dice Walter Cerfeda, segretario confederale 
della CgiI - la decisione diventa inevitabile. Lunedì 
inizia un negoziato stringente speriamo ci siano le 
condizioni per cambiare la situazione Certo òche 
in tutti queii mesi Telecom non ha voluto cambia¬ 
re di un millimetro la sua posizione e questo porta 
a una rotta di collisione inevitabile». 

All'incontro del 17 i sindacati chideranno chiari¬ 
menti su quali attività l'azienda intende dismettere 
e quali invece esternalizzare Se per le aziende da 
cedere i sindacati non hanno grosse obiezioni e 
sembrano propensi a chiedere precise garanzie sul 
proseguimento dei rapporti di lavoro dei dipenden¬ 
ti, più difficile sarà per i sindacati accettare even¬ 
tuali progetti di affidare ad altri attività come la ma¬ 


nutenzione e l'assistenza della rete peri clienti affa¬ 
ri. Significherebbe mettere in discussione 4.000 po¬ 
sti di lavoro. Mai sindacati sono anche critici sulla 
decisione di ridurre il numero di negozi a gestione 
diretta. L'azienda ad esempio intende dimezzare i 
presidi di rete. Si tratta di 287 centri operativi, for¬ 
mati dasquadredi lavoratori esterni, chenel nuovo 
progetto dovrebbero diventare 143. 

Intanto oggi Colaninno si troverà di fronte gli 
azionisti di risparmio nel corso di una assemblea di 
categoria convocata a Torino, che dovrebbe dare il 
via libera al buy-back sulle 34% delle azioni di ri¬ 
sparmio. Mail prezzo inizialmente proposto, 6 euro 
ad azione, è già stato toccato sul mercato. Mentre 
c'è chi minaccia addirittura di rivolgersi ad un tri¬ 
bunale, c'è dunque attesa per le nuove proposte 
che con tutta probabilità Colaninno si troverà co¬ 
stretto a fare. 


Goodyear, si apre uno spiraglio 

Ldta: inaccdtabilelachiusuradello stabilimento di Cisterna E il 20 gennaio incontrerà i lavoratori 


ROMA 3 apreunospiraglio,sep¬ 
puresile, perlesorti dellostabili- 
mento Goodyear di Cisterna di 
Latina. Lasituazionerestadiffici- 
le, ma al terminedi un incontro 
in ConfindustrialaGoodyearha 
accettato l'invito ad una ri fi essi o- 
neformulatodal prefetto di Lati- 
naGiuseppeProcaccini. 

I due incontri, quello di ieri 
mattina con il governo e del po¬ 
meriggio in Confindustria han¬ 
no vissuto momenti di tensione. 
Secondo quanto riferito dai se¬ 
gretari provinciali di Latina di 
CgiI eCisI, il ministro Letta non 
ha usato mezzi termini. Il gover¬ 
no è pronto a chiedere indietro 
al I a Goodyear gl i sgravi fi scal i ot- 
tenuti dall'azienda in questo pe 


riodo egli incentivi per leassun- 
zioni fatte. Inoltre lo Stato non 
verserà una li radei sei miliardi ri¬ 
chiesti dall'azienda a seguito di 
alcuni investimenti. Al termine 
dell'incontro con il presidente 
europeo del gruppo, Sylvain Va- 
lenci edii Presidenteitaliano, An¬ 
tonio Corsi, Letta ha ritenuto 
«inaccettabile la decisione dei 
vertici Goodyear»ed ha espresso 
larichiesta,dapartedel governo, 
di interrompere le procedure di 
mobilità edi aprire un «tavolo» 
negoziale per sviluppare nuove 
propostene! prossimi giorni. Il 
ministro riferirà al presidentedel 
Consiglio, che«s^ue- dichiara 
una nota del ministero - costan¬ 
temente lavicenda, nelle prossi- 


meore». 

«La riflessio¬ 
ne è almeno 
un primo se¬ 
gnale di aper¬ 
tura - hanno 
commentato 
Dario Roncon 
e Gabriele 
Mazzeri elio, 
segretari pro¬ 
vinciali di CisI 
eCgil,al termi¬ 
ne della gior¬ 
nata - an eh e se I a parti ta ri man e 
aperta. Di fronte alle obiezioni 
chesono state mosse al l'azienda 
registriamo per la prima volta la 
volontàdi discutere». 

La eh i usura del 1 0 stabi I i mento 


di Latina avrebbe effetti anche 
sull'occupazione dell'indotto, 
dovei poài a ri sch i 0 - secondo sti- 
me sindacali - sono circa 400. I 
sindacati hannochiestounapre- 
sadi posizione decisa del gover¬ 
no. Per oggi èprevistaun'assem- 
bl ea n el 1 0 stabi I i mento, an eh ese 
una trentina di operai da prima 
di N atal eèi ncaten ata ai cancel I i e 
di fatto nell'aziendac'èunasorta 
di assemblea permanente. 
<Chiediamo al governo di inter¬ 
venire e di riconvocarci al più 
presto - h a detto i I segretari o con - 
federale dellaCisI, Giovanni 
Guerisoli -Questavertenzaèem- 
blematica, bisogna evitare che 
passi l'idea che una multinazio¬ 
nale arrivi in Italia e se ne vada 


sen za ri spettareregol eeprocedu- 
re. Il governo devereagireaque 
staprepotenza». 

«Questaèunavicendadi gran¬ 
de del i catezza poi iti ca - aggi un ge 
il segretarioconfederaleddlaUil 
Luigi Angeletti - Qui non siamo 
in presenza di ddocalizzazione 
motivata. La Goodyear si è ri fiu¬ 
tata di rendere più efficiente lo 
stabilimento edi aprirequalsiasi 
negoziato. Ha deciso di abban¬ 
donare l'Italia perché era più 
semplice che farlo in una altro 
Paese europeo. In Europa occi- 
dentaleha 14stabilimenti. Il go¬ 
verno adesso di mostri chel'ltalia 
non è una colonia e che non si 
possono vendere merci senza 
produrlepernientenel Paese». 


ROMA Questa mattina il mini¬ 
stro dei Trasporti Pierluigi 
Bersani volerà a Madrid dove 
si incontrerà con il commis¬ 
sario europeo ai trasporti 
Loyola de Palacio per un col¬ 
loquio «riservato e confin- 
denziale» sui problemi dello 
scalo di Malpensa. Ieri intan¬ 
to il ministro ha convocato 
per giovedì 20 gennaio i sin¬ 
dacati del trasporto aereo, 
sempre sulla questione del- 
l'hub milanese. All'incontro 
ci saranno tutte le sigle: Filt- 
Cgil, Fit CisI, Uilt Trasporti, 
Anpac, Anapav, Up, Sulta, 
Atv, Ugl. Soddisfatti per la 
tempestiva risposta del mini¬ 
stro, le organizzazioni sinda¬ 


cali apprezzano l'impegno 
profuso da Bersani nel cercare 
una soluzione per l'assetto 
del sistema aeroportuale mi¬ 
lanese «nell'ottica di riconfer¬ 
mare il progetto Malpensa 
per quello chesignifica in ter¬ 
mini di sviluppo del settoree 
dell'occupazione conseguen¬ 
te». Pertanto - si legge nella 
nota - neH'auspicare il buon 
esito della riunione del pros¬ 
simo 20 gennaio, leQrganiz- 
zazioni Sndacali sospendono 
tutte le iniziative di mobilita¬ 
zione annunci atea parti re dal 
15 gennaio prossimo e si ri¬ 
servano di ri programmare 
nuove iniziative, subordinan- 
doleall'esito del confronto». 


■ ORE 
FRENETICHE 

L'azienda ha 
accettato 
in extremis 
di riflettere 
ancora prima 
di decidere 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

0.60 

0,25 

0,27 

490 

BURGO RNC 

6,70 

-0,15 

6,70 

7,20 

12973 

FIN PART 

1,32 

14,87 

0,92 

1,27 

2451 

riMAFFEI 

1,19 

241 

117 

1,20 

2289 

PREMAFIN 

0,55 

5,35 

0,51 

0,57 

1057 

TERME ACQUI 


2,16 

0,84 


1710 







BUZZI UNIC 

10,13 

-2,62 

10,30 

11,03 

19942 

FINPARTPRI 

0,87 

13,90 

0,63 

0,82 

1582 

li- 






PREMUDA 

0,78 

0,67 

0,76 

0,78 

1491 



ACEA 

16,34 

■223 

1314 

1702 

32961 

MAGNETI 

3,65 

016 

3,23 

3,68 

7118 







ACQNICOLAY 

2,56 

-5,19 

2,55 

2,75 

4986 

BUZZI UNICR 

4,26 

0,28 

4,27 

4,84 

8270 

FIN PART RNC 

0,88 

14,78 

0,64 

0,83 

1607 

MAGNETI RNC 

2,46 

2,12 

2,44 

2,57 

4723 

PREMUDA RNC 

1,24 

-4,63 

1,24 

1,30 

2391 

TIM 

10,82 

6,77 

9,46 

11,24 

20670 


























ACQUE POTAR 

6,40 

-4,19 

6,33 

6,69 

12255 

nCAFFARO 

0,92 

0,66 

0,91 

0,95 

1766 

FIN PART W 

0,22 

11,92 

0,13 

0,22 

0 

MANNESMANN 

241,64 

2,09 

213,98 

241,25 

467125 

PRIMA INDUST 

75,35 

-0,82 

70,37 

79,19 

146556 

TIM RNC 

4,58 

5,51 


4,77 
















ACSM 

5,27 

0,23 

4,84 

5,42 

10210 

^CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,00 

1936 

FINARTEASTE 

3,83 


3,73 

4,12 

7373 

MANULIRUB 

1,95 

-2,69 

1,96 

2,10 

3801 

RrDE MED 

2,67 

•0,63 

2,66 

2,75 

5197 

TISCALI 

388,74 


362,10 


764788 

AEDES 

28,15 

1,99 

25,47 

28,21 

54312 

CALCEMENTO 

0,95 

3,67 

0,90 

0,94 

1822 

FINCASA 

0,31 

17,5 

028 

0,32 

601 

MARANGONI 

3,05 

6,27 

2,80 

3,01 

5822 

***RDE MED RIS 

2,58 


2,42 

2,50 

4841 

•0,69 

419,49 














AEDESRNC 

24,26 

3,23 

20,82 

24,02 

46509 

CALP 

3,03 

-0,23 

3,00 

3,17 

5811 

FINMATICA 

31,57 

2,57 

27,85 

32,07 

61341 

MARCOLIN 

1,77 

1,43 

1,76 

1,84 

3437 

R DE MED RNC 

2,60 


2,56 

2,60 

5034 

TORO 

11,24 

-0,39 

11,33 

12,35 

22035 

AEM 

3,85 

■0,70 

3,55 

4,04 

7488 

CALTAGIR RNC 

1,47 

■0,74 

1,35 

1,50 

2908 

FINMECCW 

0,05 


0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,25 

0,53 

7,15 

7,36 

14009 

RAS 


-0,84 

9,02 

9,78 

17457 

TOROP 


•0,16 

8,06 

8,81 

15606 





















FINMECCANICA 

1,26 

1,53 

1,20 

1,30 

2446 














AEROP ROMA 

6,29 

-0,08 

6,25 

6,48 

12166 

CALTAGIRONE 

1,80 

8,67 

1,42 

1,79 

3462 

MARZOnO RIS 

8,48 

3,92 

7,93 

8,16 

15345 

RAS RNC 

7,48 

3,62 

7,14 

8,04 

14476 







ALITALIA 

2,20 

0,46 

2,21 

2,39 

4271 

CAMFIN 

2,00 

■0,70 

2,01 

2,09 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,62 

•2,69 

4,55 

4,83 


RATTI 

2,23 

0,04 

2,11 

2,35 

4254 

TORO RNC 

7,87 

-0,47 

7,89 

8,74 

15269 















ALLEANZA 

10,64 

-2,48 

10,68 

11,86 

21012 

CARRARO 

3,49 

■1,61 

3,51 

3,75 

6816 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

15,81 

•0,92 

13,16 

15,97 

30920 

RECORD RNC 

4,32 


4,27 

4,37 

8372 

TOROW 

4,76 

1,34 

4,46 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

6,03 

-0,92 

6,10 

6,93 

11833 

CASTELGARDEN 

5,33 


4,37 

5,36 

10309 

FONDASS 

4,96 

7,73 

4,62 

5,07 

9792 

MEDIOBANCA 

9,15 

-0,11 

9,16 

9,95 

17771 

RECORDATI 

7,75 

•0,35 

7,63 

8,29 

14925 

TREVI FIN 

2,27 

0,49 

2,25 

2,39 

4362 

ALLIANZSUB 

9,25 

1,47 

9,11 

9,93 

17878 

CEM AUGUSTA 

1,95 

1,56 

1,85 

2,00 

3776 

FONDASSRNC 

3,71 

9,91 

3,31 

3,74 

7238 

MEDIOBANCA W 

1,36 

-0,66 

1,35 

1,53 


RICCHEHI 

1,07 

1,04 

1,05 

1,11 

2066 

0 







AMGA 

1,29 

7,94 

1,03 

1,26 

2447 

CEMBARLRNC 

3,10 


3,07 

3,39 

6016 

nCABEHI 

1,85 

1,65 

1,74 

1,89 

3582 

MEDIOLANUM 

11,25 

-3,99 

10,73 

13,27 

22408 

RICCHEHIW 

0,17 

5,31 

0,16 

0,18 

0 

niUNICREDIT 

4,28 

-3,01 

4,31 

4,85 

8349 

ANSALDO TRAS 

1,16 

1,67 

1,14 

1,23 

2233 

CEM BARLETTA 

4,28 

-4,68 

4,12 

4,49 

8278 

^GANDALF 

160,53 

-3,49 

141,74 

179,25 

315109 

MERLONI 

4,08 

-1,16 

4,05 

4,21 

7921 

RICHGINORI 

1,08 

■0,37 

1,07 

1,17 

2062 

LI 

UNICREDITR 

3,08 

-2,29 

3,08 

3,33 


ARCUATI 

0,95 

-0,73 

0,94 

1,00 

1850 

CEMBRE 

2,81 

■1,75 

2,79 

2,95 

5534 

GARBO LI 

1,18 


1,18 

1,25 

2285 

MERLONI RNC 

1,62 

-1,76 

1,64 

1.71 

3179 

RINASCEN 

5,61 

-2,91 

5,70 

6,39 

11033 

5989 








ASSITALIA 

5,83 

0,14 

5,81 

5,84 

11300 

CEMENTIR 

1,27 

-1,62 

1,23 

1,28 

2467 

GEFRAN 

3,10 

2,48 

2,93 

3,11 

6028 

MILASS 

2,61 

0,97 

2,60 

2,86 

5222 

RINASCEN P 

3,86 

-2,72 

3,93 

4,31 

7617 

UNIONE IMM 

0,47 

•1,83 

0,45 

0,47 

908 

AUTOTO MI 

11,92 

0,03 

11,25 

11,97 

23171 

CENTENARZIN 

1,85 

-1,60 

1,85 

2,04 

3590 

GEMINA 

0,46 

-1,82 

0,46 

0,51 

907 

MIL ASSRNC 

2,13 

2,80 

2,05 

2,21 

4161 

RINASCEN RNC 

3,31 

0,73 

3,30 

3,44 

6405 

UNIPOL 

3,97 

-1,24 

3,80 

4,04 

7646 

AUTOGRILL 

11,57 

0,29 


12,67 

22376 



















RISANAM RNC 

12,10 


12,10 

12,74 

23429 

10,80 

CIGA 

0,90 

0,12 

0,89 

0,89 

1730 

GEMINA RNC 

0,69 

1,47 

0,65 

0,70 

1324 

MIL ASSW02 

0,30 

10,40 

0,27 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

7,43 

2,80 

6,50 

7,40 

14326 

CIGARNC 

1,10 

■1,26 

1,09 

1,10 

2130 

GENERALI 


1,52 

29,96 

32,36 

59076 

MIRATO 

5,19 

1,80 

5,04 

5,59 

10831 

RISANAMENTO 

23,05 


22,10 

23,05 

44554 

UNIPOLP 

1,99 

-0,35 

1,96 

2,12 

3871 









BAGRMANTW 

0,66 

32,5 

064 

069 

0 

CIR 

2,67 

5,24 

2,17 

2,62 

5058 

GENERALI W 

34,95 

1,48 

34,25 

37,58 

0 

MIHEL 

1,55 

-0,64 

1,48 

1,57 

3013 

ROLAND EUROP 

2,18 

0,88 

2,15 

2,23 

4219 







B AGR MANTOV 

9,33 

-0,32 

9,35 

9,91 

18118 

CIR RNC 

2,15 

3,41 

1,97 

2,24 

4153 

GEWISS 

5,89 

•0,05 

5,63 

6,00 

11312 

MONDADRIS 

31,00 

6,16 

24,25 

30,40 

58863 

ROLO BANCA 

17,58 

-0,76 

17,72 

19,00 

34313 







BDES-BRR99 

1 52 

■065 

1 51 

1 59 

2930 

CIRIO 

0,50 

-0,48 

0,49 

0,51 

957 

GILDEMEISTER 

3,71 

0,73 

3,67 

3,79 

7172 

MONDADORI 

27,55 

0,58 

25,14 

31,14 

53828 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,82 

0,74 

0,74 

0,82 

1590 

B DESIO-BR 

3,41 

825 

3,07 

3,26 

6314 

CIRIO W 

0,12 

-0,50 

0,12 

0,13 

0 

GIM 

0,93 

■0,31 

0,93 

0,95 

1800 

MONFIBRE 

0,51 

0,51 

0,51 

0,52 

987 

RONCADIN 

2,90 

8,21 

2,35 

2,91 

5638 

VIANINILAV 

1,59 


1,50 

1,59 

3071 

B FIDEURAM 

9,97 

-0,35 

9,96 

11,42 

19312 

CLASS EDIT 

15,90 

■1,87 

13,65 

17,44 

31124 

GIM RNC 

1,06 

-1,67 

1,06 

1,09 

2056 

MONFIBRE RNC 

0,50 

2,24 

0,49 

0,52 

970 

ROTONDI EV 

2,52 

-1,56 

2,47 

2,68 

4837 

VinORlAASS 

4,78 

•0,44 

4,76 

5,24 

9213 







CMI 

1,62 

-2,53 

1,58 

1,67 

. 

GIUGIARO 

8,70 

-0,17 

8,35 

8,90 

16780 

MONRIF 

2,50 

3,27 

2,20 

2,51 


Rsdel bene 

2,15 

26,04 

1,40 

2,03 

3923 

B INTESA 

3,70 

-117 

372 

40(1 

7201 









B INTESA RW 

0,36 

028 

036 

039 

0 

CORDE 

1,10 

1,28 

1,06 

1,21 

2165 

GRANDI NAVI 

3,26 

0,09 

3,26 

3,45 

6308 

MONTE PASCHI 

3,63 

•0,06 

3,62 

3,91 

7034 

^SABAF 

8,77 

0,80 

8,51 

8,87 

16784 

VOLKSWAGEN 

52,53 

■2,07 

51,74 

55,88 

103668 

B INTESA RNC 

1,94 

-015 

192 

202 

3758 

COFIDE RNC 

0,84 

-0,81 

0,80 

0,90 

1644 

GRANDI VIAGG 

1,42 

7,44 

1,27 

1,40 

2701 

MONTED 

1,52 

0,33 

1,53 

1,64 

2968 

SADI 

1,66 

2,03 

1,62 

1,86 

3216 

|!nWCBM30C27MZO 

6,80 


6,50 

8,01 


B INTESAVI/ 

0,80 

0,50 

078 

0 84 


COMAU 

6,21 

-0,64 

6,10 

6,24 

12073 

GRUPPO COIN 

12,28 

3,74 

10,94 

12,29 

23799 

MONTEDRIS 

1,77 

-3,54 

1,77 

1,97 

3421 

SAES GEH 

12,92 

0,53 

12,76 

13,56 

24926 


0 

0 







BLEGNANO 

5,60 

-0,96 

5,63 

5,96 

10907 

COMIT 

5,11 

-0,55 

5,10 

5,54 

9867 

riHDP 

0,94 

?19 

083 

0,99 

1804 

MONTED RNC 

0,92 

-0,41 

0,92 

0,97 

1787 

SAES GETTP 

13,60 


11,83 

13,55 

26236 

WCBM30C30MZO 

5,72 

8,95 

5,15 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

10,50 

-2,50 

10,49 

11,08 

20879 

COMITRNC 

5,01 

-0,60 

4,97 

5,38 

9745 

LI- 

HDP RNC 

0,69 

-0,45 

0,62 

0,72 

1338 

riNAV MONTAN 

1,30 

-0,31 

1,28 

1,37 

2476 

SAES GETTR 

5,42 

-1,78 

5,19 

5,67 

10626 

WCBM30C33MZO 

4,27 

810 

3,58 

5,59 

0 

B NAPOLI 

1,21 

5,50 

1,14 

1,22 

2316 

COMPART 

1,16 

3,84 

1,12 

1,19 

2262 

niDRA PRESSE 

2,46 

-0,45 

2,47 

2,78 

4783 

LI 

NECCHI 

0,27 

-1 ?7 

0,26 

0,27 

527 

SAFILO 

7,41 

-1,72 

7,36 

7,96 

14522 







B NAPOLI RNC 

1,03 

4,53 


1,05 

1992 

COMPARTRNC 

0,85 

3,19 

0,82 


1647 

NECCHI RNC 

0,86 

1,06 


0,91 

1665 

SAI 


1,06 

9,74 

10,82 

19581 

WCBM30C36MZO 

2,94 

7,59 

245 

4,01 

0 









0,85 








BROMA 

1,22 

-0,73 

1,22 

1,26 

2355 

CR ARTIGIANO 

3,43 

■0,78 

3,34 

3,46 

6634 

IFIL 

9,02 

-2,06 

9,02 

9,63 

17713 

nOLCESE 

0,83 

1,84 


0,83 

1594 

SAI RIS 

4,42 

0,41 

4,37 

4,80 

8793 

WCBM30C40MZO 

1,52 

11,33 

1,20 

2,29 

0 

BSANTANDER 

11,07 

2,54 

10,84 

11,53 

21001 

CR BERGAM 

17,24 

0,30 

16,85 

17,15 

33193 


SAIAG 

4,94 

0,20 

4,81 

5,03 

9466 







IFILRNC 

3,96 

-0,28 

3,97 

4,19 

7708 

^OLIDATA 

6,10 

-0,33 

5,72 

6,22 

11852 

WCBM30C44MZO 

0,68 

10,23 

0,53 

1,38 


BSARDEG RNC 

19,91 

-3,02 

20,25 

21,73 


CRFOND 

2,33 

-3,68 

2,20 

2,43 

4682 

SAIAG RNC 

2,96 

-1,33 

2,91 

3,03 

5751 


39209 

IMLOMB03W 

0,07 

-3,42 

0,06 

0,07 

0 

OLIVEHI 

2,75 

5,82 

2,42 

2,91 

5228 







BTOSCANA 

3,50 

0,11 

3,47 

3,69 

6763 

CRVALTOOW 

3,58 

-4,36 

3,46 

3,93 

0 

SAIPEM 

3,43 

•2,28 

3,47 

3,62 

6723 

WCBM30C48MZO 

0,34 

5,61 

0,28 

0,65 

0 

IM LOMBARDA 

0,29 

-1,09 

0,29 

0,31 

563 

OLIVEHIP 

2,37 

3,28 

2,15 

2,42 

4544 

BASICNET 

3,51 

-1,13 

3,32 

3,74 


CRVALT01W 

4,10 

2,89 

3,71 

4,16 

0 

SAIPEMRIS 

3,50 


3,45 

3,74 

6680 







6880 

IM METANOP 

1,63 

. 

1,46 

1,55 

3005 

OLIVEHI RNC 

2,28 

1,74 

2,13 

2,43 

4442 


WCBM30C52MZO 

0,18 

1,34 

0,17 

0,30 

0 

BASSETTI 

6,10 


6,01 

6,79 

11643 

CRVALTEL 

9,70 

-1,06 

9,39 

9,97 

18877 


SCHIAPP 

0,16 

-0,67 

0,16 

0,17 

314 

•4,69 

IMA 

7,94 

-2,66 

7,96 

8,38 

15676 

OLIVEHIW 

2,24 

4,57 

2,09 

2,41 








BASTOGI 

0,15 

■1,38 

0,15 

0,16 

292 

CREDEM 

2,81 

■585 

2,55 

2,98 

5768 

0 

SEATPG 

3,00 

087 

2,75 

3,36 

5832 

WCBM30P27MZ0 

0,30 


0,30 

0,32 

0 

BAYER 

44,44 

■2,54 

42,81 

46,81 


CREMONINI 

2,03 

■0,73 

2,02 

2,10 


IMPREGILRNC 

0,64 

0,63 

0,62 

0,67 

1238 

OPENGATE 

96,01 

4,85 

86,81 

97,62 

182803 

SEATPG RNC 

1,86 


1,75 

2,21 

3661 

WCBM30P30MZ0 

0,32 

■6,76 

0,32 

0,37 




IMPREGILW01 

0,24 

-1,52 

0,24 

0,26 

0 

nPBG-CVA 







0 

BAYERISCHE 

7,05 

0,58 

6,91 

7,58 

13722 

CRESPI 

1,40 

■1,75 

1,42 

1,47 

2767 

24,54 

1,20 

22,97 

25,19 

47884 

SIMINT 

7,14 

-3,81 

7,24 

7,97 

14021 







IMPREGILO 

0,59 

•0,29 

0,59 

0,63 

1159 

WCBM30P33MZ0 

0,39 

-2,53 

0,38 

0,50 


BCA CARICE 

9,52 

5,80 

8,51 

9,36 

18122 

esp 


■2,33 

4,65 

5,00 

9008 

**PBG-CVAW1 

1,38 

2,30 

1,22 

1,47 

0 

SIRTI 

3,44 

-0,87 

3,40 

3,63 

6775 

0 

4,60 

INA 

2,55 

0,59 

2,52 

2,61 

4945 







BCA PROFILO 

6,59 


3,19 

6,47 

12528 

CUCIRINI 

0,78 

•0,03 


0,78 

1484 

PBG-CVAW2 

0,87 

1,87 

n fin 

0,90 

0 

SMI MET 

0,58 

0,14 

0,57 

0,59 

1109 

WCBM30P36MZ0 

0,57 

-5,29 

0,52 

0,78 

0 

18,89 

0,68 

INTEK 


•2,82 


0,75 

1367 


BCO BILBAO 

12,91 

■0,70 

13,05 

14,52 

25274 









PCREMONA 

14,23 

•0,06 

13,99 

14,44 

27526 

SMI MET RNC 

0,55 


0,54 

0,55 

1047 







ri CALMINE 

0,18 

■2,12 

0,19 

0,20 

364 

INTEKRNC 


-4,81 

0,46 

0,50 

920 


WCBM30P40MZ0 

1,10 

■9,87 

0,95 

1,53 

0 








PETR-LAZIO 

16,05 

5,81 


15,79 


SMI METWOO 

0,04 


0,04 

0,05 


BCOCHIAVARI 

2,90 

-0,99 

2,89 

2,94 

5658 

^DANIELI 

4,92 

-3,85 

4,98 

5,37 

9639 

INTERBANCA 

13,59 

1,16 

13,30 

13,73 

25977 

14,89 

29948 


0 







BEGHELLI 

1,78 

-0,34 

1,74 

1,88 

3466 

PNOVAR01W 


7,95 

0,81 


0 

SMURFITSISA 

0,69 

-0,06 

0,70 

0,70 

1351 

WCBM30P44MZ0 

2,30 

-6,83 

1,85 

2,90 


DANIELI RNC 

2,34 

-1,06 

2,35 

2,48 

4546 

INTERPUMP 

4,72 

-2,74 


4,97 

9230 




BENETTON 

2,37 

1,33 

2,20 

2,42 

4612 

4,60 

PVER-SGEM 

12,23 

2,11 

11,56 

12,38 

23681 

SNAI 

10,99 

-1,32 

10,66 

11,99 

21371 







DANIELI W03 

0,48 


0,47 

0,50 

0 







WCBM30P48MZ0 

4,01 

-3,25 

3,30 

4,68 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



L’anima ♦ Clara Sereni 


N d viaggio iungo verso To¬ 
rino moiti pensieri, guai- 
che furore, moiti interro¬ 
gativi. Su tutti, uno: se è possi- 
biie che mi senta per una voita 
a casa, ai Lingotto. Se possa ri¬ 
conoscermi in un'identità coiidt- 
tiva, cioè, una come me, figiia 
di moiti percorsi, portatrice di 
saperi pagati a caro prezzo, do¬ 
tata di un senso ipertrofico dèi a 
critica e dunque poco capace di 
comunanza, di gruppo, anche di 
partito benché iscritta. Sentirsi a 
casa. Di per sé, io consente poco 
ia struttura, iaica cattedraie ad 
un'organizzazione dd iavoro 
che non c'è più, e memoria pie¬ 
trificata di un'identità operaia 
ddia quaie è inutiie quanto ine- 
vitabiie, per moiti, sentire ia no- 
staigia. Mi chiedo, entrando, se 


i ddegati e ie ddegate che si af- 
foiiano ai banco degii accrediti e 
in saia sapranno sdogherei no¬ 
di che ancora aggrovigiiano pas¬ 
sato e presente, mi chiedo sei'a- 
ria sperduta che connota moiti e 
moitendia ricerca non faciiissi- 
ma ddia ioro ddegazione o dd- 
io spazio bambini o dd bar o 
ddie toiiettes avrà, aiia fine, un 
esito di innovazione vera, o seie 
sirene dd passato saranno, aiia 
fine, iepiù rassicuranti. 

li fatto di incontrare poche 
facce che conosco, e molte inve¬ 
ce dd tutto nuove, è una prima 
rassicurazione per me: mi sem¬ 
bra possa significare che alcuni 


SARÀ POSSIBILE 
SEmiRSIACASA 
TRALAGEmi 
DEL LINGOTTO? 

meccanismi sono stati rotti, che 
l'arco ddie possibilità si è final¬ 
mente ampliato. Ma non va in 
questa direzione l'entrata dd 
big in sala e sul palco, sulle note 
ddia «Canzone popolare» ad 
un livdio improvvisamente 
troppo alto e enfatico. Non van¬ 



no in questa direzione gli inni - 
dall'Internazionale all'Inno di 
Mamdi - di cui sono state scd- 
te, chissà perché, versioni ro¬ 
boanti e pompose, chei ddegati 
cantano e scandiscono con gli 
applausi - e mi accorgo di farlo 
anch'io.Benché inevitabili, van¬ 


no in questa direzione gli ap¬ 
plausi di rito e di buona educa¬ 
zione ad interventi, citazioni, 
immagini, messaggi. 

Fisso la rossa scritta «I care», 
aspdto il seguito, paventando¬ 
mi un coinvolgi mento su strade 
che non vorrd percorrere: vorrd 
una casa, ma non a qualsiasi 
costo. Il seguito è solo in portela 
rdazione di Vdtroni, la sua 
scdta di cominciare da immagi¬ 
ni amare di sofferenza e di dare 
spazio emotivo prima e di più 
alla problematizzazione e alle 
contraddizioni che non alla ri¬ 
vendicazione dd risultati otte¬ 
nuti dal governo e nd partito: 
un modo non inedito ma parti¬ 
colarmente radicale di affonda¬ 
re certezze consolidate,offrendo 
in cambio la merce scomoda dd 


dubbio: capire come il congesso 
riuscirà a farsi carico dd l'incer¬ 
tezza è il seguito da capire. Il se¬ 
guito che posso 0 voglio leggere 
sono le facce, gli occhi dd dde¬ 
gati, qualcosa come il respiro 
ddia sala. 

Qualcosa di indefinibile e 
molto palpabile che mi sembra 
dica come, nd farsi compiuta- 
mente carico dd l'incertezza, il 
convergere di tante storie possa 
dar vita, qui e per dopo, ad una 
trama coesa verso il futuro: un 
sentirsi magari non in una casa, 
che a pensarci bene può anche 
soffocarti fra quattro mura, ma 
in una città, di tante case e di 
tante strade, con sopra un cido 
al quale, di tempo in tempo, 
può anche capitare di guardare. 
Forse. 


[yAlema apprezza; 
«Relazione forte 
chiara e coraggiosa» 

Il premier: «Sostegno all'azione di governo» 

E incontra Agnelli: «I referendum? Un rischio» 



Gianni Agnelli, WalterVeltroni e Massimo D'Alema a colloquio ieri al Lingotto 


Ferraro/ AnsaM 


IL CASO 


Rottura a Milano, «mozione 2» fuori dalla segreteria 


MILANO Democratici di sinistra senza la sinistra: nasce 
conuna rottura la nuovasegreteriadellafederazioneme- 
tropolitanamilanesedei Ds,approvatal'altraseradalla 
direzionesupropostadel neosegretarlo FedericoOtto- 
lenghi. La mozioneZ avrebbedovuto averein segreteria- 
ecomecoordinatorecittadinodeiDs-RobertoImberti. 
Troppo poco, èstatogiudicato,unsolocomponente:e 
Imberti harinunciato. Lanuova segreteriacomprende 
co9,oltreadOttolenghi,FiorenzaBassoli,DanielaBenel- 
li,PatiiziaBergami,|VlariaChiaraBisogni,GermanoCassi- 
nelli,WalterMolinaroeGiancarloPelucchi.lvoti:38afa- 
vore,6contrari, 15 astenuti. 

Adicembrelamozione2aveva votato Ottolenghi,sen- 
zacontrapporgli candidati alternativi. Parevafossefinito 
il lungoperiododi gelointernoediesciusionedellasini- 
stradallagestionedellafederazione.OraOttolenghi di¬ 
chiara: «L’elezionedella^reteriaèunfatto positivo che 
mettefinea un periododi incertezza. Èunasegreteriaca- 
ratterizzatadaunafortepresenzadidonneerappresenta 
unasoluzioneautorevole,qualificataerinnovata.Tuttavia 
il mio impegno, nel rispetto del mandato congressuale, 
eraperunasegreteriaunitaria.Perquantodipendeda 
me, lavorerò fin d'ora peradempiereal mandato ricevuto 
costruendo un governo unitario dellafederazione». 

AncheFabio Binelli, capogruppo in Regione, chiede 
«unimpegnodi tuttalamaggioranzaaricucirelostrap- 
po». EprotestaAlessandroPollioSalimbeni, coordinatore 
dellasinistraDs, ricordando larosadi nomi proposti: 
«MentrelaSnistranonhapostovetieimpedimenti, 
prendiamo atto che, oltretutto mai esplicitamenteepub- 
blicamente, veti sono invecestati posti nei confronti della 
Snistra, ed Ottolenghi nonèstato in gradodi superarli». 

Balta^ia in GongcsBK 9 al nuow 

Bocciati gli emendamenti della sinistra: 905 a favore; 352 no 



DA UNO DEGLI INVIATI_ 

MARCELLA CIARNELLI 

TORINO Seduto dietro la lunga 
scivania, quasi manageriale, 
che ha sostituito gli imponenti 
palchi dei congressi dei partiti 
da cui è nato quello di cui aTo- 
rino si celebra il primo con¬ 
gresso, Massimo D'Alema se¬ 
gue! lavori con grande interes¬ 
se. Il presidente del partito ha 
intorno a sèi suoi compagni. Il 
presidente del Consiglio com¬ 
menta con i suoi ministri. Le 
due cose coincidono. Ed è que¬ 
sta la novità che salta agli oc¬ 
chi di questa assise che si svol¬ 
ge nel luogo simbolo del capi¬ 
talismo italiano. 

Nella sala presse dove sono 
passate tante generazioni di 
operai il presidente del Consi¬ 
glio non è un ospite. Ma uno 
dei tanti che affollano il gran¬ 
de spazio. 

Non sorprende, quindi, che 
prima dell'apertura ufficiale 
del Congresso dei Dssia arriva¬ 
to al Lingotto Giovanni Agnel¬ 
li, l'Avvocato, accompagnato 
da Paolo Fresco e Paolo Canta¬ 
rella, il vertice della Fiat. Con 
D'Alema, WalterVeltroni, Mar¬ 
co Minniti, Piero Fassino, Pie¬ 
tro Polena, il vertice del gover¬ 
no e del partito. 

«Un saluto ed un augurio» 
ha portato l'Avvocato ad un 
congresso che è destinato a se¬ 
gnare la politica italiana nei 
prossimi appuntamenti a co¬ 
minciare da quelli elettorali. E, 
guardando più in prospettiva, 
nella fondamentale battaglia 
per le riforme. Una buona mez¬ 
z'ora di conversazione amiche¬ 
vole tra chi, con diverse re¬ 
sponsabilità, ha lavorato affin¬ 
ché questo Paese potesse ere 
scere e raggiungere obbiettivi 
impensabili solo fino a poco 
tempo fa. Anche se in modo 
informale non potevano non 
essere toccati temi importanti 
cornei referendum, il conflitto 
che alcuni di essi stanno inne 
scando, («Rischiano di essere 
pericolosi, possono mettere in 
crisi lo stato sociale e i rapporti 
tra le forze sociali, mi spiace 
che la Confindustria si sia 
schierata in quel modo», ha 
detto D'Alema), la necessità di 
votare per quelli sociali se non 
si arriverà a l^iferare prima, 
concetto ribadito poi da Um¬ 
berto Agnelli, la necessità di ar¬ 
rivare all'attesa riforma dello 
stato sociale. 

Il «padrone di casa» ha poi 
lasciato il Lingotto e sulle onde 
della «Canzone popolare» Mas¬ 
simo D'Alema è entrato in sala 
con i vertici Ds. Applausi, ab¬ 
bracci, la commozione per le 
note dell'Internazionale che il 
presidente del Consiglio ascol¬ 
ta in piedi, con gli altri. Lo stes¬ 
so per l'inno di Mameli. 

Arriva il momento della rela¬ 
zione di Walter Veltroni. L'at¬ 


tenzione del premier è massi¬ 
ma. La strategia del partito che 
il segretario va iliuàrando co¬ 
stituiranno il portato Ds nella 
coalizione di governo. È soddi¬ 
sfatto, alla fine, il presidente 
del Consiglio. Non lo nascon¬ 
de. Entrerà nel merito delle sol¬ 
lecitazioni ricevute durante il 
suo intervento, previsto per 
domani ed al quale lavorerà 
per tutta la giornata di oggi. A 
caldo pudica la relazione «for¬ 
te, chiara e coraggiosa. Forte 
sul piano dell'analisi - aggiun¬ 
ge -, chiara sui contenuti, co¬ 
raggiosa sulla 
proposta poli¬ 
tica, di grande 
e forte soste 
gno alla no¬ 
stra azione di 
governo». 

Si affievoli¬ 
scono le luci. 
E così D'Ale 
ma lascia il 
Lingotto a si 
avvia al vec¬ 
chio arsenale 
militare che la tenacia di Erne 
sto Olivero, più volte candida¬ 
to al premio Nobel, ha trasfor¬ 
mato in un centro pacifistaedi 
volontariato. 

Serming, il servizio missiona¬ 
rio giovanile, compie trenta- 
cinque anni. E ieri sera il suo 


DA UNO DEGÙ INVIATI_ 

STEFANO BOCCONETTl 

TORINO II confronto, come previ sto, 
è stato lungo ed acceso. Poi, alla con¬ 
ta conclusiva il congresso dei Ds ha 
approvato l'elezione diretta del segre¬ 
tario, contenuta nel nuovo statuto 
del partito. Con 905 voti a favore, 
352 voti contrari e27 astenuti, la pla¬ 
tea congressuale ha segnato la svolta 
dell'elezione del leader del partito da 
parte degli iscritti. Di conseguenza la 
rielezione di WalterVeltroni diventa 
scontata, per i voti ottenuti dalla sua 
mozione: il 79,8%. 

Ciò non toglie che anche gli espo¬ 
nenti della sinistra possono affermare 
di essere usciti dalla votazione a testa 
alta. «Abbiamo fatto una battaglia im¬ 
portante - ha commentato Giorgio 
Mele, coordinatore della sinistra - ab¬ 
biamo ottenuto il 30% dei consensi 
sulla nostra posizione contraria all'e- 
lezionediretta: il 50% in più di quello 
che avevamo ottenuto in tutta la fase 
precongressuale». 

Confronto acceso, si diceva.Walter 
Veltroni ha appena finito di parlare 
quando r«area» della seconda mozio¬ 
ne, quella della sinistra diesse, si riu¬ 
ni sce nel I a sai a «Beri i n 0 », pu r sem pre 


fondatore ha presentato in una 
delle sale del centro l'ultimo 
dei suoi libri. Ne ha scritti una 
ventina. Ha venduto mezzo 
milione di copie. «Il lungo 
cammino verso Dio» con sotto¬ 
titolo «può un ateo diventare 
santo? può un santo diventare 
ateo» èl'ultimo pubblicato. 

Nella prefazione Massimo 
D'Alema ha scritto che i libri di 
Olivero «sono tante ricette per 
non arrendersi». E per questo il 
premier non ha voluto manca¬ 
re l'appuntamento con un 
amico non di vecchia data ma 
una persona con la quale è en¬ 
trato subito in sintonia. 

«D'Alema è venuto a vistare 
il nostro centro il 18 maggio 
1997 -racconta il fondatore del 
Sermig- e da allora ci siamo in¬ 
contrati tante volte. È stato 
con noi quando abbiamo orga¬ 
nizzato ad Agrigento un radu¬ 
no di ventimila giovani. Lui è 
il primo presidente del Consi¬ 
glio a cui abbiamo donato la 
bandiera della pace». 

Ed a tavola, dopo la presen¬ 
tazione del libro, circondati dai 
giovani, la discussione tra un 
uomo «dedito alla carità atti¬ 
va» per dirla con Norberto Bob¬ 
bio, ed un presidente che si 
batte per la pace e l'equità so¬ 
ciale, la conversazione è stata 
davvero interessante. 


dentro il recinto del Lingotto, ma 
fuori dalla vecchia «fabbrica», dicia¬ 
mo dove prima c'era la «palazzina 
quadri». Qui si raccolgono i primi 
giudizi. Fra i primissimi ad arrivare c'è 
Antonio Cantaro, l'estensore materia¬ 
le del documento di minoranza. È 
cauto, vuole prima ascoltare anche il 
parere degli altri. Ma è anche polemi¬ 
co. Dice: «Sarebbesbagliato non tene¬ 
re presenti i toni della relazione, ci so¬ 
no stati - e mi pare importante - rico¬ 
noscimento al valore del dibattito in¬ 
terno. Non è poco». Ci aggiunge an¬ 
che qualcosa sui contenuti: «Pure qui 
bisogna riconoscere che rispetto ad 
altre fasi, stavolta si è messo molto 
l'accento sul ruolo della sinistra, sul 
ruolo di un partito della sinistra». E 
basta tutto questo? «No, non basta». 
Cosi come non bastano i riconosci¬ 
menti, «anche questi importanti», 
sulla storia, sulle battaglia del Pd. 

No, il dissenso resta. Ed è di fondo: 
«Ho visto - prosegue Cantaro - che 
parte della platea s'è spellata le mani 
ai passaggi sui drammatici squilibri 
economici, culturali esodali del no¬ 
stro tempo. Peccato, però, che nelle 
parole di Veltroni mancassero sia le 
cause, sia i responsabili di qua disa¬ 
stri». Ancora più esplicita Gloria Buf¬ 


fo: «Mi ha colpito: ha parlato di po¬ 
vertà, di miseria, senza citare mai il 
capitalismo. Questo termine sembra 
tolto di mezzo dal nostro dibattito». 

Anche lei. Gloria Buffo, «incassa» 
quel «qualcosina» di cui si parlava 
prima. Le è piaciuta per esempio la 
parte sulla «globalizzazione», dove, 
per la prima vol¬ 
ta, Veltroni ha 
parlato di «go¬ 
verno» dei pro¬ 
cessi mondiali. 
«Spunti qui e là, 
ma tanti troppi 
sono i silenzi». Il 
primo, il più a/i- 
dente: «Dalla re¬ 
lazione è sempli¬ 
cemente scom¬ 
parso il temadel- 
i'inediamento 
sociale dei diesse. E stando a quel che 
ha detto il segretario non sapremo 
mai perché la Quercia continua a per- 
derein tutteleelezioni». 

Alla raccolta di pareri si può ag¬ 
giungere anche quello di Fulvia Ban¬ 
doli: «Glie l'ho detto a Veltroni: gli dò 
un sei stentato. Lui mi ha detto che si 
accontenta di questo mio giudizio, 
ma la verità è che per questo partito. 


per rilanciare questo partito servireb¬ 
bero voti molto, molto più alti». Ful¬ 
via Bandoli, di fatto l'anima ambien¬ 
talista della Quercia, dice qualcosa di 
più. E quasi «invertendo» i ruoli, è lei 
ad accusare il segretario di non essere 
molto «moderno»: «Questo continuo, 
assordante richiamo al riformismo, al 
socialismo liberale. Bene, è arrivato il 
momento di cominciare a dire che la 
cultura politica del riformismo è eco¬ 
nomicità, è statalista, è prodotti vi sta. 
È una cultura che fa a pugni con i bi¬ 
sogni di tutela dell'ambiente». 

E tutto questo, come si tradurrà? 
Qggi ci saranno i primi interventi. Ma 
in realtà la prima «traduzione» del 
dissenso che resta s'è avuta già ieri se¬ 
ra. Quando l'assemblea dei delegati è 
stata convocata a tarda ora per discu¬ 
tere delle modifiche allo statuto del 
partito. In questo caso, le posizioni 
sembrano davvero inconciliabili. L'i¬ 
dea della maggioranza, lo si sa, è che 
le «r^ole» del partito vanno modifi¬ 
cate, in modo da consentire l'elezione 
diretta del segretario da parte del par¬ 
tito. Si vota nei congressi di base in¬ 
somma, in base a mozioni collegate a 
candidature. Allafinesi fa la conta. In 
più, la maggioranza chiede che ci sia 
anche una «norma transitoria», in 


modo che questo metodo possa esse¬ 
re adottato già da questa assise. La si¬ 
nistra non ci sta. Parla di plebiscitari- 
smo, di accentuazione della leader¬ 
ship a scapito della partecipazione e 
così via. E ha deciso di votare no alle 
proposte di modifica dello Statuto. Ie¬ 
ri, prima della riunione in «seduta 
plenaria» - in quella mezz'oretta fra la 
fine della relazione e la ripresa serale 
dei lavori - pare che ci sia stato un 
tentativo di mediazione in commis¬ 
sione. 

La maggioranza, sostiene chi c'è 
stato, avrebbe proposto di rinunciare 
alla norma transitoria, in cambio del¬ 
l'elezione del segretario da parte della 
platea congressuale ma a scrutinio pa¬ 
lese. Ma neanche questa idea è piaciu¬ 
ta alla sinistra del partito. Che avreb¬ 
be controproposto di risolvere cosi la 
vicenda: un documento nel quale si 
prende atto chei congressi provincia¬ 
li e regionali hanno indicato Veltroni 
come segretario con una percentuale 
del 79 e 9 percento. 

Ma l'escamotage è stato respinto 
dalla maggioranza perché, pare, 
avrebbe sancito che il consenso del¬ 
l'attuale segretario è di almeno sette 
punti inferiore a quello che fece regi- 
strareD'Alemaalleassisedi Roma. 


■ L'AVVOCATO 
FAGLI AUGURI 

Mezz'ora 
di colloquio 
tra Agnelli 
D'Alema, 
Veltroni 
e i Ds 


■ MINORANZA 
CONTRO 
«Si è parlato 
di povertà 
e di miseria 
ma non è stato 
mai citato 
il capitalismo» 


IN BREVE 


«Avvenire» bacchetta 
i parroci in sintonia 
coni care di Veltroni 

■ L'«Avvenire»bacchettaquei par¬ 
roci chegiudicano positivamente 
lasceltadei Dsdi prenderein pre¬ 
stito dall'ereditàculturaledidon 
Lorenzo M i lani i I famoso slogan 

«I care». L'i ntervento del q uoti- 
diano dei Vescovi, ieri nella rubri¬ 
ca Lettereal direttore, èstatosol- 
lecitatodallaletteradi un parroco 
milanese, donAlberto Lesmo, 
chehascrittoal direttoreDino 
Boffo perdirsi favorevoleall'ado- 
zioneda partedi WalterVeltroni 
diquestoslogan(«pensocheil 
diffondersi nel mondodellapoli- 
ti ca - seri ve i I parroco - d i q uesto 
interesseforteeveroedi questo 
sensodi responsabilità siamoti vo 
di speranza. Forsepreferitegli slo¬ 
gan berlusconiani ei suoi auguri 
natalizi?»). Alleparoledel sacer- 
doterispondeBoffoche, ascanso 
di equivoci, precisacheil «muo¬ 
versi disi nvoltamenteadestraea 
manca, impossessandosi di per¬ 
sonaggi, simboli, valori assortiti, 
aldifuoridiundisegnonitidodi 
cambiamento d i sostanza poi iti- 
ca(conscelteparlamentari con¬ 
seguenti) contrawieneaqual ba- 
silaregalateoculturalecheèindi- 
spensabileaun confronto frut¬ 
tuoso edèpremessa ad ogni pos- 
sibilecollaborazionetra soggetti 
diversi. Rnora-affemnarAweni- 
re-lacontaminazionediessinaha 
prodottosapori aciduli, pernulla 
amalgamati». Boffo mette poi in 
guardia: «c'èdawero il rischio 
chesotto lo strato di belletto fatto 
di slogan edichiarazioni ammic¬ 
canti, uno sportincui Veltroni 
nonècertamentesolo, in realtà 
non muti nullao quasi di sostan¬ 
ziale». 

«Financial Times»; 
moito sanque 
scorrerà afeongresso 

■ Al Ungotto «ci si aspetta chemol¬ 
to sanguesarà versato: esenon 
sarà sangue vero, secondo quan¬ 
to si vedein unacitata vignetta 
presadal dossierdell'Unitàsul 
congresso, saràii ketchup ascor- 
rerein abbondanza». Il primo 
congressodei Dsconquistal'at- 
tenzionedel «Financial Times» 
cheall'eventodedicaunarticolo 
corredato dallefoto di WalterVel¬ 
troni, l'«American Way»del 
«nuovo corso degli ex comunisti 
italiani»edi M assimoD'Alema, 
simbolo «dell'approccio Euro-la- 
boui^xPerilquotidianobritanni- 
coèinevitabileche«laAmerican 
Waydi Vel troni el'Euro-labourdi 
D'Alema si scontreranno...» 

«Apriie», speciaie 
del settimanaie 
dei comunisti unitari 

■ AlcongressodiTorinoilsettima- 
naledei Comunisti unitari, «Apri¬ 
le», dedica un numero speciale, 
riccodi materiali. Nell'editoriale, 
ildirettoreAldoGarziaregistra 
come«un risultato di rispetto»la 
partacipazioneai congressi di se- 
zioneedi federazionedi quasi 
duecentomiladonne, uomini e 
giovani, «molti dei quali si affac¬ 
ciano aliapolitica perlaprima vol¬ 
ta»: «Non ci sonosologli'exqual- 
cosà. Ci sono coloro chehanno 
sceltolaQuerciadopol'indimen- 
ticabile'89chehacambiato la 
facciadel mondoelageog rafia 
dellasinistra».Tragli interventi 
dell'edizionespecialedi «Aprile» 
unalungaconversazionecon 
WalterVeltroni, intervisteaFran- 
co Pastello, M arco Fumagalli, 
Giorgio Ruffolo, FamianoCrucia- 
nelli eBarbaraPollastrini. 
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Assediata da ogni lato, la multinazionale 

SI fonde con la Pharmacia & Upjohn 

Soia e mais modificati, un marchio "bruciato" 


LA NUOVA SOCIETÀ SI 
CONCENTRERÀ SUL SET¬ 
TORE FARMACEUTICO. È 
IL SECONDO CASO DOPO 
LA FUSIONE ASTRAZENE- 
CA-NOVARTIS 

A Ila fi ne è successo. Il gigante 
blotecnologico Monsanto si 
è arreso alle pressioni del 
grandi azionisti e ha piegato le gi¬ 
nocchia. 11 momento della resa è ar¬ 
rivato ufficialmente II 19 dicembre, 
con un comunicato che annunciava 
la fusione della multinazionale di 
St. Louis con l'amerlcana-svedese 
Pharmacia & Upjohn. Ora le due 
compagnie hanno tempo fino al 31 
dicembre del 2000 per completare 
Il merger, ma l'affare ha buone pro¬ 
babilità di andare In porto, e la pe¬ 
nale di 575 milioni di dollari stabi¬ 
lita per un'eventuale rottura delle 
trattative dovrebbe scoraggiare al¬ 
tre compagnie dallo sparigliare I 
giochi con offerte osti11 alternative. 

Il comunicato congiunto con cui 
Monsanto e Pharmacia & Upjohn 
hanno fatto II grande annuncio 
sbandiera le potenzialità dell'unio¬ 
ne che darà vita a una compagnia - 
ancora senza nome - con una capi¬ 
talizzazione di circa 50 miliardi di 
dollari, un giro d'affari Intorno al 
17 miliardi di dollari e un arsenale 
di farmaci di punta. E parla asetti¬ 
camente di "fusione tra uguali", la¬ 
sciando Intendere che In questa 
storia non esistano vincitori evinti. 
Ma non c'è bisogno di malizia per 
capire che le cose stanno diversa- 
mente: se è vero cheli matrimonio 
del due business farmaceutici si 
prospetta fecondo per la comple¬ 
mentarità del prodotti e della pre¬ 
senza geografica, non può sfuggire 
Il fatto che decreta una fine Inglo¬ 
riosa per II vecchio sogno della 
Monsanto di Imporsi come leader 
blotecnologico a tutto campo, capa¬ 
ce di dominare In un colpo solo II 
mercato del farmaci e del prodotti 
agricoli. 

Innanzitutto c'è II destino riser¬ 
vato nell'accordo alla divisione 
agroallmontare della Monsanto, 
che darà vita a una compagnia se¬ 
parata, con II proprio consiglio 
d'amministrazione e un titolo quo¬ 
tato In borsa. PerdueannI la nuova 
M onsanto-P&U non potrà procede¬ 
re a un vero scorporo del l'attività di 
agri business a causa del tipo di ac¬ 
cordo scelto - e per questo la borsa 
non ha premiato l'annuncio -, ma 
nel frattempo Inizierà col metterne 
In vendita una quota del 19,9% con 
un'offerta pubblica. Per la divisio¬ 
ne resa celebre dal Roundup edalla 
sola geneticamente modificata, In- 
somma, si prospetta un futuro più 
che Incerto. M a a chiarire chi tra I 
due partner abbia II coltello dalla 
parte del manico basta la ripartizio¬ 
ne degli Incarichi dirigenziali: Il 
direttore generale della Monsanto, 
Robert Shapiro, sarà temporanea¬ 
mente a capo della compagnia nata 
dal merger ma non avrà poteri ese- 
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Danno 
ambientale 
W wf parte 
civile 

IITribunaledi 
Avellino,se- 
zionedistac- 
catadiCervi- 
nara,ha am¬ 
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la prima volta 
daungiudice 
-commenta 
con soddisfa¬ 
zione il sena¬ 
tore Verde 
Giovanni Lu- 
branodiRic- 
co,padre del¬ 
la norma-un 
principiogiu- 
ridicoalqua- 
lehodedica- 
totuttalamia 
vita, prima di 
ambientali¬ 
sta e poi di 
politico». 


La Monsanto getta la spugna 
"Scorporato" ragrobiotech 

ANNA MELDOLESI 



cutivl e dopo 18 mesi dovrà cedere 
le redini al direttore di P&U, Fred 
Hassan. 

Per analisti ed esperti del settore 
non si è trattato di una sorpresa: le 
voci di un possibile smembramento 
correvano da mesi e all'Inizio di di¬ 
cembre, come abbiamo riferito 
qualche settimana fa su "Ecologia e 
territorio", I giochi avevano subito 
una brusca accelerazione con la de¬ 
cisione di AstraZeneca e Novartis 
di fondere le proprie divisioni far¬ 
maceutiche scorporando l'agrlbusl- 
ness. M a I contraccolpi degli ultimi 
avvenimenti sembrano destinati a 
far discutere ancora parecchio: la 
divisione agroallmentore conserve¬ 
rà probabilmente II nome M onsan- 
to e continuerà a lavorare sul pro¬ 
dotti transgenicl, ma di fatto sarà 
difficile riconoscere nella nuova 
compagnia I lineamenti del vecchio 
gigante. E II complesso dell'Indu¬ 
stria blotecnologica si prepara a sa¬ 
lutare senza troppi rimpianti una 
compagnia leader che aveva saputo 
Inventare una strategia visionarla 
capace di contagiare le altre grosse 
firme ma che negli ultimi tempi 
aveva finito per catalizzare sull'In¬ 
tero settore un'ostilità senza prece¬ 


denti. 

Colpa di errori grossolani, ac¬ 
compagnati da una politica com¬ 
merciale troppo aggressiva che non 
ha saputo tenere conto della mon¬ 
tante opposizione dell'opinione 
pubblica. 

«Shapiro ha sbagliato tutto quel¬ 


lo che era umanamente possibile 
sbagliare, dalla scelta del prodotti 
da lanciare sulmercato all'attività 
di publlc relatlonsfino alle pressio¬ 
ni per la r^olamentazlone del set¬ 
tore agroblotech», cl ha dichiarato 
Henry Miller, che è stato a lungo 
direttore dell'Office of Blotechno- 


MEDITERRANEO 


Nasce l'Osservatorio 

i i M editerraneo ha solo lo 0,7% della superficie delle acque di tutto il pia¬ 
neta ma subisce un quarto del traffico petrolifero mondiale. I drammatici 
incidenti in Bretagna e in T urchia di questi giorni sono solo gli ultimi di 
una impressionante sequenza di incidenti di navi che trasportavano pe¬ 
trolio (1.300 incidenti dal 1995 a oggi). Il Mediterraneo è uno dei bacini 
più fortemente inquinati, uno degli ecosistemi più fragili e vulnerabili 
della Terra. Eppure convenzioni, protocolli, accordi sono stati stipulati e 
sottoscritti per la sua tutela. «U n primo inventario di tali strumenti - pre¬ 
cisa il sottosegretario all'Ambiente Valerio Calzolaio -, una prima rico¬ 
gnizione degli accordi per la tutela ambientale del bacino mediterraneo è 
stata svolta dal ministero dell'Ambiente con l'Enea e l'Icram e pubblicata 
nel volume "Principali convenzioni internazionali e strumenti multime¬ 
diali di collaborazione nella regione mediterranea". A seguito di questo 
lavoro si è avviata la costituzione di un "Osservatorio sulle convenzioni e 
gli strumenti internazionali nella regione mediterranea" con un protocol¬ 
lo d'intesa che oltre a E nea e Icram vede coinvolti Anpa, C nr e C nel». 


logy della Food and Drug Admlnl- 
stratlon e ora Insegna alla Stanford 
University. Ed è difficile dargli tor¬ 
to: se I consumatori si fossero tro¬ 
vati davanti prodotti alimentari ar¬ 
ricchiti dal punto di vista nutritivo 
Invece che sola resistente agli erbi¬ 
cidi, I cibi transgenicl avrebbero ri¬ 
cevuto ben altra accoglienza. Ma 
anche la gestione dell'Immagine 
M onsanto è stata una vera débàcle, 
tanto che negli ultimi tempi la 
multinazionale di St. Louis aveva 
dovuto Invertire vistosamente la 
rotta combinando un Incontro pub¬ 
blico con Greenpeace a Londra e 
rinunciando a perseguire la strada 
delletecnologleTermInator. 

M osse tardive e maldestre, segui¬ 
te dalla decisione di affidarsi alle 
cure di specialisti In publlc rela- 
tlons come Burson Marsteller, che 
però a giudicare dagli scandali del¬ 
l'ultimo mese non sono riusciti a 
fare un granché: dapprima si è sco¬ 
perto che I manifestanti problotech 
che sfilavano In occasione delle au¬ 
dizioni organizzate dalla Food and 
Drug Administratlon per decidere 
sull'etichettatura del prodotti tran- 
sgenlcl avevano ricevuto dalla 
Monsanto un sospetto rimborso 
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spese per II disturbo. E poi Friends 
of theEarth ha regalato alla stampa 
l'ultima rivelazione: la multinazio¬ 
nale Impegnata nella difesa del cibi 
geneticamente modificati ha scelto 
di bandirli dalla propria mensa. 

Difficile pensare a una figura 
peggiore. Ma l'errore più grave 
compiuto da Shapiro e compagni 
secondo Miller è un altro: «La 
M onsanto ha spinto per una regola¬ 
mentazione Insensata del settore 
agroblotech, seminando ostacoli 
burocratici sulla strada di approva¬ 
zione del prodotti per bloccare l'In¬ 
gresso sul mercato di nuove compa¬ 
gnie. M a lacci e lacciuoli hanno fi¬ 
nito per convincere I consumatori 
della pericolosità del cibi transge- 
nlcl, mentre l'aria di monopollo ha 
attirato sulla M onsanto nuove anti¬ 
patie ed è sfociata In queste setti¬ 
mane nel gigantesco processo anti¬ 
trust orchestrato dajeremy RIfkIn. 

I nsomma Shapiro è riuscito ad assi¬ 
curarsi una fetta sempre più grossa 
dell'agrlbusiness senza accorgersi 
che così facendo contribuiva a ren¬ 
dere l'Intera torta sempre più pic¬ 
cola». 

La corsa al monopollo è stata 
spregiudicata e ha lasciato la M on¬ 
santo con un forte Indebitamento 
proprio nel momento In cui gli 
analisti economici cominciavano a 
sconsigliare ogni Investimento nel 
settore delle biotecnologie agricole. 
L'unica soluzione è stata quella di 
trovare un alleato per II prometten¬ 
te settore farmaceutico separandolo 
dal traballante business agroall- 
mentare. Altri guai sono arrivati 
con l'acquisizione di Delta & Pine 
L and, che è stata bloccata troppo a 
lungo dalle Indagini del diparti¬ 
mento di Giustizia, tanto che lo 
scorso mese la M onsanto ha prefe¬ 
rito gettare la spugna. Dovrà pagare 
una penale di 81 milioni di dollari 
eDeltaSi Pine Land ha fatto sapere 
che sta considerando la possibilità 
di fari e causa. 

Visto lo scenario, Insomma, sem¬ 
bra difficile dire che succederà a St. 
Louis quando II merger sarà con¬ 
cluso e le attività farmaceutiche si 
saranno trasferite nella nuova sede 
di Peapack In New jersey. C'è chi 
dubita che l'offerta pubblica delle 
azioni possa andare a buon fine e 
forse la M onsanto sta già cercando 
nuovi partner per mantenere la 
competitività della sua storica divi¬ 
sione agricola. M a al momento una 
cosa è certa: ricollocare un marchio 
bruciato, bollato In mezzo mondo 
come M onsatan o M utanto, non sa¬ 
rà facile. E II nuovo direttore gene¬ 
rale designato per II settore agri bu¬ 
siness, Hendrik Verfalllle, si trova 
nelle mani una bella gatta da pela¬ 
re. 


ANIMALI 


Enpa M iiano 
6.000 interventi 


TERRA COTTA 


Zampa e scampi, a Firenze ii quinto quarto firmato 


li cagnolino gettato da uno 
sconosciuto dentro un tom¬ 
bino, la gattina caduta dal 
tetto in un tubo pluviale, l'i¬ 
guana smarrito, i daini ri¬ 
masti incastrati per le cor¬ 
na; sono solo alcuni dei ca¬ 
si sui quali è intervenuta 
nel 1999 a Milano l'Enpa 
(Ente protezione animali). 
Il bilancio dello scorso an¬ 
no ha al suo attivo 365 gior¬ 
ni di servizio, per un totale 
di 1.593 animali recuperati 
(1.015 animali selvatici, 48 
cani randagi, 530 gatti ran¬ 
dagi), cui si aggiungono le 
5.800 consulenze telefoni¬ 
che e richieste di soccorso 
giunte nel corso del '99 al- 
l'Enpa. Negli ultimi otto an¬ 
ni sono stati più di 6.600 gli 
animali soccorsi in 7.500 in¬ 
terventi. Nel '99 sono stati 
65 gli operatori in servizio. 


STEFANO POLACCHI 


L unga esperienza in itaiia eaii'e- 
stero, neiia Grande M eia («Sì, 
son stato anche a New York...») 
i’uitimo voio prima di posarsi, sei anni 
fa, suiie conine dei C hianti tra A rezzo 
e Firenze. Francesco Berardineiii ora 
anima i forneiii dei- 
i'Osteria di Rendo- 
ia (tei. 055. 
9707491) a M onte- 
varchi, dove insie¬ 
me ad A iberte F na¬ 
ni si diverte a coc- 
coiare i suoi ospiti 
(«Per fortuna moiti 
sono dei posto, eoa 
mi spingono a visitare ia grande tradi¬ 
zione iocaie») spingendo, mischiando, 
giocando coi territorio, con i prodotti e 
ie tradizioni fiorentine. 

«Se non potessi giocare penso che 
non mi sarei fermato qui: non ce i'a- 
vrei fatta - racconta Francesco -. E 
cosi nasce ii piatto che vogiio presen¬ 



tarvi, ia zampa di viteiio con gii scam¬ 
pi, canneiia e parmigiano su crosta di 
pane. U n piatto che può essere d'en¬ 
trata, ma anche adattabiie a zuppa o 
a secondo piatto con una spoiverata di 
parmigiano. Q uesta idea nasce da un 
piatto di base deiia cucina fiorentina, 
ia zampa di viteiio. Eiemento principe 
ddia cucina dei mercati rionaii, dove 
ia carne è ^esso queiia dei cosiddetto 
"quinto quarto”, gii scarti, ia coda, ie 
zampe, ia trippa». E i'abbinamento 
con gii scampi, crostaceo nobiie? E ia 
canneiia? Sorride... Francesco: «È 
sbagiiato pensare aiia zampa come a 
un cibo poco nobiie: anche iui ha ii suo 
carattere. E vive una sorta di simbiosi 
se accostato a un eiemento dai sapore 
ben più deciso e marcato come gii 
scampi. L a canneiia, poi, fa parte dei¬ 
ia tradizione: è un po' ii segreto di 
questa zampa fiorentina...». 

insomma, tradizione e trasgresao- 
ne? «G ioco, soprattutto gioco. FI o in¬ 


ventato una iinea mia, partendo dada 
tradizione: aiieggerire, poche saise e ai 
ioro posto emuisioni e riduzioni... Sa¬ 
pore e ieggerezza: questo è ii nostro 
compito!». 

LA RICETTA 
Zampa di vitello 
in umido 
e scampi saltati 
in padella 

ingredienti per 4: 1 zampa di viteiio 
ben punta; un cucchiaino scarso di 
canneiia in poivere; 1 spicchio d'agiio; 
1 grossa cipoiia rossa di T ropea; brodo 
di carne; 1 cucchiaio di concentrato di 
pomodoro (20 grammi); 8 code di 
scampo grosse; 1 fogiia d'aiioro; pepe 
bianco; oiio extravergine d'oiiva; erba 
ci poi Una. 

E secuzione: F ar boiiire ia zampa per 3 
ore, scoiare, far freddare ieggermente e 
disossare; tagiiare a striscioiine con un 
coiteiio. Far appassire ia cipoiia a fette 


non troppo sotti ii con i'agi io e i'ai ioro; 
quando ia cipoiia sarà cotta, aggiunge¬ 
re ia zampa a striscioiine, ia canneiia e 
ii concentrato di pomodoro. Bagnare 
coi brodo e continuare ia cottura per 
10 minuti. Far dorare in paddi a gii 
scampi con i'oiio. Per ie sfogiie di pa¬ 
ne: affettare a sfogiie sottiiissime (me- 
giio con i'affettatrice) ii pane cotto a 
iegna dei giorno prima; strofinalo con 
agiio e oiio e passare ai forno finché 
non sia dorato. Adagiare ie sfogiie ai 
centro dei piatto, mettervi sopra ia 
zampa boiiente e sopra ancora ie code 
di scampo ben dorate. Spoiverare con 
erba ci poh ina e servi re. 

Aumentando ie dosi si può utiiizza- 
re come secondo piatto (con due zampe 
per quattro persone) qooiverizzato di 
parmigiano; oppure aiiungando con 
più brodo 3 può assembiare una beiia 
zuppa caida, con gii scampi a finire ii 
piatto, i'erba cipoiiina e crostini di pa¬ 
ne bruscato aii'agiio neiia zuppa. 
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AGNESE 
C'ESTMOI 
CA9NI 
INVECE NO 


MARIA NOVELLA OPRO 


A gnese SU tutti. Il «Porta a 
porta» dedicato alla cop¬ 
pia di cui tutto il paese di¬ 
scute in questi giorni ha battuto 
negli ascolti tutti gli altri pro¬ 
grammi di seconda serata (com¬ 
preso il C ostanzoShow con M as¬ 
si mo D'Alema e Alberto Sordi) e 
anchequéii di prima serata, cal¬ 
ci 0 a parte Ad a scoi tareA gn esee 
Leonardo sono state, nonostante 
l'ora tarda, 5. 266.000 persone, 
mentre il nuovo programma di 
M aria D eFilippi (moltosimileai 
vecchi, più un pizzico di «Stra- 
namore») è sfato seguito da 
5.205.000 spettatori. E noi fran- 
camentesiamotra quelli che, do¬ 
po aver sentito i' incredibile ma¬ 
rito di Agnese in tv né giorni 
scorsi, avevamo una gran voglia 
di sentireancheié edi vederela 
sua faccia. E così abbiamo visto 
che Agnese ha una bdia faccia 
sofferenteeun orecchio leso pro¬ 
babilmente dal le botte dd mari¬ 


to. Inoltrenon ha mostrato nes¬ 
suna voglia di esibirsi, ha parla¬ 
to per monosillabi, lasciando al 
ragazzo le parole per raccontare 
una storia normalissima, piena 
di dolore e di sentimenti. Una 
storia alla qualeil paesesi èinte- 
ressato qualcuno dice troppo, 
certo più chealla pericolosissima 
cimicetrovata da Casini (a pro¬ 
posito: ma checosa può direCa- 
sini in sprèco, p^io di qudio 
chedicein pubblico?). La storia 
di Agnese ha interessato, dd re¬ 
sto, ancheil presidentedd Con¬ 
siglio, cheneha parlato contem¬ 
poraneamente su Canale5, so¬ 
stenendo che, Seal posto di una 
donna, fosse stato un uomo di 
trentanni a fuggire con una ra¬ 
gazza di 1 7, la cosa non avrebbe 
fatto notizia. Giusto qudio che 
hannodettoin questi giorni tanti 
altri italiani. Perché, per dirla 
con Flaubert, Agnese siamo noi. 
E Casi ni no. 



«Tosca», serata^vento 

T orna in scena Tosca di Giacomo Puccini questa 
sera ai Teatro deii'Opera di Roma, a cento an- 
nidaiia sua prima rappresentazione. La sera¬ 
ta-evento sarà condotta per Raitre da Pippo 
Baudo a partire daiie 23, in iieve differita. 
Protagonisti: Lucano Pavarotti, Ines Saiazar, 
JuanPons, Enzo Dara. Placido Domingo dirige 
l'orchestra; FrancoZeffirelli ha curato la regia. 


SCELTI PER VOI 


■ RETEQUAnRO 20.35 

IL ROSSO 
E IL 
NERO 

■ Si parte stasera 
con la prima delle due 
puntate de II rosso e il 
nero, versione televi¬ 
siva deH'omonimo ca¬ 
polavoro di Stendhal. 
Tra gli interpreti dello 
sceneggiato il giova¬ 
ne Kim Rossi Stuart e 
la bella Carole Bou¬ 
quet, che vestiranno 
rispettivamente i pan¬ 
ni dijulien Soreledi 
Louise de Renai, cioè 
idue protagonisti del 
celebre romanzo. Que¬ 
sta fiction in due pun¬ 
tate è realizzata lizza¬ 
to dal regista Jean-Da- 
nielVerchaeghe. 


■ RAIDUE 20.50 

SPECIALE POP 


■ «L'arcobaleno», 
una delle canzoni del¬ 
l'ultimo album di Ce- 
lentano, potrebbe es¬ 
sere il frutto di un'i¬ 
spirazione paranorma¬ 
le. È lo stesso Mogol 
a rivelare in una inter¬ 
vista l'origine di quel 
testo quando a pochi 
giorni dalla sua scom¬ 
parsa Battisti gli 
avrebbe fatto perveni¬ 
re tramite il dottore 
Giulio Caporaso, diret¬ 
tore commerciale del 
Diner's Club Italia e 
una medium italiana 
residente da molti an¬ 
ni in Spagna. 


■ TELE+ bianco 21 

FULLMONTY 


■ Una serata dedica¬ 
ta alla nuova moda 
lanciata lo scorso an¬ 
no dal film di Peter 
Cattaneo, quella dello 
striptease ironico. Ad 
aprire la serata un'in¬ 
tervista ad Uberto Pa¬ 
solini, produttore del 
film, inserita nel ma- 
gazine Cinema in 30 
minuti (ore 20.30), a 
cura di David Grieco. 
Alle 21 la prima tv del 
film campione di in¬ 
cassi, che racconta la 
storia di un gruppetto 
di squattrinati che al¬ 
lestisce uno spetta¬ 
colo di striptease. 


■ TMC 23.15 

FALL 

TIME 


■ Azione, ritmo e 
una grande prova di 
attore: per Mickey 
Rourke, attore dalle 
prestazioni altalenan¬ 
ti, un punto a favore. 
La storia di tre amici 
che organizzano per 
scherzo una finta rapi¬ 
na con omicidio si af¬ 
fianca a quella di due 
veri criminali che nel¬ 
lo stesso momento ne 
compiono una vera. 
Con conseguenze cla¬ 
morose... 


Regia di Paul Warner, 
con Mickey Rourke, ke- 
phenBaldwin. Usa 
(1995). 90 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA . 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 

9.50 DON MATTEO. 
Miniserie. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IL BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 DON MATTEO. 
Miniserie. 

22.55 TGl. 

23.00 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.25 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL 

1.25 SOTTOVOCE. 

Attualità. Con Gigi Marzullo. 

1.55 TG 1 - NOTTE 
(Replica). 

2.20 AGENTE FEDERALE 
X3. Film. 


^ rìAIDUE 

6.45 LAVORORA. Attualità. 

6.50 ITALIA INTERROGA. 
Documenti. 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2 -MEDICINA 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 VELA. America's 
Cupa - La sfida infinita. 

14.25 ILNOSTROAMICO 
CHARLIE. Telefilm. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

17.30 TG 2 - FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG2 - 20.30. 

20.50 SANREMO TOP 
SECRET-SPECIALE POP. 
Musicale. 

23.00 TG 2 -DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 NOME IN CODICE: 
NINA. Film azione (USA, 
1993), Con Bridge! Fonda, 
Gabriel Byrne, Regia di 
John Badham, 

2.15 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 


rJAfTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00 T 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 

13,00 T 3-BELL'ITALIA, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE , 
Contenitore per ragazzi, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 NELLA MORSA DEL 
TERRORE, Film-Tv dramma¬ 
tico, Con Rob Lowe, 
Kenneth Cranham, Regia di 
Lawrence Gordon Clark, 

22.40 T 3, 

23,00 LA MUSICA DI RAI¬ 
TRE, Musicale, 

TOSCA, Di Giacomo 
Puccini, Con Luciano 
Pavarotti, Ines Saiazar, 

Juan Pons, Direttore d'or¬ 
chestra Placido Domingo, 
Dal Teatro dell'Opera di 
Roma, 

1,10T3, 

1.20 FUORI ORARIO, 
“Europa 2001", All'interno: 
L'India vista da Rossellini, 
Documentario, 


OC* RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, Con Veronica 
Castro, Omar Fierro, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 L'ALLEGRO SOUA- 
DRONE, Film commedia 
(Italia, 1954), Con Alberto 
Sordi, Vittorio De Sica, 
Regia di Paolo Moffa, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 
“Mucchiodi bugie", 

20.35 IL ROSSO E IL 
NERO, Miniserie, Con Kim 
Rossi Stuart, Carole 
Bouquet, 

22.30 CULO E CAMICIA, 
Film commedia (Italia, 
1981), Con Enrico 
Montesano, Renato 
Pozzetto, Regia di Pasquale 
Festa Campanile, 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 TV MODA (Replica), 
2,00 NOI SIAMO DUE 
EVASI, Film commedia 
(Italia, 1959, b/ n). Con 
UgoTognazzi, 


ITALIA 1 

8,35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MAC GYVER, 

Telefilm, “La fuga", 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Hollywood", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 
“Amore interessato". Con 
Will Smith, 

14.30 LA TATA, Telefilm, 
“Una bionda,,, esplosiva!", 
15,00 FUEGO, Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, “Sogni 
dell'altromondo", 

17.30 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e la principes¬ 
sa", 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Rivelazioni", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19.55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20.45 MONEY TRAIN, Film 
azione (USA, 1995), Con 
WesleySnipes, Woody 
Harrelson, Regia di Joseph 
Ruben, 

22.55 SPECIALE-REAL 
TV, Rubrica, 

24,00 007 -ILMONDO 
NON BASTA, Show 
(Replica), 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1.15 FUEGO, Show 
(Replica), 

1.45 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,10 FRASIER, Telefilm, 

2,40 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3,05 NON È LA RAI, Show, 

4.15 CINCIN, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 PERSI NELL'OCEA¬ 
NO, Film-Tv avventura (USA, 
1997), Con Melissa Joan 
Hart, Jon Pennell, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conduce 
Ezio Greggio con Enzo 
lacchetti. Con Maddalena 
Corvaglia, Elisabetta 
Canalis, 

21,00 PROVINI -TUTTI 
PAZZI PER LA TV, Show, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La novce del¬ 
l'interferenza" (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, “L'esca", 


me 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05CHERNOBYL-UN 
GRIDO DAL MONDO, Film- 
Tv drammatico (USA, 

1991), Conjon Voight, 
Jason Robards, Regia di 
Anthony Page, AH'interno: 
10,00 Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 TERRA SELVAGGIA, 
Film-Tv western (USA, 
1941), Con Robert Taylor, 
Regia di David Miller, 

16.15 BLUE IN THE FACE, 
Film commedia (USA, 
1996), Con Harvey Keitel, 
Regia di Wayne Wang, Paul 
Auster (Replica), 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, AH'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 AGENTE 007 - 
MOONRAKER OPERAZIO¬ 
NE SPAZIO, Film spionag¬ 
gio (GB/Francia, 1979), 
Con Roger Moore, Regia di 
Lewis Gilbert, 

22.55 TMC NEWS, 

23.15 FALL TIME, Film 
drammatico (USA, 1995), 
Con Stephen Baldwin, 

Regia di Paul Warner, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

1,40 BOXE, Campionato 
Mondiale Pesi Medio 
Massimi W,B,0, Darius 
Michaiczewsky-Montell 
Griffin, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-n-n=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 BLOODY KIDS. Film 
drammatico (GB, 1983). 
Con Peter Clark. Regia di 
Stephen Frears. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


11.55 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film avventura. 

13.20 IL NUOVO KU KLUX 
KLAN. Documenti. 

14.25 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

15.55 SPY. Film azione. 

17.55 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 

19.30 ZONA: MAGAZINE. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 FULLMONTY- 
SOUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia 
(GB/USA, 1997). 

22.30 THE BOYS DO THE 
MONTY. Documentario. 

23.25 WASHINGTON 
SODARE. Film drammatico 
(USA, 1997). 

1.20 THE PLAYERS CLUB. 
Film drammatico. 

3.05 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film. 


TELE-mero 


12.30 MAX 0 ALLA DERI¬ 
VA NELLO SPAZIO. Film 
fantascienza (USA, 1998). 
14.00 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

15.25 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 

17.20 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

20.30 CALCIO. 
Campionato di serie B. 
Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. 
Campionato di serie B. 
Genoa-Napoli. Diretta. 

22.50 LO SPECCHIO. 

22.50 CONTESTO. 

23.50 INFERNO D'ACOUA. 
Film thriller (USA, 1998). 

1.15 MR.NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 
Con). Chan, R. Norton. 
Regia di S. Hung. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 

11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 

15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 

19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 
GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del millen¬ 
nio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 

I - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping; 21.03 Dieci minuti di... I program¬ 
mi dell'accesso; 21.13 Zona Cesarini; 
22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno; 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 Domino. Di Diego 
Cugia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Capo Horn - 

II nuovo mondo; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuori giri. Musica 
oltre i circuiti; 15.00 II Cammello di 


Radiodue; 16.00 Sadalmelik; 18.02 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi; 20.02 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.30 II 
Cammello di Radiodue presenta; Taratatà; 
21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie 
Nights; 2.00 ineipt (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Chiara Valentin! 
de ''L'Espresso"; 9.03 MattinoTre; 9.05 
Ascolti; 9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri...; 11.00 Le orchestre 
del mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gli appuntamenti culturali; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30 II cartellone; 
—Serata Tosca. In collegamento diret¬ 
to dal Teatro dell'Qpera di Roma; 22.30 
L'occhio magico. Racconto per immagini di 
eleo Piccoli; 22.40 Qltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Romana Retri legge e rac¬ 
conta “Cent'anni di solitudine” di Gabriel 
Garqia Marquez; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




Al Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con possibilità 
di locali precipitazioni e deboli nevicate sulla Vaipadana. Al 
Centro, Sud e sulle isole maggiori cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse, più intense lungo le zone 
costiere tirreniche, sulla Sicilia orientale e Calabria meri¬ 
dionale. 
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Al Nord: cielo nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se anche temporalesche. Al Centro cielo generalmente 
nuvoloso con residue precipitazioni. Al Sud generalmen¬ 
te nuvoloso con parziali schiarite. Sulla Sardegna e sulla 
Sicilia cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse an¬ 
che temporalesche. 


Sull’Italia la pressione è in diminuzione, mentre un sistema nuvoloso, 
di origine africana, tende ad interessare sempre più le nostre regioni 
meridionali e centrali. 
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sti diritti, per¬ 
ché viola il primo 
diritto di ogni indi¬ 
viduo: il diritto avi¬ 
vere. Lo viola in un 
modo che moltipli¬ 
ca lo strazio eia sof¬ 
ferenza, perché so¬ 
no vere le parole di 
Bobbio, che ha ri¬ 
cordato a tutti noi 
la pena di chi "non 
solo muore, ma è 
cosciente di morire. 
Così quando un uo¬ 
mo è condannato a 
morte immagina e 
vive anticipatamen¬ 
te la morte. E muo¬ 
re mille volte prima 
di morire". Noi 
continueremo, allo¬ 
ra, in ogni sede e in 
ogni modo, a com- 
batterequella che riteniamo una bat¬ 
taglia di civiltà. Continueremo a bat¬ 
terci per una reale mondializzazione 
dei diritti umani. Per difenderei di¬ 
ritti universali delle donne, troppo 
spesso negati da scelte culturali etra- 
dizioni che rispettiamo, ma che non 
possiamo condividere. 

Per superare le concezioni tradizio¬ 
nali che escludevano la presenza di 
giudizi e comportamenti morali nel¬ 
l'ambito della politica internaziona¬ 
le. Per ab battere I e barri ere gi u ri d i eh e 
nazionali che hanno garantito fino a 
ieri l'impunità ai dittatori e ai crimi¬ 
nali di guerra. Per ^uilibrareil prin¬ 
cipio ddia sovranità nazionale con 
quello della salvaguardia dei diritti 
umani.Troppo spesso è accaduto, e 
accade, che queko principio signifi¬ 
chi la creazionedi un argine dietro al 
qualesi negano libertà e democrazia, 
si calpestano i diritti delle minoranze 
religiose, si portano a termine opera¬ 
zioni di pulizia etnica. 

E' stato così in Kosovo, nel corso di 
una vicenda nella quale abbiamo so¬ 
stenuto con convinzione la coraggio¬ 
sa azione del governo D'Alema e ab¬ 
biamo preso ogni decisione, anche le 
più sofferte e difficili, con la sola vo¬ 
lontà di affermare un principio inde 
rogabile, ribadito nella mozione che 
ha ottenuto la maggioranza dei con¬ 
sensi nei congressi del nostro partito: 
nessun governante, nessuno àato, in 
nessuna parte del mondo, può abu¬ 
sare dei diritti umani,dei diritti dei 
popoli sottoposti alla sua autorità, e 
ri man ereimpunito. 

Procedere lungo questa direzione, 
verso un nuovo diritto internaziona¬ 
le dei diritti umani, è possibile. Oc¬ 
corre però evitare che i diritti umani 
possano legittimare nuove crociate 
ideologiche e militari o peggio possa¬ 
no piegarsi cinicamente alla ponde 
razione della potenza militare o eco¬ 
nomica di chi è responsabile delle 
violazioni. Con il paradosso di una 
comunità internazionale che inter¬ 
viene in armi a Timor Est e alza le 
spalle di fronte al massacro dei cece- 
ni.Occorredefinireregoleepoteri de¬ 
cisionali - penso per prima cosa alla 
riforma dell'Onu edei suoi strumenti 
- che diano coerenza, universalità e 
piena legittimità al diritto-dovere di 
ingerenza umanitaria.E occorre an¬ 
che rafforzare l'identità politica del¬ 
l'Unione Europea, con la stessa in¬ 
tensità con cui si èper^uito l'obiet¬ 
tivo dell'Euro. Noi siamo convinti 
che l'Unione possa e debba accoglie 
re al suo interno - per ragioni stori¬ 
che, politiche e morali - nuovi mem¬ 
bri, senza indebolirsi come entità po¬ 
litica sovran azi o n al e. 

Samo convinti chesiano passi nel¬ 
la direzione giusta la creazionedi un 
responsabile della politica estera e di 
sicurezza comune, così come la deci¬ 
sione- recentemente presa ad Helsin¬ 
ki -di formareunaforzamilitareeci- 
vile di peacekeeping e peaceforcing. 
Ma crediamo anche che ciò non sia 
sufficiente. E che sia necessario, lo ha 
ribadito più volte Giorgio Napolita¬ 
no, utilizzare la Conferenza intergo¬ 
vernativa - questa o quelle che ver¬ 
ranno - per completare gli aspetti 
non risolti ad Amsterdam, per rende 
re modificabile e flessibile quella par¬ 
te dei trattati che non riveste caratte 
re costituzionale, peravanzarein ma¬ 
teria di fiscalità e di politiche di bi¬ 
lancio comuni, per istituire un orga¬ 
no di politica economica e di indiriz¬ 
zo della politica monetaria. Perché 
crediamo nell'Europa e vogliamo che 
sia certa nelle sue leggi, giusta con i 
suoi popoli, forte nel contribuire allo 
sviluppo della democrazia e della 
giustizia sociale nel mondo.Se co- 
minceremo a far questo riusciremo a 
parlare della pace comedi un obietti¬ 
vo politico e non più solo come di 
un grande valore utopico. Perché 
avremo posto le condizioni per una 
pace vera, per una pace giuia. Non 
può esserci pace, infatti, se non nel¬ 
l'incontro tra giustizia e libertà, tra 


lotta alle disuguaglianze e impegno 
per la democrazia e i diritti umani. Se 
cominceremo a far questo inizieremo 
a costruire, se non il migliore dei 
mondi, un mondo migliore, in cui 
ogni uomo possa vivere con maggio¬ 
ri libertàepiù diritti, senzachelasua 
razza, la sua nazionalità, la sua fede 
religiosa, le sue preferenze sessuali 
siano per lui un motivo di "estranei¬ 
tà". 

E se vogliamo pensare al futuro, 
non può essere estraneo a nessuno di 
noi il fatto che la Terra si sta riscal¬ 
dando, che l'impiego dei combustili 
fossili nelle centrali elettriche e nei 
mezzi di trasporto sta causando un 
pericoloso aumento della temperatu¬ 
ra terrestre. 

È la parte ricca del mondo che di 
ciò ha più responsabilità. E anche 
questo è un aspetto della disegua¬ 
glianza che ci circonda. Ogni uomo 
ha il diritto a vivere in un ambiente 
sano, a disporre della quantità edella 
qualità di risorse che necessitano alla 
sua vita, a respirare aria pulita, a bere 
acqua potabile, ad averne a sufficien¬ 
za per irrigare i campi da cui dipende 
il proprio sostentamento, a non esse¬ 
re costretto ad abbandonare la pro¬ 
pria terra - penso alla desertificazio¬ 
ne, ai milioni di "rifugiati ecologici" - 
per cercare altrove una possibilità di 
sopravvivenza. 

Abbiamo ragione di sperare che il 
XXI secolo sarà segnato dal progresso 
economico e tecnologico. E che ciò 
porterà enormi benefici per gli esseri 
umani. Ma non è inevitabile, non è 
scontato. Perché questo accada c'è 
bisogno che economia ed ecologia 
procedano di pari passo. Che l'uomo 
non dimentichi la sua dipendenza 
dal mondo naturale. Che non scordi, 
in ultima istanza, la sua vulnerabili¬ 
tà, e il fatto che le risorse di cui di¬ 
sponiamo non sono illimitateAbbia- 
mo, in questo senso, una grande re¬ 
sponsabilità verso le generazioni fu¬ 
ture. Se non ci assumiamo, insieme, 
il compito di guidare lo sviluppo in 
modo ecosostenibile, cambiando al¬ 
cuni dei termini edei parametri che 
regolano le nostre economie, verre 
mo meno a questa responsabilità. 

Come è scritto nello State of thè 
World '99: "Nessun Paese che agisca 
da solo può riuscire a stabilizzare il 
proprio clima. Nessun Paese che agi¬ 
sca da solo può proteggere la biodi¬ 
versità della Terra. Nessun Paese che 
agisca da solo può prot^- 
gere la popolazione ittica 
dell'oceano". Anche qui, 
allora, il nostro compito, 
il compito della sinistra, è 
unire globalizzazione e 
qualità della vita. E' quel¬ 
lo di superare, anche ter- 
minologicamente, la defi¬ 
nizione neutra di globa¬ 
lizzazione, in favore del 
concetto positivo di "pro¬ 
gresso globale" Care com¬ 
pagne e cari compa¬ 
gni,abbi amo lasciato alle 
nostre spalle il secolo nel 
quale la dialettica della 
modernità si è fatta più 
drammatica, persino pa¬ 
radossale. Il secolo delle 
conquiste spaziali e della 
bomba atomica, della ri¬ 
voluzione femminile e 
dei fondamentalismi, del- 
lafameedell'obesità, del¬ 
la democrazia e dei totali¬ 
tarismi, dei diritti umani 
edei campi di sterminio. 

È stato anche, il Nove 
cento, il secolo del comu¬ 
niSmo. Durante i giorni 
del dossier Mitrokhin ho 
scritto un articolo, pro¬ 
prio per il giornale di 
questa città, in cui ho so¬ 
stenuto, con una voluta 
radicalità espressiva, argomenti sui 
quali tra di noi non vi sono, non vi 
possono essere, non vi potrebbero es¬ 
sere differenze. Qualcuno ha pensato 
che io, con quella frase, volessi can¬ 
cellare frettolosamente le orme del 
passato 0 liquidare, di un fiato, la 
storia di milioni di donne e di uomi¬ 
ni che si sono, in Italia, detti comu¬ 
nisti. Ci vorrebbe, per far questo, una 
misura di cinismo, furbizia, spregiu¬ 
dicatezza interiore che mi sono estra¬ 
nee. Solo uno stupido o un reaziona¬ 
rio fanatico potribe negare una ve¬ 
rità della quale non noi ma il Paese 
intero può essere orgoglioso: erano 
comunisti italiani migliaia di donne 
e di uomini morti durante la Resi¬ 
stenza per restituire al nostro Paese le 
libertà perdute; ed era con le bandie 
re rosse nel cuore che migliaia di ita¬ 
liani sono stati perseguitati e con¬ 
dannati nelle carceri fasciste. E non 
c'era contraddizione e forse nemme¬ 
no differenza tra libertà e comuni¬ 
Smo, nelle menti e nei cuori dei fra¬ 
telli Cervi e di Nilde lotti, ma anche 
in quelle di Patrice Lumumba o del 
piccolo popolo vietnamita. 

Attraverso l'antifascismo e le gran¬ 
di lotte unitarie dei lavoratori, delle 
donne, dei giovani, i comunisti, in¬ 
sieme alle altre forze democratiche e 
di sinistra,hanno fatto crescere e tal¬ 
volta perfino rinascere la libertà e la 
stessa dignità umana. Quando invece 


sono potuti andare oltre quelle che 
venivano definite, al plurale, "le li¬ 
bertà borghesi" e hanno potuto affer¬ 
mare 0 imporre il comuniSmo come 
sistema politico, hanno finito col ne 
gare la libertà e i diritti fondamenta¬ 
li.Nel passaggio da ideale di giustizia 
e di solidarietà alla sua concreta rea¬ 
lizzazione il comuniSmo si è allora 
trasformato in una delle più grandi 
tragediedel Novecento. 

Per chi, come noi, non abbia una 
cultura puramente idealista, il rap¬ 
porto, in politica, tra le idee e la loro 
concreta realizzazione non può esse 
re considerato una variabile di poco 
conto.Milioni di uomini, nell'Europa 
dell'Est dominata dal comuniSmo, 
hanno perduto la libertà individuale 
e collettiva che avevano riconquista¬ 
to, tra immensi sacrifici, liberandosi 
dall'oppressione nazista. 

Milioni di uomini non hanno mai 
potuto organizzare un partito politi¬ 
co vero, un sindacato, dar vita a gior¬ 
nali liberi, indireuno sciopero o con¬ 
vocare una manifestazione politica, 
scriverelibri chenon piacessero al re 
girne. Chi ha tentato di farlo ha co¬ 
nosciuto le invasioni dei carri armati 
e repressioni sanguinose. Il sacrificio 
dei martiri dell'Ungheria, dei prota¬ 
gonisti della Primavera di Praga, di 
lan Palach, dei morti dell'Qttantano- 
ve, sta lì a dimostrarcelo. Come stan¬ 
no a dimostrarcelo gli orrori della 
Cambogia di Pol-Pot o la persecuzio¬ 
ne da parte cinese del popolo tibeta¬ 
no. Ecco perché non ci sono, non 
possono esservi, frasette ambigue, 
doroteismi verbali, ambiguità di co¬ 
modo tra noi. Per questo ribadiamo 
che nel Novecento, nella sua concre 
ta realizzazione storica, il comuni¬ 
Smo è stato incompatibile con la li- 
bertà.E' d'altra parte questa la frase 
che è contenuta nel documento con¬ 
clusivo del congresso di Parigi della 
Internazionale socialista. Non ci si 
può sentire parte integrante di quella 
fami^ia se si hanno ancora in^iega- 
bili timidezze su questo giudizio sto¬ 
rico e politico. 3 tratta di affermazio¬ 
ni che non sono senza conseguenze 
anche se si volge lo sguardo alla vi¬ 
cenda storica della sinistra italiana. 
Dobbiamo, infatti, saper guardare 
onestamente, senza furbizie e subal¬ 
ternità, anchealla storia del Pd. 

Una storia grande, insieme straor¬ 
dinaria e tragica. L'originale contri¬ 
buto intellettuale e politico di Anto¬ 


nio Gramsci, la stagione eroica del¬ 
l'antifascismo e ddia Resistenza, il 
Togliatti della Costituzione, la lunga 
efeconda vicenda delle lotte unitarie 
per i diritti da lavoratori, lo stretto 
rapporto di partecipazione ai movi¬ 
menti studenteschi e giovanili e a 
quelli di liberazione delle donne, ai 
movimenti per la pace e ambientali¬ 
sti, la diffusa e positiva esperienza di 
lavoro parlamentare e di governo lo¬ 
cale, avevano fatto da tempo del Pd 
qualcosa di assai diverso da un parti¬ 
to leninista, ne avevano fatto da 
tempo una grande forza della demo¬ 
crazia italiana. 

E le donne e gli uomini che com¬ 
ponevano qud partito vivevano la 
politica con una tensione morale e 
uno spirito di dedizione che hanno 
ancora qualcosa da dire. 

Per questo Berlinguer potè affer¬ 
mare, n^li anni Settanta, che i co¬ 
munisti italiani si sentivano di stare 
da questa e non dall'altra parte dd 
Muro. 

Berlinguer aveva portato al punto 
più alto la contraddizione, sempre 
più esplosiva, tra l'identità e l'appar¬ 
tenenza storica dd Pd da un lato e i 
suoi programmi e la sua cultura de 
mocratica dall'altro. Negli anni ddia 
sua segreteria - scandita da innova¬ 
zioni coraggiose - milioni di italiani, 
il 35 per cento degli dettori, si rico¬ 
nobbe ndia mutazione poi itica e cul¬ 


tural e generata dagli strappi dall'Urss 
edai paesi socialisti.E qud partito di¬ 
venne il luogo - chi potrebbe negare 
questa verità indiscutibile - nd quale 
la maggioranza ddle persone di sini¬ 
stra si identificò. Divenne il partito 
nd quale uomini come Altiero 5pi- 
ndli ritrovarono una propria coeren¬ 
te collocazionepolitica. Questa storia 
è giusto e onesto portare con noi. 

Resta il fatto che fino alla svolta 
ddI'Qttantanove, voluta da Achille 
Qcchetto, tra teoria politica ecostitu- 
zione materiale di qud partito c'era 
una tensione e perfino una contrad¬ 
dizione che non potevano non ac¬ 
centuarsi man mano che cresceva la 
distanza tra la cultura dd Pd e la 
realtà dd regimi comunisti.Una real¬ 
tà sulla quale per troppo tempo si era 
mantenuto un giudizio ambiguo e 
sbagliato, quando non tragico, come 
nd '53 e nd '56.Qudla tensione è 
definitivamente esplosa con la svol¬ 
ta, quando la contraddizione si èma- 
nifekata radicalmente, determinan¬ 
do la nascita dd Pds, un atto fecon¬ 
do, l'opportunità di iniziare una 
nuova ioria. 

Un atto tanto chiaro da provocare 
anche una dolorosa scissioneAbbia- 
mo così potuto incontrarci, ndio 
stesso partito, con altre ani me, storie, 
tradizioni ddia sinistra italiana - da 
qud la socialista democratica e labu¬ 
rista, a qudia liberal democratica, re 
pubblicana e azionista, a qudia cat¬ 
tolico-democratica e cristiano-sociale 
- dallequali ci aveva fino ad allora di¬ 
viso il giudizio sul comuniSmo. Qggi, 
in questo primo congresso dd De 
mocratici di sinistra, l'incontro si fa 
pieno e definitivo.E' l'unica vera no¬ 
vità che contrasta la deriva ddia 
frammentazioneNoi siamo già oggi 
il luogo politico, in Italia, in cui più 
culture e sensibilità tra loro differenti 
si incontrano, si mischiano, si conta¬ 
minano. Culture democratiche, rifor- 
miste. E la maggioranza degli iscritti 
al nostro partito non ha conosciuto 
la storia dd Pd. E' venuta alla politi¬ 
ca dopo. Q è venuta a questo partito 
seguendo altri percorsi. 

Per questo, quando parliamo dd 
nostro passato smettiamo di parlare 
al singolare ddia "nostra storia" e 
parliamo invece, con grandeenuovo 
orgoglio, al plurale, ddle "nostre sto¬ 
rie". Qui sta il valore dd Congresso 
di oggi. Samo ben oltre l'approdo di 
Firenze di due anni fa. Allora si som¬ 


marono ddlesigle: il contenitore che 
ne risultò era sostanzialmente strut¬ 
turato a canne d'organo e in esso 
conviveva una separazione che era di 
forme organi zzate ma anchedi ideee 
di culture politiche. 

Il lavoro di quest'anno e l'imposta¬ 
zione di questo congresso tendono 
proprio a superare questo limite, co¬ 
struendo finalmente qud partito 
nuovo di cui la sinistra italiana ha bi¬ 
sogno e che ora può nascere proprio 
in ragione dd possibile incontro di 
culture che hanno fatto irruzione at¬ 
traverso le donne e gli uomini, le 
compagne e i compagni con i quali 
oggi fondiamo un partito nuovo. 

I nostri avversari, e talvolta qual¬ 
che nostro alleato ndia maggioran¬ 
za, cercano di inchiodarci al passato. 
Raccontano agli italiani che c'è un 
partito di sinistra che di volta in vol¬ 
ta viene chiamato Pei-Pds-Ds o an¬ 
che ex Pd, 0 i post-comunisti. In ve¬ 
rità in queste definizioni emerge, per 
chi leformula, unagrandeenon dis¬ 
simulata nostalgia per un tempo in 
cui c'era un partito di centro sempre 
al governo ed una sinistra sempreal- 
l'opposizione. Non dimentichiamo 
mai che ogni operazione neocentri¬ 
sta si tenti in Italia ha bisogno di 
confinare la sinistra in una identità 
ideologica legata al passato, capace di 
evocare paure che ancora attraversa¬ 
no una parte dd Paese. Nulla di me 


glio, da questo punto di vista, dd 
post-comunismo. Ma ci si deve met¬ 
tere il cuore in pace: noi siamo un 
grande partito ddia sinistra demo¬ 
cratica, membro autorevole ddia fa¬ 
miglia socialista europea e mondia- 
leVoglio dirlo con ancora più chia¬ 
rezza: siamo una forza che si propo¬ 
ne di raggiungere un obiettivo che 
ndia storia italiana mai si è realizza¬ 
to, qudio di costruire un grande par¬ 
tito ddia sinistra riformista, capace 
di essere primo partito dd Paese. 

Per questo la nostra innovazione 
deve proseguire, con coraggio. E noi 
stessi dobbiamo chiederci, innanzi¬ 
tutto, perché la nostra forza dottora¬ 
le è minore di qudia di altri partiti 
ddia sinistra europea.La mia risposta 
è chiara. Più noi saremo una grande 
forza riformista, davvero plurale per 
culture ed identità, più noi potremo 
essere forti dottoralmente e politica- 
mente. Far diventare il riformismo 
cultura maggioritaria ddia sinistra: il 
fatto che questo non sia accaduto in 
mezzo secolo di storia repubblicana è 
la grande e tragica sconfitta ddia 
lunga e gloriosa vicenda storica ddia 
sinistra italiana. Noi, nd fare questo 
partito nuovo, non possiamo far fin¬ 
ta che questa storia non sia avvenu¬ 
ta. I partiti non nascono sotto un ca¬ 
volo, non possono guardare al Nove 
cento come a qualcosa che non li ri¬ 
guardi. I partiti culturalmente e poli¬ 
ticamente "leggeri" possono ottenere 
fulminanti successi, ma sono esposti 
a rapidi declini, a divisioni, a trasfor¬ 
mismi. Esistono ormai in Italia i par¬ 
titi "stagionali", chesi consumano in 
fretta, dd quali spesso rimane solo 
una sigla, presto dimenticata. I parti¬ 
ti non vivono senza memoria storica. 
Mala storia va assunta per essere su¬ 
perata. La storia va sottoposta al va¬ 
glio ddia critica, perché si progredi¬ 
sce solo imparando dagli errori, dalle 
sconfitte, dagli insuccessi.Per questo 
va respinta la tesi che le culture poli¬ 
tiche "forti" siano solo qudie prece 
denti all'Qttantanove, e in particola- 
requdledi DeePei. Echetuttoqud- 
Io che c'è stato fuori e dopo di esse è 
solo "leggerezza". Al contrario. 

La grandezza di qudie storie e di 
qud le culture è anche l'altra faccia di 
una anomalia italiana che ha tenuto 
a lungo il nostro Paese in una condi¬ 
zione di ritardo, in Europa e in Qcci- 
dente: la mancanza di alternanza de 
mocratica e, in essa, di una sinistra 
riformista potenzialmen¬ 
te maggioritaria.Far di¬ 
ventare il riformismo 
maggioritario: fu la sfida 
perduta di chi, talvolta in 
dialogo, talvolta in pole 
mica con il Pd, sostenne 
qudie idee. Fu la sfida 
perduta di Carlo Rossdii, 
di Giustizia e Libertà, di 
Ferruccio Parri, di Ugo La 
Malfa, di Pietro Nen- 
ni.Sfida perduta come lo 
fu qudia per affermare l'i¬ 
dea di un "socialismo li¬ 
berale".Nd corso di que 
st'anno abbiamo più vol¬ 
te rivisitato qud filonefe 
condo dd pensiero socia¬ 
lista italiano. E siamo tor¬ 
nati non per caso a ragio¬ 
nare sul lavoro politico e 
teorico di Carlo Rossdii, 
antifascista, socialista, 
martire dd fascismo. Ros- 
sdli cercò di sostenere, 
negli anni Venti eTrenta, 
una nuova cultura politi¬ 
ca. Penso al passaggio, 
presente ndia sua dabo- 
razione, dal concetto di 
uguaglianza a qudio di 
opportunità. Penso alla 
modernità di chi sostene¬ 
va la necessità di "assicu¬ 
rare a tutti gli umani una 
ugualepossibilitàdi viverelavitache 
sola è degna di essere vissuta, di svol¬ 
gere liberamente la loro personalità". 
La libertà condivisa, l'uguaglianza 
come pari opportunità, l'incontro tra 
liberalismo e socialismo. Queste idee 
sono divenute, oggi, l'esperanto ddia 
nuova sinistra, dd nuovo centrosini¬ 
stra europeo. Queste idee, ndia sini¬ 
stra italiana, non sono mai state 
maggioritarie o egemoni. Anzi, esse 
sono state duramente e aspramente 
combattute. Non si possono non ri¬ 
cordare, pur immergendole ndl'a- 
sprezza dd conflitto politico e ideo¬ 
logico di quegli anni terribili, leparo- 
le con cui Paimiro Togliatti definì 
Carlo Rossdii un "dilettante dappo¬ 
co, privo di ogni formazione teorica 
seria" e il suo libro Socialismo libera¬ 
le un "mediocrelibdio chesi collega 
in modo diretto alla letteratura poli¬ 
ticafascista". 

La sconfitta di qudie idee, dd mo¬ 
vimenti che le rappresentarono, ha 
avuto un peso sul carattere mai mag¬ 
gioritario ddia sinistra in Italia. Qggi 
è tempo di dire con chiarezza che la 
sinistra riformista, la sinistra dd so¬ 
cialismo liberale dd Duemila, è la 
nostra identità politica. E che forti di 
questa identità proseguiamo, con co¬ 
raggio, la nostra innovazione. Di in¬ 
novazione abbiamo un entusiasman¬ 
te bisogno. 

Viviamo nd tempo dd più grande 


e rapido mutamento scientifico etec- 
nologico, come pure di assetti indu¬ 
striali e finanziari, che il mondo ab¬ 
bia mai potuto conoscereLe gigante¬ 
sche fusioni di grandi colossi ddia 
comunicazione, la moltiplicazione 
quotidiana in tutto il mondo dd na¬ 
vigatori ddia rete, la vdocità degli 
spostamenti fisici e informatici, le 
mutazioni demografiche e qudie dd 
rapporto con il lavoro chiedono alla 
sinistra che non voglia abdicare, co- 
raggo e innovazione. Per una nuova 
società, qudia dd sapere diffuso. Per 
una nuova società, qudia ddl'inclu- 
sione. Qgni tanto mi pare che la sini¬ 
stra sia paradossalmente rivolta con 
lo sguardo all'indietro, quasi che, 
mentendo a se stessa, lì pensi di ritro¬ 
vare certezze e appartenenze perdute. 
Perché la vera sinistra è sempre qud- 
ladd passato?Possibilecheil presen¬ 
te e il futuro significhino una sinistra 
ridotta a puro luogo geografico, sen¬ 
za identità e progetti, senza pensieri 
lunghi? Dobbiamo davvero pensare 
che gli unici ideali veri ddia sinistra 
fossero qudii chiusi ndle maglie del¬ 
le ideologie? Che finite qudie, tra¬ 
volte dalla storia, non resti al popolo 
ddia sinistra nulla se non il rimpian¬ 
to 0 il cinismo? Il senso ddia mia vi¬ 
ta ècercaredi dimostrareil contrario. 
Che la sinistra, mai come oggi, ha la 
possibilità di essere coerente con i 
suoi valori e i suoi ideali.Che solo 
ora, libera dalle ideologie e dai suoi 
condizionamenti, può sprigionare la 
sua radicalità, la sua realistica capaci¬ 
tà di trasformazione. E che può esse¬ 
re capace di incontro con gli altri ri¬ 
formismi. Lo so, è più difficile cam¬ 
biare il mondo che predicarne uno 
nuovo. Ma lo si può fare, noi siamo 
qui per questo, restando nd cuore e 
ndia mente donne e uomini ddia si¬ 
nistra, la sinistra dd Duemila. Il 
grande compito che abbiamo davan¬ 
ti èqudio di portare il riformismodel 
Novecento all'incontro con le nuove 
culture dalla società di questo tempo. 
Senza ideologia possiamo farcela. 
Senza ideali non potremmo fareda. 
Sapendo che le culture politiche ve¬ 
re, qudienon ideologiche, sono plu¬ 
rali. 

Eravamo in pochi, solo qualche 
anno fa, a insistere sulla necessità di 
trovare, a livdio internazionale, nuo¬ 
ve vie di comunicazione tra la fami¬ 
glia socialista e le altre culture rifor- 
miste di sinistra o di centrosini- 
stra.Allora sembrava un'eresia. Il re 
cente Convegno di Firenze ha con¬ 
fermato che esistono linee, piattafor¬ 
me, contenuti comuni alle diverse 
anime dd riformismo mondiale. E 
che questa è per noi, per le nostre sfi¬ 
de dd XXI secolo, un'opportunità, 
una grande opportunità, non certo 
un problema. 

Non c'è da stupirsi, dunque, se la 
nostra identità collettiva di democra¬ 
tici di sinistra ègià oggi, esemprepiù 
diventerà domani, un'identità plura- 
leVivono in noi itinerari intdiettuali 
e politici dai quali sta emergendo - in 
modo non artificioso e quindi con la 
gradualità che processi culturali co¬ 
mequesti richiedono - una comune, 
condivisa visione ddia politica e dd 
suo rapporto con le sfide dd nostro 
tempo. 

Ddia lezione marxista, vive ndia 
nostra comune cultura politica pro¬ 
prio qud radicamento profondo nd- 
la modernità - e ndia dialettica ddia 
modernità - che ho richiamato come 
uno dd punti fermi ddi'identità dd- 
la sinistra democratica. Un radica¬ 
mento cherinviaancheallaconsape- 
volezza, definitivamente e universal¬ 
mente acquisita, circa l'importanza e 
l'imprescindibilità dd fattori mate¬ 
riali ai fini non solo ddia compren¬ 
sione ddia storia, ma anche dd di¬ 
spiegamento ddi'azione politica. A 
cominciare dal lavoro. 

Da questa straordinaria esperienza 
umana, il lavoro come creazione- un 
tema sul quale ha scritto pagine me¬ 
morabili, in dialogo col giovane 
Marx, il primo papa operaio ddia 
storia, Karol Wojtyla - e come degra¬ 
dazione ddi'uomo a forza fisica, a 
strumento, a merce, annichilito nella 
sua dignità e ndia sua soggettività. E 
di nuovo, a partire da questo abisso 
di negazione, la grande storia dd ri¬ 
scatto dd lavoratori, donneeuomini 
che attraverso la forza ddia solidarie¬ 
tà, si rimettono in piedi, drizzano la 
schiena, scoprono la possibilità di 
smettere di parlare al padrone col 
cappdio in mano, scoprono il loro 
diritto ad essere riconosciuti ndia lo¬ 
ro dignità. La storia, insomma, dd 
movimento dd lavoratori. 

E la storia ddle socialdemo¬ 
crazie europee, artefici ddia costru¬ 
zione ddio Stato sociale. Dd liberali¬ 
smo democratico abbiamo fatto no¬ 
stra, in modo irreversibile, la cultura 
dd diritti umani, il valore univer¬ 
sale ddia democrazia, la centralità 
dd tema ddia libertà, la con- 
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TRASPORTI 

Sciopero revocato 
delle navi a Messina 
Bus; verso la rottura 


Benzina il prezzo scende ancora 

Masui mercati intemazionali il petrolio toma a salire 


I tìtoli telefonici 
trainano la Borsa 


Nessundisagiooggi perchi dovrà 
attraversarelostrettodi M esana. 
FiltCgiI eSasmant hanno revocato 
losciopero del personaledellenavi 
traghetto Messina-VillaSan Gio¬ 
vanni cheerastato indetto dalle9 
allei?. Intanto rischiainvecedisal- 
tarelatrattativa perii rinnovodel 
contratto nazionaledi lavorodegli 
autoferrotranvieri in corso al mini¬ 
stero del Lavoro. La Federtrasporti 
sembra nongradirelerichiestesin- 
dacali di entrarenellafasefinaledel 
confronto. Ieri il segretariogenera- 
ledellaFilt-Cgil.GuidoAbbadessa, 
minacciavainiziativedilottasela 
trattativa non fosseentrata nel la 
faseconci usiva entro ogg i. 


ROMA I prezzi dei carburanti 
continuano a calaree in mol¬ 
ti distributori italiani un pie¬ 
no di benzina costerà da oggi 
circa 2 mila lire in meno ri¬ 
spetto all'inizio dell'anno. 
Molte compagnie petrolifere 
hanno ridotto, nel giro delle 
due ultime settimane, i prez¬ 
zi dei carburanti di 30-35 lire 
al litro a cui si sono aggiunte 
le 5 lire in meno decise dal 
governo con l'ulteriore scon¬ 
to fiscale, scattato il 4 gen¬ 
naio scorso. Una tendenza al 
ribasso, quella intrapresa dai 
prezzi dei carburanti, che og¬ 
gi registra una nuova raffica 


di cali: dalle 20 lire in meno 
annunciate da Agip e Ip, le 
due compagnie dell'Eni che 
da sole coprono oltre il 40% 
del mercato, alle 15 lire della 
Erg fino alle 10 lire della Es¬ 
so. 

Ma l'ondata di ribassi po¬ 
trebbe interrompersi molto 
presto. Almeno a giudicare 
dall'andamento delle quota¬ 
zioni petrolifere sui mercati 
internazionali. Il prezzo del 
petrolio dopo aver iniziato 
l'anno in calo ha infatti ri¬ 
preso a salire, spinto dalle in¬ 
tenzioni dei paesi aderenti al- 
ropec di prorogare oltre la 


finedi marzo i tagli produtti¬ 
vi. E, ieri, il brent, cioè il 
greggio di riferimento euro¬ 
peo, a Londra ètornato sopra 
i 25 dollari al barile rispetto 
ai contratti di fornitura con 
consegna prevista per feb¬ 
braio scambiati in rialzo 
dell'1,8% a quota 25,25 dol¬ 
lari. Anche a New York lo 
stesso tipo di future per il Wti 
(il greggio quotato sui merca¬ 
ti Usa) guadagna oltre il 2%, 
portandosi così di nuovo so¬ 
pra i 26,5 dollari al barile. 
Una tendenza, quella del pe¬ 
trolio, che se non dovesse 
rientrare a breve termine ri¬ 


schierebbe di tradursi in una 
nuova corsa al rialzo ei prezzi 
dei carburanti anche in Ita¬ 
lia. 

In attesa di vedere l'evolu¬ 
zione del greggio, e quindi 
dei prodotti petroliferi, sui 
principali mercati interna¬ 
zionali, gli automobilisti ita¬ 
liani possono comunque 
contare in questi giorni sul¬ 
l'ondata di ribassi che ha vi¬ 
sto la benzina super passare 
dalle 2.060-2.075 di inizio 
anno alle attuali 2.030-2.050 
e la benzina verde passare 
dalle 1.975-1.995 alle 1.945- 
1.965 li re al litro. 


PiazzaAffari hachiuso positivamenteunaseduta concentrata sullaripresa 
nettadei titolitei efonici,sullariaperturadel risi kobancarioesui pai etti an¬ 
nunciati daBruxellesall'aggregazioneGenerali-lna. Il M ibtel haregistrato, 
purripiegandodai massimi toccati nd pomeriggio, unrialzodello0,76% 
a27.711punti. Amuovere PiazzaAffari sono statein matti nateledecisioni 
con cui l'autorità europea sulna-Generali.Appenalanotiziasièdiffusa, in 
BorsaèiniziatoilvalzerintornoaititoliddgruppoCompartchedetienela 
quotadicontrollodellacompagniafiorentina.LaFondiariahafattoimme- 
diatamenteregistrareunbalzonettofinoallasospensionealrialzo,ripetu- 
tapiùvoltendl'arcodellasedutaperleattesesupossibilifuturenovitanel 
suo azionariato. AllafinelacompagniafiorentinahaguadagnatoiI 7,73% 
(maerasalitaoltrel'll%)mentreilLeonetriestinoèsalitodeldell'l,52%. 
Compari;, dapartesua, hamessoasegno unacresdta del 3,84%Altro mo- 
tivodi interesse, ieri inBorsa,sonostatiitelefonici.Ladomandasièmostra- 
taparticolarmentealtaseguendoleindicazionivenutedagli altri mercati 
europei. pari;icolamnentecompratesonostateleTìm(-t6,77%), Olivetti 
(-t5,82%)eTecnost(-t4,18%).lncresdtaanchelaquotazionediTelecom 
(-F3,26%)sullaqualeèpesataanchel'attesaperl’assembleadioggi. 


Bruxelles dà l'ok alla fusione Generali-Ina 


MaTriestedovrà uscireda Fondiaria ecederealtri asset nel ramo Vita 


L'ANALISI 


E adesso ricomincia il <dsiko» bancario 


ROMA Semaforoverdeddl'Anti- 
trust europeo allafusioneGene 
rali-lna. Il via libera annunciato 
ieri dall'organismo guidato da 
Mario Monti è subordinato ad 
unaseriedi adempimenti chela 
compagnia triestina dovrà com¬ 
piere, comelacessione(entro un 
anno)delcontrolloditrecompa- 
gnieassicurative(PrimeAugusta 
Vita, CasseGenerali VitaeAuro- 
ra) eddia partecipazione di Ina 
in Banconapoli e in Bnl Vita. 
In oltre il Leon edovrà disfarsi dd 
6,56%detenuto in Fondiaria. Un 
«pacchetto»valutato in circa226 
miliardi, cheTriestesarebbe in- 
tenzionataa mettere sul mercato 
a pi ccole «dosi ». A partei ecessi 0 - 
ni. Monti stabilisce che i consi¬ 
glieri di Generali elnacheabbia- 
no incarichi in altre compagnie, 
non possano essere designati 
membri dell'esecutivo Generali. 
Scuramente, dunque. Luigi Luc¬ 
chini (consigliere sia in Medio¬ 
banca che in Compart, checon- 
trolla Fondiaria con il 34,25%) 
dovrà lasciare l'incarico nd co¬ 
mitatotriestino. 

Il nullaostadi Bruxdlesarriva 
a quattro mesi esatti dall'inizio 
ddI'Opas, econsentedi conclu¬ 
dere l'operazione in tempi re 
cord. L'assemblea ddi'lna che 
deggeràii nuovo Cdaed abolirà 
la clausola dd 5% sul diritto di 
voto è fissata per il 28 gennaio. 


G i à a metà febbrai 0 , dun que, G fr 
nerali potranno pagare le azioni 
consegnate all'Opas e chiudere 
l'operazione. Una notadi Trieste 
espri me «sodd i stazi 0 n e per I a de 
cisioneUe, chenonmodificherà 
la strategia delle Generali né la 
valenza del pianoindustrialecon 
l'Ina». Tutto pronto, dunque, per 
la nascita dd più grandegruppo 
italiano, primo in Europa nel ra¬ 
mo Vita (con il 6% del mercato), 
quarto nd danni (4,6%),esecon- 
do sul mercato totale(5,8%) die 
tro alla tedesca Allianzedavanti 
allafranceseAxa. 

Gli impegni di disinvestimen¬ 
to assunti da Generali avranno 
l'effetto di «ridurre di 7-8 punti 
percentuali la quota di mercato 
cheleparti avrebbero raggiunto 
nd settore ddle polizze vita». È 
quanto stima la Commissione 
europea ndia decisione con cui 
haconcessoii nullaostaaTrieste. 
L'Antitrust ha puntato i riflettori 
sui riflessi ddi'operazionend ra- 
moVitaedinqudloddlepolizze 
vitali cui rendimentoèconnesso 
afondi di investimento. I n questi 
due mercati, che rappresentano 
ci reali 90% dd settoreVitain Ita¬ 
lia, «il nuovo gruppo sarebbesta- 
to di gran lunga l'operatore più 
importante, aumentando il di- 
varioesistenterispetto ai concor¬ 
renti». 

B. Di G. 


BIANCA DI GIOVANNI 

Con il via libera di Bruxelles ri¬ 
parte, più vigorosochemai, il ri¬ 
si ko bancario-assicurativo. Tra 
gli istituti di credito, «primeg¬ 
gia» tra i rumors i'enigma-Bni, 
contesa tra Unicredit e Monte- 
paschi. Quanto al Banconapo¬ 
li, l'altro asset del credito che 
Ina deve cedere, la sua destina¬ 
zione è segnata almeno da tre 
mesi: andrà al San Paolo, come 
scritto nell'accordo siglato tra 
Torino e Trieste in corso d'O- 
pas. Resta «solo» da vedere in 
che tempi e a quali costi per 
PiazzaSanCarlo. 

Mala veranovità diieri èsta- 
ta la Fondiaria, su cui si sono 
scatenate di nuovo le voci sui 
possibili acquirenti. Si è« ri spol¬ 
verato» il Montepaschi, dato 
già l'anno scorso comeinteres- 
satoalla compagnia fiorentina. 
Se lo sia ancora, non è dato sa¬ 
perlo. Ma una cosa è certa: in 
quel di Siena in queste ore si 
pensa piuttosto allepartiteban- 
carie, che sono già molto com¬ 
plicate di loro. Improbabile, 


quindi, chesia già stato aperto 
un dossier su quel 6% di Fon¬ 
diaria cheGenerali si appresta¬ 
no a cedere. Inoltre sullo scac¬ 
chiere assicurativo sono molte 
lesocietà chehanno intenzione 
(enecessità) di crescere la Toro, 
la Reale Mutua assicurazioni, 
l'Unipol, più 
piccola delle 
prime, ma già 
entrata nel gi¬ 
ro dd rumors 
l'anno scorso 
proprio ac¬ 
canto al Mon¬ 
tepaschi come 
«pretenden¬ 
te» dd fioren¬ 
tini. O, se non 
proprio ddia 
casa madre, 
ddia sua controllata Milano 
assicurazioni. Sul mercato po¬ 
trebbe esserci anche la Sai, in 
«odore» di cessione. 

Scenari italiani a parte, lade- 
cisionedi Bruxdles fa scuola a 
livdio europeo. Con le sue di¬ 
sposizioni, l'Antitrust Ue trac¬ 
cia infatti un percorso obbligato 
anchepergli altri «gganti» eu¬ 


ropei' in via di rafforzamento. 
Dettoinpocheparole, M onti ha 
indicato nd 30% la soglia mas¬ 
si ma a cui può arri vareun unico 
gmppo sul mercato assicurati¬ 
vo. Tant'èche il garante ddia 
concorrenza ha operato esclusi- 
vamentesul ramo Vita (a parte 
lebanche, cherappresentanoin 
ogni caso il «vdcolo» maggiore 
di prodotti assicurativi), in cui il 
nuovo colosso avrdbbe coperto 
in Italia circa il 34% senza l'in¬ 
tervento europeo, enon su qud- 
lo danni, in cui controlla il 
19%. 

Ma l'intervento di Monti va 
ben oltreunasemplice«limatu- 
ra» ddia rete distributiva, e si 
inoltra nd meandri azionari. 
Cioè opera non solo «a valle» 
dd mercato, con un occhio alle 
offerte che i cittadini potranno 
rice/ere, ma anche a monte. 
Perché Generali è obbligata a 
disfarsi di un pacchetto di azio¬ 
ni chenon consentecertoii con¬ 
trollo di Fondiaria? Il comuni¬ 
cato U e ri sponde così: «L'impe¬ 
gno di Generali reciderà un le¬ 
game importante, che avrebbe 
potuto condurre ad un coordi¬ 


namento dd comportamento 
commerciale ddle due compa¬ 
gnie». 

La parola-chiave, in questo 
caso, èil «legame», chetradotto 
vuol di reazionisti. Sia in Gene¬ 
rali, sia in Fondiaria compare 
Mediobanca come azionista di 
riferimento. 

Certo, si tratta 
di due società 
distinte, ma 
che ruotano 
ndia stessa 
orbita. Quin¬ 
di, meglio fare 
chiarezza fino 
in fondo, se¬ 
parando le 
due strade. E 
non solo con 
la cessione di 
partecipazioni. Anchecon il di¬ 
vieto di sottoscrivere accordi 
commerciali con le società ce¬ 
dute per al mento due anni dal 
momento ddia vendita. La 
stessa fiIosofia sotten dealIemi- 
sure sull'incompatibilità dd- 
Tincarico di alcuni consiglieri 
presenti nd comitatoesecutivo. 

Ma torniamo ai dudii tra i 


palazzi dd credito italiani. 
L'assemblea di Unicredit previ¬ 
sta per oggi non potrà certo esi¬ 
mersi dal l'affrontare il tema 
Bnl. Un capitolo ddicato, che 
mette a dura prova Ronddii e 
Profumo, visto che fino a ieri 
Pi azza C ordusi o compari va co¬ 
me unica pretendente. L'irru¬ 
zione dd senesi dd Monte, re¬ 
duci già da una battaglia vinta 
contro il San Paolo per il con¬ 
trollo di Banca del Salento, 
scompagina lecartedd milane¬ 
si, che sulla scommessa Bnl si 
giocano anche l'alleanza tran- 
snazionalecon il Bilbao, primo 
azionista ddi'istituto romano. 
Quindi, non si faranno da parte 
tanto facilmente, ancheseam- 
bienti bancari indicanoM psco- 
mefavorito, senon altro perché 
pi ù gradi to si a a Banki tali a (do¬ 
vei vertici Unicreditsi recheran¬ 
no lunedì), sia al management 
Bnl. Il vero snodo si vedrà lune¬ 
dì, quando la Fondazionesene¬ 
se, riunirà il consiglio per con¬ 
cludere l'operazione Salento ed 
aprire qudia Bnl. A Siena si 
mormora già di un'offerta pub¬ 
blica sul capitale Bnl. insam¬ 
ma, l'intenzione di scenderein 
campo c'è. L'unico nodo sareb¬ 
be ndia disponibilità o meno 
ddia Fondazione a scendere al 
51% dd capitale dall'attuale 
72. 


■ LE REGOLE 
DI MONTI 

«Tetto» del 30% 
sul mercato 
assicurativo 
e niente «legami» 
con altre società 
come Fondiaria 


■ LA CONTESA 
SU BNL 

Unicredit 
non rinuncerà 
alla sua «preda» 
anche seMps 
place di più 
al Palazzi romani 


SEGUE DALLA PRIMA 


ABOLIAMO 
LE SANZIONI 

revisione ddle sanzioni, a favore 
di un cambiamento democratico. 

Questo è appunto il caso della 
Serbiadi oggi: doveleopposizioni 
- comesi sa fragili, litigiose e divi¬ 
se- sono finalmente riuscite, o al¬ 
meno apparentemente riuscite a 
concordare una piattaforma co¬ 
mune. Piattaforma che include 
una richiesta di aiuto abbastanza 
precisa, rivolta anzitutto ai paesi 
ddI'Unione europea e agli Stati 
Uniti: di chi arate eh e sospenderete 
le sanzioni, questo il messaggio 
che arriva da Belgrado, se Milose- 
vic convocherà elezioni politiche 
che diano garanzie democratiche. 
In un nuovo documento sugli ef¬ 
fetti ddle sanzioni, inoltre, il 
gruppo degli economisti guidato 
da Avramovic sostiene che aiuti 
più estesi sono in ogni caso indi¬ 
spensabili (e potrebbero essere 
«controllati» attraverso una sorta 
di board internazionale): sia per 
rispondere alle esigenze umanita¬ 
rie pressanti della popolazione, 
che per contrastarne la percezione 
negativa dd paesi occidentali. 

Dal punto di vista ddle opposi¬ 
zioni, quindi, Europa e Stati Uniti 
dovrebbero rivedere subito il rag¬ 
gio ed il modo di applicazione 
ddle sanzioni (abolendo ad esem¬ 
pio l’embargo sui voli aerei ed 
ampliando notevolmente la no¬ 
zione di aiuti umanitari): ed al 
tempo stesso avallare l’idea di uno 
«scambio» possibile fra sospensio¬ 
ne delle sanzioni ed elezioni poli¬ 
tiche anticipate. Ciò avrebbe, 
sempre seguendo le opposizioni, 
un dupli ce effetto positivo: qudio 
di costituire, paradossalmente, un 


più efficace strumento di pressio¬ 
ne su Milosevic, sfilandogli lacar- 
ta del nazionalismo frustrato; e 
quello di dimostrare che l’opposi¬ 
zione può fare davvero qualcosa 
per la sua popolazione. 

Sono argomenti tutto sommato 
più forti di quello contrario, se¬ 
condo cui una apertura in questo 
senso dei paesi occidentali potreb¬ 
be essere vantata da M ilosevic co¬ 
me un proprio successo politico. 
Senza contare quello che appunto 
l’esperienza già dice: se non ver¬ 
ranno in ogni caso applicate in 
modo più sdettivo, e cioè distin¬ 
guendo più nettamente fra ciò 
che colpisce il regime e ciò che 
colpisce la popolazione nel suo 
complesso, le sanzioni potrebbero 
finire davvero per «irachizzare» la 
Serbia (oltre die favorire di fatto 
l’economiacriminale). 

È giusto, quindi, riflettere seria¬ 
mente e rapidamente sulla richie¬ 
sta di aiuto dell’opposizione ser¬ 
ba: e tanto più nel nuovo clima 
positivo creato dai risultati delle 
elezioni in Croazia, che costitui¬ 
scono un primo e cruciale segnale 
dei cambiamenti possibili negli 
atteggiamenti dell’opinione pub¬ 
blica del l’area. 

Non è affatto detto, natural¬ 
mente, che la scommessa abbia 
successo: che Milosevic decida di 
convocare a breve scadenza ele¬ 
zioni politiche (a tutti i livelli, 
chiede l’opposizione), e in condi¬ 
zioni verificabili di svolgimento 
democratico: e che eventuali ele¬ 
zioni producano i risultati sperati. 
Ma tentare di uscire dallo stallo è 
indispensabile: un buco nero nel 
cuore dei Balcani non giova a nes¬ 
suno, né ai popoli della regione 
né alla stabilità dell’Europa nel 
suo complesso. 

MARTA DASSÙ 


Popolare Novara 
pronta a vagliare 
nuove proposte 

■ «Fallitoilfidanzamentoconla 
Popolaredi Vicenza, esamine¬ 
remo l’altra propostadi aggre- 
gazionecheera ani vata a M e- 
diobancaedeventualialtte 
che, nel frattempo, fossero 
giunte». CosìSiro Lombardini, 
presidentedella Banca Popola¬ 
redi Novara, hacommentato il 
mancato accordodi fusione 
coni vicentini ieri aMilanoa 
marginedellapresentazionedi 
un nuovoservizioOn-lineriser- 
vatoacolorocheintendono 
operarein Borsa via Internet. 
«L’integrazionecon lealtrePo- 
polari - ha sottol ineato Lom¬ 
bardini-resta unodei nostri tre 
obiettivi permigliorarela red¬ 
ditività, ma pernoi questeope- 
razioni.volteamigliorareico- 
sti, vannofattemantenendo il 
radicamento territorialedei 
singoli istituti ed il nome. An- 
chesesiamo una banca nazio¬ 
nale, non intendiamorinuncia- 
reallenostreorigini novaresi 
così comeintendiamo restare 
una cooperativa controllata da 
oltrelGÓmilasoci». L’unica of¬ 
ferta ufficialearrivatasul tavolo 
di M ed iobanca, ricorda Lom- 
bardini.èstataquelladellaPo- 
polaredi M ilano edi Bergamo, 
rimastafinorafermainattesa 
chesi concludessero i colloqui 
conivicentini.Inattesadipos- 
sibilifusioni.laNovaraconti- 
nua nel piano di risanamento 
cheproseguesullastradadella 
crescita «senza licenziare- ha 
concluso Lombardini - mauti- 
lizzandoal meglio lerisorse». 
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Ciitrllitl riiliiall por la praiaziaaa 
Palla ciltira Palla laiallti Paiacratica 
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In merito alle attività indicate nella L,R, n. 11 del 
10/03/1999 recante "Provvedimenti a favore delle 
scuole, delle Università toscane e della società civile per 
contribuire, mediante l'educazione alla legalità e lo 
sviluppo della coscienza civile democratica, alla lotta 
contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i 
diversi poteri occulti", la Regione Toscana sostiene, 
anche finanziariamente, progetti che vedono la 
compartecipazione di più soggetti territoriali come 
Scuole e istituzioni scolastiche. Università e istituti di 
ricerca. Enti locali. Associazioni di volontariato e imprese. 
Consulte giovanili e nuovi soggetti partecipativi. Le 
iniziative interessate riguardano in particolare: 

• attività educative e formative rivolte a giovani 
delle scuole di ogni ordine e grado, ivi comprese quelle 
attività di natura innovativa che comportano 
aggiornamento e/o auto aggiornamento per gli 
insegnanti; 

• attività promozionali rivolte al complesso o a 
settori specifici della cittadinanza; 


• attività di ricerca e documentazione, con la 
diffusione e valorizzazione dei prodotti. 

A questo proposito la Giunta regionale ha approvato, con 
deliberazione n, 1301 del 22/1 1/1999, il bando 
“Contributi regionali per la promozione della cultura della 
legalità democratica”, in cui sono indicati, le tipologie 
delle iniziative ammesse, le priorità e i criteri per la 
concessione dei finanziamenti relativi all'anno 2000. 

Le domande vanno inviate entro il 15 febbraio del 2000 
presso la Regione Toscana - Centro di documentazione 
Cultura Legalità Democratica - Via G. Modena, 13 - 
50121 Firenze. 

Il bando è riportato integralmente sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana BURT n.50 del 15/12/1999, parti 
Il e III, ed è anche consultabile sul sito Internet 
vifww.regione.toscana.it/ita/cld. Per avere informazioni 
più precise è comunque possibile contattare il Centro di 
Documentazione Cultura Legalità Democratica della 
Regione Toscana - Tel. 0554382709/4382710 
E-mail: cld@regÌone.toscana.it. 
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Le idee ♦ Gianni Vattimo 


S e la domanda di politica che si 
rivolgeva, da varie parti, e non 
tutte disinteressate, ai DS era 
una domanda di contenuti «alti», co¬ 
mesi usa dire, la prima giornata con¬ 
gressuale ha sicuramente corrisposto 
alle attese. Il discorso di Veltroni, e 
prima, tra tutti, quello del presidente 
dell'Internazionale Socialiàa, il por¬ 
toghese Guterres, hanno messo sul ta¬ 
volo tutti i temi su cui una sinistra 
democratica oggi sa di doversi impe¬ 
gnare. Tutti vuol di re anche che si po¬ 
trebbe sollevare il sospetto di una cer¬ 
ta eccessiva generalità. Ma se questo, 
com'è giusto, caratterizzava l'inter¬ 
vento di saluto di Guterres, temperato 
dai calore che è proprio del personag-^ 
gio, nel caso di Veltroni la generalità 
è apparsa sufficientemente attenuata 
dalla concretezza da dati sul passato 
e delle proposte immediate per il futu¬ 


ro. Nei momenti migliori dell'inter¬ 
vento di Vdtroni, pur dichiarandosi 
consapevole della «parzialità» della 
politica, sembra davvero ambirea un 
approccio «esistenziale» ad essa: la 
politica di sinistra, come lui la vede e 
la progetta, è davvero una sorta di ri¬ 
sposta alla domanda di senso che si 
fa sentire, proprio a livello esistenzia¬ 
le, in tante zone, soprattutto giovani, 
della nostra società. È un'ambizione 
eccessiva? Mi viene in mente che da 
qualche parte Habermas ha scritto 
che la nozione di razionalità oggi è 
più affare della sociologia che della 
metafisica. Non è inverosimile - e ha 
molti antenati, tra cui Aristotele - 
pensare alla politica come al corona- 


IN VIAGGIO 
PER RITROVARE 
IL CUORE 
DELLA POLITICA 

mento e alla sintesi dell'etica. 

Ma allora, quello che manca alla 
sinistra non sono affatto i contenuti 
politicamente caratterizzanti e impe¬ 
gnativi, quella che si chiama l'agen¬ 
da. Chi, come molte voci mediatiche, 
lamenta la povertà di idee «di sini¬ 
stra» nei DS e nella coalizione di go¬ 



verno dovrebbe oestamente registrare 
questa impressione Allora che cosa, 
però? Che cosa giustifica lo scettici¬ 
smo di vecchi sperimentati compagni 
come Diego Novelli, che incontro al¬ 
l'entrata della sala e che stigmatizza 
appunto l'assenza di una linea chiara 
e stabile del partito e dei governo che 


esso sostiene? Sarà quéio che - sem¬ 
pre le voci mediatiche - chiamano 
una incapacità di comunicare? Chi 
ha ascoltato l'intervento di Veltroni 
non trova altra risposta. Anche se - 
con una specie di svolgimento logica¬ 
mente rigoroso - il problema della 
mancanza di una comunicazione 
adeguata a questi contenuti che con¬ 
figurano un autentico e attualissimo 
programma di sinistra, compare alla 
fine del discorso sotto la forma del 
conflitto di interessi del capo dell'op¬ 
posizione Come non bisogna esage 
rare nello «sdemonizzare» l'avversa¬ 
rio (bicamerale insegna), cosi forse 
non è il caso di strologare troppo sul 
perché nonostante la ricchezza da 
contenuti, la politica della sinistra 
pare ogg senz'anima. I media berlu- 
sconiani (e sono lar^menteberlusco- 
nizzati anche quelli che non g// ap¬ 


partengono) con la loro propaganda 
«naturalmente» di destra (disimpa 
gno, sentimentalismo vuoto, consu¬ 
mismo come solo ideale di vita - altro 
che buonismo vdtroni ano) a questi 
contenuti politici sono refrattari. Vd¬ 
troni ha cominciato il suo intervento 
con un tono niente affatto ottimisti¬ 
co, constatando che l'astensionismo 
dilaga e che chi si impegna politica- 
mente è oggi una sparuta minoranza. 
Nonostante gli aspetti spettacolari dd 
congresso, i suoi lati inevitabilmente 
trì onta listi ci, è forse di qui che biso¬ 
gna ripartire in fondo, anche la resi¬ 
stenza è diventata un movimento di 
popolo soprattutto dopo che aveva 
vinto, la scdta di lottare contro il re 
girne e i tedeschi è stata anzitutto 
una scdta di minoranze. Perché non 
rifarsi, con la dovuta modestia e le 
dovute differenze, a qudi'esempio? 


Parisi: <i'Asinello mai 
nell'intemazionale 
Federazione clebol&> 


Intervista al leader da Democratici: «DdusodaWaiter» 
Soddisfatti Boselli eCastagnetti, no di Mastelia 


DA UNO DEGLI INVIATI 
ROSANNA LAMPUGNANI 

TORINO La relazione di Veltroni 
non ha «soddisfatto per niente». 
Spieghiamo: tutto nasce dal l'intervi¬ 
sta che il leader dell'Asinelio ha rila¬ 
sciato alla vigilia del congresso dies¬ 
sino: amici scioglietevi, è l'invito. 
Ma al Lingotto corregge: «Non ho 
mai detto quelle cose. Ho parlato 
della priorità di rafforzare la coali- 
zionesui partiti, ho parlato della ne¬ 
cessità di relativizzare i partiti. Non 
posso certo avere il controllo della 
titolazione». Ma naturalmente il se¬ 
gretario diessino, che ha come mis¬ 
sione quella di ridare corpo e voce 
alla sinistra, a un partito che quan¬ 
do sente le note dell'Internazionale 
si mette a cantare quasi in sfida a 
tutti coloro che li vogliono «mode¬ 
rati» a tutti i costi, Veltroni, dunque 
non può chegiudicare una provoca¬ 
zione l'invito del professore. Che i 
sussurri dietro le quinte vogliono 
dettato più da ragioni interne, per 
tener buono Di Pietro. Ma tant'è. 
Dunque l'amico Walter risponde 
con un nograzie. Maaggiungeun sì 
a Parisi se- dice- questi, con l'inter¬ 
vista ha suggerito di «costruire una 
forza del riformismo» che, natural¬ 
mente, come le altre europee, non 
può chestarenell'lnternazionaleso- 
cialista. «È questo che mi ha infasti¬ 
dito, come quell'applauso corale 
che ha accompagnato le sueparole. 
Il richiamo all'Internazionale socia¬ 
lista - continua Parisi -è incoerente 
con il respiro mondiale dato alla 
parte inizialedella relazione. Veltro¬ 
ni è stato tranchant». Parisi annun¬ 
cia che alla federazione proposta da 
Veltroni i Democratici partecipe¬ 
ranno, anche se essa nasce «lasca, 
debole. Perché si prevede una forte 
sinistra in un debole Ulivo o come 
si chiamerà, chenon ha la forza che 
noi riteniamo dovrebbe avere». Il 


leader dell'Asinelio dice sì, ma non 
è convinto e infatti si chiede anco¬ 
ra: «M a come fanno a federarsi sog¬ 
getti che hanno riferimentiinterna¬ 
zionali diversi? Non possiamo cre¬ 
dere a una federazione se la si relati¬ 
vizza in riferimento alle Internazio¬ 
nali, che si stanno trasformando, lo 
avevo detto: o si va avanti o si tor¬ 
na indietro, nellelogichevecchiedi 
partito. Ecco, fino a giugno ci chie¬ 
devano di scioglierci, ora ci invita¬ 
no a farci partito, a normalizzarci, 
mentre noi rappresentiamo una 
piccola utopia». E ai suoi dirà: ci 
hanno sbattuto la porta in faccia, ci 
hanno chiesto praticamente di 
iscriverci ai Ds. Così, aliatine, men¬ 
tre lo Sdi e il Pri, 
pur con delle 
note critiche, 
apprezzano la 
relazione - anzi 
Giorgio La Mal- 
fasi spinge a ve¬ 
dervi la propo¬ 
sta di un candi¬ 
dato del centro- 
sinistra - Parisi 
la boccia. Forse 
perché teme 
proprio questa 
leadership di Veltroni? «Sesi candi¬ 
da a leader del centrosinistra a so¬ 
stegno di D'Alema capo del gover¬ 
no sono in totale disaccordo. Se in¬ 
vece vuole candidarsi a premier in 
alternativa a D'Alema é una cosa 
che si può discutere, lo ho grande 
stima di Walter, come uomo di go¬ 
verno e come costruttore dell'unità 
della coalizione. Ha qualità rilevan¬ 
ti. E infatti la relazione è piena di 
tante altre cose». 

Per motivi inversi la valutazione 
di Pierluigi Castagnetti è stata di 
grande apprezzamento. Al segreta¬ 
rio popolare è piaciuta l'analisi sul 
comuniSmo, la rivendicazione or¬ 
gogliosa «delle proprie radici e della 


propria storia», implicitamente per 
aver precisato di non voler entrare 
in concorrenza nella difesa di certi 
valori. E Castagnetti, che prudente¬ 
mente si era tenuto in disparte nel¬ 
la disputa tra Veltroni e Parisi, dà 
una mano al segretario diessino 
bocciando la proposta del leader 
dell'Asinelio, un prodotto da labo¬ 
ratorio. Un sì convinto a Veltroni 
arriva da Grazia Francescato per l'a¬ 
pertura ai temi ambientali, un ap¬ 
prezzamento più argomentato è in¬ 
vece quello di Cossutta che ha giu¬ 
dicato inadeguate le indicazioni per 
superare le contraddizioni della 
realtà attuale e taglienti le parole su 
Togliatti. Clemente Mastella, offeso 
per aver visto la sua Udeur relegata 
in poche battute, avverte Veltroni: 
«Saremo un alleato molto scomo¬ 
do». 

E poi c'è il Trifoglio. Se Angelo 
Sanza si chiede «come si può essere 
alleati con pari dignità di un partito 
che dice di aver riassunto in sé il ri¬ 
formismo del Paese», Giorgio La 
Malfa apprezza invece proprio la 
pari dignità con cui èstata proposta 
la federazione per il centrosinistra a 
cui dice di poter aderire, pur non 
facendo sconti al governo D'Alema. 
E poi c'è Enrico Boselli. L'impres¬ 
sione, alla vigilia, era che lo Sdi cer¬ 
casse una sponda per sottrarsi in 
qualche modo all'abbraccio così di 
«destra» di Cossiga. E l'ha ottenuta. 
Infatti commenta: la parte sul go¬ 
verno è«al limitedella propaganda, 
ma è la prima volta da molti anni 
che ci si rivolge a noi in questi ter¬ 
mini non annessionistici. Anche 
sul Trifoglio l'analisi è stata corret¬ 
ta. Vedo anche un linguaggio nuo¬ 
vo sulla giustizia, ma ancora insuf¬ 
ficiente. Poi ci sono toni diversi sui 
partiti socialisti europei». Entrereste 
nella federazione? «Il Trifoglio non 
entrerà mai nella federazione del 
centrosinistra». 


■ ENRICO 
BOSELLI 
«Finalmente 
passi 
avanti 
e toni 
diversi 
dal Ds» 


I sindacati promucMxio a metà 


DA UNA DEGÙ INVIATI_ 

FERNANDA ALVARO 

TORINO I sindacalisti promuovono a metà la rela- 
zionedd segretario dei Democratici di sinistrae 
aspettano una correzione, almeno nelle conclu¬ 
sioni. Scontata la reazione del leader della CisI, 
Sergio D'Antoni chenon vuoleparlaredi politica 
esi ferma sui temi prettamente sindacali: «Nulla 
di nuovo-dice-. Continuiamoapensarlain ma¬ 
niera diversa sulle pensioni, continuiamo a dare 
diversa importanza al Nord e Sud dell'Italia, lui 
non accennaneanchedi democraziaeconomica. 
Insamma, condivido tutta la prima partee resto 
sulle mie posizioni per quanto riguarda i temi 
economici esindacali». 

Gugl iel mo Epifan i, n umero duedd I aCgi I, pro¬ 
muove molta parte ddia rdazione di Veltroni: 
«H 0 tro vato u n gran de sf 0 rzo d i i n n ovazi 0 n e su I - 
l'identità del partito, sulla politica dd valori - 
spiega-. Unardazioneonestand bi lanci o tra vec¬ 
chio enuovoeunagrandeaperturasullaculturae 
sullestoriechecompongonoii nuovo partito. Ma 
ci sono cose che non trovo in una rdazione cosi 


ampia. Non si affrontano i punti di contatto tra la 
politicaci processi sociali, tra gli interessi econo¬ 
mici ei corpi sociali. Insomma, ècomeseci fosse- 
roduepiani distinti. Uno cheriguardail partitoe 
uno che riguarda il sindacato. Equindi mancail 
Sud, il molo dd Mezzogiorno di questa Italia, 
mancail contatto tra lepoliti cheeuropeeelescel- 
te nazionali, manca l'esplicitazione ddl'impe- 
gnodd Dssutemi fondamentali,cornei referen¬ 
dum. Senedeveoccuparei I sindacato da solo? Lo 
faremo, ma il partito, ndia sua autonomia, cosa 
vuolefare? Sono certo - conci udei I vicesegretario 
ddIaCgiI -cheil dibattito ripropomàtutti questi 
temi esonoaltrettanto certo cheil segretario li af- 
fronteràndleconclusioni». 

Il numero duedd laU il, Adriano Musi, ètra i tre 
sindacalisti il più soddisfatto: «Sì allapartesui re¬ 
ferendum, sì allardazionend suocqmplesso. Ma 
c'è una cosa che non mi è piaciuta. È il passaggio 
sullepensioni con lari proposi zionedd passaggio 
al si sterna contributivo. Non soseCofferati haco- 
piato da Veltroni oVdtroni daCofferati, manon 
iocondivido, lamiaorganizzazionenon locondi- 
vide». 


REAZONI 

Bertinotti; «Bene 
l'impero 
perii dialogo» 

ROMA «Una rdazione così com¬ 
plessa non può essere misurata 
univocamente». Fausto Bertinotti 
premette questo ma guarda alla 
rdazionedi Vdtroni dandoattodi 
«un positivo segnale, rappresen- 
tatodaqueU'accenno verso Rifon¬ 
dazione comunista con cui si im¬ 
magina un dialogo con noi». Cer¬ 
to, non mancanolecritiche:«Non 
condivido totalmente la parte 
programmatica, chenon affronta 
i nodi strutturali echesu certi temi 
haun'improntadecisamentelibe- 
rale. Non si individuano le solu¬ 
zioni sulla disoccupazione, per 
esempio. Si parla di aumento dd 
profitti - rileva - ma non dd pro¬ 
blemi dd salario». 

Francesco Cossiga invecenon è 
rimasto soddisfatto ddia relazio¬ 
ne di Walter Veltroni che pro¬ 
muove a pieni voti solo per un 
aspetto: l'aver bocciato la propo¬ 
sta d i Artu ro Pari si. «L'u n i co aspet¬ 
to positivo dd discorso-dice-èla 
risposta negativa alla proposta di 
Pari si ». Lo stesso Cossigaspiegadi 
averfattogli auguri aD'Alemaan- 
zichéal segretariodei Ds, Vdtroni, 
perché ritiene il primo «vittima 
dd nuovismo». «M i sono ri volto a 
D'Alema anzitutto porgli antichi 
rapporti di amicizia e di stima e, 
poi, perché conosco il suo sicuro 
ancoraggio alla tradizione popo¬ 
lare eriformista ddl'ex Pei, la cui 
militanza non ha mai, come altri, 
insensatamente disconosciuto. 
Egli faormai parte, persuamedita- 
tascdta,dd movi mento soci ali sta 
democratico, europeo ed interna¬ 
zionale; loconsiderovittimadi un 
nuovismo, da Prodi aPari si, aVd- 
troni, privo di reali radici e oriz¬ 
zonti storici eculturali» 

La rabbia di Beriuscoiiièpuiizia etnica 

Il leader del Polo: vogliono annullareropposizione Veltroni comeVIshInski 
EAn: propaganda e toni da enciclica papalema senza avemel'autorità 



Il segretario del Ppi Castagnetti e il leader dei Democratici Parisi all'apertura del congresso dei Ds, ieri a Torino La Presse-Ansa 


ROMA «Sul Lingotto si èabbattu- 
taunavalangadi demagogiaedi 
falsità. Ndia sua rdazione, 
un'accozzaglia di idee male as- 
sortiteemal digerite, il segretario 
Dssi è appropriato (di tutto edd 
contrario di tutto: un caso stupe¬ 
facente di trasformismo ideolo¬ 
gico e culturale». Berlusconi ha 
toni di grande durezza quando 
parla di «due ore di chiacchiere 
vacue e inconcludenti, lontane 
millemigliadi anni lucedai pro¬ 
blemi concreti degli italiani, in 
cui l'unica parte politicamente 
significativa, accoltadaapplausi, 
è stata la demonizzazione dd- 
l'avversario politico». «Nessun 
progetto perl'occupazioneeper 
lo sviluppo, nessun tentativo di 
superarel'eredità comunista, ma 
soloun ddiriopopulista, un inci¬ 
tamento allarissaealladistruzi o- 
ne dd leader ddi'opposizione 
perviagiudizi aria. Vdtroni-dice 
Berlusconi - ha deposto la ma¬ 
schera dd liberaleperindossarei 
pan n i dd l'erededi Vish i n ski ». 

Il leader dd Polo conclude la 
suadichiarazionecon un «augu¬ 
rio»: «che un discorso di questo 
genere crd qualche imbarazzo 
almeno tra gli alleati dd Ds, ri¬ 
chiamati amilitareperunasorta 
di pulizia etnica contro l'opposi¬ 
zione». Questo il commento di 
Slvio Berlusconi alla rdazione, 
appena concl usasi, dd segretari o 
DsVdtroni al congresso di Tori¬ 
no. Unareazionedura,qudladd 
leaderdi Forzaltalia,cherispon- 
de alle altrettanto aspre accuse 


mos^li dal segretario ds. Posi¬ 
zioni ribaditedal rappresentante 
di An che esprime una «ferma 
contestazione» airuolo attribui¬ 
to daWalterVdtroni al Poloead 
An all'internodd centrodestra. 
Così il presidentedd senatori di 
Alleanza nazionale, Giulio Ma- 
ceratini, commenta la rdazione 
dd segretari odi essi no. Macerati- 
ni osservache«c'èunaparteche 
sembra un'enciclica papale, ma 


non avendo Vdtroni l'autorità 
morale dd papa - osserva M ace- 
ratini-puòesserepresacomeuna 
predicadi giganteschesperanzee 
di poco realistici impegni». Per 
quanto riguarda il ruolo ddia si¬ 
nistra, perMaceratini, daVdtro- 
ni èvenuto un disperato tentati¬ 
vo di fare un comizio a difesa di 
qud nulla cheha significato per 
le fasce più deboli l'avvento dd- 
l'ex Pei al governo». 

Maceratini inoltre osserva che 
il segretario ddia Quercia «non 
accetta alcun confronto col Polo 
perchélesuevalutazioni dd Polo 


sonodapropagandadettorale. È 
un comizio per le regionali... 
Inoltre - conclude Maceratini - 
trovo cu ri oso eh e An si a cred i bi I e 
quando litiga con Berlusconi e 
diventi inveceun pericolo perla 
democrazia quando con Berlu- 
sconivad'accordo». 

Una polemica forte, peraltro 
già preannunciata prima ddia 
rdazionedi Vdtroni dai duerap¬ 
presentanti dd Polo presenti alle 


assise di Torino. Con la loro as¬ 
senza al congresso dd Dsi leader 
dd Polo intendono rimarcare la 
loro contrapposizione politica. 
Così aveva parlato Giulio Mace 
ratini, a Torino insieme al suo 
collega di Forza Italia, Enrico La 
Loggia. Con la loro assenza Ber¬ 
lusconi, Fini eCasini «hannovo- 
luto marcare una contrapposi¬ 
zionepolitica chec'ètra noi eia 
maggioranza di governo di cui i 
Dssono parte fondamentale. Se 
fossero ven uti - afferma i I rappre 
sentantedi Alleanzanazionaleil 
cui presidente aveva preannun¬ 


ciato: non vado, è un congresso 
finto - sarebbe stato interpretato 
come una sorta di assuefazione, 
di accettazione ed invecehanno 
voluto dire mandiamo un buon 
livdio di rappresentanza parla¬ 
mentare ma non veniamo al vo¬ 
stro congresso». I dueesponenti 
dd Polo affermano di non aspet¬ 
tarsi un granchédallaprimaassi- 
seddlaQuercia. «Il massimo che 
ci si puòaspettare-diceLaLoggia 
- è che loro prendano atto ddia 
loro difficoltàdi man tenere! elo- 
ro radici dd vecchio co monismo 
callo stesso tempo mantengano 
la metodologia di schierarsi con¬ 
tro qualcosa non tanto per co¬ 
struì re un progetto, un obiettivo 
chemancaenon soltanto nd Ds 
ma anche nd vecchio Pds e nd 
vecchio Pd. Mi sembra che sia 
sempre la stessa cosa». Anche il 
capogruppo dd senatori di Al¬ 
leanza nazionalenon nutregros- 
se aspettative dal congresso dd 
Democratici di sinistra. Sarebbe 
logico attendersi un atteggia¬ 
mento diverso verso l'opposizio¬ 
ne. Ma sappiamo che il legame 
eh e ti en e u n i ta I a maggi oran za è 
laguerraaH'opposizione. 

Lo slogan dd congresso «I ca- 
re»non convince! dueesponenti 
dd Polo di centrodestra. «Sto cer- 
candodicapirecosasignifica-di- 
ceMaceratini - perchégli italiani 
non lo hanno capito». E La Log¬ 
gia: i Ds «farebbero meglio a 
preoccuparsi di loro stessi anzi¬ 
ché dd problemi dd quali non 
san no occuparsi». 


■ L'IRA 
DEL POLO 

«La relazione 
è un caso 
stupefacente 
di trasformismo 


e culturale» 
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_ n teoria 

viaggio al centro delle Idee 



Un villaggio 
lappone 
nella provincia 
di Kiruna, 
nell'estremo 
Nord 

della Svezia. 
Sotto, una pala 
d'altare 
nella chiesa 
luterana 
dijukkasjàrvi; 
in basso, 
un Sami 
nella sua 
tenda 

di pelli di renna 


NELLA TERRA DEI SAMI 
D'INVERNO IL BUIO È IM¬ 
PENETRABILE, IL CIELO 
SENZA STELLE. D'ESTATE 
AL CONTRARIO SI VIVE 
VENTIOUATTR'ORE AL 
GIORNO IN UNO STATO DI 
ECCITATA EFFERVESCEN- 
ZAFAVORITADALL'ENER- 
GIA SOLARE E DAL MA¬ 
GNETI SM 0 POL ARE 


I bioritmi umani riescono ad adeguarsi 
a condizioni ambientali "innaturali" 
che alterano le abitudini di veglia e sonno 


Notti bianche e giornate ai buio 
Difficiie i'adattamento ai Grande Nord 

MARINA GALLONI 


L a natura è "sublime", si è 
sentito spesso dire, e an¬ 
checorposi volumi di este¬ 
tica hanno dedicato centinaia di 
pagine a tale tema. Il "sublime" 
sarebbe quel sentimento che gli 
esseri umani proverebbero di 
fronte a fenomeni naturali gran¬ 
diosi e smisurati, in cui si può 
intravedere l’idea stessa di infi¬ 
nito. La natura affascina e dun¬ 
que terrorizza con i suoi porten¬ 
tosi eventi, che l’uomo non può 
sempre prevedere o frenare. 

L'eclissi di sole - uno dei mag¬ 
giori eventi naturai-turistici del¬ 
la scorsa estate - sarebbe per l’ap¬ 
punto uno dei più straordinari e 
inquietanti fenomeni cui si può 
assistere. È la sovversione della 
"normalità" e il mutamento re¬ 
pentino di quei cicli naturali cui 
siamo quotidianamente abituati 
e che prevedono la scansione re¬ 
gol aredella luceedel buio. 

Eppure anche fenomeni astro¬ 
nomici che ai più possono sem¬ 
brare "straordinari" per molti al¬ 
tri rappresentano invece una 
consuetudine. Il "sole a mezza¬ 
notte" che per due mesi l’anno si 
può esperire nella zona artica 
dell’Europa rappresenta un 
evento tanto naturale quanto 
"strano". Il che lo ha fatto diven¬ 
tare motivo di commercio e di 


INFO 


Lombardia 
T ornano 
lupo 
e lince 

Uniuposulle 
montagne 
della Lombar¬ 
dia.Nonac- 
cadeva da ol¬ 
tre unsecolo. 
Inslemeal lu¬ 
po è stata av¬ 
vistata anche 
unallnce, 
anlmalereln- 
trodottoartjfi- 
clalmente 
nella vicina 
Svizzera e 
che ora sta¬ 
rebbe persta- 
blllrsl nell'a¬ 
rea dell'alto 
Va resotto e 
del Comasco. 


turismo, poiché non è esperibile 
in altre parti del globo. 

Foreste, fiordi e minuti villag¬ 
gi fanno, infatti, da cornice a un 
paesaggio che per due dei mesi 
estivi (da metà giugno ad agosto) 
è inondato incessantemente dal¬ 
la luce, mentre viene ricoperto 
da un’oscurità totale nei due me¬ 
si invernali, privato anche della 
consolazione del chiarore delle 
stelle. E neppure i flash fotogra¬ 
fici riescono a perforare la fitta 
coltre di buio che cala sugli og¬ 
getti, riportando alla luce le sa¬ 
gomedi immagini offuscate. 

Tale attesa turistica e consu¬ 
mistica racchiude però una più 
profonda metafora della civiltà 
occidentale: l’essere umano che 
è in continua sfida con la natura, 
che si lascia abbandonare al 
"canto delle Sirene", alle forze 
naturali, assaporandole, assecon¬ 
dandole, ma anche cercando di 
domarle, scrutando il cielo. 

Il solstizio d’estate nel Nord 
della Norv^ia (soprattutto nella 
zona racchiusa tra Capo Nord e 
T roms 0 ) può pertanto essere 
non solo la ragione di un piace¬ 
vole e salutare soggiorno - e il 
boom turistico che la Terra dei 
sami, quella che una volta si 
chiamava Lapponia, estesa sul¬ 
l’estremo Nord della Norvegia, 


della Svezia e della Finlandia e 
su un lembo di Russia, sta viven¬ 
do lascia capire che in molti ne 
vanno scoprendo il fascino -, 
bensì anche il modo per vivere 
un’esperienza degli opposti: la 
luce e il buio totali nell’estate e 
nell’inverno artico. Ma mentre 
per il turista si conclude col ri¬ 
cordo di una condizione "estre¬ 
ma", per l’abitante si riconferma 
invece un’eccezione che è regola 
annuale. 

I bioritmi non possono però 
che adeguarsi a una condizione 
ambientale che altera le abitudi¬ 
ni della veglia e del sonno. D’e¬ 
state si vive pertanto in una sor¬ 
ta di eccitata effervescenza che 
solo l’energia solare riesce a 
creare, insieme a uno stato fisico 
paragonabile all’effetto del cam¬ 
biamento dei fusi orari, aumen¬ 
tato dall’attrazione del magneti¬ 
smo polare. 

Intanto anche le usanze del 
quotidiano procedono senza so¬ 
luzione di continuità. Guardare 
all’unadi notteil solechestaan¬ 
cora alto nella volta del cielo (a 
meno che le nubi non calino mi¬ 
nacciose), mentre le barche tran¬ 
sitano nel porto: passeggiare in 
montagna, arrampicandosi sulle 
rocce al le due del mattino: anda¬ 
re a trovare amici alle quattro ed 


essere accolti con piacere. 

Le notti bianche del Nord Eu¬ 
ropa portano pertanto con sé 
non solo il fascino del potersi 
misurare con una condizione na¬ 
turale per noi atipica: comporta¬ 
no soprattutto la sensazione del 
poter "adattarsi e ambientarsi" 
anche in condizioni ambientali 
estreme. Ebbene sì, gli esseri 
umani sono animali davvero 
stravaganti. 


APUANE 


Osservatorio 

ornitologico 

U n osservatorio ornitologico 
per studiare i fenomeni mi¬ 
gratori è stato realizzato sulle 
Apuanedal Comunedi Carra¬ 
ra in località La M aestà, sul 
versante di Campocecina. 
L'osservatorio ornitologico 
verrà utilizzato perstudiarela 
migrazione mediante l'ina¬ 
nellamento: la struttura con¬ 
sta di impianti di cattura e 
inanellamento degli uccelli. 
L'iniziativarientraneirambi- 
todel programma «E uring». 


Ja storia 


La ritrovata identità della nazione Sami 



F enni»; con questoappellativoTacito 
fa entrare per la prima volta nelle me¬ 
morie storiche le popolazioni indige¬ 
ne del Nord Europa, fi no allora sconosciute. I 
Fenni sono oggi meglio conosciuti come Lap¬ 
poni 0 , detto nella loro lingua, comeSami. So¬ 
no le popolazioni stanziate nella zona artica 
dell'E uropa,tradizionalmentenomadi edediti 
perlopiù a caccia, pesca e 
pastorizia. L a "nazione" Sa¬ 
mi è oggi composta da circa 
70.000 individui e passa at¬ 
traverso i confini nordici di 
Norvegia (45.000), Svezia 
(17.000), Finlandia (6.000) e 
lapenisoladi Kolain Russia 
(2.000). D i loro ci sono spes¬ 
so giunte immagini folclori¬ 
sti c he pi uttosto c he i nformazi on i sul la loro vi- 
taesul loro stato. 

I n effetti, la loro storia somiglia alle sorti di 
molte al tre m i noranze etn ic he, costrette a mo¬ 
delli di sviluppo indotti eaforzateintegrazioni 
politico-culturali, che prevedevano l'abban¬ 



dono dei loro modi di vita e della loro lingua. 
L a vera svolta per una loro forzata assi m i lazi o- 
ne culturale avvenne soprattutto con il raffor¬ 
zamento degl i Stati nazional i. I ntorno al la me¬ 
tà dell'Ottocento, alcuni sostenitori del darwi¬ 
nismo sociale introdussero riforme scolasti- 
cheche restri ngevano l'uso e rapprendi mento 
del la I i ngua sam i. AI l'i nizio del '900 fu addi rit- 
tura vietata la vendita di terreno a coloro che 
non parlassero norvegese. Tale strategia mi¬ 
rante alla soppressione del le culture locali fu 
poi rafforzata tra le due guerre. Solo dopo la fi¬ 
ne dell'ultimo conflitto mondiale le politiche 
governativesocialdemocratichedei paesi nor¬ 
dici sono cambiate a favore degli indigeni. A 
partire dagli anni 60 si è finalmente ricono¬ 
sciuto ai Sami il diritto di preservare e di svi¬ 
luppare la propria cultura, mantenendo e inse¬ 
gnando la propria lingua. La lingua sami fa 
parte del ceppo finnico-ungarico della fami¬ 
glia uralica ed è imparentata col finlandese e 
l'estone; è tuttavia composta da molteplici 
dialetti locali.Oggi in N orvegiai Sami sonoco- 
stituzi onal mente riconosc i uti cornee ittadi n i e 


allo stesso tempo sono considerati membri di 
una minoranza etnicaedi una popolazione se¬ 
parata (art. llOa). I noltre, dal 19^ i Sami han¬ 
no un Parlamento proprio e una bandiera, dai 
colori rosso (il sole), verde, giallo e blu (la lu¬ 
na). D al 1979 esistono un quotidiano autono¬ 
mo, il "Sami Aigi", e un teatro stabile, il- 
"Beai was", a K autokei no, dove ha anc he ^e 
un istituto di ricerca finanziato dal Concilio 
nordicodei ministri. L'UniversitàdlT romsoè 
inoltre stata costituita anche con l'intento di 
promuovere la cultura locale. È stato inoltre 
fondato un marchioperindicarei prodotti arti¬ 
gianali sami, il "duodji",cheèdiventato fonte 
di sostentamento per molti abitanti. 

L a recente svolta cultural-politica si fonda 
pertanto sul principio di autodeterminazione 
di un popolo avente comuni usanzee scopi, al 
di là del lef rontiere statai i, c he riconosce tutta¬ 
via di avereanc hedoveri c ultural i ed ecologie i. 
Come è stato affermato in un documento del 
1980; «l.Noi,i Sami, siamo un popololacuiap- 
partenenza non deve essere divisa da confini 
nazionali. 2. Noi abbiamo una nostra storia. 


tradì zioni, cultura e I i ngua. A bbi amo eredi tato 
dai nostri avi lidirittoai territori,all'acquaeal- 
le nostre attività economiche. 3. Possediamo 
un diritto inalienabiiea preservareea svilup¬ 
pare le nostre atti vi tà economie heeeomunità, 
in accordo con le nostre circostanze, pertanto 
salvaguarderemo insieme ai nostri territori 
anche le risorse naturali e l'eredità nazionale 
perlegenerazioni future». 

11 riconoscimento deH'appartenenza lingui¬ 
stica eculturaleèdunque il principale fattore 
dell'identità sami. Negli ultimi anni, musica e 
poemi lapponi sono gl unti a noi attraverso ori¬ 
ginali cantautori, quali Mari Boi ne, checoi lo¬ 
ro ritmi e voci ci ripropongono le poesie e le 
bai late di una popolazione cheè riuscita a so¬ 
pravvi vere a oppressi oneeadifficilicondizio- 
ni ambientali. C i rimandano i suoni del vento 
chesi infrangesullegelidescogliere,maanche 
il calore del fuoco che rinfranca le anime. La 
cultura sam i ha saputofaredei propri contrasti 
ambientali e delle proprie vicissitudini stori¬ 
che una ragione di orgoglio culturale, ma an- 
cheunafontedi ricchezzasociale. M.c. 
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Zanna Bianca 
Lo scontro tra 
Natura e Civiltà 

MARIA SERENA PALIERI 


I a scura foresta d’abeti si 

//I addensava accigliata da 

ambe le parti sul corso 
d’acqua gelato; gli alberi, spogliati 
di recente dal vento del bianco ri- 
vestimento di brina, sembravano 
appoggiarsi gli uni agli altri, neri e 
sinistri, nella luce morente. Un si¬ 
lenzio profondo regnava su tutta la 
terra. La terra stessa era una deso¬ 
lazione, inanimata, immobile, così 
solitaria e così gelida da non sugge¬ 
rire nemmeno l’idea della tristezza. 
C’era, in essa, quasi un accenno di 
riso, ma di un riso assai più terribi¬ 
le di qualunque tristezza: un riso 
privo di letizia come il sorriso della 
sfinge, un riso freddo come il gelo e 
partecipe del truce distacco dell’in¬ 
fallibilità. Era la saggezza sovrana 
e incomunicabile dell’eterno che si 
rideva della vanità della vita, degli 
sforzi della vita: era il selvaggio 
deserto del Settentrione, dal cuore 
di ghiaccio». 

In questo scenario Jack London 
alberga la vicenda di Zanna Bian¬ 
ca, il lupo con qualche gene canino 
che, in virtù di questo Dna, percor¬ 
re il cerchio che unisce Natura e 
Civiltà. “Zanna Bianca” è un li¬ 
bro che si legge da ragazzini, come 
il suo compagno, “Il richiamo della 
foresta”: si legge una, due, tre, 
quattro volte. Si capisce perché: su 
un ragazzino esercita un fascino 
analogo a quello, inconscio ed es¬ 
senziale, di “Pinocchio” o di una 
favola dei fratelli Grimm. 

Come “Pinocchio” e come le fa¬ 
vole dei Grimm, è un libro che si 
legge avendone paura e amando 
questa paura. La condizione sel¬ 
vaggia in cui nasce Zanna Bianca 
è agghiacciante: selvaggio, o selva¬ 
tico, significa non potersi fidare di 
niente e di nessuno, salvo agli inizi 
della propria madre e poi, per brevi 
periodi, del compagno o della com¬ 
pagna con cui si è procreato. Però 
il selvaggio assapora una libertà la 
cui ebbrezza lo mantiene in vita. 

”Zanna Bianca” è un romanzo, 
chiamiamolo così, “cognitivo”, rac¬ 
conta cioè l’immensa fatica che un 
cucciolo — d’uomo o di lupo non 
importa —esercita nel destreggiarsi 
tra la grandiosa violenza della na¬ 
tura e la sofisticata crudeltà della 
civiltà, ubbidendo però, intanto, al 
felice istinto biologico di crescere ed 
esplorare. Perché di rado si rilegge 
da grandi: le storie di animali sono 
faccende da bambini? 

Da adulti si apprezza piuttosto 
la maestosità della scrittura di 
London. Come la sua capacità, da 
scrittore di razza, di raccontarci la 
vera storia di un lupo un po’ cane 
che nasce selvaggio e, per destino, 
piano piano si avvicina agli uomi¬ 
ni, e contemporaneamente di farci 
entrare — sulle sue orme - in una 
grandiosa metafora della lotta dar¬ 
winiana che - era la sua visione - 
governa la società. E si vedono me¬ 
glio certe geometrie e certi rimesco¬ 
lamenti di carte. 

All’inizio, finché Zanna Bianca 
e sua madre vivono da lupi, Lon¬ 
don dipinge il meccanismo sangui¬ 
nario della vita, il più grande che 
si nutre del più piccolo, ma ci di¬ 
mostra anche la sua, in un certo 
senso gioiosa, ineluttabilità. Poi, 
quando entrano in campo gli uomi¬ 
ni - la serie di padroni cui rivolge 
la propria dedizione Zanna Bian¬ 
ca — ci stimola di continuo a chie¬ 
derci dove davvero si annidi la 
crudeltà, se in quella natura sel¬ 
vaggia 0 in questi esseri civili che si 
azzannano tra di loro e si rifanno 
delle proprie sconfitte su chi è privo 
di un fucile, sugli animali. 

Il capitolo finale di “Zanna 
Bianca” è speculare al primo: se lì 
trionfava il ghiaccio, qui trionfa il 
calore, perché il nostro amato ani¬ 
male ha trovato una famiglia a ca¬ 
sa del giudice Scott. Ma non è un 
semplice happy end: Zanna Bianca 
non può dimenticarsi di sé e diven¬ 
tare solo un cane. Si integra dav¬ 
vero a quella comunità quando vi 
porta dentro anche la sua parte sel¬ 
vaggia: con la fedeltà del cane, ma 
la ferocia del lupo, uccide l’uomo- 
che sta attentando alla vita del suo 
padrone. Allora, dopo aver rischia¬ 
to la pelle, può finalmente lasciarsi 
andare «sdraiato, coi pazienti oc¬ 
chi semichiusi, a sonnecchiare al 
sole». 
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4- siderazione del¬ 
l'individuo, il valo¬ 
re dell'inclusione, 
l'accettazione senza 
riserve dell'econo¬ 
mia di mercato, la 
valutazione positiva 
della competizione 
e anche del conflit¬ 
to, insieme all'im¬ 
portanza delle rego¬ 
le, delle procedure, 
delle forme. Dai 
movimenti delle 
donne abbiamo im¬ 
parato il valore del¬ 
la differenza, di ge 
nere ma non solo di 
genere, più univer¬ 
salmente di cultura, 
fino a scoprire il ca¬ 
rattere unico e irri¬ 
petibile di ogni per¬ 
sona, con la sua sto¬ 
ria e il suo vissuto. E poi il rifiuto del¬ 
la fissità dei ruoli, nella famiglia co¬ 
me nella società, e la sostituzione 
dell'idea di destino con quella di pro¬ 
getto, una nuova visione dell'etica, 
che preferisce il dubbio alla certezza, 
la ricerca alla presunzione della veri¬ 
tà, il principio di libertà e responsabi¬ 
lità a quello di autorità. 

Dai movimenti ambientalisti, ab¬ 
biamo appreso l'importanza cruciale 
di un tema post-materialistico come 
quello della qualità: della vita come 
dello sviluppo, non in opposizione, 
ma certo a completamento e a neces¬ 
saria integrazionedella cultura quan¬ 
titativa dominante nella modernità. 

Dalla riflessione cristiana sulla po¬ 
litica, abbiamo mutuato la cultura 
del limite della politica stessa, la con¬ 
sapevolezza che alla politica è preclu¬ 
sa l'ambizione di liberare il mondo e 
la storia dal male, dalla violenza, dal 
dolore; e che solo una politica consa¬ 
pevole di questo limite radicale può 
limitare il male, la violenza, il dolore 
del mondo e non accrescerlo e molti¬ 
plicarlo. 

Qualcuno ha voluto vedere in que¬ 
sta nostra pluralità di storie e di cul¬ 
ture una rinata volontà demonica, il 
riemergere di tentazioni annessioni¬ 
stiche 0 anche, più semplicemente, 
un'istanza contraddittoria con lo spi¬ 
rito di coalizione che deve sostenere 
il nostro impegno per un centrosini¬ 
stra rinnovato e strutturato.Le cose 
non stanno così. Nessuno di noi po¬ 
trebbe più, da tempo, definire cultu¬ 
ralmente e politicamente se stesso a 
partire da una sola delle diverse sto¬ 
rie e cultureE d'altra parte così sono 
tutti i grandi partiti della sinistra eu- 
ropea.Certo è che questa ispirazione, 
aperta e plurale, non deve mai diven¬ 
tare arroganza, nuovo integralismo. 

Tra i difetti dei quali dobbiamo li¬ 
berarci c'è infatti l'egemonismo, la 
frequente presunzione di essere tutto 
e non parte. Sentire dentro di noi il 
cristianesimo sociale di don Milani 
non può e non deve significare pen¬ 
sare che altri non abbiano, magari a 
maggior titolo, la stessa ispirazione. E 
guardare a Rosselli o a Calamandrei, 
viverne fino in fondo le comuni 
idee, non può significare cancellare 
d'un tratto tutte le identità politiche 
che, in nomedi quegli ideali, si sono 
definite e, in qualche caso, ancora vi¬ 
vono e lavorano.Mi permetterete, 
dunque, di collocare qui, e non nella 
parte della cronaca politica, il tema 
del rapporto tra le diverse forze della 
sinistra riformista.E' tempo che la si¬ 
nistra impari a riconoscere le sue dif¬ 
ferenze senza che queste diventino 
contrapposizioni. E impari a lavorare 
per la propria unità conoscendo il ri¬ 
spetto dell'altro.Per questo fatemi di¬ 
re ai compagni dello Sdi, nostri com¬ 
pagni ndi'internazionale socialista, 
che tutto il nostro sforzo è portare 
fuori dalle ri picche e dai piccoli pro¬ 
positi ritorsivi il rapporto tra le forze 
nuove del la sinistra. 

Mi piacerebbe che questo nuovo 
dialogo cominciasse qui a Torino, 
dove voi, nel '78, presentaste un pro¬ 
getto per la società italiana moderno 
e interessante. Sarebbe davvero un 
paradosso se la maledizione del No¬ 
vecento ci inseguisse ancora, pur tro¬ 
vandoci diversi e mutati. Se le divi¬ 
sioni di quel tempo generassero divi¬ 
sioni di oggi. Se gli odi di quel tempo 
generassero odi di oggi .Sono stato al 
vostro congresso, e lì ho detto, credo 
in modo chiaro, che noi abbiamo 
due cose grandi in comune: l'appar¬ 
tenenza all'Internazionale socialista 
e la scelta del centrosinistra. E ho 
detto che sarebbero sbagliate logiche 
da potenza nei rapporti a sinistra, 
che è venuto il momento che a sini¬ 
stra ci si possafinalmentesentire"di¬ 
versi" ma non nemici. 

L'ho detto al congresso del vostro 
partito, lo ripeto a quello del mio 
partito. Oggi aggiungo "diversi, ma 
alleati ".Vorrei che questo fosse lo 
spirito dei rapporti tra di noi. Mi ha 


amareggiato, nei giorni scorsi, legge 
re ad esempio chequalcuno di voi ha 
sostenuto che l'alleanza di governo, 
la stessa alla quale avete organica- 
mente partecipato sedendo nel Con¬ 
siglio dei Ministri, sarebbe "una al¬ 
leanza tra comunisti non pentiti, ex 
comunisti pentiti e mercenari tra¬ 
sformisti". 

Cosa accadrebbe se chiunque di 
noi parlasse di voi e della vostra al¬ 
leanza politica in questi termini? 
Vorrei che, almeno tra noi, non fosse 
così. Noi vogliamo mantenere aperto 
il dialogo con il Trifoglio e con esso 
ricercare le convergenze politiche e 
parlamentari più ampie. Nel Trifo¬ 
glio esistono cultureeforzepolitiche 
checi interessano. Per questo non ho 
mai preso parte al tentativo di divi¬ 
dere quella che prudentemente voi 
stessi avete definito un'alleanza di¬ 
fensiva. Ma a voi, ai nostri partner 
nella comune casa del socialismo eu¬ 
ropeo e mondiale devo chiedere, vo¬ 
glio chiedere: quali prospettive può 
aprire per la sinistra, per voi, per il 
Paese, un'alleanza organica con forze 
obiettivamente moderate, in qualche 
caso animate persino da progetti di¬ 
versi, se essa si coniugasse ad un con¬ 
flitto con l'altra grande forza del ri¬ 
formismo italiano? Questa domanda 
la rivolgo a voi sapendo che chiama 
in causa anche noi. Sapendo che 
chiama in causa la nostra misura, la 
nostra capacità di dialogo. E' una 
mano tesa, non per afferrare la vo¬ 
stra, ma per camminare insieme. Di¬ 
versi, ma insieme. 

Care compagne, cari compagni, in 
Italia, da quasi quattro anni, abbia¬ 
mo aperto un cantiere riformista che 
ha profondamente modificato la si¬ 
tuazione del Paese e ne ha rilanciato 
le prospettive. Mai nella nostra storia 
recente, a partire dalla crisi sociale e 
politica degli anni Settanta, l'Italia 
aveva vissuto una stagione così in¬ 
tensa di cambiamento e di risana¬ 
mento come quella realizzata dai go¬ 
verni Prodi e D'Alema. E per questo, 
con riconosciuta lealtà e determina¬ 
zione, ci siamo impegnati per una 
positiva conclusione ddia crisi di go¬ 
verno dei giorni scorsi. Non è stato 
un momento facile. Per la seconda 
volta, di fronte a una complessa si¬ 
tuazione politica, i Ds si sono mossi 
scegliendo una linea e portandola fi¬ 
no in fondo. So che nei manuali de 
gli esperti della politica viene consi¬ 
gliato, in questi casi, di 
tenere sempre aperte due 
0 tre al ternati ve. 

Noi abbiamo rischiato. 

Ma abbiamo, in quei due 
passaggi, raggiunto il ri¬ 
sultato checi proponeva¬ 
mo. Nel primo caso l'aver 
sostenuto pubblicamente 
e per mesi una candidatu¬ 
ra per il Quirinaleha con¬ 
tribuito non poco ad 
eleggere un grande Presi¬ 
dente della Repubblica, 

Carlo Azeglio Ciampi. 

Nel secondo caso, aver 
operato per unire la coali¬ 
zione, aver mantenuto 
una disponibilità al dialo¬ 
go col Trifoglio, ci ha 
consentito di raggiungere 
un obiettivo checonside 
ro assai importante: aver 
confermato il governo di 
centrosinistra e la guida 
che ad esso assicura con 
equilibrio eforza il nostro 
compagno Massimo D'A¬ 
lema. 

Questo governo e il suo 
presidente devono arriva¬ 
re alla fine della legislatu¬ 
ra. Come ho detto duran¬ 
te la crisi di governo, que¬ 
sta è la sola scelta che so¬ 
sterremo. Se così sarà, se 
l'azione riformista - in un contesto di 
ripresa economica - sarà capace di 
dare ulteriori risultati e se le elezioni 
regionali daranno, come è possibile, 
un buon successo, allora il centrosi¬ 
nistra, noi, D'Alema, arriveremo con 
le carte in regola all'appuntamento 
delle prossime elezioni politicheFor- 
ti del fatto che dall'aprile del '96 l'I¬ 
talia si è rimessa in marcia. Se guar¬ 
diamo indietro, a cosa era l'Italia, 
scorrono davanti noi diverse imma¬ 
gini, affiorano alla nostra mente tan¬ 
ti pensieri. Le immagini dell'auto¬ 
strada sventrata di Capaci, di via 
D'Amelio, dei momenti in cui sem¬ 
brava che le vicende di tangentopoli 
portassero con sé la rottura del rap¬ 
porto tra le istituzioni e i cittadini.il 
pensiero dell'esito, drammatico, del 
ciclo espansivo degli anni Qttanta, fi¬ 
nanziato con l'indebitamento. La si¬ 
tuazione in cui si trovava l'economia 
italiana dopo la pesante svalutazione 
della lira. Il crollo della nostra credi¬ 
bilità internazionale. 

Chi leggerà, un giorno, la storia di 
quegli anni, incontrerà un Paese ca¬ 
pace di risollevarsi da quella situazio¬ 
ne. Incontrerà una nuova classe diri¬ 
gente, pronta ad assumere su di sé - a 
parte una parentesi, per fortuna di 
pochi mesi - tutte le necessarie re 
sponsabilità. Leggerà di persone 
competenti, interessate al bene co¬ 
mune, al lavoro nei governi guidati 


da Giuliano Amato, da Carlo Azeglio 
Ciampi, da Lamberto Dini. Leggerà 
di uomini che hanno lavorato nelle 
istituzioni e per le istituzioni, che 
hanno permesso all'Italia - e il mio 
pensiero va in primo luogo all'azione 
svolta nel suo settennato dal presi¬ 
dente Qscar Luigi Scalfaro - di lasciar¬ 
si alle spalle, senza dimenticare, anni 
che sono stati tra i più bui della no¬ 
stra storia. E vedrà, dopo la disastrosa 
efallimentare prova del governo Ber¬ 
lusconi - in quegli otto mesi i tassi di 
interesse salirono di due punti per¬ 
centuali - l'apertura di una nuova 
stagione: l'Ulivo, il governo di Roma¬ 
no Prodi, la "moralità" e lo spirito di 
servizio che hanno animato la sua 
azione riformista, continuata oggi 
dal governo D'Alema. 

Noi di tutto questo dobbiamo ave 
re consapevolezza ed immenso orgo¬ 
glio. La consapevolezza e l'orgoglio 
checi derivano dal fatto che è dall'a¬ 
prile del '96, dalla chiara scelta euro¬ 
pea da parte dell'Italia, che si sono 
aperte, per il Paese, prospettive nuo¬ 
ve e positive. Grazie a quella scelta, il 
deficit pubblico si èridotto in questi 
anni dal 7,7 per cento nel 1995 al 2 
nel 1999. E il debito dal 125 nel 1996 
a meno del 116 per cento del Pii nel 
1999. Grazie a quella scelta, i tassi 
d'interesse sono scesi di sei punti. So¬ 
lo quattro anni fa le banche prestava¬ 
no il denaro a tassi dell'll per cento. 
Qggi, i tassi sui prestiti sono vicini al 
5 per cento. Grazie a quella scelta, 
oggi l'Italia fa parte di una grande 
area monetaria integrata ed è final¬ 
mente libera dalla paura, fino a ieri 
tutt'altro che infondata, di una cata¬ 
strofi ca cri si fi n an zi ari a. 

Grazie a quella scelta, oggi l'Italia 
ha conquistato un posto da protago¬ 
nista nel governo europeo, e Roma¬ 
no Prodi, protagonista di quella sta¬ 
gione, è presidente della Commissio¬ 
neeuropea. Dall'aprile del '96, leim- 
prese italiane hanno risparmiato ol¬ 
tre 50 mila miliardi di lire per minori 
oneri di indebitamento. E i profitti 
delle più grandi società sono aumen¬ 
tati di oltre30 mila miliardi. 

Contrariamente a quanto sostiene 
la propaganda della destra, il centro- 
sinistra ha realizzato una politica di 
progressiva riduzione del carico fisca¬ 
le sulle imprese: in base ai dati Me¬ 
diobanca, l'aliquota fiscale media ef¬ 
fettiva sul reddito d'impresa è scesa, 
nell'ultimo triennio, di ben 14 punti. 


Il risanamento finanziario ha così 
creato tutte le condizioni favorevoli 
per spostare risorse dalla rendita agli 
inveàimenti, non solo nel bilancio 
pubblico - dove la spesa per interessi 
è scesa di ben 50 mila miliardi all'an¬ 
no - ma anche in quelli di tutte le 
aziende italiane. Raggiunto l'obietti¬ 
vo europeo, abbiamo cominciato a 
far scendere la pressione fiscale, e fra 
il 2000 e il 2003 saranno assicurati 
sgravi fiscali pari ad altri 45 mila mi¬ 
liardi, mezzo punto di Pii all'anno. Il 
"dividendo" di Maastricht si è som¬ 
mato a quello, via via sempre più co¬ 
spicuo, di una lotta finalmente vera 
al l'evasi on e e al I 'el usi on e fi scal e: gra- 
zieai governi di centrosinistra, paga¬ 
re tutti, pagare meno sta diventando 
una realtà. Checos'èil riformismo, e 
il riformismo della sinistra, se non 
questo? 

Grazie alla politica dei redditi con¬ 
certata con le parti sociali, l'inflazio¬ 
ne è stata ridotta dal 4,5 per cento 
dell'aprile '96 al 2 per cento del no¬ 
vembre '99. La crescita del costo del 
lavoro è passata dal 5,4 per cento di 
tre anni fa al 2,5 percento, al di sotto 
della media europea. Intanto, fra il 
1996 e il 1999, le retribuzioni reali 
sono aumentate del 3,5 per cento. 
Tra il 1994 e il 1995 si erano invece 
ridotte del 2 per cento.Duecentomila 
famiglie, per complessive 500 mila 
persone, sono risalite al di sopra della 


soglia di povertà. Un numero desti¬ 
nato a crescere, grazie agli effetti del¬ 
la Finanziaria 2000. Checos'èil rifor¬ 
mismo, e il riformismo della sinistra, 
se non questo? Allo stesso tempo, in 
soli tre anni e mezzo, l'indice della 
Borsa italiana è aumentato del 150 
per cento e il valore della sua capita¬ 
lizzazione è più che triplicato. Sono 
nate più di un milione di nuove im¬ 
prese. Attraverso il più grande pro¬ 
gramma di privatizzazioni che si è vi¬ 
sto in Europa nella seconda metà del 
decennio, sono state messe sul mer¬ 
cato aziende pubbliche per un valore 
complessivo di 110 mila miliardi di 
lire. Nel solo settore della telefonia 
fissa e mobile il numero di operatori 
è salito da 3 a 82, con effetti benefici 
sui prezzi e sull'occupazione, che è 
aumentata del 10 per cento. La prio¬ 
rità dell'investimento sul capitale 
umano è stata rispettata: penso, tra le 
altre cose, alla riforma dei cicli scola¬ 
stici e universitari, all'autonomia, al¬ 
l'aumento dell'obbligo scolastico e 
formativo, alla riorganizzazione della 
didattica ai fini di una maggiore fles¬ 
sibilità dei percorsi formativi. E la vi¬ 
ta culturale ha ripreso forza e presti¬ 
gio internazionale. 

In questi anni è tornata a crescere, 
per gli italiani, anche la possibilità di 
trovare un lavoro. Dopo la crisi del 
1992-'93, che si è mangiata tutta 
l'occupazione creata negli anni Qt¬ 
tanta, e dopo il picco negativo del 
1994, quando col governo Berlusco¬ 
ni l'Italia perdeva altri 450 mila posti 
di lavoro, a partire dall'aprile del 
1996 l'occupazione ha ricominciato 
a crescerePer l'esattezza, l'aumento è 
stato di 766 mila posti di lavoro, dei 
quali 266 mila nell'ultimo anno, 
quando la crescita dell'occupazione 
ha finalmente provocato anche la ri¬ 
duzione di mezzo punto del tasso di 
disoccupazione. 

Che cos'è il riformismo, e il rifor¬ 
mismo della sinistra, se non questo? 
Noi guardiamo a questi dati in modo 
serio e non propagandistico. Sappia¬ 
mo che sono una goccia d'acqua nel 
mare del dramma che investe tanti 
giovani etantefamiglieitaliane. Sap¬ 
piamo che ancora non bastano a re¬ 
cuperare il terreno perduto nella pri¬ 
ma metà del decennio. 

Sappiamo che non sono sufficienti 
a contrastare il divario strutturale fra 
Centro-Nord e Sud, né le persistenti 
differenze di genere e le minori op¬ 


portunità offerte alle donne. Sappia¬ 
mo soprattutto che una grande quo¬ 
ta dei nuovi posti di lavoro fa parte 
del magmatico universo del lavoro 
flessibile e del nuovo lavoro profes¬ 
sionale, se è vero che su 100 posti di 
lavoro creati fra ottobre '98 e ottobre 
'99, 85 sono a tempo determinato e a 
tempo parziale. Per noi la flessibilità 
è una opportunità con cui fare i con¬ 
ti, per farne aumento di occupazione 
e non di sfruttamento.L'incremento 
dei posti di lavoro è un primo risulta¬ 
to significativo. E continuo a pensare 
che per un giovane, per la sua condi¬ 
zione di vita materiale, un lavoro 
flessibile sia comunque un'opportu¬ 
nità preferibile alla disoccupazio- 
ne.Ma so che questo non basta.Per- 
ché la flessibilità non deve essere so¬ 
lo del lavoro, ma anche delle orga¬ 
nizzazioni, delle imprese, dei tempi. 
E su queste dimensioni della flessibi¬ 
lità il sistema Italia è ancora indie¬ 
tro . Perch è q uesta n uo va occu pazi o n e 
pone anche problemi inediti. Essa 
potrebbe velocemente scomparire, 
così com'è nata, al l'invertirsi del ci¬ 
clo congiunturale, e quindi propone 
con più forza l'obiettivo di raggiun¬ 
gere una più solida crescita economi¬ 
ca. 

Nasconde in alcune fasce, aree di 
precariato e di nuovo sfruttamen¬ 
to.Riguarda in larga misura giovani 
che entrano sul mercato del lavoro e 


vi restano per molti anni con un re 
gimedi garanzieedi coperture molto 
diverso, e più ridotto, di quello di cui 
usufruiscono lavoratrici e lavoratori 
di altre generazioni.Potrebbe ridurre 
gli incentivi all'investimento sul ca¬ 
pitale umano, da parte sia delle im¬ 
prese che dei lavoratori, con gravi ri¬ 
schi di caduta della qualità produtti¬ 
va. Infine, sappiamo che la flessibili¬ 
tà, da sola, non è stata e non sarà suf¬ 
ficiente a ridurre il dramma della di¬ 
soccupazione nelle regioni in cui il 
basso livello dell'occupazione dipen¬ 
de da fattori di arretratezza struttura¬ 
le. Non a caso, la ripresa dell'econo¬ 
mia ci consegna, all'inizio del 2000, 
un tasso di disoccupazione che va 
dal 4,4 per cento del Nord-Est al 21,1 
per cento del Sud.Pur non nascon¬ 
dendoci i problemi ancora aperti, 
non possiamo non vedere che il bi¬ 
lancio di questi quattro anni èdavve- 
ro straordinario. 

Meno inflazione, meno debito 
pubblico, minor costo del denaro, 
minore povertà. Più occupazione, 
più sapere, più impresa. E un paese 
davvero europeo. Abbiamo dimostra¬ 
to che sinistra e centrosinistra al go¬ 
verno sanno far convivere crescita e 
risanamento, ppure sentiamo che og¬ 
gi la società italiana ha bisogno di 
una nuova intensa stagione riformi¬ 
sta. Fla bisogno di una frontiera nuo¬ 
va, visibiletanto quanto fu la sfida di 
Maastricht. Ed è il centrosinistra che 
la deve indicare. Perché, non dimen¬ 
tichiamolo mai, il centrosinistra o è 
innovazioneo non è. 

Il Paese deve ritrovare fiducia e 
speranza, capacità di movimento e 
voglia di rischiare. Deve crescere, de¬ 
ve farsi più libero e più ricco di op¬ 
portunità. E' un obiettivo alla nostra 
portata, per il quale disponiamo del¬ 
le necessarie risorse. Il bilancio pub¬ 
blico italiano, ormai assestato esorto 
controllo, sta infatti cominciando a 
produrre tre "dividendi". Il "dividen¬ 
do" del risanamento e della stabilità, 
emerso con le minori spese per inte 
ressi. 

Quello della serietà e del le riforme, 
sorto forma di ampliamento delle ba¬ 
si fiscali e contributive e di recupero 
dell'evasione fiscale. Quello, infine, 
che deriva dall'aumento del ritmo di 
crescita economica e che diventerà 
visibile fin dal 2000 e ancora di più 
negli anni successivi, se sapremo 
sfruttare l'onda del ciclo positivo in 
arto in Europa.La nostra 
proposta è di utilizzare la 
metà di questi dividendi 
per ridurre ulteriormente 
la pressione fiscale e con¬ 
tributiva, proseguendo 
con interventi sdertivi. 
Primo, sostegno agli inve 
stimenti e alla piccola e 
media impresa. Secondo, 
prosecuzione e rafforza¬ 
mento degli sgravi fiscali 
per i redditi bassi e me 
dio-bassi.Terzo, riduzione 
dei contributi e incentivi 
all'occupazione a favore 
del Mezzogiorno. 

Proponiamo poi di de 
stinarne l'altra metà alla 
riforma e all'ampliamen¬ 
to delle politiche sociali 
diverse da quelle pensio¬ 
nistiche e alle politiche 
per l'investimento in ca¬ 
pitale umano, in modo 
che la loro quota sul Pii 
aumenti nei prossimi an¬ 
ni, nel rispetto dellecom- 
patibilità finanziarie 
complessive. Fio parlato 
di una nuova stagione ri¬ 
formista. Ecco i punti per 
me qualificanti. 1) Qccor- 
re più libertà. Anche nel¬ 
l'economia. Regole contro 
i monopoli, sostegno al¬ 
l'azionariato diffuso, riforma del di¬ 
ritto societario devono accompagna¬ 
re un nuovo impulso alle privatizza¬ 
zioni e alla liberalizzazione dei gran¬ 
di settori dei servizi e dell'industria, 
pubblicaeprivata.il cuore del proble 
ma èia liberalizzazionedei mercati. 

Le privatizzazioni non servono so¬ 
lo a "far cassa" né, tanto meno, pos¬ 
sono servire a sostituire monopoli 
privati a quelli pubblici. No, l'obietti¬ 
vo deve essere la costruzione di nuo¬ 
vi mercati, l'aumento della concor¬ 
renza, l'irruzione di nuovi soggetti 
imprenditoriali nell'economia italia¬ 
na. 

Più libertà di mercato, autorità effi¬ 
cienti contro i trust, lotta strenua 
contro ogni conflitto d'interessi: tre 
passi verso la democrazia economica. 
Così come più libero deve essere l'ac¬ 
cesso alle professioni e più concor¬ 
renziale il funzionamento dei merca¬ 
ti di tutti i servizi, dall'elettricità al 
gas, dai servizi di pubblica utilità lo¬ 
cali ai servizi all'impresa, dalle ban¬ 
che alle assicurazioni.2) 

Ma più libertà significa anche me 
no burocrazia.Sgnifica pensare ad 
uno Stato che controlla più a valle 
che a monte. Sgnifica decentrare, 
semplificare, razionalizzare. Perché 
in Italia per avviare un'impresa oc¬ 
corrono ventuno procedimenti pres¬ 
so quattro uffici diversi per un totale 
di ventidue settimane, il doppio che 


in Francia? E perché in Inghilterra, 
invece, questo è possibile in un solo 
ufficio e in una sola settimana? In 
questo come in altri campi è necessa¬ 
rio che lo Stato faccia un passo indie¬ 
tro e impari a dare più fiducia alla so¬ 
cietà e alle imprese. Ridurre la buro¬ 
crazia significa far respirare il Paese e 
restituire tempo ai cittadini. 3) Dob¬ 
biamo rilanciare l'investimento nel 
capitale umano. Investire sulla scuo¬ 
la. Sostenere nuovi percorsi di forma¬ 
zionecontinua. 

E ad esempio favorire, anche con 
sgravi fiscali, le imprese che investo¬ 
no in formazione. Come pensiamo 
di reggere la sfida dell'innovazione, 
deirintegrazionedei mercati e, perle 
persone, quella di un mondo fatto di 
più lavori, senza fare di questa la più 
importante frontiera del riformismo 
italiano? Come pensiamo di vincere 
quella sfida se la spesa per la ricerca 
continuerà ad essere la metà di quel¬ 
la dei paesi Qcse? 

Come staranno i nostri ragazzi nel¬ 
l'Europa integrata fino a quando la 
quota di coloro che studiano fino ai 
18 anni resterà di 7-8 punti sorto 
quella della Francia? Q finché solo il 
16 per cento dei giovani italiani rag¬ 
giunge la laurea contro il 28 per cen¬ 
to di Germania e Spagna? 

S è fatto molto. 3 può fare di più. 
In breve, dovremo garantire l'attua¬ 
zione dell'obbligo formativo a 18 an¬ 
ni. E nelle scuole, a cento anni di di¬ 
stanza dalla storica battaglia della si¬ 
nistra per l'istruzione obbligatoria, ci 
vorrà una grande campagna per l'al¬ 
fabetizzazione del nuovo secolo, 
quella informatica. 

Perché è vero, come ha scritto Um¬ 
berto Eco, che "il computer e Inter¬ 
net sono la vera rivoluzione del seco¬ 
lo, che può modificare, come a suo 
tempo la stampa, il nostro modo di 
pensare e di apprendere". Ed è vero 
che se non si opererà per estendere le 
formeegli strumenti del sapere esiste 
il rischio di un universo fondato su 
"classi" distinte e separate, con dise¬ 
guaglianze profonde tra chi interagi¬ 
sce attivamente con la rete, chi ne è 
utente passivo, chi si limita a vedere 
ciò che passa la televisione. 4) Sul 
versante del welfare le riforme già 
realizzate hanno portato a risparmi 
assai rilevanti e hanno reso sostenibi¬ 
le la spesa pensionistica, con l'unica 
esclusione di una "gobba" di crescita 
che si prevede a partire dal 2005 efi- 
no al 2015. Anche questo problema 
può e deve essere risolto dal centrosi¬ 
nistra attraverso la concertazione so¬ 
ciale, entro la scadenza della legisla¬ 
tura, in modo da consegnare ai lavo¬ 
ratori e alle imprese un quadro di 
certezze e di istituzioni che resteran¬ 
no stabili nel lungo periodo. 

Insieme possiamo realizzare quel 
welfare nuovo, il welfare di tutte le 
generazioni, che è il nostro obiettivo. 
La nostra proposta è di accelerare i 
tempi del passaggio per tutti gli assi¬ 
curati al sistema di calcolo contribu¬ 
tivo, con il metodo prò rata, che fa 
salvi i diritti acquisiti. 

Contestualmente, e in qualche ca¬ 
so preliminarmente, vanno definiti 
tutti gli altri elementi del nuovo si¬ 
stema previdenziale: l'equità orizzon¬ 
tale di trattamento fra i diversi fondi; 
l'area delle mansioni usuranti; un 
nuovo sistema di garanzia del reddi¬ 
to dal rischio di disoccupazione; il 
rafforzamento della previdenza inte¬ 
grativa attraverso l'uso incentivato 
del tfr e la crescita dei fondi pensio¬ 
ne. 5) Allo stesso tempo, va rilanciata 
l'iniziativa in materia di sicurezza del 
lavoro. Qgni giorno tre persone per¬ 
dono la vita in incidenti legati alla 
propria attività lavorativa e ogni an¬ 
no il 6 percento dei lavoratori edelle 
lavoratrici subisce un infortunio. 

È urgente l'applicazione integrale 
dei decreti delegati varati dal gover¬ 
no. È urgente, soprattutto, allargare 
la copertura assicurativa, investire 
sulla prevenzione, razionalizzare le 
prestazioni per l'invalidità e l'inabili¬ 
tà. 

A cominciare dalla necessità socia¬ 
le e morale di far emergere l'enorme 
area di lavoro nero e non garantito 
presente soprattutto nelle regioni 
meno sviluppate del Paese. 6) I ri¬ 
sparmi sulla spesa per le pensioni 
vanno utilizzati per le nuove poli¬ 
tiche dei diritti e delle opportunità: 
politiche di accompagnamento a 
fronte del rischio di disoccupazione 
e politiche attive del lavoro, con 
un'attenzione del tutto particolare ai 
giovani che entrano nel mercato del 
lavoro attraverso i lavori flessibili; 
politiche destinate alla famiglia e 
alla maternità; politiche per l'inclu¬ 
sione e per il sostegno dei segmenti 
di società a maggior rischio di emar 
ginazione, come i disabili oppure le 
famiglie povere. Ecco, allora, due 
nuovi parametri europei da raggiun¬ 
gere: approvare e mettere a regi¬ 
me la nuova legge quadro sul 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



«lo ho 18 anni 
e I care 

mi dà una risposta» 

■ Caro direttore 

sono una delegata di 18 anni e 
questo è il mio primo congresso. 
M i sono chiesta, spesso, perché 
noi giovani dovremmo fare poli¬ 
tica. Ho cercato la risposta nei di¬ 
scorsi dei «grandi» che hanno 
fatto il nostro secolo, negli ideali 
di giustizia, di solidarietà e di 
uguaglianza. Ma non sono riusci¬ 
ta a vedere in tutto questo una ri¬ 
sposta completa. Quindi ho cer¬ 
cato nella vita di tutti i giorni. In 
ogni diritto violato, in Italia e nel 
mondo (dai banchi di scuola a 
me più vicini alle realtà in cui 
non vi sono affatto banchi di 


«E il Mezzogiorno? 
Perché 

ce ne scordiamo?» 


«Basta rassegnazione 
Reaiizziamo 
il sogno di chi spera» 

■ Cara Unità 



scuola; dallo sfnjttamento mino¬ 
rile agli episodi di intolleranza 
presenti nel mondo della globa¬ 
lizzazione). E in «I care» ho tro¬ 
vato il vero significato della sini¬ 
stra. Quello che mi aspetto da 
questa sinistra è che sia sempre 
più vicina alla gente che soffre 
per la fame, per le ingiustizie su¬ 
bite a causa del profitto di pochi. 
Solo cosi potrà esistere un impe¬ 
gno politico in grado di costruire 
il futuro. «Qgni schiaffo ed ogni 
pugno che è dato, ogni piccolo 
diritto che nel mondo è violato è 
una ferita per tutti gli esseri della 
tema». Lo dicejovanotti. E io so¬ 
no d'accordo con lui. 

STEFANIA PATRIZI 
ddegatanazionale 
dellaSnistragiovanile 


io credo che questo congresso 
di Torino debba realizzare il «so¬ 
gno di chi spera». Dobbiamo es¬ 
sere capaci di parlare a una sini¬ 
stra sommersa che oggi non va a 
votare e che si allontana dalla 
politica. 

I nostri soggetti di riferimento 
devono restare sempre quei ceti 


popolari, cui dobbiamo dare la 
speranza che questo mondo 
possa cambiare, lo mi aspetto 
che emergano dal congresso le 
linee guida e i valori di riferimen¬ 
to di una sinistra moderna. 

Dal Lingotto dobbiamo perciò 
assolutamente lanciare un mes¬ 
saggio forte e chiaro in grado di 
far sparire quella rassegnazione. 
Una rassegnazione che oggi è 
proprio il peggiore dei mali che 
minacciano la nostra vita politi¬ 
ca. 

MICHELE BULGARELLI 
delegatodi Forlì 


Caro direttore, 

prima dell'inizio di questo con¬ 
gresso esprimo un desiderio: vor¬ 
rei che entrasse adeguatamente 
nel dibattito dei Ds il tema del 
rapporto tra qualità dello svilup¬ 
po, soprattutto al Sud, e necessità 
di una mobilitazione sociale per¬ 
manente per conseguire detto 
obiettivo. 

Il tema non solo è trascurato, 
ma per certi aspetti è addirittura 
negato. Diverse sono le cause: la 
debolezza del partito (forte nelle 
istituzioni, debole nella società); 
la difficile struttura economica del 


Mezzogiorno, fatta di piccole im¬ 
prese che scaricano sul lavoro tut¬ 
te le contraddizioni; una certa 
tendenza della nuova ideologia 
dei Ds che porta il partito a non 
esercitare ruoli sociali (si diceche 
la società non ha bisogno di esse¬ 
re guidata), ma a svolgere solo 
una funzione politica generale. 

Vedo cons^uentemente diffi¬ 
cile opporsi ai referendum radicali 
senza una articolata mobilitazione 
sociale sullo sviluppo qualificato. 

Mentre vedo una celta tenden¬ 
za a fare patti con la parte più ar¬ 
retrata del Mezzogiorno (il siste¬ 
ma delle imprese), tralasciando 
l'obiettivo della difesa della civiltà 
del lavoro. Sono preoccupato e 
chiedo attenzione particolare. 

DOMENICO MATTOLI 
DelegatodaMatera 


Anima gio\/ane e multietnica 

Tra i delegati: stranieri, studenti esoprattutto attenti al mondo 



Ferrano/ Ansa 


Il kit del cxmgiesEista tra spot; mozioni ecucina muitietnica 


I Pubblicità, mozioni, cudnamultietnica... 
eccoalcuni degli ingredienti del " kit" del de- 
l^atodiToiinoche-rilevanoancheleagen- 
zia di stampa in caccia d i succose notiziesfi- 
ziose-dovràanchepagarsi il parcheggio al 
Lingotto. EccoloiI kitdei 2.8Ì8delegati al 
primo congressodei ds: unavaligettadi pla¬ 
stica trasparente(manicoecerniere rosse), 
checontienei documenti delleassisedella 
Querciaeunnutritopamphletdi pubblicità 
aziendale. «Comunicazionidelleaziende»è 
infatti il titolodellacartellinacon il logodel 
congressoeloslogan "I care" contenutane! 


kit. All'Interno, idepliantdiSanPaolo(ramo vi¬ 
ta), Unipol, Fiat, gruppo Emas(tecnologieper 
l'ambiente), gruppo Falde, M ontedison. N ella 
valigetta anche, ovviamente, i documenti del 
congresso: ledue mozioni, i contributi, il proget- 
todd nuovo statuto. Perorientarsi nellacittà, in¬ 
fine, unacartinadiToiino. 

M a parlaredi politica non basta, occoreràanche 
sgranocchiarequalcosa. Eallora, sono 120 i ri¬ 
storanti torinesi, tracui diversi cinesi,unoindia- 
noeuno messicano, messi «adisposizione»dei 
delegatiaprezziconcordati.L'iniziativaèdiAr- 
cigola-Slowfood,incollaborazioneconl'Arci,la 


Confesercenti el'Epat. I posti adisposizioneso- 
nooltre3000, suddivisi perfascedi prezzo. Èin- 
fatti possibilesceglierefra ristoranti con menù 
«congressista»finoaquarantamilalire,finoa 
sessantacinquemilaeoltre, compresi i vini.Tra 
leopzioni anchealcuni circoli Arci, peri quali pe- 
rdoccoreaverelatessera, ealcuni locali segna¬ 
lati daArcigola. «S trattadi un esperi mento pilo- 
tafattod'intesacon l'assessorato al commercio 
del ComunediTorinoecon l'AtI perdotarelacit- 
tàdi un centro di prenotazioneesmistamento 
pasti chepotrebbeessere utilizzato perdiverse 
manifestazioni»spiegaRobertoPisani,unodei 


responsabilidi Arcigolaal lavoro in unostand nel 
congresso. 

Ultimo, vi eneil parcheggio: milleottocentolire 
all'ora perfarsostarel'automobileEnon òche 
l'ultima spesa perglioltre2.800delegati. Adif- 
ferenzadel passato, infatti, il costo della parteci- 
pazioneal primocongressodei Ds(viaggio, per¬ 
nottamento, pasti) ècompletamenteacarico 
dei singoli delegati, esembrachequesta «novi- 
tà»abbiacomportatoanchequalcheproblema 
affrontato diversamentedallediverserealtà lo¬ 
cali. A Brescia, ad esempio, hanno ovviato con 
unacolletta tra tutti i delegati provinciali. 


DA UNA DEGÙ INVIATI_ 

NATALIA LOMBARDO 

TORINO Non è vero che il va¬ 
riegato popolo dei Ds non ha 
anima. Anzi, è un'anima che 
pulsa a dei richiami precisi, 
quando dal palco si pronun¬ 
ciano parole come: radici, si¬ 
nistra, identità. Ma è anche 
una platea attenta, cheascolta 
e prova a seguire il segretario, 
Walter Veltroni, su percorsi 
nuovi, e a questo punto la ba¬ 
se della Quercia deve fare ve¬ 
ramente i conti con la nuova 
scala di valori sulla quale il se¬ 
gretario vuol e fon dare il parti¬ 
to. 

E i più recettivi alle parole 
d'ordinesulla terreianza e sul¬ 
la solidarietà, su un controllo 
della globalizzazionecheridu- 
ca il divario fra Nord e Sud del 
mondo, sono i giovani. 

E sono tanti, qui nella sala 
del Lingotto a Torino, anzi 
molti sono giovanissimi ma 
hanno già incarichi anche di 
responsabilità. 

«Alzati che sta passando la 
canzone popolare...», canta 
Ivano Fossati 
e, con una sa¬ 
piente regia 
Veltroni en¬ 
tra in sala. E 
si alzano an¬ 
che i 2800 
delegati ma, 
poco dopo, il 
richiamo del- 
l'Intero azio¬ 
nai e fa scatta¬ 
re il primo 
impulso de- 
l'anima: tutti in piedi a scan¬ 
dire il tempo con le mani. Per 
la verità la platea salta su an¬ 
che sulle note dell'Inno di 
Mameli, in un inaspettato pa¬ 
triottismo generale. Un ap¬ 
plauso fortissimo accoglie Ql- 
ga D'Antona e l'avvolge come 
un abbraccio nel ricordo del 
marito ucciso dalle nuove Br. 
Il volto di Nilde lotti, il nome 
di Berlinguer, fanno scattare 
le altre pulsazioni, altre anco¬ 
ra quando Veltroni attacca 
Berlusconi. E la stessa cosa av¬ 
viene quando è chiaro che 
uno scioglimento del partito 
non è in discussione, anzi, 
con molta soddisfazione dei 
delegati, Veltroni rinvia l'invi¬ 
to al mittente. 

Per tanti giovani presenti al 
Lingotto è la prima volta che 
partecipano a un congresso. 
Èia sua «prima volta» per Ma- 
riejeanne Kamba, 26 anni, 
una cascata di treccine, occhi 
dolci e mandorlati, pel le color 
corniola scura che, anche se è 
vestita di jeans dalla testa ai 
piedi, a Torino fa un freddo 
cane e lei viene dallo Zaire, 
non ha freddo. Èqui insieme 
ad altri tre studenti dell'Ucsei, 


un centro per studenti stra¬ 
nieri che ha sedea Roma e ha 
messo in piedi un rapporto 
con la Sinistra Giovanile. Ma¬ 
ri ejean ne è delegata, infatti, e 
del discorso di Veltroni ap¬ 
prezza i «principi morali, 
quelli che danno dignità al¬ 
l'uomo e puntano all'integra¬ 
zione degli stranieri». «Si», le 
fa eco Generosa Nsanzimana, 
che viene dal Ruanda, «cos 


anchegli italiani imparano ad 
accettare gli stranieri». Della 
politica italiana Mariejeanne, 
con grande senso realistico, 
non capisce le divisioni; Ber¬ 
lusconi, secondo lei «fa solo 
sognare la gente con la sua 
pubblicità, ma è rivolto solo 
ai ricchi, come dice Verga: 
«Chi è nato vinto sarà sempre 
vinto». Fa sognare anche la 
gente comune, ma il tassista 


che spera in lui continuerà 
sempre a fare il tassista... Sono 
proprio loro, che vengono da 
varie parti dell'Africa e studia¬ 
no in Italia, ad accogliere di 
più le parole di Veltroni sulla 
fame nel mondo perché a loro 
non piace «quel tirare a sorte 
sui paesi del terzo modo da 
aiutare, non si può distingere 
fra paesi africani e del l'Ameri¬ 
ca Latina. «È un discorso pie¬ 


no di speranza per il mondo», 
dice l'angolano Francisco 
Tchiloia, anche lui al suo pri¬ 
mo congresso, «mi sono emo¬ 
zionato», confessa con un sor¬ 
riso. 

I commenti alla relazionedi 
Veltroni sono positivi, in ge¬ 
nere, anche da parte di chi ha 
votato la mozione della sini¬ 
stra. Giuliano Santarelli, 40 
anni, delegato di Qrvieto, ap- 


prsza quasi tutti i passaggi: 
«Ha marcato la differenza fra 
destra e sinistra, bene anche 
sulla par condicio, sul nuovo 
internazionalismo. Un po' 
meno bene sull'economia eia 
ripresa dell'occupazione, ma 
questo è un limite generale, 
dipende anche dal governo e 
dall'Europa». Ma piace la ri¬ 
sposta ai Democratici: «Vel¬ 
troni ha indicato loro un per¬ 


corso ma senza portarlo in 
una logica indistinta». Perché 
quel la proposta di scio^imen- 
to buttata lì da Parisi a due 
giorni dal congresso non è an¬ 
data giù ai delegati. «Sciogli¬ 
mento che? No, non se ne 
parla nemmeno», sbotta un 
giovanissimo delegato di 
Montevarchi, «questo è un 
congresso federativo». Però 
quello slogan «I Care» lo affa¬ 
scina molto. In effetti la pla¬ 
tea si sforza di fare propri altri 
linguaggi, nelle parole e nelle 
immagini, coà come con di¬ 
sinvoltura segue il francese di 
Antonio Guterres, accolto co¬ 
me un amico per il suo modo 
caldo di porsi. Ma c'è anche 
chi è più dialettico, come Lu¬ 
ca Agostini, studente di Lette¬ 
re, autista e consigliere comu¬ 
nale di Rosignano marittima: 
«La politica si evolve, quindi 
vedremo più in là, ma le ag¬ 
gregazioni si devono creare 
secondo le identità». 

Chi èqui viene da vari am¬ 
biti politici: Daniele Bertacci- 
ni, 40 anni, delegato di Forlì è 
«un repubblicano che ha scel¬ 
to la sinistra 
dal '94» e 
del discorso 
di Veltroni 
apprezza «la 
chiarsza, 
sul maggio¬ 
ritario e sul¬ 
le alleanze 
durature». 

Una «rela¬ 
zione intel¬ 
ligente» la 
definisce, 

«perché ha il coraggio di su¬ 
perare il passato. Speriamo 
che la periferia lo segua nella 
costruzione del partito... ma¬ 
gari molti dicono di à ma poi 
si preoccupano solo di conso¬ 
lidare! piccoli poteri esistenti, 
le poltroncine». In molti ap¬ 
prezzano anche la proposta 
sulla magistratura fatta da 
Veltroni: «Sono perfettamen¬ 
te d'accordo», commenta 
Gaetano Pascaceli a, sindaco di 
Maddaloni, paese in provin¬ 
cia di Caserta, e aggi unge, «su 
questo dovremmo fare auto¬ 
critica anche noi». 

«È la prima volta che un uo¬ 
mo politico propone che un 
magistrato che ha scelto la 
politica non deve riprendere 
la toga», dice Francesco Pro- 
venzano, delagato di Cosenza 
di provenienza socialista, 
<A/uol dire che Veltroni èrisci- 
to a inteloquire con la società 
civile». Buoni i commenti sul 
tema dei referendum sociali: 
«Condivido l'impostazione», 
dice Giovanni Reitano, dele¬ 
gato di Caserta, della Uil, «ora 
il partito deve fare un fronte 
del no con 1 sindacati per evi- 
tarequesto scippo sui diritti». 


■ DIRITTI 
E DIGNITÀ 

«Ho apprezzato 
l'Impegno 
sui princìpi 
morali che 
puntano 

all'Integrazione» 


■ LA SINISTRA 
DEL 2000 

«Bene la parte 
che individua 
le differenze 
con la destra 
Meno bene 
suH'economia...» 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SFIDA 
DI VELTRQNI 

Soddisfatto Castagnetti, par¬ 
zialmente soddisfatto Boselli 
che ha visto nelle parole del 
segretario dei Ds un'attenzio¬ 
ne nuova alla storia dei rap¬ 
porti nella sinistra. Soddisfat¬ 
to, ovviamente, D'Alema. Il 
premier aveva chiesto idee e 
aiuto per il suo governo, Vel¬ 
troni gli ha assicurato sostegno 
politico chiaro: per i diesse 
non esiste in queia l^i si atura 
possibilità di governi diversi 
dall'attuale. Insoddisfatto, ma 
anche questo era neU'aria, Ar¬ 
turo Parisi. Non gli è piaciuta 
larispostadi Veltroni el'invito 
a entrare nell'Internazionale 


socialista, che considera una 
piccola provocazione, ritiene 
troppo debole l'idea della fede¬ 
razione del centrosinistra. Il 
dialogo non è in discussione, 
ma è chiaro che le accelerazio¬ 
ni, al centrosinistra, non fan¬ 
no bene. Durissima, ma que¬ 
sto era nel conto, la reazione 
del Polo, che del resto ha volu¬ 
tamente snobbato il congresso 
del Lingotto. A Berlusconi non 
piacciono le parole di Veltroni 
su giustizia e par condicio, 
«legge indi^ensabile da ap¬ 
provare subito», non piace la 
difesa della magistratura ma, 
soprattutto, non piace lo spiri¬ 
to che percorre la relazione del 
segretario dei Ds. Che rivendi¬ 
ca la necessità di una forte 
contrapposizione politica e 
ideale al centrodestra. Le rego¬ 
le si fanno insieme, dice Vel¬ 


troni, i Ds vogliono la recipro¬ 
ca legittimazione ma la politi¬ 
ca e il giudizio sul leader del 
Polo sono un'altra cosa. Im¬ 
pianto coerente con il vero 
sforzo che sta alla base della 
relazione del segretario e, a 
quanto pare di capire, con il 
dibattito del congresso. Veltro¬ 
ni concentra la riflessione sul¬ 
l'identità e sull'anima del ri¬ 
formismo e della sinistra. Que¬ 
sto partito che viene dipinto 
come grigio e un pòdepresso, 
culturalmente troppo eclettivo 
e contaminatoe, in realtà la 
sua anima la sta ritrovando: 
applaude con commozione e 
ricetto Qlga D'Antona, mo¬ 
glie di un operatore simbolo, 
umile e utile, del riformismo, 
si commuove per il filmato su 
Nildelotti eper quello sui pro¬ 
blemi dell'Africa e della fame 


nel mondo, si sente orgoglioso 
dell'appartenenza alla famiglia 
del socialismo europeo. In- 
somma, non solo tattica politi¬ 
ca, ma cuore, valori, lotta alle 
disuguaglianze, difesa dei dirit¬ 
ti. Da questa mattinali dibatti¬ 
to entrà nel merito, ma il solco 
tracciato da Veltroni è abba¬ 
stanza chiaro. Sulla storia del 
comuniSmo il leader dei Dsva 
oltre quel che aveva già detto: 
«Non ci si può senti re parte in¬ 
tegrante della famiglia sociali¬ 
sta se si hanno timidezze di 
giudizio storico e politico». Il 
comuniSmo è incompatibile 
con la libertà e solo gli stupidi, 
dice Veltroni, possono pensare 
che dicendo questo si possa in¬ 
fangare la memoria di milioni 
di persone che in nome della 
libertà si sono dette comuni¬ 
ste. Le sue parole non soddi¬ 


sfano Cossutta, ma piacciono 
a Boselli, soprattutto per ciò 
che Veltroni dice sulla storia 
del socialismo italiano, sulla 
sfida perduta, per le divisioni 
ideologiche, del socialismo li¬ 
berale. «Il grande compito che 
abbiamo davanti - dice Veltro¬ 
ni - è portare il riformismo del 
Novecento all'incontro con le 
nuove culture della società di 
questo tempo: senza ideologia 
possiamo farcela, senza ideali 
non potremmo farcela». Ag¬ 
giunge Veltroni: «È tempo che 
la sinistra impari a riconoscere 
le sue differenze senza che 
queste diventino contrapposi¬ 
zioni». Insomma il messaggio 
per Boselli è: «Diversi, ma al¬ 
leati». Veltroni liquida in po¬ 
che battute il nodo della com¬ 
missione Tangentopoli: io, ri¬ 
badisce, resto convinto che la 


commissione dei saggi era la 
soluzione migliore per fare 
opera di verità, ma responsa¬ 
bilmente, e con i paletti ben 
noti, abbiamo accettato l'idea 
di una commissione. Boselli, 
alla fine, dirà che lui quei pa¬ 
letti, ossia l'interferenza con i 
processi in corso, non ha mai 
inteso superarli. Dunque, be¬ 
ne. Con un avvertimento. Bo¬ 
selli, nella federazione del cen¬ 
trosinistra, non ci sarà. Il se¬ 
gretario dello Sdi lo nega, ma 
qualche crepa nel Trifoglio, 
c'è. Altro tema, altra spina, i 
referendum. Anche qui Veltro¬ 
ni è attento a dipingere un 
partito che non vuole dire solo 
un no. Quei quesiti sono inac¬ 
cettabili, dice, perseguono la 
bizzarra idea che si possa dare 
occupazione (precaria), preca- 
rizzando chi il lavoro ce l'ha 


già. Ma attenzione a mostrarsi 
sordi alla riforma del welfare, 
perché questo non è l'orizzon¬ 
te di un vero partito riformi¬ 
sta. E poiché sul tema è acuta 
la sensibilità anchedi Rifonda¬ 
zione, Veltroni lancia un mes¬ 
saggio chiaro dal le parti di Ber¬ 
tinotti. Il dialogo continua, di¬ 
ce il segretario Ds, ma a patti 
chiari: se si fa un accordo biso¬ 
gna saperlo rispettare per l'in¬ 
tera legislatura. I temi sono sul 
tappeto, il dibattito è aperto. Il 
primo scoglio, come previsto, 
è stata ieri sera l'approvazione 
dello statuto, soprattutto per 
quanto riguarda il tema dell'e¬ 
lezione dd segretario. La sini¬ 
stra Ds vuole una ratifica an¬ 
che congressuale ddi'dezione 
dd segretario. Discussione ser¬ 
rata, con soluzione in nottata. 

BRUNO MISERENDINO 
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U p li n t 0 


Di grande rilievo i primi risultati scientifici 
del Programma italiano di ricerche 
nella base polare di Baia Terra Nova 


SONO 2501 RICERCATORI E 
I TECNICI CHE DAL 150T- 
TOBRE SI ALTERNANO 
NELLA BASE ITALIANA. 
LA MISSIONE SI CONCLU¬ 
DE RÀT RA U N M E SE 


S i è conciuso ii primo periodo 
deiia spedizione itaiiana in An¬ 
tartide, neii'ambito dei Program¬ 
ma nazionaie di ricerche in Antartide 
(giunto ormai aiia quindicesima edi¬ 
zione) finanziato dai ministero deii'U- 
niversità e deiia ricerca scientifica e 
coordinato daii'Enea, in coiiaborazio- 
necon Cnr, Ing, università. La missio¬ 
ne, che ha in organico compiessiva- 
mente250 persone fra ri cercatori e tec¬ 
nici che si aiternano in diverse spedi¬ 
zioni, è stata avviata io scorso 15 otto¬ 
bre con i 'aperto ra d ei i a base i tai i an a d i 
Baia Terra Nova. Notevoie successo 
hannofattoregistrareaicuni dei nuovi 
progetti scientifici, quaii una campa¬ 
gna oceanografica per ia vaiutazione 
deiie risorse marine (kriii, piancton, 
comunità ittiche), i'attività di carotag¬ 
gio profondo dei ghiaccio per ia rico¬ 
struzione deiia storia ciimatica deiia 
T erra e una campagna itaio-francese di 
raccoi ta e stud i 0 dei i e meteori ti. 

Nei campo deiie ricerche paieocii- 
matiche (ii ghiaccio deii'Antartide è 
una vera e propria memoria storica 
deiie antiche atmosfere terrestri, ma 
aiuta a capire anche i fenomeni ciima- 
tici in atto) ia sonda di perforazione ai 
iavoro suiia banchisa ai iargo di Cape 
Roberts, nei Maredi Ross, ha raggiun¬ 
to ii nuovo record di perforazione di 
roccia in Antartide: 940 metri di pro¬ 
fondità. Responsabiiedei team scienti¬ 
fico è ii geoiogo Peter Barret, affianca¬ 
to da una settantina di ricercatori e 
tecnici dei paesi partner (oitre aii'lta- 
iia. Stati Uniti, Nuova Zeianda, Ger¬ 
mania, Gran Bretagna e Austraiia). 
Nei tre anni di perforazioni sono stati 
acquisiti cumuiativamente circa 1.600 
metri di sedimenti cenozoici e paieo- 
zoici, che rappresentano un fondamen- 
taie tasseiio per ia comprensione dei- 
i'evoiuzionedi uno dei principaii "mo¬ 
tori dimatici" dei pianeta. 

A Baia Terra N ova sono partite an¬ 
che ie attività di ricognizione radar 
deiia caiotta Dome C: nei iago di Vo- 
stock, in particoiare, dove da anni si 
concentrano ie attenzioni deiia stazio¬ 
ne russa, i'Itaiia si è offerta di fare ri- 
cognizioni in questo iago fossi ie che si 
trova sotto uno spessore di 3.500 metri 
di ghiaccio. Anche iaN asa è interessa¬ 
ta a far scendere sensori e idrofoni per 
censireestudiareieeventuaii forme di 
vita, che potrebbero risaiire addirittu- 
raaun miiionedi anni fa. 

Tra ie attività svoite daii'équipe ita- 
iiana(in Antartidesi reaiizzaun veroe 
proprio iaboratorio di coiiaborazione 
intern azionai e) ha destato moito inte¬ 
resse i'attività di ricerca suiie meteori¬ 
ti, reaiizzata da aicuni anni da un 
gruppo di ricercatori itaiiani prove¬ 
nienti daiie università di Pisa e di Sie¬ 
na. In un campo distante circa 200 chi- 
iometri daiia base itaiiana di BaiaTer- 
ra Nova (con temperature fino a 28“ 
sotto zero e venti di oitre 80 K m. ora- 
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I ghiacci antartici raccontano 
la storia del clima sulla Terra 

LUCIO BIANCATELLI 



ri), nonostante i probiemi iegati aiia 
copertura nevosa, ii gruppo, costituito 
da quattro ricercatori e da una guida 
aipina miiitare, ha già iocaiizzato e 
raccoito 18 meteoriti, di cui due con¬ 
driti di circa200grammi. «Lecondriti 
rappresentano ie materie più antiche 
dei sistema soiare, essendosi formate 
neiiafaseiniziaiedi aggregazione deiia 
nebuiosa pre-soiare- afferma i'esperto 
MarceiioMeiiini -. Dai ioro studio so¬ 
no quindi ottenibiii importanti infor¬ 
mazioni suiia fase iniziaie deii'evoiu- 
zione dei sistema soiare. Le meteoriti 
raccoite verranno studiate (e conserva¬ 
te insieme aiie oitre 400 raccoite neiie 
precedenti spedizioni) presso ia sezio¬ 
ne di Siena dei Museo nazionaie dei- 
i'Antartide. Negii uitimi 17 anni sono 
state rinvenute nei ghiacci antartici 


circa 10.000 meteoriti. 

«Compiessivamente, ii iavoro deiia 
spedizione itaiiana ha avuto successo e 
riconoscimenti internazionaii - dice 
Antonio Meioni, coordinatore scienti¬ 
fico dei programmadi Ricerca-: nono¬ 
stante ii rinvio di aicune missioni per 
cause tecniche o cattive condizioni 
meteo, ii programma scientifico è pro¬ 
seguito portando a compimento prati¬ 
camente tutte i e atti vi tà previ ste». 

La spedizione itaiiana si conciuderà 
aiia fine di febbraio, cioè aiia fine dei- 
i'estate austraie. li continente antarti¬ 
co, che ha un'estensione di 13 miiioni 
di chiiometri quadrati (una voita e 
mezzo i'Europa) costituisceii 68%dei¬ 
ia riserva idrica di acquadoicedei pia¬ 
neta e ne conserva ii 91% dei ghiacci. 
Neii'aitopiano centraie (i'eievazione 


media è di 2.300 metri) ia temperatura 
media annua è inferiore a -50“C. A 
causa deiie severe con dizioni ambien- 
taii, i'habitat antartico è uno dei meno 
popoiati e meno differenziati deiia 
Terra. Contrariamente aii'habitat ter¬ 
restre, popoiato da invertebrati e da 
vegetaii quaii aighe, iicheni, muschi e 
funghi, queiio marino è ricco di popo- 
iazioni viventi: aiia base deiia catena 
aiimentare che nutre cefaiopodi, pesci 
marini (i'Oceano Austraie comprende 
circa 200 specie di pesci di fondo), fo¬ 
che e baiene, c'è ii kriii, che compren- 
de85tipi di piccoii crostacei, li rischio 
di un impoverimento dei kriii, già re¬ 
gistrato dagii esperti, probabiimente a 
causa dei mutamenti dimatici e deiia 
pesca, avrebbe effetti disastrosi su tut¬ 
to i'ecosi sterna antartico. 


AMIANTO 


Offerti 400.000 dollari 
per le vittime Sia 

Ammonta a 400.000 dollari la somma che tre 
cittadini americani, sotto processo a T orino per 
omicidio colposo, hanno messo a disposizione 
di alcune vittime della Sia, la ex fabbrica 
amiantifera di G rugliasco (Torino) al centro di 
una serie di inchieste per la morte di decine di 
ex lavoratori esposti a sostanze nocive durante 
l'attività professionale. Il denaro è stato offerto 
ai familiari di otto vittime, i quali si sono costi¬ 
tuiti parte civile in uno dei processi avviati su 
iniziativa del pm Raffaele Guariniello. 
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Ricerche 
regolate 
da un Trattato 


N el 1959 è stato 
sottoscritto tra i 
dodici paesi ade¬ 
renti all'Anno geofisico 
Internazionale II T rat- 
tato antartico, che re¬ 
gola la presenza del 
paesi e delle loro basi 
di ricerca scientifica su 
un territorio pratica¬ 
mente Inesplorato e 
non assoggettato alla 
sovranità di alcuno Sta¬ 
to. 

L 0 spirito del T catta¬ 
to è quello di favorire 
gli usi pacifici del con¬ 
tinente, la ricerca 
scientifica e la conser¬ 
vazione della fauna, 
della flora e deH'am- 
blente naturale nell'In¬ 
teresse dell'Intera uma¬ 
nità. 

L'Italia ha ratificato 
Il T cattato antartico nel 
1981, e nel 1985 ha av¬ 
viato Il Pnra (Program¬ 
ma nazionale ricerche 
In Antartide), al quale 
hanno fatto seguito 
quindici spedizioni at¬ 
tuate con aerei, elicot¬ 
teri e navi della dota¬ 
zione militare Italiana 
e non. 

Oggi I paesi aderenti 
al T cattato sono qua- 
rantatré, che rappre¬ 
sentano più deH'ottanta 
per cento della popola¬ 
zione dell'Intero piane¬ 
ta. 

Nel 1991 è stato si¬ 
glato, a completamento 
del T cattato antartico. 
Il Protocollo sulla pro¬ 
tezione ambientale, 
che prevede la messa al 
bando per I prossimi 
cinquant'anni di ogni 
sfruttamento minera¬ 
rio, e ha Imposto alle 
nazioni operanti In An¬ 
tartide l'obbligo di va¬ 
lutazione dell'Impatto 
ambientale per qualsia¬ 
si attività. 

Nel Tcattato firmato 
nel 1959 si stabiliva già, 
comunque, oltre alla 
cooperazione Interna¬ 
zionale nelle attività di 
ricerca scientifica, Il 
divieto di ogni esperi¬ 
mento nucleare e di di¬ 
scarica del rifiuti nu¬ 
cleari. L.Bia. 


B f a t t 0 


Come, un "cane da guardia" spaziale per l'ozono 


ANTONIO LO CAM PO 

\ 

E grandecome una valigetta, pesa 40chlll 
e consuma energia quanto una piccoia 
lampadi na. M a è un vero gioieiio tecno¬ 
logico, reaiizzato appositamente per controi¬ 
lare dallo spazio la situazione dell'ozono, ed è 
stato realizzato in gran parte in Itaiia: si chia¬ 
ma "Come", daile iniziaii di "Globai Ozone 
M on iteri ng E xperi ment", ècostato 18 m i I iardi 
di lire ed ètuttera collocato sui sateiliteErs-2 
dei l'E sa, l'Agenzia spaziaieeuropea, che ruota 
internoai nostro pianeta da quasi cinqueanni. 

Le Officine Galileo di Campi Bisenzio, nei 
pressi di Firenze, come primo contraente da 
parte deil'Esa hanno reaiizzato (con il contri¬ 
buto "eiettronico" deila Laben di Milano) 
queste sofisticate strumento, che resta ancora 
oggi il più avanzate per lo studio daiio spazio 
dei preziosogascheproteggeIaT erradailepe- 
ricoiose radiazioni uitravioiette sparate dai 
Soie. «La nostra speciaiizzazione riguarda i 
sensori eiettro-ottici - spiega l'ingegner Ivo 
V arano, responsabi le U n ità ^si ness del le Of¬ 
ficine Galileo-cui vanno aggi unti i sensori di 
terra. Quindi l'E sa cl offrì questa opportunità 


checonferma la tradizione dei la nostra azien¬ 
da i n queste settore». 

Certeècheil Gomerappresenta un grande 
successo, dopo un iavorocompiesso, da certo¬ 
sini, checi ha visti impegnati in una reaiizza- 
zionetecnoiogica innovativa e in una missio¬ 
ne moito importante con risvoiti di tipo am- 
bientaieaitrettanto importanti. E a proposito 
di questi risvoiti le uiti me notizieche ha forni¬ 
te di recente l'E sa non sono delle più confor¬ 
tanti per l'Europa: Ers-2,checon II Gomegià 
due anni fa segnalò un mini-buco d'ozono so¬ 
pra l'Europa nord-occidentale, ha confermate 
bassi liveili dei gas sopra Beigio, G ran Breta¬ 
gna, OlandaeScandinavia. 

M a per saperne quaicosa di più scendiamo 
lostivaiedi 200chilometri, trasferendoci aile 
porte di Roma. Claus Zenher, austriaco, è ri- 
cercatereai di parti mente ProjectE ngi neeri ng 
di osservazione dei la T erra dell'E sa e si occu¬ 
pa dei Gomeedi Ersdai Centro Esrin che ha 
sede a F rascati : «L e m isure effettuate dai sa- 
teiliti che studiano l'atmosfera negli ultimi 
due decen ni - prec i sa Zenher -, I n com bi nazi o- 


necon lemisuredallestazioni di rilevamentea 
T erra, indicano due cambiamenti sostanziaii 
nei l'atmosfera: una crescita a liveilo generaie 
deila temperatura, con dati che riferiscono di 
un forte aumento soprattutto dai 1990 in poi, 
con un assoltigiiarsi deilaconcentrazionedei- 
lo ^atod'ozono pari aiio 0,3 peranno. 

È grazieagii strumenti sofisticati dei sateili- 
ti che possiamo tenere continuamente sotto 
controllo l'atmosfera». E queste tramite un 
monitoraggio su scala globale che ne misura 
temperatura, densità, l'indice del vapore ac¬ 
queo, le radiazioni ultraviolette che giungono 
verso la T erra e la concentrazi one dei gas-ser¬ 
ra. 

Eventi particolari in tempi recenti, come il 
fenomeno EI Nino nell'Oceano Pacifico, le 
biomasse in I ndonesia del '97, gli eccezionali 
uragani nel NordeSuddeH'Americaegli ulti¬ 
mi record di bassa concentrazi one del l'ozono 
vengono control lati dai satelliti in orbita equa¬ 
toriale 0 polare. Ivi compreso il nostro Ers. 
«Vorrei anche ricordare - continua Zenher - 
che questi satelliti hanno disegnate la nuova 


situazionedei fenomeni climatici, perfarcapi- 
reun po'atutti,siaagllesperti siaalla genteco¬ 
mune, I cambiamenti e il loro Impatto su scala 
globale, o anche solo nelle varie regioni inte¬ 
ressate. 

G ià, i I famoso effetto serra. Pri ma degl i stu¬ 
di con satelliti ocon aerei ad alta quota, in pra¬ 
ti ca era sconosc i ute. Proprio come i I buco del- 
l'ozono, la cui situazione recente, a quante pa¬ 
re, non è migliorata molte. «I n effetti il nostro 
"occhio dallo spazio" Gomecontinua a vigila- 
reea forni redati interesanti enontutti positivi 
-conferma Claus Zenher-.Dal 199211 minimo 
raggi unte è state di 100UnitàDobson,enel pe¬ 
riodo agosto-novembre di ogni anno si nota 
una maggioream piezza del l'area di ozono. N ei 
'98si era registrate il minimo nei mesi di mar- 
zoeaprilecon200UnitàDobson sull'emisfero 
N ord. N onostante la riduzionedei C fc i mposta 
a M ontreal,si attende purtroppo un Ingrandir¬ 
si del buco da qui al 2010, ma se l'emissione 
verrà tempesti vomente fermata una normaliz¬ 
zazione è ritenuta possibile Interno al 2050. È 
i nteressante notare 


MEDIA 


Una Tv per 
Federambiente 


UnaTV specializzata in ambiente. 
Il progetto è di Federambiente, 
che punta a coinvolgere le ex mu¬ 
nicipalizzate della galassia C ispel- 
Confservizi in una Tv satellitare 
"verde". «L'idea è di partire con 
un investimento di circa 6-7 mi¬ 
liardi l'anno per un canale satelli¬ 
tare in chiaro - spiega il direttore 
generale di Federambiente, An¬ 
drea Girelli -. Alcune ore potrebbe¬ 
ro essere criptate, ad esempio per 
corsi di formazione ad hoc, semi¬ 
nari e per trasmettere news a 360 
gradi spiegando l'impatto di queste 
realtà sulla nostra vita quotidiana». 
L'iniziativa potrebbe essere estesa 
ad altri protagonisti del settore co¬ 
me ministero dell'Ambiente, Anpa, 
Conai e associazioni come Feder- 
chimica. Nel frattempo Federam¬ 
biente prepara la prima Biennale 
della comunicazione ambientale 
intern^ionale che si svolgerà a 
Venezia dal 28 marzo al 1° aprile. 





Il 


+ 









14UNI05A1401 ZALLCALL 11 22:07:40 01/13/99 


Venerdì 14 gennaio 2000 



+ 

IL Documento 


l'Unità 


^ l'assistenza; va¬ 
rare una riforma si¬ 
gnificativa del siste 
ma di ammortizza¬ 
tori sociali. E poi, 
nel lasso di tempo 
che ci separa dalle 
elezioni politiche, 
riformare e rendere 
universali i sistemi 
di assicurazione per 
il sostegno ai nuclei 
familiari e per la 
maternità; avviare 
la fase di introdu¬ 
zione definitiva del 
reddito minimo di 
inserimento come 
misura di ultima 
istanza per chi si 
trova in condizioni 
di povertà; appro¬ 
vare la legge sui 
congedi parentali; 
ri fin anzi are gli asili nido; ampliare e 
qualificare la rete territoriale dei ser¬ 
vizi destinati alle persone disabili. 7) 
Nel settore televisivo serve più liber¬ 
tà. 

Come era una costrizione il vec¬ 
chio monopolio della Rai, è una co¬ 
strizione l'attuale regime di duopo¬ 
lio. Serve innovazione, evoluzione 
tecnologica: per accelerare il passag¬ 
gio al sistema digitale terrestre e tra- 
rformareun canale di oggi in otto di 
domani; per concentrare le risorse 
nella produzione dei programmi, più 
chenel controllo dellereti. 

E perché ci siano più soggetti e più 
pluralismo. Perché, finalmente, an¬ 
che in questo campo quantità e qua¬ 
lità possano incontrarsi. Carecompa- 
gneecari compagni, grazieal centro- 
sinistra, al lavoro di questi quattro 
anni, l'Italia ha raggiunto una mag¬ 
giore stabilità. E la stabilità politica è 
un valore. La stabilità ha però biso¬ 
gno di essere sottratta all'arbitrio del¬ 
la decisione politica e collocata nella 
dimensione delle norme di sistema: 
va trasformata da volontà politica a 
regola del gioco. Il fatto che ciò non 
sia ancora avvenuto è, finora, il gran- 
defallimento di questa legislatura. 

E questo è il compito a cui ci ha ri¬ 
chiamato recentemente il presidente 
Ciampi, Ciò che abbiamo potuto as¬ 
sicurare noi, buon governo e dimen¬ 
sione europea, è stato assicurato. Ciò 
che chiamava in causa la destra, in¬ 
vece, non è riuscito a realizzarsi. Al 
tempo della Bicamerale al leader del¬ 
l'opposizione è stata fatta una note 
vole apertura di credito. Di essa non 
abbiamo il diritto di pentirci. Le 
grandi r^ole non sono infatti ap¬ 
pannaggio esclusivo di una maggio¬ 
ranza. 

Mala verità è eh e I a destra i tal i an a, 
in quel passaggio, ha raccontato se 
stessa. E se oggi il Paese non ha stabi¬ 
lità c'è un solo responsabile politico: 
èSIvio Berlusconi. Gli italiani devo¬ 
no sapere che se non hanno strutture 
istituzionali efficienti e moderne, è 
perché il leader della destra ha cerca¬ 
to di barattarle con norme che col¬ 
pissero la magistratura, la sua auto¬ 
nomia eia sua indipendenza. 

Uno scambio inaccettabile. Uno 
scambio che non abbiamo accetta¬ 
to.Il tema della giustizia ha accompa¬ 
gnato questi anni della transizione 
italiana. L'opinione pubblica e il si¬ 
stema politico sono stati attraversati 
da posizioni di volta in volta diverse, 
spesso contraddittorie. Con l'esplo¬ 
sione di Tangentopoli l'Italia sentì 
che si stava liberando da un giogo, 
da un sistema divenuto intollerabi- 
le.ln quel drammatico contesto, 
emersero anche posizioni giacobine 
ed furono sentenze pronunciate an¬ 
cora prima che il processo fosse 
istruito. 

Legittime aspirazioni di moralizza¬ 
zione si intrecciarono con strumen¬ 
talizzazioni politiche. Fu la Lega in 
Parlamento a mostrare il cappio, fu il 
Movimento sociale di Fini a cavalca¬ 
re un'ondata giu stizi ali sta. E vi furo¬ 
no anche settori della sinistra che di¬ 
menticarono antiche posizioni ga¬ 
rantiste per divenire sbrigativi accu¬ 
satori.Il pendolo, in questi ultimi 
mesi, sta pericolosamente tornando 
all'eccesso opposto. 

Sentenze di assoluzione o rinvii a 
giudizio sono stati usati per delegitti¬ 
mare la magistratura, per metterne in 
discussione l'indipendenza. E per di¬ 
videre i magistrati in buoni e cattivi, 
a seconda dd colore politico di inda¬ 
gati, prosciolti, condannati, assolti.il 
rischio di questa nuova fase è evi den¬ 
te: potenti di nuovo intoccabili, ma¬ 
gistrati intimiditi.Per parte nostra, in 
questi anni abbiamo cercato di tene¬ 
re una posizione equi librata, chenon 
vuol dire neutrale o equidistan¬ 
te. Non siamo mai stati giusti zi al isti, 
ma per la giustizia sì. Non siamo mai 
stati il partito dd magistrati, ma il 
partito che difende chi serve lo Stato 
e rischia la vita per combattere la ma¬ 


fia, sì.Non abbiamo mai usato le di¬ 
savventure giudiziarie dd nostri av¬ 
versari per la battaglia politica, ma la 
questione morale resta per noi una 
questione politica centrale. Lo è di¬ 
ventata, inaspettatamente, anche in 
Germania. Lo è diventata anche per 
la Spd, che ha preso una posizione 
dura e severa nd confronti di uno 
statista dd calibro di Fldmut KohI, il 
padre ddia riunificazione tedesca. E 
nessuno l'ha tacciata di giustiziali- 
smo. 

Nd nostro Paese ci sono invece 
parti politichecheversano lacrimedi 
coccodrillo per Giovanni Falcone e 
Paolo Borsdiino e poi ddegittimano 
chi, in questi anni, ha rischiato la vi¬ 
ta per difendere lo Stato e ha infetto 
colpi duri alla mafia. Oggi, in Scilia, 
i morti di mafia sono più che dimez¬ 
zati. Vuol dire che il lavoro di magi¬ 
strati e forze ddi'ordine ha salvato la 
vita a centinaia di persone. A questi 
uomini ddio Stato l'Italia deve dire 
solo una parola: grazieNoi non sare¬ 
mo mai giusti zi al isti. Non accettere 
mo mai che la gogna pubblica si so¬ 
stituisca alla certezza dd diritto edd- 
la legge. 

Anche quando inchieste giudizia¬ 
rie, decinedi volte, hanno riguardato 
il Pei prima e il Pdsdopo, nessuno ha 
provato a ddegittimare i giudici o ad 
aggredirli. Lasciatemi ricordare, per 
tutti, lo stile personale e politico di 
un uomo come Marcdio Stefanini, 
morto di dolore per qudi'inchiesta, 
eppure sempre capace di rispettare 
chi lo accusava. No, noi non saremo 
mai giusti zi al isti. Anzi, oltre qudio 
che ho detto sull'autonomia e l'indi¬ 
pendenza dd giudici, fatemi dire due 
cose chiareLa prima: in Italia troppa 
gente è in carcere in attesa di giudi¬ 
zio e troppo si è usata la carcerazione 
preventiva, anche per Tangentopoli. 
Il carcere può distruggere una perso¬ 
na, il suo sistema di relazioni umane, 
familiari, professionali, può distrug¬ 
gere lasua dignità. 

E l'errore giudiziario, difficile da 
sopportare comunque, diventa inac¬ 
cettabile quando ad un uomo viene 
sottratta la libertà. Il carcere deve es¬ 
sere dunque l'estrema pena. Ne ha 
parlato, con accenti che condivido, 
Carlo Federico Grosso. E fatemi usa¬ 
re, perché le condivido in pieno, le 
parole di un uomo di fede che è an¬ 
che un riferimento di tutte le co¬ 
scienze attraversate dai dubbi: "La 
carcerazione - ha detto il 
Cardinal Martini - deve 
essere un intervento fun¬ 
zionale e di emergenza, 
quale estremo rimedio 
temporaneo ma necessa¬ 
rio per arginare una vio¬ 
lenza gratuita e ingiusta, 
impazzita e disumana, 
per fermare colui che, af¬ 
ferrato da un istinto egoi¬ 
stico e distruttivo, ha per¬ 
so il controllo di se stesso, 
calpesta i valori sacri del¬ 
la vita e delle persone e il 
senso della convivenza ci¬ 
vile". Anche noi la pen¬ 
siamo così. Il carcere deve 
essere una misura ecce¬ 
zionale prima della con¬ 
danna. E dopo la condan¬ 
na deve essere sempre 
luogo di recupero alla so¬ 
cietà, non un luogo di se¬ 
gregazione, una scuola di 
odio e di violenza.Anche 
in questo la nostra visio¬ 
ne dei problemi della giu¬ 
stizia è diversa, radical¬ 
mente diversa, da quella 
della destra. 

Per loro, la giustizia 
può essere perfino brutale 
coi poveri cristi e deve in¬ 
vece inchinarsi davanti a 
Iorsignori. Per i poveri 
cristi c'è la tolleranza zero. Per Iorsi¬ 
gnori la tolleranza infinita.Noi fac¬ 
ciamo un ragionamento diverso. 

Noi vogliamo una giustizia che di¬ 
fenda i cittadini dalla criminalità, ma 
anche dalla corruzioneNoi vogliamo 
una giustizia che contribuisca a dare 
sicurezza: alle ragazze, quando esco¬ 
no la sera; ai bambini, quando gioca¬ 
no nel parco; agli anziani, quando 
vanno a ritirare la pensione; ma an¬ 
che agli imprenditori, quando parte 
cipano a una gara d'appalto; o ai po¬ 
liziotti e ai magistrati, quando sono 
in prima linea contro la criminalità 
organizzata o la corruzione e hanno 
il diritto di sentirecheil Paese, lo Sta¬ 
to, la politica sono dalla loro parte, li 
sostengono fino in fondo. 

Al contrario dell'on. Berlusconi, 
che quando parla di giustizia è preoc¬ 
cupato solo di se stesso e dei suoi 
amici, per noi la questione della giu¬ 
stizia significa anche tre milioni di 
cause civili ancora pendenti, signifi¬ 
ca i problemi di quei semplici cittadi¬ 
ni di cui non parlano le prime pagine 
dei giornali, che conoscono sulla 
propria pellecosa significa inefficien¬ 
za. Per questo abbiamo votato il giu¬ 
dice unico, per questo la depenaliz¬ 
zazione sui reati minori, per questo 
sono primo firmatario della proposta 
di riforma dell'istituto del gratuito 
patrocinio per i meno abbienti. Ma 
c'è un altro aspetto su cui vorrei 


avanzare una proposta. Molti magi¬ 
strati entrano in politica. E' accaduto 
che lo abbiano fatto dopo aver con¬ 
dotto inchieste nei confronti degli 
avversari dello schieramento nel 
qualesi candidano. 

I numeri dicono che questo feno¬ 
meno ha riguardato più la destra che 
la sinistra. Ma, per una volta, sot¬ 
traiamo un problema alla rissosità di 
parte. Fio ritrovato, al riguardo, alcu¬ 
ne parole di un grande avvocato, un 
padre della repubblica che credeva 
nella giustizia e nel lavoro dei magi¬ 
strati: "Se si continua ad ammettere 
che i magistrati possano essere eletti 
deputati o senatori nella lista di un 
partito, e che anche dopo la elezione 
continuino (come è avvenuto) a ren¬ 
der giustizia - scriveva Piero Cala¬ 
mandrei - bisognerà anche introdur¬ 
re nei codici, tra i motivi per i quali 
un giudice può essere legittimamen¬ 
te ricusato, l'appartenenza del giudi¬ 
cabile a un partito diverso da quello 
a cui è iscritto il magistrato che do¬ 
vrebbe giudicarlo. I giudici, per goder 
la fiducia del popolo, non basta che 
siano giusti, ma occorre anche si 
comportino in modo da appari re tali: 
il magistrato che è salito sulla tribu¬ 
na di un comizio elettorale a sostene¬ 
re le idee di un partito, non potrà 
sperare mai più, come giudice, di 
aver la fiducia degli appartenenti al 
partito avverso. 

L'opinione pubblica è convinta (e 
forse non a torto) che prender parte 
nella politica voglia dire, per i giudi¬ 
ci, rinunciare alla imparzialità nella 
giustizia".Sono parolechecondivido, 
parole che considero quanto mai at¬ 
tuali.La mia proposta, allora, è sem¬ 
plice: chi, uscito dalla magistratura, 
decida di farsi esponente di una parte 
politica, non può, terminato il suo 
mandato politico, tornare in magi¬ 
stratura. Ma l'Italia non avrà una ve 
ra democrazia dell'alternanza finché 
non vi sarà una reciproca legittima- 
zionetragli schieramenti politici eia 
definitiva sepoltura delle ragioni di 
odio ideologico.lo provo un senso di 
pena per l'on. Berlusconi e per tutti 
noi, quando sento il leader del Polo 
usare argomenti da anni Cinquanta. 
E osservo l'imbarazzo del suo alleato 
Fini. Vedete, a nessuno di noi è mai 
venuto in mentedi chiamare il parti¬ 
to di Fini il partito degli ex-fascisti. 
Non lo abbiamo fatto, e non lo fare 
mo, perché consideriamo un fatto 


positivo per la democrazia che non 
esista più un partito erede del fasci¬ 
smo, ma una forza della destra de 
mocratica. Non lo abbiamo fatto, e 
non lo faremo, anche se in queste 
settimane assistiamo, specie in Parla¬ 
mento, ad una regressione di An: per 
paura della concorrenza di Berlusco¬ 
ni sul versante della destra ideologi¬ 
ca, sono tornati i linguaggi, gli argo¬ 
menti, le volgarità dei tempi peggiori 
del Msi. 

In verità la guerra a destra non è 
mai stata così dura. A dividere An e 
Forza Italia sono prospettive politi¬ 
che e istituzionali. Berlusconi, impe 
gnato a dar vita a ipotesi neo-centri- 
ste, vuole scaricare Fini e ha scelto, 
non a caso, il referendum come terre 
no di scontro. Ora Berlusconi è pro¬ 
porzionalista e il suo partito farà 
campagna attiva contro il referen¬ 
dum promosso dal suo principale al¬ 
leato. E Berlusconi ora vuole, inopi¬ 
natamente, allearsi con Bossi. Uno 
schiaffo alla coerenza propria e uno 
sberleffo ad An. E anche l'ulteriore 
pietra tombale sul "moderatismo" 
del leader di Forza Italia.Cosa può as¬ 
sicurare al Paese, di moderato e di 
positivo, l'alleanza tra il peronismo 
di Berlusconi e le camicie verdi di 
Bossi? 

È Berlusconi, il problema. È quel¬ 
l'impasto di demagogia e populismo, 
di liberismo selvaggio evecchia poli¬ 


tica che ha progressivamente mutato 
l'identità di Forza Italia da soggetto 
che voleva presentarsi come fattore 
di innovazione a principale partito 
della restaurazione. Il vecchio dell'I¬ 
talia è abbarbicato lì. E il furore, l'o¬ 
dio, l'aggressione nei confronti dei 
propri avversari politici lo dimostra. 
E' vero, non si fanno gli schieramen¬ 
ti contro. Per averlo detto, nel '95, e 
per avere sostenuto che gli avversari 
si sconfiggono sul piano politico e 
non su quello giudiziario, mi sono 
meritato la patente di "buonista- 
".Nonostante questo, il segretario di 
questo partito, i capigruppo, il coor¬ 
dinatore della s^reteria, il responsa¬ 
bile del la giusti zi a e vari altri sonore 
golarmentebersaglio di attacchi eag- 
gressioni personali. Non fa niente. 

E' la ragione di tutto ciò, però, ad 
essere politicamente importante. La 
ragione è che abbiamo deciso di non 
sottostare ad una condizione a noi 
sfavorevole: al cavalier Berlusconi le 
aggressioni politiche e ideologiche, a 
noi il senso di responsabilità. E' un 
equilibrio che abbiamo rotto, con 
onestà e durezza. Senza colpi bassi, 
mai. Ma con la convinzione che il 
consociativismo è davvero finito e 
che ogni democrazia ha bisogno del 
conflitto tra destra e sinistra. Berlu¬ 
sconi vorrebbe conflitto ideologico e 
inciucio politico. Noi, no. Noi voglia¬ 
mo legittimazione reciproca sul ter¬ 
reno istituzionale e chiaro antagoni¬ 
smo politico. 

Perché il conflitto limpido, traspa¬ 
rente, netto, è ossigeno per la demo¬ 
crazia. Non dimentichiamo mai che 
l'astensionismo, il nostro drammati¬ 
co problema, nasce anche dall'ap¬ 
pannamento delle differenze. E non 
dimentichiamo mai cos'è la destra 
italiana. Il suo motto ènelleparoledi 
Previti prima delle elezioni del '96: 
"Questa volta non faremo prigionie¬ 
ri". Il suo linguaggio è quello di Ber¬ 
lusconi alla Camera, i deliri sull'esi¬ 
stenza di un regime, l'aggressione nei 
confronti dei magistrati. Fino al grot¬ 
tesco della campagna sulla par condi¬ 
cio, che definisce illiberale e stalini¬ 
sta una norma cheèin vigorein ogni 
democrazia europea. E parlo di paesi 
in cui il candidato di una parte non è 
padrone di più di metà dei mezzi di 
informazione. Quella sulla par condi¬ 
cio è una norma la cui approvazione 
è urgente, necessaria e giusta. Cosi 
come è necessario affrontare e risol¬ 


vere il nodo del conflitto d'interessi. 
Perché di illiberale, in Italia, c'è pro¬ 
prio questo: l'abnorme concentrazio¬ 
ne di potere economico, politico e 
mediatico nelle mani di una sola per¬ 
sona. 

Una persona, Slvio Berlusconi, le 
cui televisioni raggiungono tutte le 
sere metà delle famiglie italiane, che 
attraverso Mediaset controlla il 57 
per cento della pubblicità televisiva 
di questo Paese, che controlla il 31 
per cento dell'intero mercato pubbli¬ 
citario, che si può permettere una 
quantità per altri inimmaginabile di 
spot politici sotto forma di auguri 
per le feste: ne sono stati trasmessi 
più di trecento in meno di un mese.E 
non, comesi dice, con pari condizio¬ 
ni di accesso e prezzo riservate a tutti 
i partiti. C'è una differenza tra chi 
manda in onda propri messaggi sulle 
proprie reti e chi è costretto a pagare 
un contributo al capo dell'opposizio¬ 
ne per trasmettere gli spot in tv.In 
nessun altra democrazia europea esi¬ 
ste una cosa come questa. 

Questa è una noira anomalia, è la 
vera anomalia italiana. Questo è un 
aspetto di un macroscopico conflitto 
di interessi che non può essere pro¬ 
prio di un paese civile e liberale. E' 
giusto, poi, affrontareil tema del giu¬ 
dizio sul passato italiano. Qui io ere 
do che occorra una nuova, equa, giu¬ 
sta consapevolezza della storia italia¬ 


na. E questa è altra cosa dall'interfe¬ 
renza politica nell'azione della magi¬ 
stratura. E altro dall'appannamento 
delle differenze, dell'alterità di oggi. 
Sul piano storico-politico, la rappre 
sentazione di una storia italiana del 
dopoguerra fatta solo di virtù all'op¬ 
posizione e di orrori di chi ha gover¬ 
nato, è una rappresentazione propa¬ 
gandistica, ingenua, arrogante, sba¬ 
gliata. Chi ha governato ha assicura¬ 
to la crescita dell'Italia e il suo anco- 
raggo dalla parte giusta del mondo 
diviso in blocchi. Il Paese, questo 
Paese, ha conosciuto grandi conqui¬ 
stecivili, ha visto prevalere ragioni di 
laicità importanti senza una rottura 
del proprio tessuto unitario. I torti 
non sono tutti da una parte, i meriti 
non tutti dall'altra. Sequesto èlo spi¬ 
rito con il qualesi vuole guardare an¬ 
che alle vicende del finanziamento 
dei partiti noi siamo d'accordo. 

Per questo, mutando una posizio¬ 
ne precedente, io ho proposto mesi 
fa una commissione di saggi. Mi 
sembrava, e mi sembra, che persone 
al di sopra delle parti possano garan¬ 
tire davvero una ricoiruzione equa¬ 
nime e onesta di ciò che è accaduto 
in questo campo. Non ho cambiato 
idea. Penso che questa sarebbe la 
strada maestra per una indagine che 
aiuti, anche per questo verso, la ri¬ 
conciliazione politica nazionale. Te¬ 
mevo e temo invece che una com¬ 
missione fatta di uomini di partito 
diventi il luogo delle reciproche rap¬ 
presaglie, del nuovo giustizialismo, il 
trionfo della politica "dark", quella 
fatta di dossier e carte segrete. 

Temo un avvelenamento delle par¬ 
ti che non porterebbe a nessuna so¬ 
luzione, ma solo ad un inasprimento 
dello scontro, assai pericoloso. Sa 
chiaro, in discussione non è la vo¬ 
lontà di ricostruirei! passato, ma l'in¬ 
tenzione che guida questo obiettivo. 
Per questo, proprio per evitare che 
questa intenzione - ci piaccia o no 
maggioritaria in Parlamento anche 
senza di noi - si traducesse nell'ap¬ 
provazione di una brutta legge istitu¬ 
tiva, il Presidente del Consiglio ha 
preso una posizione realistica, che 
noi abbiamo condiviso, lo ho detto 
di sì - e questo sì ribadisco - a condi¬ 
zione che fossero fissati dei paletti 
chiari. Il numero e l'autorevolezza 
dei rappresentanti, la durata dell'in¬ 
chiesta e soprattutto una cosa: che 
questa commissione non indaghi sui 
processi in corso. Mi pare 
che su questo tra le forze 
che hanno sostenuto la 
nascita del governo e 
quelle che si sono astenu¬ 
te non vi siano differen¬ 
ze. Perché in chi l'ha pro¬ 
posta, mi riferisco a Ber¬ 
lusconi, l'intenzione non 
è chiarire le vicende dei 
finanziamenti della poli¬ 
tica. L'intenzione è met¬ 
tere sotto accusa e inti¬ 
morire la magistratura 
italiana. Questo non deve 
avvenire, non avverrà.Ca- 
re compagne e cari com¬ 
pagni,l'esigenza di una 
grande riforma è ancora 
aperta. 3 sono realizzati, 
con il concorso di mag¬ 
gioranza e opposizione, 
dei passi in avanti impor¬ 
tanti: penso all'elezione 
diretta del presidente del¬ 
la Giunta regionale o alle 
norme sul giusto proces¬ 
so. Ma la stabilità del go¬ 
verno nazionale è ancora 
lontana dall'essere una 
certezza. C'è una sola, 
semplice riforma da fare: 
restituire al "principe", il 
popolo sovrano, la facol¬ 
tà di scegliere il governo, 
di sceglierlo per cinque 
anni, di sceglierlo sulla base di un 
programma e di una leadership chia¬ 
ramente definiti. Bisogna togliere ai 
partiti il potere di accendere o spe 
gnere la luce sull'esistenza di un go¬ 
verno. Bisogna chiudere, rendere 
compiuta, la transizione italiana. Da 
questo congresso viene una parola 
chiara. Noi siamo contrari al ritorno 
al sistema proporzionale. 3 sente in 
molti uomini politici rimpianto per 
quel tempo. E' ovvio che sia cosi. 
Quel tempo favoriva il dominio delle 
segreterie dei partiti, quel tempo ha 
generato assenza di alternanza, teorie 
dei due forni e consociativismo. E 
tanta instabilità, principale antidoto 
al riformismo e all'innovazione.ll 
proporzionale è anche il miglior via¬ 
tico per suggestioni neo-centriste, 
per la messa in discussione di quel 
bipolarismo che è, invece, acquisito 
nella coscienza di milioni di italiani. 
Molti dei mali del proporzionale si 
sono riaffacciati, nell'ambigua condi¬ 
zione del sistema elettorale e politico 
del nostro Paese. Piccoli partiti sono 
diventati arbitri della stabilità. Il voto 
di milioni di personeè regredito qua¬ 
si a suggerimento. 

Ed ètornato a farsi strada, in forme 
parossistiche e volgari, il trasformi¬ 
smo. Più di cento parlamentari han¬ 
no cambiato casacca, il gruppo misto 
si è gonfiato a dismisura, compraven¬ 
dite vereo false hanno sporcato l'im¬ 


magine della politica. È e rimane 
questa la grande urgenza del Paese. 
Far decidere il governo ai cittadini, 
avere cosi governi di legislatura. Un 
bipolarismo vero, strumento di una 
conquistata democrazia dell'alter¬ 
nanza. E insieme un vero federali¬ 
smo, devoluzione progressiva e non 
demagogica di funzioni statali e di 
poteri reali alle regioni, alle provin- 
cie, ai comuni: un nuovo assetto del¬ 
lo Stato dentro il quale sperimentare 
modelli di federalismo avanzato di ti¬ 
po spagnolo, secondo lo schema pre 
visto da un emendamento che fu ap¬ 
provato dalla Camera nella discussio¬ 
ne sul la Bicamerale. 

Sono queste le nostre priorità. Re¬ 
stiamo convinti cheil modo mi^iore 
per raggiungere l'obiettivo di bipola¬ 
rismo e stabilità sia quello di collega¬ 
re la indicazione del premier ad un 
sistema maggioritario. Noi siamo le¬ 
gati all'idea del doppio turno, che 
consideriamo la migliore. Tuttavia 
l'evoluzione della riflessione tra le 
forze politiche ci ha spinto a far no¬ 
stra un'ipotesi alla quale, in tempi di¬ 
versi, hanno lavorato Augusto Barbe 
ra, Arturo Parisi, Dario Franceschini. 
E' l'ipotesi che ha raccolto, quando 
l'ho proposta, notevoli consensi. 

Da qui voglio rilanciarla: mantene 
re il siàemaaturno unico, con l'asse 
gnazione del 75 per cento dei seggi 
con il sistema uninominale, prele 
vando dal 25 per cento di proporzio¬ 
nale una quota destinata a portare al 
55 percento la coalizione che vince, 
per garantire stabilità di legislatura, 
assicurando una quota per il diritto 
di tribuna. E poi l'indicazione di pre 
mier e vicepremier sulla scheda e l'a¬ 
bolizione dello scorporo. Allo stesso 
tempo vanno introdotte misure effi¬ 
caci per scoraggiare il trasformismo. 
E' ciò di cui hanno parlato, in questi 
giorni, Nicola Mancino e Luciano 
Violante. In gioco in Italia èoggi una 
questione centrale del destino del 
Paese: l'esistenza del bipolarismo. Il 
referendum èstato, ad aprile, la gran¬ 
de occasione del mutamento. Aveva¬ 
mo visto giusto quando abbiamo de¬ 
ciso di far evolvere la posi zio ne, inve¬ 
ro confusa, del nostro partito, verso il 
3. Il 72% dei nostri elettori, più di 
quelli di ogni altro partito, ha soste 
nuto quella scelta. Il corso delle cose 
della vita politica italiana avrebbe 
avuto un altro sviluppo e forse oggi 
avremmo già approvato la legge elet¬ 
torale a doppio turno se per un pu¬ 
gno di voti non fosse mancato il 
quorum necessario. Berlusconi sareb¬ 
be stato sconfitto, non avrebbe esul¬ 
tato, come fece, un minuto dopo 
aver appreso l'esito del voto. Berlu¬ 
sconi esultò perché evidentemente 
già pensava di passare all'offensiva 
contro un assetto bipolare, basato sul 
limpido confronto tra uno schiera¬ 
mento di centrosinistra e uno di cen¬ 
trodestra, che risponde agli interessi 
della democrazia italiana ma non ai 
suoi. Noi non permetteremo che si 
torni indietro. Se arriveremo al refe¬ 
rendum, sosterremo ancora, in asso¬ 
luta coerenza, le ragioni del 3, così 
come ci hanno chiesto i milioni di 
nostri elettori che sono andati a vo¬ 
tare l'aprile dell'anno scorso. Che 
Forza Italia, che gli eredi dichiarati 
del pentapartito, abbiano il coraggio 
di capeggiare apertamente il fronte 
del No, e su questo chiedano i voti 
del Paese. 

Vedremo, come nei referendum 
del 1991 e del 1993, dov'è la volontà 
popolare. Altro è il discorso sui refe¬ 
rendum in materia sociale. Il nostro 
No a questi quesiti sarà altrettanto 
convinto del 3 al quesito antipropor¬ 
zionale. E' una diversa idea di libertà 
quella che ci distingue dai promotori 
di questi referendum. Fla detto bene 
Mino Martinazzoli: "la libertà ha a 
che fare con i diritti civili ma anche 
con i diritti sociali". Noi non riuscia¬ 
mo a considerare libertà quella di es¬ 
serelicenziati senza preavviso e senza 
motivo, 0 quella di dover fare a me¬ 
no del sindacato, quella di trasferire 
per intero al mercato funzioni sociali 
delicate come la sanità e la sicurezza 
sul lavoro. Per noi queste non sono 
libertà: non lo sono dal punto di vi¬ 
sta dei lavoratori, ma neanche dal 
punto di vista delle imprese.Non è 
certo sulla precarizzazionediffusa del 
lavoro che l'Italia potrà basare quella 
strategia di investimenti in qualità 
senza di cui le nostre produzioni non 
potranno risultare competitive sui 
mercati internazionali.E non è sullo 
smantellamento del sindacato confe¬ 
derale che l'Italia potrà costruire una 
moderna regolazione del conflitto 
sociale. Basti pensare a cosa sarebbe 
stato del nostro Paese in questi anni, 
dal 1992 ad oggi, se non ci fosse stato 
il sindacalismo confederale con il suo 
coraggioso riformismo, se non ci fos¬ 
se stata la concertazione. L'Italia non 
ce l'avrebbe fatta a riagganciare l'Eu- 
ropa.Voglio dirlo con chiarezza: 
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DIALOGO 



Mancina: da Walter 
una rìspoStaatemi 
fondamentali 

■ «Una relazione molto impegnata che 
ha risposto alle domande fondamenta¬ 
li che il congresso gli poneva». Cosi 
Claudia M ancina, ponente ulivista 
della Quercia, giudica le parole del se¬ 
gretario, condividendone tuttala so¬ 
stanza. Tra queste risposte M ancina ci¬ 
ta quella sul «rapporto con la storia 
della sinistra riformista» dove Veltroni 
ha detto cose «importanti, che aprono 
la possibilità di un dialogo con i sociali¬ 
sti». E ancora la replica a Parisi sulla 
coalizione: «È una risposta che io con¬ 
divido», dice la deputata Ds. 



DIRITTI 

Don Ciotti; sini^ 

OTBC'èbiSO^O 

di tirarfiiorì leun^ie 

■ «Dobbiamo assolutamente tirare più 
fuori le unghie, tutti insieme. Quèto 
l'impegno di tutte le forze politiche a cui 
la sinistra non può venire meno. Biso¬ 
gna tirar fuori le unghie non solo con le 
parole ma con i fatti». L'invito arriva dal 
fondatore del Gruppo Abele, Don Luigi 
Ciotti, presente all'apertura del congres¬ 
so dei Democratici di sinistra al Lingotto, «lo sono qui - afferma Don 
Ciotti - in s^no di amicizia ma, soprattutto, per riflettere sull'occupa¬ 
zione, sui diritti dei cittadini. In questo senso bisogna fare molto di più 
perché le distanze sono abissali... Bisogna fare in modo che le parole 
non siano stanche: si rischia tanta retorica sui poveri, sugli emarginati, 
sugli immigrati, sulle carceri, su chi fa fatica. Ora bisogna agire». 



IL INDACO 


Cadmiarli: eadesBO 
un colpo d'ala 
progettualeasini^ 

■ «La scelta Ds di organizzare il 
congresso nazionale a Torino 
forse si rifà alla storia della cit¬ 
tà». Co3 il s'ndaco del capoluo¬ 
go piemontese, Valentino Ca¬ 
stellani, ha commentato all'arri¬ 
vo al Lingotto la decisione di al¬ 
lestire qui il primo congresso 
nazionale diessino. Secondo il s'ndaco Castellani «tra Torino e 
la sinistra esiste un forte rapporto perché il passato è impor¬ 
tante». Ma il s'ndaco ha anche ammesso di attendersi dal 
congresso una reinvenzione dello stesso rapporto della sini¬ 
stra con Torino. E soprattutto, in generale, «un grande colpo 
d'ala progettuale». 


CAS^ COMUNE 

Melandri: impelo 
a rafforzare 
la coalizione 

■ Nella relazionediVeltronic’è«un 
chiaro riferi mento all’esigenzadi raf- 
forzarelacoalizionepercostruireuna 
casacomunedei riformisti in Italia, 
anchesealtrettantochiaro èil noallo 
scioglimento».CosìGiovannaMe- 
landriharispostoaigiornalistiche, 
all’uscitadel Lingotto leriferivano 
l’insoddisfezioneespressadaArturo 
Parisi. «I Ds-hadettolaministradei 
BeniCulturali-apronooggiuncon- 
gresso chenon èil congresso dello 
scioglimento, però èquellodell'im- 
pegnoarafforzarelacoalizione». 



<Ora la sini^ europea 
go\/emi l'ecxxiomia 
del mondo ^obal&> 


<<)ue^ èlo spirito gi£to 
Forge manca ancora 
un linguag^o comune> 



Antonio Guterres Luca Bruno/Ap 



DA UNO DEGLI INVIATI 
PAOLO SOLDINI 

TORINO Tre volte presidente. Presi¬ 
dente, appena el^o, dell'Interna¬ 
zionale Socialista; capo del governo 
del suo paese, il Portogallo, e presi¬ 
dente di turno, fino a giugno, del 
Consiglio Ue. Che gli obblighi di 
tanti incarichi lo costringano a cor¬ 
rere via da Torino, prima ancora 
che Veltroni cominci a leggere la 
sua relazione, è più che comprensi¬ 
bile. 

E però Antonio Guterres ha scel¬ 
to di parlare «davvero» al congresso 
dei Ds: non un saluto, non un di¬ 
scorso formale, ma un contributo 
che entra nel merito, un ragiona¬ 
mento intorno a quel rovello che 
corre, di questi tempi, dentro l'ani¬ 
ma di tutta la famiglia socialista e 
anche dentro questo appuntamen¬ 
to della sinistra italiana: i valori 
fondamentali, solidarietà, giustizia, 
equella chesi èdeciso di chiamare, 
come se fosse un'alternativa, «mo¬ 
dernizzazione», l'occhio al grande 
mutamento dei tempi cheviviamo, 
la globalizzazione. Guterres è di 
quelli che non considerano questa 
dialettica una lacerazione. Ed èan- 
chedi quelli, bisogna dire, chesan- 
no spiegare perché. Lo ha fatto an¬ 
che dalla tribuna del congresso e 
ora, frenando i collaboratori che 
cercano di indirizzarlo all'aereo che 
lo riporterà ai suoi doveri, si ferma 
a rispondere a qualche domanda. 
Signor tre volte presidente, la sua vita 
non dev’essere semplice, in questo pe¬ 
riodo. Dovrà lavorare su tavoli diversi, 
conciliare compiti einteressi divergen¬ 
ti... 

«No, guardi: come cittadino, come 
uomodi sinistraecomemilitanteso- 
cialistaho un'idea abbastanza unita¬ 
ria di quel che debbo fare. Il proble 
ma, semmai, èchenon 
èaffatto semplice: deb¬ 
bo impegnarmi a favo¬ 
ri re la ripresa della ere 
scita economica, debbo 
nello stesso tempo ga¬ 
rantire le condizioni 
dell'equità edell'ugue 
glianza. Ma quello che 
considero il mio compi¬ 
to principale, voglio di- 
reil compito principale 
dellasinistracheèal go¬ 
verno nella grande 
maggioranza dei paesi 
europei, è il controllo 
dei processi di globalizzazione. La 
gran de posta i n gi oco èl a n ostra cape 
cità, lacapacitàchedimostreremo, di 
govern arei a mo n d i al i zzazi on e». 
Globalizzazione; parola magica. E og¬ 
getto di grande ambivalenza nell'ani¬ 
ma della famiglia socialista; dobbiamo 
accom pagnarl aal I enostrepau re, oppu¬ 
re considerarla l'occasioneper un nuo- 
vosviluppo? 

«La mondializzazione dei processi 
economici puòessereunagrandeoc- 
casione. Masenon si riuscisseago¬ 
vernarla potrebbe diventare un di se 
stro, accrescerei I fossato tra i ricchi ei 
poveri del mondo, rendere più evi¬ 
denti epericolosi gli squilibri. Insie 
me con la lotta per il lavoro, ritengo 


cheli governodei processi economici 
internazionali sia il campo di impe 
gno più importante, oggi, perlasini¬ 
stra: quel lo cui dedicarei I massi modi 
unità». 

Lei hacitatolalottaperii lavoro.Crede 
chei governi europa a guida socialista 
abbiano fatto tutto qud chesi poteva 
fare contro la disoccupazione? La al 
congresso del Partito del socialismo eu¬ 
ropeo, nel marzo dell'anno 
scorso, presentò un rapporto 
sulla politica contro la disoc¬ 
cupazione. A che punto è la 
realizzazione di quelle indi¬ 
cazioni? 

«L'obiettivo era più ampio 
della mera individuazione 
di misureper combattere la 
disoccupazione. Abbiamo 
cercato strumenti perquali- 
ficareil lavoro, in una pro¬ 
spetti va d i cresci ta gen eral e 
edi coordinamento trai di¬ 
versi paesi. È lo spirito del 
processo messo i n moto con 
il consiglio europeo di Lussemburgo 
del novembre'96, quello chehapor¬ 
tato alla formulazione dei piani na¬ 
zionali perii lavoroepoi al loro giudi¬ 
zio in sede comuni tari a, il loro coor¬ 
dinamento. È un processo che ha 
funzionato anchese, èfin troppo ov¬ 
vio, sono ancora tantissimelecoseda 
fare. Portarl o avanti èl 'obi etti vo pri o- 
ritario della presidenza portoghese 
del Consigi io Ue». 

Secondo lei, allora, i governi europei 
non hanno nulla di cui rimproverarsi. 
Forse però da governi in cui tanto peso 
hanno i partiti socialisti ci si poteva 
aspettaredi più 

«Guardi che rispetto a tempi anche 
abbastanza vicini le cose sono cam¬ 


biate radicalmente. Le faccio solo un 
esempio: al vertice europeo di Ma¬ 
drid, allafinedel '95, il temadel lavo¬ 
ro era un tabù assoluto: l'opinione 
prevalenteèchefosseun argomento 
di competenza esclusiva dei governi 
nazionali. Oraèun fatto scontato che 
sia una questione da affrontare a li¬ 
vello europeo. An che!'esci usioneso- 
cialestadiventando un tema. Eppure 
eraun argomento tabù anchequesto, 
più ancora chequello del le poi iti che 
perii lavoro. Vede, tuttoquesto signi¬ 
fica cheli quadro ècambiato, in Euro¬ 
pa, perché! partiti socialisti al potere 
sono riusciti non solo a garantire la 
stabi I i tà e i I ri san amento fi n an zi ari o, 
ma a favorire la crescita e a promuo- 
verelagiustiziasociale. Sepoi mi vuo- 
ledirechesi èsoloall'inizio, chesi de- 
vefaredi più, eh e sarebbe necessario 
un ben più forte coordinamento, so¬ 
no perfettamented'accordo. Però bi¬ 
sognar! conoscere anche! passi avan¬ 
ti». 

Poi iti che per i I lavoro econci usionedel 
processo di Lussemburgo; lotta all'e¬ 
sclusione sociale, e quindi programmi 
del r Un i oneeuropea contro I a povertà e 
l'emergi nazione. Qual i sarannogl i altri 
temi su cui insisterà la presidenza por¬ 
toghese? 

«Abbiamo l'ambizione di caratteriz¬ 
zare la nostra presidenza sui progetti 
per realizzarequella chechiamiamo 
iasocietàdellaconoscenza. Insistere 
mo molto sui temi del la informazio¬ 
ne, del laformazioneedellaeducazio- 
ne, collaboreremo con la Commis¬ 
sione per la creazione di uno spazio 
scientifico europeo. Non sono "altri" 
programmi rispetto all'impegno per 
il lavoroecontro l'esclusionesociale: 
sonostrumenti per reali zzarli». 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

TORINO «La destra? È l'ottuatà che ri¬ 
fiuta il dubbio. La sinistra? Significa 
farsi carico dei problemi, assumendoli, 
dialogicamente, in unadimensionege 
nerale. In un linguaggio pubblico». 
Parla da filosofo civile, Vittorio Gregot- 
ti, ea botta calda. Dopo la relazione di 
Veltroni al Lingotto. Eppure è un ar¬ 
chitetto, un urbanista. Autore di pro¬ 
getti importanti come lo stadio Olim¬ 
pico di Lisbona, lo Stadio di Marassi a 
Genova, e il restyling della Bicocca a 
Milano. E poi, tra l'altro, Gregotti èsta- 
to anche il regista architettonico del 
Congresso Pds dell'Eur. E in più è il 
maestro di Renzo Piano, inventore del 
nuovo Lingotto. Da semplice invitato 
di sinistra al Congresso, parla di etica 
perché è lì a suo avviso il nocciolo del 
Congresso Torinese. E ne trova confer¬ 
ma nella relazione di Veltroni, e nei 
primi interventi d'apertura. Ma poi 
Gregotti, parla anche di politica, di 
Ulivo edi partito. 

Professor Gregotti, cominciamo dal 
look del Congresso. Le piace quel che 
esprime,lasuaarchitetturavisiva? 

«Sonoun po' partein causa, perchémio 
era l'allestimento dd Congresso dd- 
l'Eur. Lì c'era il rosso. Dovevamo dare si¬ 
gnificato ad un ambiente asettico. Qui, 
nd contenitore rifatto da Renzo Piano, 
non ce ne era bisogno, perché il luogo 
parla da sé: la classe operaia, la memo- 
ria,il lavoro. Nd complesso, il risultato è 
sobrio, persuasivo, evocativo. Era il luo¬ 
go gi usto per u n even to d i q uesto ti po». 
Memoria richiama identità. Un tema 
continuo di questeAssise,enon solonel 
discorsodiVeltroni 

«Èunaquestioneaduefaccie. In un'Italia 
divisa in due. C'èuna parte eh e cerca, è 
incerta. Dialoga e vuol farsi carico dd 
problemi. L'altra parte, forsesuperiore al 
50%, nutre invece un'incoscienza otti¬ 
misticao al piùrisentitadd propri affari. 
Ecco, ladifferenzatrasinistraedestrain 
Italia sta tutta qui. Esi riflette anche nd 
linguaggio adoperato da Vdtroni ndia 
sua rdazione. S può essere d'accordo o 
meno sui contenuti dd linguaggiodd se¬ 
gretario,mali suo timbro, comepersona 
di sinistra, mi èfamiliare. Berlusconi ad 
esempio credein qud chedice, efaddia 
mediocrità la propria ideologia. Vica/er- 
savedo in questo congresso il tentativo 
di metterein rdazioneemozioni ecultu- 
ra, vi scereei n td I etto. D u bbi eval ori ». 
L’ambivalenza della modernità, nella 
relazioneintroduttiva, può essernel’e- 
sempio? 

«Non c'èdubbio, lamodernitàèproprio 
cosi : am bi vai en te. È traged i a e I i berazi o- 
ne, come mostra tutto il novecento. Esi 
tratta di saper scegliere sempre il corno 
giusto dd dilemma. L'idea dd dubbio, e 
dd pensiero critico, edunqueddia scel¬ 
ta, dialogica e partecipata, è qudio che 
caratterizza oggi l'identità dd la sinistra. 
Vienedallagrandeculturaeuropea, dal la 
grande filosofia di questo secolo. E l'eco 
di taletradizionela ritrovo ndlardazio- 
nedi Vdtroni. Ripeto, a può essere d'ac¬ 
cordo 0 meno con i contenuti politici, 
maèlospiritocheègiusto». 

Funziona «I care», tanto contestato, per 
espri merequestospi rito? 
«Sembravaun'ameri canata, macomeha 
spi egato Vd tron i a gn ifi ca un fara cari co 


Vittorio Gregotti 

che nasce dalla ragione. La capacità di 
guardare con attento allo squilibrio 
nord-sud nd mondo. Non ci sono de¬ 
menti di disinvoltura bl ai ri sta, un'assen¬ 
za pragmati ca d i ten a on e moral e. M a I ' i - 
dea di unascdtaafavoredegli altri, che 
nascedal dubbio». 

Come cade a suo avvi so questo I inguag- 
gio,suquestaplateadidelegati? 

«Forse n on fu n zi on a an cora i I n uovo I i n - 
guaggio, qui ci sono alme¬ 
no tre platee. Basta guar¬ 
darle. Ci sono i vecchi mili¬ 
tanti di sinistra, con il pro¬ 
bi emadi capire, ma ancora 
in deficit di identificazio¬ 
ne. partiti. Infine ci sono 
qudii comemechevoreb- 
berocapire,disponibile. Su 
questi ultimi i Dsda/ono 
poter contare. Ma acuendo 
1 edifferenze, I adi spon i bi I i- 
tà all'impegno dd angoli. 

Non bastaunagenericacit¬ 
tadinanza, indifferenzia¬ 
ta». 

Acuire le differenze non rischia di au¬ 
mentare lo scontro, smarrendo regole 
com un i tra destraesi n i stra? 

«È vero, ma un compromesso politico- 
istituzionalecon queka destra non èpiù 
possibile. Agiscono per partito preso, e 
l'assenza dd loro leader a questo con¬ 
gresso ne è la riprova. È gente che non 
vuol dialogare, chenon ci sente. E non 
c'ènulladi più ideologicoddl'antiideo- 
logiadichinon asco I ta ragi on i ». 

I Ds, partito che si aprema non si xio- 
gl i e. Ma ri spettoal rui i vo? 

«Dentro la coalizione si deve stare, leal¬ 
mente, criticamente, costruttivamente. 
Credo meno in un partito-coalizione, e 
non mi pare che Vdtroni lo intraveda. 
Non c'èil connettivo culturalesuffi ci en¬ 


te. Ciascunacomponentehalesueidee, 
eperdi più imprecise. Non èposs'biledi- 
stillaredaqueiacoalizioneunaforza po¬ 
liticaunitari a» 

Poi c’èil governo D'Alema,chealeggia 
sul congresso,echeèstatoinforse... 

«D'Alemasi èdimostratoun uomodi go¬ 
verno molto capace, e questa capacità a 
voltea ritorcecontrodi lui, trasforman¬ 
dosi in tattica. I duelati non sono molto 
separabili. Ma non vedo 
un'alternativa al premier. In 
ogni casolecontrapposizioni 
tra d'Alema e Vdtroni sono 
state molto esagerate. Non 
scorgo contrasti cosi marcati. 
Anche l'ulivismo di Vdtroni 
nasce dall'esigenza di ricari¬ 
care l'azione dd partiti, non 
di dissolverli. Dall'idea di ra¬ 
dicarli ndiasoci etàcivile». 
Dunque, anche questo con¬ 
gresso sta confermando l'i¬ 
dea di un autonomo partito 
del I asi ni stra ri form i sta? 
«3,perchél'ideadi un partito 
democratico allargato è anticipata o 
troppo ottimista. Non cenesono lecon- 
dizioni». 

Chericadutadi immaginepotràavereil 
Lingottoinltaliaefuori? 

«Mi auguro forte. Il problema ddlasini- 
strafin qui èstatoqudiodi non saper co¬ 
municare messaggi. La destra propone 
un moddio chiaro, per questo intercetta 
spontaneamenteil senso comune. Il mo- 
ddlodi sinistra? Credere nd lungo ter¬ 
mi ne, progettare! I futuro. Econtrapppo- 
revalori solidali edurevoli oltreil merca¬ 
to. Ecco: un'idea di futuro. Doveri pub¬ 
blico riscopralasuadignitàregolativa. La 
sua capaci tà di arri cch i re tutte I e esi sten - 
zeindividuali. Eacominciaredallecittà 
in cui viviamo». 


// 

La presidenza 
portoghese 
porterà avanti 
la priorità 
delle politiche 
perii lavoro 

-n- 


// 

La destra? 

È l'ottusità che 
rifiuta il dubbio 
La sinistra? 

"I care" non è 
un'americanata 

—fr- 
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PARCOMETRO 


Gran Sasso, battaglia intorno al progetto del torio traforo 

LUIGI BERTONE 

NO D EL G RAN SASSO giorni scora ii Consigiiodei Parco he reso noto ii proprio pa- esprimere un parere (ma aiiora non si vede perché gii sia stato zone indicate, per una gestione integrata mare-terra e per 

AL "TERZO T RAF ORO" rere contrario alia realizzazione di un terzo traforo di servi- richiesto); chiedendo al governo di disattenderlo; agitando lo l'introduzione di pratiche difensive degli ecosistemi acquatici, 

Il Parco nazionale del Gran Sasso-Monti della Laga è zio per il laboratorio. Il progetto, che prevede la realizzazio- spettro della chiusura dei laboratori e del conseguente grave sono quella del Piceno, nel tratto di mare antistante la Rivie- 

un'altra importante area protetta del nostro paese alle prese ne, sul versante teramano, di una canna di 1 chilometri per smacco per il ruolo dell'Italia nel campo della ricerca. Più ra dellePalme, equella del Conero, nella partechebagna l'o- 

con problemi derivanti dalla presenza una spesa di 110 miliardi, è finanziato da un'apposita legge pacatamente gli avversri del progetto plaudono alla deciso- monimo Parco regionaleterrestre. 

sul proprio territorio di grandi infra- del 1990 ed è stato vivacemente sostenuto, negli ultimi tempi, ne dell'ente di tutela, sottolineando che esso lascia spazio alla 

strutture e dall'esistenza di progetti o quale risposta alle esigenze di sicurezza venute clamorosa- ricerca di soluzioni relative alle esigenze, anche di sicurezza, CONFERENZA PER LE AMBIZIONI 

programmi di ulteriori e invasivi am- mente alla ribalta dopo la tragedia del traforo del Monte dei laboratori, che siano però tecnologicamente più aggiornate DEI PARCHI LAZIALI 

pliamenti. k bbiamo già avuto modo B ianco. 11 parere, al quale il P arco è giunto avvalendosi delle rispetto a un progetto di dieci anni fa e compatibili con le fi- L a vivace attività che ha caratterizzato in questa parte fi¬ 
di accennare ai casi del Ticino (aero- analisi dell'Anpa e del Servizio geologico nazionale, oltre a naiitè di conservazione proprie del Parco. naie della legislatura regionale il mondo dei parchi laziali 

porto della M alpensa), della M adda- mettere in evidenza problemi non risolti riguardanti gli equi- culminerà nei prossimi giorni nella prima C onferenza regio- 

lena (base navale militare) e della libri idrogeologici, contesta alla radicela capacità dell'opera DUE PARCHI MARINI nalesulleareeprotette,chesiterràaRomadal26al28gen- 

M andria (pista di prova della Fiat), di modificare sostanzialmente i problemi della sicurezza. Essa NEL FUTURO DELLE MARCHE naio. All'ordine del giorno l'esame e l'adozione di documenti 

In questo caso sono ben due le infra- infatti non sarébe percorribile dai normali mezzi che utiliz- L'obiettivo dell'individuazione e della creazione di aree di programmatici e d'indirizzo relativi ai principali settori ge- 

strutture con le quali il parco deve fare i conti: le due “can- zano l'autostrada (compresi quelli che servono i laboratori), tutela marina sembra ormai farsi strada anche tra le politiche Rionali. I documenti saranno confrontati con gli obiettivi bei¬ 
ne" di traforo dell'autostrada A24 R oma-T eramo e i famosi ma solo da mezzi elettrici di servizio per gli addetti dell'istitu- regionali. Il ruolo di apripista è stato assunto dalla Regione la politica regionale e nazionale: alla Conferenza è prevista 

laboratori sotterranei dell'Istituto di fisica nucleare, raggiun- to di ricerca. I sostenitori del "terzo traforo" hanno immedia- M arche che, nell'ambito del proprio piano triennale per la pe- la partecipazione della giunta regionale e del ministro del- 

gibili appunto grazie ai trafori dell'autostrada. Ebbene: nei temente tuonato, sostenendo l'incompetenza del Parco a sca, manifesta l'intenzione di creare due parchi marini. Le l'Ambiente, E do Ronchi. 




«Nel codice penale 
i reati ambientali» 

Pernonrenderevanarazionedel 
Nucleoecologicodei carabinieri, 
c he anc he negii uitimi giorni ha 
scoperto numerosediscariche 
abusive etrafficiiiiec iti di rifiuti, 
occorre inserirei reati ambientaii 
nei codice penaie.Èia posizione 
espressa da Legambiente a seguito 
dei ritrovamento,tra i'aitro,di 
amiantoinviaGaiiarateaMiiano. 
«Ancora oggi ie soc ietà coipevoii 
di questi reati vengono punite c on 
sanzioni amministrativee spesso 
ridicoiese paragonate ai danni am¬ 
bientaii che si verificano-sottoii- 
nea Andrea Poggio,presidente di 
Legambiente Lombardia -.Sui caso 
diviaGaiiaratesarannonecessarie 
bonific he e anc ora non si sa se ia 
fa i da è stata c onta mi na ta. I i traffi c 0 
eiostoccaggioiiiegaiedirifiutisi 
potrebbero fronteggia re i n modo ef- 
ficacesoiosefosseinvigoreiari- 
forma dei codice penaie».lnforma- 
zioniitei.02-70632885. 

A Pinerolo (Torino) 
con gli "Amici dei gatti" 

ÈnataaPineroio(Torino)i'associa- 
zione “Amie i dei gatti “ con ii fine di 
tuteiareifeiini randagi.Informazio- 
ni:tei.0121-321937-78863. 

Animalisti italiani: 
firme contro le pellicce 

Una raccoita di firme peria chiusu¬ 
ra degii aiieva menti di animaii da 
peiiicc ia e a sostegnodeiia propo¬ 
sta di iegge sottese ritta da paria- 
menta ri di ogni orientamento poiiti- 
co, peria saivezza degii oitretre- 
centomiia animaii (visoni, voipi,ca¬ 
stori,cinciiiàecc.)ancora rinchiusi 
in 65aiievamenti itaiiani.A pro- 
muoveriasonogiiAnimaiistiltaiia- 
ni/PeTa,iquaiiricordanochegià 
Austria e Oianda hannosmanteiia- 


tetaiiaiievamenti.Informazioni: 
Animaiisti ltaiiani/PeTa,via degii 
Ontani 32,00172Roma,tei.06- 
23232569,fax06-23232598,e-maii: 
peta@mciink.it,site:http://mem- 
bers.expioit.it/animaiistiit/. 



Confagricoltura polemica 
sulla "tassa" dei mangimi 

La Confagricoitura è contraria ai 
contributo peria commerciaiizza- 
zione degii intergratori contenenti 
proteineefarine di origine animale 
introdottoconunemendamente 
dalla Camera nella legge finanzia¬ 
ria perii 2000econvertitoin via de¬ 
finiti va dal Senato.La contrarietà 
della Confagricoltura deriva dalla 
consapevolezza che,afrontedei 
dubbi risultati,il prelievoaggrave- 
ràulteriormenteilgiàelevatoco- 
sto,rispettoalla media europea,dei 
mangimi italiani creando,così,ul¬ 
teriori ingiustificate difficoltà com¬ 


petiti ve aI settore zootec nic o e in 
particolarealsettereavicoloesui- 
nicolo,già sottoposti a dura con¬ 
correnza dall'eccedentaria produ¬ 
zioneeuropea. 

Nullo il referendum 
perii parco della Tolfa 

Sono mancati 65voti al raggiungi- 
mentedel quorum necessariodel 
50% degli elettori,percui il referen¬ 
dum sul parco naturale dei M onti 
dellaToifa è risultatenullo.il sinda- 
coavevaproposteai cittadini di 
bocc lare la proposta regionale d'i¬ 
stituzione del Parco. 

Ministero e Federparchi: 
crescono i rapporti on line 

È infasedi completamentola se¬ 
conda fase del raccordodel sito 
"Parksin Italy" (http://w w w .par- 
ks.it)con il sito del ministero del- 
l'Ambiente (http;//w w w .scn.mi- 
namb.it),curatedalServiziocon- 
servazione natura.Nei mesi scorsi. 


durante la prima fase,su “Parksin 
Italy" sono state inserite notiziee 
desc rizioni si ntetic he di quasi 300 
aree protette italiane. Nella secon¬ 
da fase,il Servizioconservazione 
nate ra sta atti va ndo I e proc edu re 
perpoter“linkare"dalpropriositei 
moduli informati vi delle singole 
aree protette presenti su “Parks in 
ltaly",inmododaintegrarealme- 
gliorinformazionesuiparchiele 
aree protette italianecon le poi iti- 
che del ministeroecontetta l'infor¬ 
mazione istituzionale. 



Lago di Piediluco: 
stanziamento straordinario 

Il ministero dei Lavori pubblici ha 
stanziateuncontributestraordina- 
riodilmiliardoe mezzodi lire per 
un intervento di risanamento del la- 
godi Piediluco,inUmbria.Ilfinan- 
ziamentoèstateconcessosulla ba¬ 
se dei risultati di stediocondotti da 


esperti delle università di Roma e 
Perugia,chehannoevidenziateche 
«l'inquinamentedel lagodi Piedilu- 
coè prettamente organico,con 
conseguente statedi eutrofia/iper¬ 
trofia delleacque».«L'aspi razione 
elarimozionediunostratedisedi- 
mente inquinate - ha spiegate l'as¬ 
sessore provine iale all'ambiente, 
Gianni Pelini - potrebberocostitei- 
re la basedi partenza perl'atteazio- 
nedi un più ampio programma d'in¬ 
terventi volti al risana mento del la- 
go».Tre i soggetti coinvolti nell'in- 
terventeirAutoritàdi Bacinodel 
Tevere (erogatore della spesa,c ui 
spetta la verifica del raggiungi¬ 
mento degli obietti vi),la Regione 
Umbria (titelaredellecompetenze 
territoriali d'approvazione dei pro¬ 
gettile la Provincia di Terni (titolare 
delle competenze di gestione sul 
lago). 

Auto elettriche: 
finanziamento a Catania 

Nell'ambito dei finanziamenti per 
a ute e lettri cheprevistidaldec rete 


27/5/99del ministero dell'Ambiente 
sono stati attribuiti quasi sei miliar¬ 
di di lire (5.832.492.6Ò0)al Comune 
di Catania,il 65% afondoperduto. 
L'assessorecomunaleal risparmio 
energetico, Paolino Maniscalco, 
haannunciatechecontalefinan- 
ziamentesarannosostiteiteconau- 
toelettrichetette le automobili del 
parcocomunalecon piùdi cinque 
anni d'età. 



Seminario a Torino 
su ripristino vegetazione 

La Società botanica italiana ha or- 
ganizzateaTorino,conlostaffdel 
professorMontacchini,presidente 
del Parconazionaledel Gran Para- 
diso,unseminarioconlaparteci- 
pazione di esperti perl'esposizione 
dei risultati conseguiti inattività 
sperimentali di ripristinovegeta- 
zionalesulle Alpi, soprattutto piste 
da se i, ma anc he in zone umide,col- 



Roma, cinque giorni dedicati agii animaii 


orna ama gli animali. Lo si è frutto di accurate (anche se talvolta E non è mancato il caso di una fei e medagliette, 
potuto constatare nei cinque eccessive, come nel caso dei per- coppia che, arrivata a "Zoocasa" Il Comune di Roma, intanto, ha 
giorni di "Zoocasa", la rasse- siani, ormai sofferenti in massa di per acquistare un cane, ha preferito emanato un'ordinanza per regola- 
gna che è stata visitata da ben ven- problemi respiratori a causa della prendere con sé un cucciolo che mentore - non per criminalizzare 
ticinquemila per- conformazione del muso) selezioni, era stato abbandonato poco prima pitt bull e rotweiler, si assicura - la 
sone - molte con i Gatti pluriblasonati, cani perfetti e proprio davanti all'ingresso della detenzione dei cani appartenenti 
loro amici a quat- addestrati ssi mi, come quelli della mostra. E anche tanti orgogliosi alle razze da presa, frutto di una 
tro zampe al se- polizia o quelli del gruppo cinofilo possessori di semplici, onesti mici collaborazione con la Lav, che ne- 
guito - affascinate "Valle della quercia" di Anzio che di casa privi di albero genealogico gli ultimi due anni si è occupata 
da rettili e uccelli si sono guadagnati una medaglia di alto lignaggio, che hanno potuto con successo della riabilitazione di 
ma soprattutto dai d'oro al valore della protezione ci- mostrare e far valutare i loro amici circa 80 cani in custodia giudiziaria 
due "amici del- vile con la loro attività di soccorso allo stand di "Vieni col tuo gatto", perché coinvolti nelle lotte clande- 
l'uomo" per anto- in occasione dei recenti terremoti presente in molte mostre feline stine, nonché del numero "Sos 
nomasia, i cani e i in Turchia. Ma anche tanti bastar- proprio per sottolineare che l'amo- Combattimenti" (06-4461206), che 
gatti. dini, come i 45 che sono stati re per i nostri amici a quattro zam- ha oltrepassato le 500 segnalazioni 

Esemplari bellissimi, spesso "adottati" da altrettanti visitatori. pe non ha bisogno di pedigree, tro- di abusi. 




linari e litorali.Perquanteriguarda 
le pisteda sci,sono stati segnalati 
risultati incoraggianti quando! mo¬ 
vi menti di terra vengono effettuati 
sotto il limite del bosco,maèemer- 
so c he non sono state anc ora trova¬ 
te idonee soluzioni perle zone di al¬ 
ta quota dove i processi d'erosione 
innescati tendono a progredì re nel 
tempo. Inaltri setteri,dallescarpa- 
testradaliallediscariche,allarico- 
struzionedizoneumideediduneli- 
toranee,sonostati compiuti note¬ 
voli progressi.Un'adeguata prepa¬ 
razione progettuale,associata alla 
successivacorrettagestione,con- 
sente infatti apprezzabili recuperi 
della vegetazione spontanea in 
tempi di circa 10-15anni. Il profes- 
sorTalamucci di Firenze ha presen¬ 
tate le linee di un progetto,già av¬ 
viate su quasi tetto il territorio na- 
zionale,riguardante sopra ttettegli 
inerbi menti. 



Novità della Calderini: 
manuale su natura e lavoro 

llgruppoeditorialeCalderini Eda- 
gricole ha pubblicateun manuale 
pertetti i giovani c he colti va no la 
speranza di trovare un'occupazio¬ 
ne nelsettere della protezione am¬ 
bientale.Il libro, “La natura dà lavo- 
ro",di Francesco Petratti e M atta 
Visentin,èuncompendiodiinfor- 
mazionieconsigliperchivuolefa- 
re di un serio e c onc rete i nteresse 
perii mondo dalla natura un'occa- 
sionedilavoroedireddito.La guida 
è raccomandata dal Wwfltalia.ln- 
formazioni;Edagricole,via Emilia 
Levante 31/2,40139Bologna,tel. 
051-6226874-6226818, fax 051- 
490200. 



Tullio Bernabei 
presidente di Pangea 

Tullio Bernabei,ambientalista ed 
esplorateredi fama internazionale, 
è il nuovo presidente dell'Istituto 
Pangea-Onlus,la “se uola dei par¬ 
chi italiani "con sedeaSabaudia, 
nel Parconazionaledel Circeo. 
Succede a MaurilioCipparone,al 
qualeèstatoaffidatel'incaricodi 
presidente dell'Agenzia regionale 
dei parchi del Lazio. Berna bei,41 
anni,oltrea essere noto perlesue 
innumerevoli esplorazioni svolte in 
diversicontinenti,èanchegiornali- 
sta e regista.Ha realizzate numero¬ 
si documenta ri,ale uni dei quali gi¬ 
rati negli ambienti e nelle grotte più 
suggestive dellaTerra. 

P er invi arci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
il seguenterecapito: 

L'U nità-StudioCastellotti, 
casella postale4229, 
00182 Roma, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastdIotti, 
FedericaCocozzidIo 
eM ariaDi Saverio) 
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un colpo a que¬ 
sto sindacato sareb¬ 
be un colpo alla sta¬ 
bilità e al futuro 
dell'Italia. Sono 
convinto che il sin¬ 
dacato saprà rispon¬ 
dere alla sfida dei 
referendum sociali. 
E saprà farlo con 
tanta più autorevo¬ 
lezza, quanto più 
avanzerà il proces¬ 
so, oggi giunto a un 
punto critico, di co¬ 
struzione dell'unità. 
La sinistra riformi¬ 
sta non andrà, non 
deve andare a que¬ 
sta sfida su posizio¬ 
ni conservatrici. Di¬ 
ciamo no allo 
smantellamento di 
conquiste sociali 
fondamentali con tanta più forza 
perchésu nodi fondamentali comela 
sanità pubblica e la flessibilità stiamo 
facendo riforme giuste e moderne. 

Ed altre - è un impegno che chie¬ 
diamo ai nostri parlamentari - po¬ 
tranno intervenire su materie inve 
stite da questi referendum. Lo Stato 
sociale è la più grande conquista del 
Novecento.E anchechi, fuori dall'Eu¬ 
ropa, non ha conosciuto questa espe 
rienza, oggi cerca strumenti analoghi 
di riposta alledisuguaglianze. 

Per noi il welfarenon è un peso dal 
quale liberarsi, ma una risorsa per la 
crescita italiana. Per la crescita dell'e¬ 
conomia, per la crescita della giusti¬ 
zia sociale. Due temi per noi indisso- 
I ubi I mente con nessi. Madifenderelo 
Stato sociale non è altra cosa dal suo 
rinnovamento, dalla sua capacità di 
rispondere alle nuove domande di li¬ 
bertà, alle nuove esigenze della pro- 
duzioneedel lavoro. 

Care compagne e cari compagni, ci 
attendono, ancora una volta, mesi 
impegnativi, irti di scadenze politi¬ 
che importanti, che vedranno messi 
alla prova sia il nostro partito che 
l'alleanza di centrosinistra. Ho già 
detto dei referendum. Prima ancora 
ci attende la scadenza delle elezioni 
regionali. Una prova dura, ma anche 
una grande opportunità. E' dalle re 
gioni, infatti, che la coalizione di 
centrosinistra può attendersi un ri¬ 
lancio nel suo profilo politico e pro¬ 
grammatico e soprattutto nella sua 
capacità di dialogo con la società e i 
cittadini. 

E' ormai una realtà che la politica 
nazionale non possa più prescindere 
da ciò che avviene nelle città, con i 
sindaci sempre più protagonisti del 
dibattito e delle scelte politiche. Tra 
breve, con leelezioni di aprile, anche 
nelle regioni avremo una nuova leva 
di protagonisti, anch'essi legittimati 
direttamente dai cittadini.Dietro a 
loro, dietro ai presidenti - e noi qui, a 
Torino, non possiamo non salutare il 
coraggio e la generosità con la quale 
Livia Turco ha accettato di correre 
per la presidenza di una regione im¬ 
portante e strategica come il Piemon¬ 
te - si affaccia anche una nuova idea 
di coalizioneCon leelezioni regiona¬ 
li, il centrosinistra non sarà più lo 
stesso. Non sarà più lo stesso neppu¬ 
re rispetto al 1995-96, all'anno del¬ 
l'Ulivo e del pullman, l'anno del 
viaggio in Italia, di Romano Prodi e 
mio, per dare corpo politico ad un'i¬ 
dea, una grande idea, nascosta e co¬ 
me addormentata nella società e che 
attendeva di essere risvegliata. 

Questo Congresso non può non ri¬ 
conoscere che quell'^erienza è sta¬ 
ta logorata dalla difficoltà, forte nei 
partiti, di vai ori zzare la centralità del¬ 
la coalizione. Dalla difficoltà di im- 
maginarelenuoveformedi una poli¬ 
tica bipolare e del maggioritario. Da 
questo Congresso viene il segnaleop¬ 
posto.Noi siamo per un'alleanza for¬ 
te e autonoma, all'interno della qua¬ 
le vivano le identità dei partiti e le 
forze del la società. 

Con le elezioni regionali accadrà 
qualcosa di totalmente nuovo. La 
grande idea dell'incontro tra i rifor¬ 
misti, messa alla prova con successo 
al governo nazionale, si attende di 
essere riproposta, riformulata e rilan¬ 
ciata dalle regioni, dal concerto di 
tanti, autonomi e originali percorsi 
regionali.il nuovo centrosinistra ita¬ 
liano non potrà che nascere a partire 
da queste esperienze.ll vero "centro- 
sinirtra europeo" è un centrosinistra 
strategico, fondato su un patto non 
contingente tra forze politiche che 
mantengono la loro diversità, ma 
danno vita ad un soggetto struttura¬ 
to, fondato su un programma di lun¬ 
go respiro, retto da regole condivise, 
guidato da una leadership scelta co- 
munementeCosì è in Francia, con la 
felice esperienza della gauche pluriel¬ 
le. Così in Germania, con la coalizio¬ 
ne 5pd-Verdi. Così è perfino in Gran 
Bretagna, pure nell'atipicità di un 


contesto bipartitico, con la forte 
spinta evolutiva impressa al New La- 
bourdaTony Blair. 

Cosi è in Italia, con l'originalità di 
una più forte presenza, quantitativa 
e qualitativa, nell'alleanza, delle 
componenti di centro, laico e cattoli¬ 
co. Perché la nostra alleanza non è e 
non deve essere una tardiva riedizio¬ 
ne del compromesso storico. E' una 
strategia, quella dell'Ulivo e del cen¬ 
trosinistra. E nasce dall'idea, umile e 
ambiziosa, che in Italia la sinistra, a 
causa della sconfitta, nel Novecento, 
delle sue componenti più riformiste, 
diffidi mente sarà, come in Germania 
0 in Inghilterra, maggioritaria da so¬ 
la. I dati elettorali, peraltro, stanno lì 
a dimostrarlo: il risultato migliore 
conseguito dal nostro partito resta 
quello del 1996, quando le nostre 
bandiere si mescolavano, fino a con¬ 
fondersi, con quelle dell'Ulivo. Vice¬ 
versa, quando abbiamo dovuto pre 
sentarci agli elettori con una coali¬ 
zione in difficoltà, abbiamo registra¬ 
to battute d'arr^o e arretramen¬ 
ti.L'Ulivo, il centrosinistra, sono per 
noi l'alleanza del presenteedel futu¬ 
ro.Le culture del riformismo italiano 
devono celebrare un patto di dieci 
anni. Stiamo insieme, ciascuno con 
la sua identità, perché siamo tutti 
consapevoli che la costruzione di 
una casa comune da riformisti non 
necessariamente coincide con un so¬ 
lo partito. 

lo voglio dire una parola chiara. 
Stiamo parlando di una coalizione, 
di una alleanza tra diversi. Non della 
riduzione ad uno, in un solo partito, 
di diversità politiche e culturali che 
oggi esistono, ci piaccia o no.Lo stes¬ 
so no al partito unico lo hanno detto 
nei giorni scorsi tutti i leader della 
maggioranza: da Castagnetti a Parisi, 
da Francescato a Cossutta e agli al¬ 
tri.Dunque non di questo si parla. 

Ho letto l'intervirta di Arturo Pari¬ 
si .Vorrei capire meglio. 

Se l'invito rivolto ai Ds è a scio¬ 
gliersi, la risposta è, ovviamente, 
chiaramenteesemplicemente, no. 

Se invece la riflessione dei Demo¬ 
cratici è giunta a far maturare una di¬ 
sponibilità a costruire insieme una 
più grande forza del rifor¬ 
mismo edella sinistra ita¬ 
liana, analoga per dimen¬ 
sioni elettorali e culture 
politiche alle forze leader 
del centrosinistra in In¬ 
ghilterra, in Francia, in 
Germania, o in Portogal¬ 
lo, io altrettanto ovvia¬ 
mente, chiaramente e 
semplicemente, dico: sia¬ 
mo disponibili. 

Per noi c'è però una 
condizione chiara e persi¬ 
no ovvia.Anche la politi¬ 
ca è ormai davvero globa¬ 
le. I partiti solo nazionali 
sono piccola e insuffi¬ 
ciente cosa. Dove si collo¬ 
cherebbe, in Europa, que 
sta forza politica? C'è una 
sola formazione politica 
europea nella qualeabita- 
no le forze che stanno, 
senza equivoci, con il 
centrosinistra. E' il socia¬ 
lismo europeo, è l'Inter¬ 
nazionale socialista.E' 
quella la nostra casa. E' la 
stessa casa del laburista 
Blair, del cristiano-sociale 
Guterres, di Jospin e di 
Schroeder. Lì noi siamo, 
lì noi saremo. Anche per¬ 
ché, pure per merito della 
nostra iniziativa, è un 
luogo politico che si sta 
aprendo positivamente al 
dialogo eall'incontro con 
le altre culture del rifor¬ 
mismo. La questione po¬ 
litica è allora: si è disposti 
davvero a dar vita a questo nuovo 
grande fatto politico, che non sareb¬ 
be certo una "Cosa 3", ma una gran¬ 
de forza riformista e di sinistra che si 
collochi senza equivoci dove sono 
Blair ejospin? Allo stesso tempo, vo¬ 
glio dire però che se anche questo av¬ 
venisse, non basterebbe a risolvere il 
problema dell'alleanza. 

Una forza del riformismo edella si¬ 
nistra che raggiungesse anche il 30 
per cento non esaurirebbe in sé il 
problema di vincere la sfida per la 
maggioranza nel Paese.Il tema torna 
dunque lì e lo sguardo si deve rivol¬ 
gere in primo luogo alla coalizione. 
La mia proposta è: riuniamoci, co¬ 
minciamo a lavorare per un pro¬ 
gramma, coinvolgiamo non solo i 
partiti ma le forze della società civile 
e del mondo dei saperi. Riuniamocie 
promuoviamo una sempre maggiore 
integrazione delle rappresentanze 
nelle istituzioni: dai gruppi parla¬ 
mentari ai comuni, alle province, al- 
leregioni. 

Riuniamoci e fissiamo le regole di 
una coalizione forte che insieme do¬ 
vrà decidere contenuti, candidaturee 
leadership per le elezioni in cui do¬ 
vremo nuovamente battere le destre. 
A quell'appuntamento noi andremo 
non ponendo e non accettando pre 
giudiziali. Decideremo insieme le 
modalità democraticheValuteremo 
l'azione del governo e la situazione 


del Paese, e sceglieremo insieme il 
candidato che batterà Berlusconi. E 
noi siamo molto fiduciosi nel buon 
esito del lavoro di Massimo D'Ale 
ma.Vorrei che da questo Congresso 
emergesse una proposta forte: faccia¬ 
mo un altro passo avanti rispetto allo 
stesso documento politico sottoscrit¬ 
to dalle sette forze politiche che so¬ 
stengono il nuovo governo. 

Riflettiamo insieme sulla possibili¬ 
tà che questo processo possa appro¬ 
dare ad una forma federativa che dia 
coesione all'alleanza rispettando l'i¬ 
dentità di chi ne fa parteUna forma 
federativa aperta anche ai soggetti 
che attualmente non fanno parte in 
modo organico della maggioranza di 
governo.Nel '96 definimmo un pro¬ 
gramma, una leadership, una identi¬ 
tà politica e ideale. Fummo la speran¬ 
za dell'Italia. E di quella speranza sia¬ 
mo stati all'altezza nella nostra azio¬ 
ne di governo, con Prodi e con D'A- 
lema. Oggi siamo padroni del nostro 
destino, lo abbiamo nelle nostre ma¬ 
ni. 

C'è una sola cosa che ci può dan¬ 
neggiare inesorabilmente: se fornissi¬ 
mo agli italiani l'idea di un'alleanza 
momentanea o di una pura somma 
di partiti, lo non ho mai cambiato 
idea in questi anni. L'alleanza dei ri¬ 
formismi, la contaminazione delle 
culture è un valore assoluto, la più 
grande novità politica degli anni '90. 
Chi fu diviso ha trovato la strada del¬ 
l'unità. Chi si combattè nel mondo 
diviso in blocchi, ma aveva nella co¬ 
scienza le stesse tensioni e le stesse 
speranze, ha potuto camminare in¬ 
sieme. Fatemi dire che considero un 
privilegio aver potuto vivere da vici¬ 
no l'esperienza dei cattolici democra¬ 
tici italiani, in particolare del Ppi. 
Questo partito ha compiuto con 
Martinazzoli e poi con Bianco, Mari¬ 
ni e oggi Castagnetti una scelta diffi¬ 
cile e coraggi osa.Pagan do il prezzo di 
una separazione per far vivere, nella 
politica italiana, i valori veri del cat¬ 
tolicesimo democratico. Il centrosi¬ 
nistra è per il Ppi una scelta strategi- 
ca.E dove altro quei valori di solida¬ 
rietà, di attenzione al disagio degli 
ultimi, di onesta coscienza dei propri 


doveri morali e politici potrebbero 
vivere con forza e credibilità? Non 
certo nell'incontro di questeideecon 
il cinismo di Berlusconi o l'ambiguità 
di Fini. Il Ppi, oggi sottoposto ad un 
attacco durissimo, è stato un prota¬ 
gonista della ripresa dell'Italia. Nelle 
differenze, e persino in qualche con¬ 
flitto, io non ho mai smesso e non 
smetterò mai di riconoscere e apprez¬ 
zare iI coraggioelalealtàpoliticadel- 
le donne e degli uomini del Ppi. E' 
poi emersa, ed ha avuto un impor¬ 
tante risultato elettorale, la realtà dei 
Democratici, che hanno costituito 
una significativa novità politica per il 
loro inequivoco ancoraggio ai valori 
dell'Ulivo, del centrosinistra, del bi¬ 
polarismo. E la loro piena partecipa¬ 
zione al governo, insieme al rilancio 
della coalizione, costituisce un arric¬ 
chimento del centrosinistra. 

lo considero positivo il dialogo che 
si è aperto tra le diverse forze dd cen¬ 
tro dd nostro schieramento. Vi sono 
componenti come l'Udeur, che han¬ 
no maturato una drastica rottura po¬ 
litica nd confronti ddia destra, e co¬ 
me il partito di Lamberto Dini, che 
con noi vinse le dezioni dd '96. S è 
detto che noi saremmo stati o sarem¬ 
mo contrari all'ipotesi di un'alleanza 
tra queste forze perché, per coltivare 
propositi egemonici, preferiremmo 
avere tanti piccoli interlocutori piut¬ 
tosto che uno grande come noi.A 


parte il fatto cheli tempo in cui qual¬ 
cuno poteva pretendere non dico di 
imporre ma di condizionare le scdte 
altrui è finito, io voglio dire qui esat¬ 
tamente il contrario: ndi'interesse 
ddia coalizione, la costruzione di al¬ 
leanze in grado di dare forza e visibi¬ 
lità alle culture dinamiche dd cen¬ 
tro, interne alla nostra coalizione, sa¬ 
rebbe una scdta giusta. E non imma¬ 
gino un'alleanza a duegambe. In pri¬ 
mo luogo per la presenza, per fortu¬ 
na irriducibile nella sua autonomia, 
dei Verdi eddia loro cultura ambien¬ 
talista. Ma poi anche perché in que 
st'alleanza esistono forze e culture di¬ 
verse: oltre al movimento verde, al 
centro democratico, all'esperienza 
originale dd Democratici, alla sini¬ 
stra riformista, c'è anche una forza 
orgogliosa ddia sua identità post-co¬ 
munista. Il Pdd ha mostrato autono¬ 
mia e lealtà ndia collaborazione al 
nostro comune progetto, dopo aver 
scdto, con coraggio e senso di re 
sponsabilità, di sostenere il governo 
di centrosinistra guidato da Massimo 
D'Alema all'indomani ddia grave de 
cisionedi Rifondazione comunista di 
interrompere l'esperienza dd gover¬ 
no voluto dai cittadini il 21 apriledd 
'96. 

Qudia decisione non ha impedito, 
almeno a noi, di continuare un con¬ 
fronto col Prc. Mi propongo di svi¬ 
luppare questa linea. Ma ndia chia¬ 
rezza. Sono emerse differenze pro¬ 
grammatiche e politiche non indiffe 
renti e da parte dd segretario di Ri- 
fondazione sono stati usati accenti 
nei confronti dd Presidente dd Con¬ 
siglio e ddia sinistra riformista asso- 
I utamente i n accettabi I i. 

Ma il problema politico è un altro. 
E' la collocazione di Rifondazione, lo 
sono tra coloro che ritengono che in 
Italia, come nd resto d'Europa, esi¬ 
stono due sinistre. Una riformista e 
una legata a posizioni più estreme. 
Questeduesinistre possono scontrar¬ 
si 0 convivere. In Francia coabitano 
ndia stessa coalizione, in Germania e 
in Portogallo sono una al governo e 
l'altra all'opposizione. Per me il dia¬ 
logo con Rifondazione prosegue. Ma 
una cosa è certa: d'ora in poi gli ac¬ 


cordi possono essere solo accordi 
programmatici chiari, che impegni¬ 
no chi li sottoscrive a condividerli 
per una legislatura. Come stiamo po¬ 
sitivamente facendo in diverse regio¬ 
ni italianeSu questa strada, l'unica 
seria, il dialogo è possibile.ll nuovo 
centrosinistra sarà un'alleanza di for¬ 
zedinamiche, con le radici ben inne¬ 
state ndia società italiana. Ma per 
me l'alleanza è ancora qualcosa di 
più. Lo è sempre stata, sempre lo sa¬ 
rà. L'alleanza è il luogo dd sindaci 
democratici, dd sindacalisti riformi¬ 
sti, ddle donne e degli uomini dd 
volontariato e dd l'associazionismo, 
di tutti coloro checredono ndl'inno- 
vazione e ndia giustizia sociale, dd 
cittadini che non hanno perso la vo¬ 
glia di partecipare. 

Una coalizione vive se ha ddle 
procedure, ddle regole, dd modi di 
vivere e di decidere insieme. Se in 
tutto il territorio esistono ddle strut¬ 
ture solidali e credibili che accompa¬ 
gnano l'azione politica e di governo 
localeNon so e non spetta direa me 
come questa alleanza si chiamerà.ll 
nome lo decideremo insieme, lo so 
ciò che è politicamente certo: qudio 
di cui parliamo non è la riproposizio¬ 
ne meccanica ddI'Ulivo dd '96. Ma 
vorrd avesse lo stesso spirito, la stes¬ 
sa intensità politica, lartessa voglia e 
capacità di vincere. Italo Calvino ha 
scritto: "D'ogni intesa politica, tem¬ 


poranea 0 duratura che sia, qudio 
che conta è il clima, cioè le energie 
morali che mette in moto".5u queste 
basi potrebbe davvero nascere un 
nuovo Ulivo. 

Qud simbolo fu scdto da Romano 
Prodi, come il simbolo credibile di 
un'alleanza tra diversi. Qud simbolo 
viene dalla tradizione cristiana, è un 
simbolo di pace. Ma, davvero, non 
sia questo demento di discussione o 
peggio di divisione tra noi. Daremo 
insiemeil nome migliore alla miglio¬ 
re alleanza politica che questo paese 
possa conoscere: qudia dd riformisti 
italiani. In qudia alleanza ci saremo 
noi. 

Ci sarà il nostro partito. Un partito 
per rafforzare il quale ci siamo impe¬ 
gnati a fondo in questi quattordici 
mesi. La situazione dalla quale siamo 
partiti era pesante. Come tutti abbia¬ 
mo detto, onestamente. Perdita di 
motivazioni, di identità, riduzione 
delle ragoni di esistenza e di lavoro 
dd partito a pura sponda ddle istitu¬ 
zioni. E la tentazione costante di 
chiudere la vita dd partito in gruppi, 
^esso legati al potere, sempre più 
impenetrabili. Non potevamo far fin¬ 
ta chetutto questo non esistesse. 

Abbiamo lavorato, con il viaggio 
ndle sezioni, con la grande manife¬ 
stazione di Roma, per aprire il partito 
e ricostruire, insieme, la sua identità. 
Per questo immaginiamo di costruire 
un partito che non sia una macchina 
di tattica politica, ma sia davvero 
"partito-società". Abbiamo comin¬ 
ciato a farlo ndi'unico modo vero e 
possibile: lavorando per renderlo più 
aperto edemocratico, più in comuni¬ 
cazione con la società, meno vertici- 
stico e più innovativo, anche ndia 
sua forma. Lo abbiamo fatto perché 
crediamo all'importanza decisiva dd 
partiti per la democrazia. 

Guai, però, ad invocare retorica- 
mente la centralità dd partiti quan¬ 
do questi non riescono ad aprirsi e a 
rinnovarsi, quando essi si riducono a 
strumenti di un ristretto ceto politi¬ 
co. I veri nemici dd partiti sono l'as¬ 
senza dd senso dd limite e una con¬ 
cezione esclusiva dd loro ruolo ndia 
politica. Il vero pericolo è trascurare 
il valore rappresentato 
dalle esperienze politiche 
esodali ddia società civi¬ 
le. Non dimentichiamo 
mai che sette milioni di 
persone, in Italia, fanno 
esperienza di volontaria¬ 
to. Un numero più gran¬ 
de, molto più grande, 
ddia somma degli iscritti 
a tutti i partiti politici. 
Concretezza e idealità. 
Identità e apertura. Noi 
crediamo in un partito 
così. E' il senso di quasi 
quattordici mesi vissuti 
insieme. Dd buoni risul¬ 
tati dd tesseramento no¬ 
stro e, soprattutto, ddia 
sinistra giovanileQuesto 
congresso, dieci anni do¬ 
po, definisce una idea di 
partito nuova, in sintonia 
con la linea e la cultura 
che incarniamo.!) La no¬ 
vità più importante è che 
oggi siamo finalmente il 
partito italiano con la 
maggior presenza di don¬ 
ne in tutti i suoi organi¬ 
smi. 

Qra la nostra costitu¬ 
zione, e le sanzioni per 
chi non le rispetterà, im¬ 
pongono che nessun ses¬ 
so possa essere rappresen¬ 
tato con meno dd 40%. 
Ndle liste, negli organi¬ 
smi dirigenti. E già que¬ 
sto congresso, pure svol¬ 
tosi prima dd nuovo sta¬ 
tuto, è composto dal 10% 
in più di ddegati donne, quasi il 35% 
ddia platea. E' il risultato dd lavoro 
ddle nostre compagne. Ma anche, 
fatemdo dire, di un gruppo dirigente 
convinto di questa scdta.2) Ci siamo 
impegnati per rovesciacela piramide, 
per moddiare un partito a rete e una 
struttura più orizzontale, mettendo 
in connessione tra loro diverse espe 
rienze, diverse associazioni temati¬ 
che, diverse parzialità, capovolgendo 
il rapporto tra iscritti e partito, valo¬ 
rizzando veramente il ruolo delle se¬ 
zioni, per ridare ai nostri iscritti ed 
dettoci non soltanto la parola, ma la 
capacità di incidere sulle scdte e di 
decidere, con i referendum e la con¬ 
ferenza programmatica annuale.3) 
Un'altra novità è la proposta di far 
scegliere agli iscritti che partecipano 
ai congressi il segretario dd partito. 

Ndle altre formazioni politiche 
ddia sinistra democratica europea 
sono tutti gli iscritti che scdgono il 
loro leader. Così sono stati detti in 
Frandajospin eHolland, cosi èin In¬ 
ghilterra, in Bdgio, in Portogallo e in 
Spagna.Noi non proponiamo questo 
moddio. 

Noi vogliamo che il segretario sia 
scdto da chi partecipa ai congressi, 
perché è lì che nasce la linea politica 
ed è giusto che il segretario sia a 
qudia decisione legato.E' il contrario 
dd verticismo o, peggio, dd leaderi¬ 
smo. Qudio nasce spesso proprio 


perché non c'è un mandato forte e 
impegnativo, lo ho un orgoglio. Di 
avere diretto un partito con una se¬ 
greteria ndia quale sono rappresen¬ 
tate tutte le culture e in un clima di 
lealtà e di collaborazione che ci ha 
consentito di decidere tutto insieme, 
senza solitudini arroganti. Considero 
l'approvazione ddia mia candidatura 
da parteddl'80 percento degli iscrit¬ 
ti uno stimolo a proseguire con que¬ 
sta ispirazione. 

Perché un partito vero è ascolto, 
condivisione, umiltà ddia decisione 
collettiva, responsabilità individuale. 
E' pluralismo. 4) Queste decisioni si 
inquadrano, coerentemente, in un 
nuovo equilibrio di pesi, con norme 
che trasferiscono poteri, in una visio¬ 
ne autenticamente federalista, verso i 
livdii regionali. I membri ddia Dire 
zione che guiderà il partito nd pros¬ 
simi anni sono stati scdti per metà 
dai Congressi regionali e verranno 
detti per l'altra metà da questa as¬ 
semblea congressuale.5) In questo 
congresso, poi, riconosciamo per sta¬ 
tuto la possibilità di iscriversi al no¬ 
stro partito per i cittadini di altri pae 
si. In questa platea congressuale è 
presente - credo per la prima volta - 
un gruppo di delegati stranieri che 
partecipano a tutti gli effetti ai nostri 
lavori. 

Vo0io salutare queste compagne e 
questi compagni. Voglio salutarli e 
dire che il prossimo impegno deve 
essere qudio di una nuova legge che 
istituisca il diritto di voto per gli im¬ 
migrati alle dezioni amministrative, 
per permettere a tutti coloro che vi¬ 
vono, lavorano, pagano le tasse e 
contribuiscono alla vita di una co¬ 
munità di partecipare alla scdta di 
chi governa e amministra le città.Ca- 
re compagne e cari compagni, l'Italia 
è un grande Paese. Il suo mutamento 
di questi anni è stata una prova di 
coraggio e determinazione. E, ndia 
storia italiana, rimarrà il fatto che è 
stato il centrosinistra, siamo stati 
noi, a guidare questo mutamento. 
Eppure l'Italia è anche un paese che 
convive con un grande disagio. L'Ita¬ 
lia è un paese che invecchia, più de 
gli altri. 

Tra cinquantanni saremo quindici 
milioni in meno. Tra due generazio¬ 
ni tre quinti dd bambini italiani non 
avrà fratdii, cugini, zie o zii, ma solo 
genitori e nonni. E l'Italia è il paese 
dove più devato è il numero di gio¬ 
vani che vivono ndia propria fami¬ 
glia d'origine - quasi il 90 per cento 
ndia fascia compresa tra i 20 e i 24 
anni. Dove più dd 40 per cento ddia 
popolazione non l^ge neanche un 
quotidiano alla settimana. 

Gli italiani hanno bisogno di nuo¬ 
ve speranze. E ho l'impressione che 
di nuovo il pendolo della storia stia 
oscillando, di fronte ai problemi che 
attanagliano le persone, verso la ri¬ 
cerca di soluzioni collettive, di rispo¬ 
ste che vadano oltre l'ambito e le 
possibilità di qudie individuali. Dare 
anima alla politica, farla tornare ad 
essere una passione e un progetto ra¬ 
zionale: né solo Luna, né solo l'altro. 
Riscoprire la bdlezza di essere donne 
e uomini ddia sinistra. Costruire un 
partito grande che per la prima volta 
faccia diventare maggioritario il rifor¬ 
mismo e il socialismo liberale. Con¬ 
tribuire, con umiltà e intdiigenza, a 
rendere più forte la coalizione. Ritro¬ 
vare il dolore dd mondo, conoscerlo, 
viverlo, sentire che la propria esisten¬ 
za, per la parte che investe la politica, 
deve essere dedicata a salvare la vita 
di chi la rischia per l'ingiustizia, di 
chi la perde per le dittature. E sentire 
che, vivendo e combattendo, gover¬ 
nando e progettando, si dà vita al di¬ 
segno più importante per il proprio 
paese: costruire una nuova moderni¬ 
tà, in cui la libertà eguale dia a tutte 
ledonneegli uomini la possibilità di 
partecipare da pari alla gara dd la vi¬ 
ta. 

La strada da percorrere non è néfa- 
cile né breve. Ci sono ostacoli, diffi¬ 
coltà, salite impegnative. E in più 
non c'è una meta finale da raggiun¬ 
gere, ma solo tanti passi da compiere, 
in avanti, giorno per giorno. Eppure 
dobbiamo metterci in cammino. 

"Eppure - ha scritto il premio No- 
bd per la pace Elie Wiesd - bisogna 
scommettere sul futuro. Per salvare la 
vita di un solo bambino, nessuno 
sforzo è superfluo. Far sorridere un 
vecchio stanco, stanco di camminare 
e di soffrire, vuol dire assolvere un 
compito essenziale. Combattere l'in¬ 
giustizia e l'infdicità, anche per un 
solo istante, per una sola vittima, 
vuol dire inventare una nuova ragio¬ 
ne di speranza". 

Questa è la politica, questa è la si¬ 
nistra, questa è la nostra missione. 
Questa èia causa che giustifica la no¬ 
stra esistenza, ciò a cui abbiamo deci¬ 
so di dedicare noi stessi, la nostra vi¬ 
ta, la nostra passione, i nostri sogni. 
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Incendi 

Prosegue,in sede referente, l'esa¬ 
me delle proposte recanti la legge 
quadrosugli incendi boschivi 
(C 951, C 6195 e C 6303), a ppro vata da I 
Senato,relato re Galdelli (Comuni¬ 
sti j.Sonoprevisti interventi di pre- 
venzioneedilottaattivacontrogli 
ine end! bosc bivi none hé attività di 
formazione,informazioneed edu¬ 
cazione. 

Rifiuti 

In c omitato ristretto è proseguito 
l'esame della proposta di legge 
C6316,già approvata dal Senato,re- 
cantedisposizioni riguardanti la 
definizione di rifiuto ed ulteriori 
modifiche alla disciplina sulla ge¬ 
stione dei rifiuti contenuta nel de¬ 
creto legislativon.22del 1997(rela¬ 
tore Gerardini - Ds). La proposta re¬ 
ca modific he a disposizioni del de- 
cretolegislativon.22del 1997,ri- 
guardanti,traraltro,lagestionede- 
grimbajlaggi e dei rifiuti da imbal¬ 
laggio.Èanc he iniziato l'esame del 
dee reto legge n.500del30dicem- 
bre 1999sulla proroga di termini per 
losma Iti mentoin discarica di ri fiuti 
(relatoreGerardini - Ds),che reca 
anche disposizioni concernenti la 
proroga dellecomunicazioni relati¬ 
ve agli apparecchi contenenti poli- 
clorodifeniliopoliclorotrifenili 
(Pcb). 

Lavori pubblici 

Èiniziatol'esamedeldln.502del30 
dicembre 1999,recantedisposizio- 
ni urgenti in materia di nuovosiste- 
ma di qualificazione dei soggetti 
esecutori di lavori pubblici (relato¬ 
re Zagatti - Ds),resosi necessario 
poic hé i tempi d'entrata in vigore 
del nuovoregolamentosullaquali- 
ficazione dei soggetti esec uteri dei 
lavori pubblici,il cui inizioèstato 
fissatoa partire dal rgennaio2000, 
nonsonotalidapoterrispettarela 
scadenza di leggeai fini della com¬ 
pleta sostituzione del vec c hio si¬ 
stema,basatosull'Albo nazionale 
costruttori,fissata al 31dicembre 
1999. 

Urbanistica 

Sonoproseguiti gli esami,incomi¬ 
tato ristretto, in sede re ferente,dei 
progetti di leggeconcernenti la ri¬ 
forma della normativa urbanistica 
(C 407 e a bbi nati, rei atore M a ri a Ri - 
ta Lorenzetti - Ds-U).Le proposte 
miranoa una revisione dell'attuale 
disciplina dell'urbanistica edel go- 
vernodelterritorio,affrontandoin 
particolare le questioni della defi¬ 
nizione dei princìpi uniformi cui do¬ 
vranno attenersi i vari soggetti 
competenti in materia,del ruolo 
delloStato,delle Regioni edegli 
enti locali,della predisposizione di 
nuovi e più flessibili strumenti di 
programmazioneedipianificazio- 
ne,della riforma del procedimento 
espropriativoedellosnellimento 
dei procedimenti amministrativi in 
materia urbanistico-edilizia. 
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Parco minerario aii'Eiba, corsi di gestione rifiuti a Brescia 

ANGELA PEDRINELLA 


UN PARCO M IN ERARIO 
SULL'ISOLA D'ELBA 

A/asce un parco minerario neii'isoia d'Eiba. Lo 
prevede un protocoiio d’intesa sottoscritto dai sot¬ 
tosegretario aiia presidenza 
dei C onsigiio E nrico M icheii e 
dai rappresentanti dei mini¬ 
steri deii'Ambiente, dei Beni 
cuituraii, deiie Finanze, dei- 
i'industri a e dei Tesoro, deii a 
Regione Toscana, degii enti 
iocaii e deiie società interessa¬ 
te. a protocoiio prevede ia 
reaiizzazione di un P arco nei- 
ie aree deii'ex compendio minerario deii'isoia, ri¬ 
guardanti territori dei comuni di R io M arina, 
Capoiiveri e Porto Azzurro, per un'estensione 
compiessiva di 1.048 ettari. Sarà ii parco minera¬ 


rio più antico d'E uropa, con un percorso museaie 
che comprenderà anche i resti etruschi. U na deiie 
novità più interessanti è che per ia reaiizzazione 
degii interventi di messa in sicurezza, riquaiifica- 
zione e vaiorizzazione saranno impanati princi- 
paimente fondi derivanti dada vendita di beni de- 
maniaii presenti neii'area interessata dai Parco. 
Saranno inoitre impegnati fondi dei ministeri dei- 
i'A mbiente e deiie F inanze e fondi già in fase d'e 
rogazione da parte dei ministero deii'industria. 
Per ia reaiizzazione di taii attività sarà in primo 
iuogo impiegato ii personaie di iritecnica espuiso 
daiie precedenti attività di iavorazione minera¬ 
ria. A vaiie dei protocoiio d'intesa e ai fine di ac- 
ceierare ie procedure attuative è stato previsto ii 
ricorso aiio strumento deii'accordo di programma 
eoa come previsto daii'art. 21 deiia iegge 8 giugno 
1990 n. 142, che dovrebbe essere promosso dai 


Comitato per i'occupazione entro ii prossimo mese 
di giugno. 

CORSO PER RESPONSABILI 
DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

È ii primo corso in i taiia per responsabiie tecni¬ 
co deiia gestione dei rifiuti queiio che ha preso ii 
via a Brescia ii 23 novembre, promosso daii'Api 
(Associazione piccoie e medie imprese) in coiiabo- 
razione con Siat (Società itaiiana ambiente e ter¬ 
ritorio) e con ii C fp deiia R egione L ombardia. ii 
decreto iegisiativo dei iugiio ‘98 ha introdotto 
i'obbiigo d'iscrizioneaii'Aibo nazionaiegestori per 
ie imprese che effettuano ia gestione dei rifiuti. 
L'iscrizione è però subordinata aiia nomina di un 
responsabiie tecnico con una specifica quaiifica- 
zione professionaie. Nonostante ii termine per 
adeguarsi aiia normativa sia stato prorogato di 


un anno, P rovi nei a di B rescia, A pi e aitre reaità 
interessate hanno comunque attuato questa prima 
edizione dei corso, che vede ia partecipazione di 
venti futuri tecnici, ii progetto è organizzato in 
due diversi moduii: uno, previsto obbiigatoria- 
mente per tutte ie categorie di gestione dei rifiuti, 
ha una durata di 40 ore ed è incentrato suiie co¬ 
noscenze di base riguardanti tematiche ecoiogi- 
che, deiia sicurezza ambientaie, deiie normative e 
deiia responsabiiità per gii adempimenti ammini¬ 
strativi. ii secondo, deiia durata di 16 ore, è pre¬ 
visto per ia cosiddetta categoria 2 (attività di rac- 
coita e di tra^orto di rifiuti non pericoiosi) e ri¬ 
guarda principaimenteie normative e gii adempi¬ 
menti per i'autotrasporto dei rifiuti stessi. A que¬ 
sta edizione ne faranno seguito aitre che, parten¬ 
do daii'esperienza acquisita, compieteranno ii 
progetto neiia sua interezza. 
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Cresce il numero dei Comuni che si dichiarano nemici degii aiimenti transgenici 


Si moltiplicheranno, nei prossimi anni, i cartelli stradali di ben¬ 
venuto alle varie località con la scritta “Comune anti-transgeni- 
co", così come è avvenuto per il nucleare? A giudicare dalla 
sensibilità che molti Comuni stanno dimostrando verso il pro¬ 
blema dei cibi transgenici parrebbe proprio di sì: sempre più 
amministrazioni locali stanno adottando iniziative tese a con¬ 
trastare sperimentazioni, produzioni e diffusione di prodotti 
agroalimentari manipolati geneticamente. Subbio (Asti), borgo 


di 1.200 abitanti, è uno dei primi centri a dichiararsi “Comune 
antitransgenico". Scelta supportata da molteplici iniziative d'in¬ 
formazione sulle produzioni biologiche, coerentemente con le 
promozioni agrituristiche ed ecoturistiche adottate da tempo. 
Sempre in Piemonte, Casale Monferrato (Alessandria), 37.000 
abitanti, si avvia a percorrere l'analogo percorso fino all'ufficia- 
lizzazione come “prima città autodichiarata antitransgenica". 
La proposta è stata avanzata dal gruppo consiliare di Rifonda¬ 


zione comunista e dal presidente della commissione Ambiente, 
Riccardo Revello, che ha organizzato lo scorso 20 novembre in 
piazza M azzini un banchetto per raccogliere firme contro la ma¬ 
nipolazione genetica. Analoghi segnali a favore della tutela am¬ 
bientale e sanitaria collettiva giungono da altri Comuni italiani. 
Le cronache si sono recentemente occupate di Varese Ligure 
(La Spezia), 4.700 abitanti, che ha ottenuto la certificazione Iso 
di qualità ambientale territoriale. 


AN'Ambiente 
quattro dei 
Servizi tecnici 

P rende avvio il futu¬ 
ro ministero del¬ 
l'Ambiente e terri¬ 
torio. Q uattro Servizi 
tecnici dello Stato - 
geologico, idrografico, 
mareografìco e dighe - 
passano sotto il coordi¬ 
namento del ministero 
dell'Ambiente. Lo ha 
deciso il Consiglio dei 
ministri. Un quinto Ser¬ 
vizio tecnico, quello si¬ 
smico, passerà Invece 
alla Protezione civile. 

La vita dei Servizi 
tecnici dello Stato è sta¬ 
ta molto travagliata: so¬ 
no passati, prima d'ap¬ 
prodare aH'Ambiente e 
alla Protezione civile, 
dai Lavori pubblici e 
dalla presidenza del 
Consiglio. 

«In attesa che pren¬ 
dano Il via l'Agenzia e il 
nuovo ministero del¬ 
l'Ambiente e territorio - 
sottolinea il sottosegre¬ 
tario all'Ambiente Vale¬ 
rio Calzolaio- si potrà 
sperimentare una inte¬ 
grazione tra l'Anpa, l'A¬ 
genzia per l'ambiente, e 
i Servizi tecnici». Per 
Calzolaio, in attesa del¬ 
l'Agenzia, i Servizi tec¬ 
nici potranno acquisire 
quel raccordo con il ter¬ 
ritorio e le Regioni che 
è proprio dell'Anpa. 
«Sono davvero soddi¬ 
sfatto di questo passag¬ 
gio - conclude Calzolaio 
- in quanto va in porto 
la richiesta in questo 
senso fatta dai D s dopo 
la tragedia di Sarno». 


B i n t e r V e n t 0 


L'ambiente, la sinistra e la derivata seconda 


GIULIANO CANNATA 

C / è un filo che tiene uniti gli aspetti filosofi¬ 
ci, quelli politico-economici e quelli tecni¬ 
ci dell'ambientalismo scientifico, quale 
Legambiente va predicando da 17 anni (dalla pri¬ 
ma volta che la definizione fu usata da me nel 
"Malpaese, rapporto sull'ambiente'', pubblicato 
nell'83 dalla (allora) Lega per l'ambiente, con 
Ediesse). Si intendeva un ecologismo che partisse 
da un'analisi oggettiva della 
realtà economica e tecnologi¬ 
ca ("strutturale") e delle sue 
tendenze: e vi scorgesse le po¬ 
tenzialità positive di sviluppo 
(contrapponibili a quelle ne¬ 
gative di crescita) facendosi 
strumento politico per il loro 
affermarsi e il loro colorarsi 
di cultura (nel senso di sovra¬ 
struttura) ambientalista. Contrapposto dunque allo 
sterile volontarismo di tipo americano (come quel¬ 
lo del WorIdWatch di Lester Brown) fatto di cata¬ 
strofismo e di esortazioni morali individuali: in no¬ 
me d'una tutt'altro che “naturale" coscienza della 
specie. S'intendeva che quest'analisi e questo im¬ 


pegno in favore delle potenzialità positive dovesse¬ 
ro esser condotti con tutti gli strumenti scientifici 
più aggiornati, sia quelli delle scienze metemati- 
che, sia quelli delle scienze umane: prima fra tutte 
l'antropologia culturale. Gregory Bateson, per for¬ 
tuna, ci aveva insegnato a tempo a evitare le conta¬ 
minazioni “per allusione" o “per somiglianza" tra 
scienze diverse, tra parole il cui senso non può che 
essere convenzionale, cioè frutto d'una rigorosa de¬ 
finizione. M a ora quest'approccio si riempie d'im¬ 
provviso di una nuova, dirompente tendenza delle 
trasformazioni umane: la crescita zero. Non quella 
slogan auspicata come improbabile autolimitazio¬ 
ne (dai volontaristi), ma fatto concreto e reale, 
"strutturale". A Legambiente la diminuzione della 
crescita, che ci servì per scoprire per primi la sua 
prossima fine, all'inizio degli anni 90, l'abbiamo 
battezzata “il caso della derivata seconda", quella 
che d'una funzione esprime appunto la variazione 
del second'ordine. 

Il genere umano ha toccato nel 1989 il massimo 
picco di crescita: 1,81% all'anno, 93 milioni. Im¬ 
provvisamente questa crescita ha cominciato a di¬ 
minuire, con ritmo accelerato: 1,68% nel ‘92,1,52 


nel ‘96,1,38 nel ‘99. Se questa derivata seconda si 
mantiene costante, allora la crescita s'azzera nel 
2020, e comincia la diminuzione in assoluto, a un 
livello di popolazione mondiale appena maggiore 
dell'attuale (sei miliardi giusti): quasi certamente 
meno di sette! Ricordate i 50 miliardi dei catastro- 
fisti, i dieci miliardi di bocche della Fao di appena 
quattro anni fa? T utto da ridere. Proprio l'"Unità" 
nel ‘96 titolò il mio primo articolo sul fenomeno 
che stava per esplodere “Il boom? Era un bluff". 
Allora è il 2020 l'anno chiave della storia umana, 
per il 2020 è pronto il Carme secolare d'Orazio, più 
che per questo modesto duemila, col suo solo meri¬ 
to dei tre zeri. Oppure, questo 2000 potrà ricordarsi 
come l'anno “in cui ci siamo accorti" di questafine 
della traversata: quando l'America, già a un passo 
dal suo naso, è finalmente apparsa alla vedetta sul¬ 
la ridicola coffa della Santa Maria (ma il suo mi¬ 
santropo Almirante sapeva già tutto, nella solitudi¬ 
ne assediata della minuscola cabina). 

L'idea della crescita demografica finita, somma¬ 
ta a quella ben nota della “smaterializzazione" che 
tronca i bisogni e i consumi, chiude la rincorsa per¬ 
versa d'uno sviluppo tecnologico che non poteva li¬ 


berare il mondo dal bisogno perché restava sempre 
indietro rispetto a una crescita che esso stesso con¬ 
tribuiva ad alimentare. Non c'è più da correre, l'au¬ 
mento di produttività può servir solo a produrre di 
meno, quindi a lavorare di meno, ora che un ope¬ 
raio produce beni per 120 persone e un contadino 
mangiare per 140. Se dall'analisi statistica si passa 
alle possibili cause deterministiche, si dovrà dire 
che la rivoluzione sociale è clamorosa; ed è fatta 
d'istruzione di massa, liberazione femminile, egua¬ 
glianza. T raversa tutte le religioni, tutte le culture, 
tutte le antropologie: apre scenari impensabili. M a 
quanti lo sanno, quanti l'hanno capito? In giro c'è 
ancora soprattutto chi come Rifkin piange sulla 
"fine del lavoro" che produttività e smaterializza¬ 
zione configurano: e chi (come l'Onu) vuol portare 
in Italia 300.000 immigrati all'anno: a fare cosa? 

La transizione verso questa specie di piccolo 
Eden sarà però lunga e dolorosa, finché i 500.000 
diplomati italiani di ogni anno (tutti i ragazzi) e i 
200.000 laureati (quasi metà) non faranno quel che 
è urgente che facciano: scambiarsi informazioni. 
Perché questa economia vive producendo, com¬ 
prando, vendendo, consumando informazione, dal¬ 



la scienza alla fiction, dall'informatica all'arte al¬ 
l'assistenza. Ma la sua domanda e la sua offerta, 
fatte l'una per l'altra, rischiano di faticar molto a 
incontrarsi. Tocca alle amministrazioni pubbliche, 
per esempio, sostituire rapidamente i grossi stan¬ 
ziamenti per appalti con quelli per servizi (la miria¬ 
de dei piccoli servizi informativi, culturali, assi¬ 
stenziali): ma non lo sanno fare, non lo vogliono fa¬ 
re, neanche quelle di sinistra, sono concepite, do¬ 
minate, guidate dal calcestruzzo (dal “mattone", se 
preferite). 

Questo è l'ambientalismo del futuro prossimo, 
ma questa è anche la politica possibile della sini¬ 
stra. Per la prima volta il “che fare" delle due cul¬ 
ture non è più diviso tra l'angoscioso industriali¬ 
smo 0 il triste cemento della seconda (da un lato) e 
il verde volontaristico del primo (dall'altro). 

"I care", dice lo slogan di Torino dei Ds. Che 
può voler dire un impegno solidaristico e umanita¬ 
rio, che è già importante: ma può anche voler dire 
"mi faccio carico" di prender per mano tutti e 
ognuno di quei giovani e portarli di là dall'ango¬ 
sciosa penombra dell'industrialismo, un incubo du¬ 
rato trecent'anni, necessario certo, ma da non far 
durare un giorno di più dell'indispensabile. Creare 
per loro un'antropologia del non lavoro: o, almeno, 
un'antropologia dove non sia solo il lavoro il mezzo 
per tradurre in atto le potenzialità umane, per rea¬ 
lizzare se stessi. Ognuno dà a questo “mondo che 
verrà", a questa realizzazione personale diversa, il 
nome più spontaneo della sua cultura più segreta, 
anche quelli più inconsci e utopistici, “la società 
dei liberi produttori", o la Città di Dio. Ma “1 ca¬ 
re", semplicemente, li evoca quasi tutti. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

molo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


unirne 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,000 

116,080 

BTP GN 93/03 

118,300 

118,140 

BTP NV 97/07 

102,220 

102,220 

CCT DC 99/06 

100,300 

100,300 

CCT OT 98/05 

100,440 

100,420 

BTP AG 94/04 

112,980 

112,700 

BTP GN 99/02 

96,400 

96,300 

BTP NV 97/27 

102,070 

102,090 

CCTFB 93/00 

99,800 

99,790 

CCT ST 95/01 

100,270 

100,700 

BTP AP 94/04 

112,500 

112,470 

BTP LG 00/05 

97,420 

97,430 

BTP NV 98/01 

98,530 

98,500 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,610 

CCT ST 96/03 

101,280 

101,290 

BTP AP 95/00 

101,050 

101,080 

BTP LG 95/00 

103,110 

103,140 

BTP NV 98/29 

86,530 

86,530 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,110 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,360 

BTP AP 95/05 

123,260 

123,360 

BTP LG 96/01 

105,290 

105,560 

BTP NV 99/09 

89,010 

89,040 

CCTGE 94/01 

100,430 

100,440 

CTE FB 96/01 

102,200 

102,200 

BTP AP 98/01 

100,450 

100,430 

BTP LG 96/06 

117,580 

117,600 

BTP OT 93/03 

113,300 

113,300 

CCT GE 95/03 

101,080 

101,010 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

96,700 

96,680 

BTP LG 97/07 

106,850 

106,800 

BTP OT 98/03 

96,620 

96,600 

CCTGE 96/06 

103,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,200 

101,200 

BTP AP 99/04 

92,870 

92,890 

BTP LG 98/01 

100,380 

100,410 

BTP ST 91/01 

111,400 

111,400 

CCTGE 97/04 

100,440 

100,440 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,600 

98,640 

BTP ST 92/02 

117,400 

117,360 

CCTGE 97/07 

101,240 

101,130 

CTE ST 95/00 

100,800 

100,800 










CCT GE2 96/06 

102,050 

102,130 




BTP DC 93/23 

0,000 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,410 

95,470 

BTP ST 95/05 

124,690 

124,610 




CTZAP 98/00 

99,080 

99,065 










CCTGN 93/00 

100,230 

100,250 




BTP FB 96/01 

105,540 

105,510 

BTP MG 92/02 

115,700 

115,500 

BTP ST 96/01 

105,280 

105,300 




CTZ DC 99/00 

96,420 

96,460 










CCTGN 95/02 

100,820 

100,820 




BTP FB 96/06 

120,700 

120,790 

BTP MG 96/01 

106,660 

106,310 

BTP ST 97/00 

101,130 

101,150 




CTZFB 99/01 

95,705 

95,675 










CCT LG 96/03 

101,240 

101,250 




BTP FB 97/00 

100,200 

100,210 

BTP MG 97/00 

100,810 

100,830 

BTP ST 97/02 

102,450 

102,420 

CCT MG 93/00 



CTZ GE 98/00 

99,885 

99,870 










99,990 

1UU,UUU 




BTP FB 97/07 

106,800 

106,800 

BTP MG 97/02 

103,570 

103,520 

BTP ST 98/01 

99,550 

99,490 

CCT MG 96/03 

101,240 

101,230 

CTZ GE 99/01 

96,230 

96,195 













BTP FB 98/03 

100,470 

100,490 

BTP MG 98/03 

99,610 

99,600 

BTP ST 99/02 

97,710 

97,660 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,400 

CTZ LG 98/00 

98,120 

98,100 













BTP FB 99/02 

97,000 

97,010 

BTP MG 98/08 

95,640 

95,660 

CCTAG 93/00 

100,460 

100,460 


100,490 

100,470 

CTZ LG 99/00 

98,120 

98,116 

BTP FB 99/04 

93,300 

93,310 

BTP MG 98/09 

91,470 

91,400 

CCTAG 94/01 

100,540 

100,550 


CTZ LG 99/01 

93,995 

93,935 

BTP GE 92/02 

113,500 

113,230 

BTP MZ 91/01 

108,550 

108,490 

CCTAG 95/02 

100,890 

100,890 




CTZ MG 98/00 

98,750 

98,720 

BTP G E 93/03 

119,220 

119,220 

BTP MZ 93/03 

118,600 

118,750 

CCTAP 94/01 

100,510 

100,480 




CTZ MG 99/01 

94,740 

94,660 

BTP G E 94/04 

112,070 

112,030 

BTP MZ 97/02 

103,450 

103,400 

CCTAP 95/02 

100,630 

100,630 

CCT NV 95/02 

101,010 

101,030 

CTZ MZ 98/00 

99,480 

99,450 

BTP GE 95/05 

118,020 

118,020 

BTP NV 93/23 

132,800 

132,970 

CCTAP 96/03 

101,070 

101,070 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,380 

CTZ MZ 99/01 

95,350 

95,330 

BTP GE 97/02 

103,220 

103,250 

BTP NV 95/00 

105,010 

105,090 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,260 

100,290 

CTZ OT 98/00 

97,270 

97,272 

BTP GE 98/01 

101,020 

101,040 

BTP NV 96/06 

112,500 

112,500 

CCT DC 94/01 

100,610 

100,610 

CCT OT 94/01 

100,590 

100,590 

CTZ OT 99/01 

92,788 

92,765 

BTP GN 91/01 

109,820 

109,520 

BTP NV 96/26 

111,650 

111,760 

CCT DC 95/02 

101,090 

101,070 

CCT OT 95/02 

100,890 

100,880 

CTZ ST 99/00 

97,480 

97,460 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,250 

113.400 

COMIT-97/07SUBTV 

94.400 

94.400 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

92,750 

93.990 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96.660 

96.900 

BCA INTESA 96/01IND 

99.510 

99.510 

COMIT-98/08SUBTV 

94.090 

93.990 

IMI-AUT73/032 7% 

103,350 

103.000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

98.900 

97.560 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,010 

96,950 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93.800 

93,910 

INTERB /02 288 TV 

99.000 

99,000 

MEDIOCR C/13TF 

87,100 

90,000 

BCA INTESA 97/00 5% 

100.000 

100,300 

CR PPLL-OP 6% 

101,500 

101,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99.970 

99.900 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

93,000 

92,010 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,550 

99,650 

CREDIOP /13FLOAT12 

71,050 

73,800 

MED CENT/03 ENER B 

97,100 

97,500 

MPASCHI/0543TF 

100,080 

100.080 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97.650 

97,700 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

58.500 

58.450 

MED LOM/015TF 

100,250 

99.020 

MPASCHI-08 7A5.35% 

96,000 

100.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,560 

CREDIOP-003.A 9% 

98.250 

0,000 

MED LOM/18RF-C75 

64.010 

0,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,210 

100.590 

BCA ROMA-03277 IND 

98,660 

98,720 

CREDIOP-01 2.A11% 

103,900 

102,700 

MED LOM/193RFC 

60.500 

60,500 

OPERE-94/0411ND 

99,760 

99,820 

BCA ROMA-08261 ZC 

57.770 

57.760 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

100,000 

98.250 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,200 

99,020 

OPERE-94/04 3 IND 

100.200 

100.300 

BIPOP 97/00 IND 

99,740 

99,740 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

100,000 

99.000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

90.010 

92,100 

OPERE-94/04 5IND 

102,000 

102.000 

BIPOP 97/026% 

102.000 

102,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.220 

98,060 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96.410 

96,430 

OPERE-95/0211ND 

99,810 

99,760 

BIPOP 97/026.5% 

102.300 

102.300 

ENEL-86/01 IND 

101,620 

101.620 

MEDIOB-012INDTAQ 

105.250 

104.000 

OPERE-96/012IND 

99,550 

99.500 

CENTROB /13RFC 

69,060 

70,000 

ENEL-93/03 2 9.6% 

106,940 

106,270 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93.190 

91,510 

OPERE-97/04 2IND 

97,510 

97,070 

CENTROB/19SDITSE 

73,300 

73,600 

ENI-93/03IND 

105,550 

105,290 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

91.050 

91,000 

OPERE-97/04 6,72% 

101.010 

101.300 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100.200 

100,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,360 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

65.510 

65,500 

PAN EURO BONDS/06 

100,150 

99,950 

CENTROB 02 IND 

99.100 

99.300 

ENTE FS-90/00 IND 

103,320 

103.260 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

122.900 

122.030 

PARMALAT F-94/00IND 

100,200 

100.150 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,220 

98,160 

ENTE FS-94/04IND 

103,310 

103,270 

MEDIOB-98/08n 

90.050 

90,010 

POPCOM IND/06 

95,000 

95,000 

CENTROB 18 ZC 

27,460 

27,510 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,850 

101,050 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,250 

100,000 

POP NOVARAy03 TV 

98,800 

98,750 

CENTROB 97/04 IND 

98.300 

98,300 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

97,750 

97.750 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

138,800 

138.750 

REP ARGENT /02 

101.800 

101.500 

COMIT/002 

100,470 

100,460 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100,020 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

98.800 

98,800 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102.030 

101.510 

COMIT/08TV2 

93,500 

93,360 

IMI-96/012IND 

99.660 

99.550 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

218,000 

216,500 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

96,500 

97,900 

COMIT-97/005.8% 

100.010 

100.000 

IMI-96/062 7.1% 

106,400 

106.790 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.510 

84.100 

SPAOLO/0398 CAL 

102.020 

101.860 

COMIT-97/02 IND 

98,000 

97,950 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,750 

112,750 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.830 

99,750 

SPAOLO/05IBON11 

86,480 

86,000 

COMIT-97/03 IND 

97,840 

97,610 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

115,500 

115,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.260 

68.060 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

74,750 

0.000 

COMIT-97/04 6,75% 

106.300 

104.050 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

97.560 

97,550 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

44,750 

45,150 

TECNOSTINT/04TV 

102,600 

102.550 


FONDI 


Descr. Fondo 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO 
RE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


8.617 8.528 1i 


ALBOINO RE 

7.96? 

7.832 

15417 

0.000 

Al PI AZIONARIO 

9.9?S 

9.926 

19217 

13.844 

APUIIA AZIONARIO 

13.133 

13.019 

2.5429 

18.187 

ARCA AZ. ITALIA 

??.946 

22.746 

44430 

15.006 

AUREO PREVIDENZA 

??.636 

22.434 

43829 

15 020 



RIRH 

VrfRI 

39.562 



irvRi 


RIM AZION ITAIIA 

6.234 

6 200 

IHìI 

liM 

RIIIEOIS 

11 ni6 

10 899 


24.968 

BN AZIONI ITALIA 

13.388 

13.267 

25923 

14 662 

BPB TIZIANO 



34907 

15.905 

C.S. AZION. ITALIA 

14.312 

m 

27712 

12.781 

CAPITALGEST EO E.M. 

12.502 

12.403 

24207 

13.160 

CAPITALGEST ITALIA 

19.988 

19.821 

38702 

14,886 


11.435 

11 320 

22141 

18.632 

CENTRALE CAPITAL 

29.373 

29.142 

56874 21.145 

CENTRALE ITALIA 

17.365 

17.190 

33623 

18,832 

CISALPINO INDICE 

17.068 

imiti 

33048 


CI lAM AZIONI ITA!. 

11.309 

11.215 

21897 

24.768 

COMIT AZIONE 

16.420 

16.293 

31794 

38.705 


11.747 

11.778 

22745 



15.360 

IRSI 

29741 

?(1 6M 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

7.256 

7.208 

14050 


ERTA AZIONI ITALIA 

15.476 

15.334 

29966 

?(l 370 


22.782 

22.696 

44112 

36.541 


23.533 

23.343 

45566 

14.588 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

27.981 

27.718 

54179 

13.850 

F&F SEI ECT ITAl lA 

13.798 

13.690 

26717 

19.133 

FONDERSEL ITALIA 

18.702 

18.560 

36212 


FONDERSELP.M.I. 

12.596 

12.538 

24389 



24.317 

24.160 


21.761 


RRIII 

21.519 

Brilli 


G4 AZIONARIO ITALIA 

8.463 

8.419 

16387 

54.716 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.988 

5.954 

11594 

fiW 

G4SMALLCAPS 


8.450 

16464 

59.321 

GALILEO 

18.650 

18.508 

36111 

19.367 


171^1 

12.961 


8.281 


14.999 

14.906 

29042 

10.465 

GEPOCAPITAL 

19137 

Ito 

37054 

13 029 

GESFIMI ITALIA 

16146 


31263 

23.591 


18.152 

Iffill 

35147 




14.633 

Rvf^nnri 

GESTIELLE A 

15.484 

15.390 


20.516 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.801 

16.719 

32531 

22,518 

GESTNORDP. AFFARI 

12.534 

12.428 

24269 

15.616 

GRIFOGLOBAL 

11.852 

11.811 

22949 

12.543 

IMI ITAl Y 

23.485 

23.256 

45473 

13.43? 

ING AZIONARIO 

24.436 

24.270 

47315 

?3,74li 

INVESTIRE AZION. 

20.994 

20.841 

40650 

16.361 

ITA! Y STOCK MAN. 

14.794 

14.711 

28645 

22.213 

MEDICEO IND. ITAl lA 

9.712 

9.644 

18805 

19.09? 

MIDA AZIONARIO 

22.947 

22.700 

44432 

?9.359 

OASI AZ. ITALIA 

13.148 

13.023 

25458 18.514 

OASI CRESCITA AZION 

14.3.59 

14.214 

27803 

25 438 

OASI ITAl FOUITYRISK 

19.460 

19.324 

37680 

37 682 

OLTREMARE AZIONARIO 

15.511 

15.374 




6.602 

6.534 

12783 

17,724 

PADANO INDICE ITALIA 


14.018 

27412 

15 228 

PRIME ITALY 

21.754 

m 

42122 

28.463 

PRIMFCAPITAI 

BRÌI 


114466 


PRIMECLUBAZ. ITALIA 

mn 

20 945 

40900 

28.869 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

■m 

6 986 

13649 

1.5.198 


14.754 

14.679 

28568 

37 399 



22.183 

43343 

17.463 

RAS PIAZZA AFFARI 

9108 

9017 

17636 

18.470 


15.863 

15.739 

Bm 


ROLOITALY 

13.128 

13.022 

25419 

131*13 

ROMAGESTAZION.ITA 

35.971 

35.803 

69650 

21.412 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.123 

26 854 

52517 

47.351 


RETI 

22 571 

44035 

pn 


10 666 

im 

20652 

17 402 

VENETOBLUE 

18 640 

18476 

36092 

14 566 


15.498 

15.442 

30008 

18.785 

ZECCHINO 

13 530 

13453 

26198 

13 649 

ZENIT AZIONARIO 

13.351 

tWM 


1?,771 

ZETA AZIONARIO 

21.441 

21.274 

41516 

17.633 


AZIONARI AREA EURO 




BPl 


Iffl 


Bum 

15.573 

29977 


CISALPINO AZION. 

24.874 


48163 

.53,127 

CLIAM SESTANTE 

11.699 

itim 

22652 

3746*1 

COMIT PLUS 

14.548 

14 544 

28169 

28.504 

G4-EUROSTOXX 

5.941 

5.996 

11503 

EH 


6.995 

7.025 

13544 

0 00(1 

R&SUNALLIANCE AZION. 

15.470 

15.531 

29954 

?fi,fi33 


25.769 

25.922 

49896 

27.740 


AZIONARI EUROPA 








BtRtl 


llill 

21.750 

AZIMUT EUROPA 

15 699 

15 628 

30398 

m 


11.337 

11 354 

21951 

0 000 


irn 

8.704 


28.745 

CARIFONDO AZ. EUR 

Pffi 

Bn 

17368 

17 285 

CENTRALE EMER.EUROPA 



17204 

57 312 

CENTRAI FFIIROPA 

29 502 

29 525 


19.892 

CENTRALE PMIEUROPA 

10.349 

10.409 


0.000 

DUCATO AZ, EUR, 

11466 

11.440 

22201 

48 967 


7.218 

7.242 

13976 

39.721 

EURO AZIONARIO 

8.237 

8.266 

15949 

?6 ?36 

EUROM.EUROPE E.F. 

rm 

20482 

39643 

?3 430 

EUROPA 2000 

21.875 

21.855 

42356 

P4 346 


10.512 

vm 

20354 

63 661 

F&FSELECT EUROPA 

m 

m 

47766 

35.685 


17.207 


33317 

26.188 


8.755 

8.766 

169.52 

22.225 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 



17996 



19 713 

19752 

38170 

20 672 

GFNFRCnMITFIIRDTnP 

5.452 

5.457 

10557 

0.000 

GENERCOMIT EUROPA 



47315 

18 575 

GEODE EURO EOUITY 

5.888 

5.907 

11401 

0.000 


15.583 

15.595 

30173 

38.972 


20.511 

20.570 

39715 

18.280 



17.803 


rei 


12 739 

12769 

24666 19.885 

IMI EUROPE 

22.449 


43467 

ori OBO 

ING EUROPA 


22 581 

43609 21.432 


16 591 

16.649 

32125 

18.574 

MCEU-AZ EUROPA 

5.786 




MEDICEO ME. 

16.298 

imi 


37.954 


BTl 

Bn 

1B80e 



15.698 

irn 


26 433 

PRIME MERRILL EUROPA 


24,254 

46935 

_2!L54a 


Descr. Fondo 


PUTNAM EUROPE E 


Prec. Ultimo Rend. 
in lire Anno 

20E23 22.684 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Unirne Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

In lire Anno 


QUADRIFOGLIO AZ. 

17 535 

17 551 

33952 

11 016 

BN AZIONI INTERN. 

15.645 

15.714 

30293 

24 472 

S.PAOLOAZ.INT. ETI 

11.721 

11.750 

22695 

46 64*1 

RAS EUROPEFUND 

20.736 

20.779 

40150 

21.398 

BPB RUBENS 

11.524 

11.618 

22314 

31.778 

SANPAOLO FINANCE 

24.248 

24.299 

46951 

16??4 

ROLOEUROPA 

12.103 

12.135 

23435 

17.630 

C.S. AZIONARIO INTER 

10.894 

10.986 

21094 

34.843 

SANPAOLO HIGH RISK 

7.976 

8.006 

15444 

36 376 

ROMAG. AZION.EUROPA 

16.867 

16.932 

32659 

25.312 

CARIF. M.GRECIA AZ. 

8.054 

8.085 

15595 

24.906 

SANPAOLO HIGHTECH 

12.599 

12.789 

24395 

83.336 


SANPAOLO EUROPE 


t3.0S2 13.128 _ 25350 36.788 CARIFONDO ARIETE 


ZETAEUROSTOCK 

ZETASWISS 


6.241 6.243 _ 12084 0.000 

24.566 24.476 47566 12.076 


AZIONARI AMERICA 


AMERICA 2000 

ARCA AZ. AMERICA 


16.643 16.718 
26.071 26.179 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 


BN AZIONI AMERICA 


11.134 11.200 215i 




CAPITALGEST AMERICA 12.261 12.344 23741 23.0' 


CARIFONDO AZ.AMERIC 8.977 9.025 


CENTRALE AMERICA 

CENTRALE AMERICA S 


20.047 20.163 
20.664 20.679 


CENTRALE EMER.AMERIC 9.007 


DUCATO AZ. AM. 


7.126 7.197 131 
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im 



yJ i \ J:li] IJJ il y :l 

Bm 

Bn 

Bm 



AZIONARI PACIFICO 


ARCA AZ. FAR 


EAST 

8.257 

8.370 

15988 

68.854 

AUREO PACIFICO 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

AZIMUT PACIFICO 

8.664 

8.761 

16776 

60167 

BN AZIONI ASIA 

12.466 

12.620 

24138 

0,000 

CAPITALGEST PACIFICO 

7.406 

7.410 

14340 106.582 


Bm 

RR9 

m 

m 


673.038 679.333 

0 

46.358 

CENTRALE EM. ASIA 

7.913 

8 000 

15322 

53 919 

CENTRALE EMER.ASIAS 

8157 

8.205 

0 

53.965 


6169 

6.241 

11945 

46.358 

CLIAM FENICE 

10090 

10238 

19537 

83 321 

DUCATO AZ ASIA 

4 761 

4.831 

9219 

40.029 

DUCATO AZ. GIAPP. 

6.152 

6.235 

11912 

51.415 


BB1 

BRB 


99.200 

EUROM. TIGER F.E. 

11.158 

11242 

21605 

47.358 


9.835 

9.967 

19043 102.699 


6.770 

6.778 

13109 

0,000 

FONDERSEL ORIENTE 

7.465 

7 592 

14454 

56.959 

FONDICRISFI DRIFN 

6.544 

6 647 

12671 

64 670 

FONDINV. SOL LEVANTE 

9.333 

9.479 

^^3 

69.475 

FONOINVEST PACIFICO 


8.644 

m 

59.839 

Wj:ij;W»]i^illÌ5/:1»iiaW»l 


8 012 

15308 

66.687 


7.650 

7.792 

14812 


GEPOPACIFICO 

Biri 

6.218 

11927 

IH 

GESFIMI PACIFICO 

6.779 

6.895 

13126 

57.175 



7.009 

13302 

76.199 


8.499 

8.641 

16456 

81,447 

GESTNORD FAR EAST Y 

1109,- 

4381120.284 

0 

58.124 


HTn 

10292 

m 




8.750 

16743 


ING ASIA 

6.505 

6.598 

12595 


INVESTIRE PACIFICO 

Bm 

9 782 


66 931 

MEDICEO GIAPPONE 

Bm 

7 398 

■Rlrl 

65.16? 

ORIENTE 2000 

BRÌI 

11.427 

21835 

60.916 


21,199 

21167 

41047 100,103 

PUTNAM PACIFIC EOS 

7 862 

7 927 

0 

88.586 

luiìii7JiJ5/iWian»>inn 

7 627 

7 729 

irm 

88.553 


8.170 

8.267 

1,5819 

59104 

ROLOORIENTE 

8.282 

8.442 

16036 

85.611 


6.877 

6.940 

13316 

44.870 


8.693 

8.831 

16832 

88.486 


CARIFONDO CARIGEAZ. 


CENTRALE G8 BLUE CHI 


CENTRALE GLOBAL 


CLIAMSIRIO 


1 1 ,9 46 



SANPAOLO INDUSTRIAL 19.151 19.299 


32225 17.935 
50480 31.010 


DUCATO AZ. INT. 


33.936 65198 8.158 


DUCATO AZ.IMMOB.An. 


11151 9.8 


5.000 5.000 9681 0.000 


14.178 14.322 27452 26.849 


17382 20.837 
38816 22.178 
0 22.199 


17440 67.291 


11.014 


EUROM. BLUE CHIPS 

17.081 

17.156 

33073 

22.637 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.302 

9.309 

18011 

16.144 


21.448 

21.605 

41S?9 

397*111 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

18.711 

18.845 

36230 

43,2(11 

F&FTOP 50 

8.373 

8.431 

1621? 

33,031 


6.341 

6.321 

1??78 

IH 


17.805 

17.919 

3447S 

27.753 

FONDICRI INT. 

24.262 

24.417 

46978 

?!),666 


17.315 

17.398 

33827 

33036 

FONDO TRADING 

13.288 

13.311 

28729 

49 269 

GALILEO INTERN. 

15.754 

15.912 

30504 

26,102 

GENERCOMIT INT. 

22.206 

22.347 

42997 

27.174 

GEODE 

16.380 

16.499 

31716 

25.143 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.224 

5.198 

10115 

0,000 

GEPOBLUECHIPS 

8.324 

8.333 

16118 

13,036 

GESFIMI GLOBALE 

26.200 

26.343 


33.163 


14 384 

14 507 


39 501 

GESTICREDIT AZ. 

19..54? 

19 650 



GFSTIFIIFR 

16.554 

16.622 

32053 

40 585 

GESTIELLE 1 

15.616 

15.713 

30237 

43.701 

GESTIFONDI AZ. INT. 


16.566 

3170/1 

32.291 


8.830 

irn 

17097 28.511 


INTERN. STOCK MAN. 

18.108 


35062 

39 603 

INVESTIRE INT. 

14.956 

15.059 

28959 




7.068 

13496 

l!H 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

5 275 

5 264 

10214 

0.000 

MCSW-AZSET.SERVIZI 


5.867 

11395 

0.000 

OLTREMARE STOCK 

12,590 


24378 

23.856 


7 459 

7 511 



PADANO EOUITY INTER. 

6.026 

6.040 

11668 

0 000 






nm 

Bn 

21791 

43 545 

PRIME GLOBAL 

22.161 

2? 358 

42910 



13.237 

13.430 

0 

54.950 


irm 

m 

24864 54.916 

R&SUNAIIIANCF FOIIITY 

■ri 

7 826 

15099 

35 924 

RAS BLUE CHIPS 

5.103 

5,121 

9881 

0 000 

RAS Gl ORAI FUND 

17.883 

18.035 

34626 

32.437 

RAS RESEARCH 

5,042 

5,072 

9763 

0.000 


SANPAOLO SALE AMB. 

17.026 

17.091 

32967 

5.725 

SPAZIO EURO.NM 

6.393 

6.439 

12379 


ZETA MEDIUM CAP 

6.367 

6.384 


25 805 






1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12.849 

12.838 

24879 

*1661 

ARCA BB 

30.807 

30.771 

59651 

9.3(111 

ARCATE 

15.097 

15.150 

29232 

15.367 

ARMONIA 

mm 

12.644 

24358 10.807 

AUREO 

25.382 

25.358 

49146 

7.820 


irm 

im 

35569 6.647 


6.464 

6 482 

12516 

15.925 


5.849 

5.873 

11325 

46.959 

BIM BILANCIATO 

20 657 

20.701 


17 844 

BN BILANCIATO 

9.645 

9.621 

18675 

7.645 

CAPITALCREDIT 

m 

15.639 

30217 

11.846 

CAPITALGEST BIL. 

21.812 

21.867 

42234 

9 218 

CAR GLOBALE 

9.960 

9.988 

19285 

11409 

CARIFONDO LIBRA 


32.718 

63519 

10.091 

CISALPINO BIL 

22.676 

22.729 

43907 

26.702 

DUCATO BILANC.GLOB. 

m 

5.636 

10853 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5.968 

6.002 

11556 



5.411 

5.437 

10477 

IH 

EPTACAPITAL 

14 889 

14.810 

28829 

8,236 


27.272 

27.295 

.52806 

30.475 


20.188 

20.154 

39089 

13 767 


57 788 

57.754 

111893 

14,9,5? 

FIDEURAM PERFORMAN¬ 
CE 

12,807 

12.825 

24798 

44.793 


44 952 

rm 




13.580 

rm 

26295 14.928 


23.099 

23.125 

44726 

7*16*1 

FONDO CENTRALE 

19.841 

19.909 

38418 

11.235 

GENERCOMIT 

29.110 

29.069 

56365 

7.504 

GENERCOMIT ESPANSION 

7.611 

7.652 

14737 

15.178 

GEPOREINVEST 

16.009 

15.923 

30998 

6.32? 

GEPOWORLD 

11 824 

11 856 


GFSFIMI INT. 

13.229 

13.292 

25615 

IFH 

GESTICREDIT FIN. 

16 363 

16419 

Btm 

14.442 

GRIFOCAPITAL 

17 2.53 

17,227 

33406 6.467 

IMI CAPITAI 


31.354 


12.896 

IMINDUSTRIA 

14.432 

14.451 

Btm 

19.056 

ING PORTFOLIO 

32180 

32140 

62309 


INVESTIRE BIL._ 

14.848 

14.853 

■m 

IH 


RISP. IT. BORSE INT. 


23.396 23.464 


RISPARM.AZ.TOP100 


-li 


18.436 


13.944 14.016 


ROMAG.AZION.INTERN. 


13.168 



ROMAGESTPROF.DINA. 6.170 6.235 11947 0.0 


SANPAOLO INTERNAT. 


19.444 


NORDCAPITAL 

14 626 14 669 28320 6 798 

NORDMIX 

14.161 14.195 27420 13.560 

OASI FIN.PERS.35 5.454 5.472 10560 0.000 

OASI FINANZA PERS.15 

5 518 5 524 10684 4 944 

OASI FINANZA PERS.25 

5.806 5.817 11242 8.665 

PADANO FOIIIIIRRin 


PRIMEREND 

28 300 28 370 54796 9 018 

QUADRIFOGLIO INT. 

10.789 10.821 20890 12.326 


SOFID SIM BLUE CHIPS 


8.035 8.058 15558 34.860 


SPAZIO AZION. GLOB 


5.528 5.546 10704 0.000 


11.183 11.394 21653 45.555 


20.064 20.081 38849 16.563 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


AMERIGO VESPUC- 
C1_ 


9.185 9.181 17785 26.150 


AUREO MULTIAZ. 


11.073 11.116 21440 16.435 


AZIMUT CONSUMERS 


5.172 5.177 10014 0.000 


AZIMUT ENERGY 


4.955 4.965 9594 0.000 


AZIMUT GENERATION 


5.222 5.249 10111 0.000 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


7.261 7.409 14059 0.000 


RAS BILANCIATO 

RAS MULTI FUND 

26.076 

13.079 

13.142 

25324 14,768 

ROLOINTERNATIONAL 

13.767 

13.803 

26657 15.340 


13.376 

13.399 

25900 

9.801 


5.797 

5.840 

11225 

0.000 

ROMAGESTPROF.MODER. 

10.447 

10.466 


9.507 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6 209 

6 221 

12022 

2.679 


5.912 

5 933 

11447 

IH 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 


26 037 

C0207 01 nfic 


6.091 

6 081 

11794 

6.840 


14.074 

14.039 

27251 

6,904 

VISCONTEO 

27.381 

27.404 

53017 

7,(130 

ZETA BILANCIATO 

19.913 

19.910 

38557 

6.476 


AZIMUT REAL ESTATE 


4.688 4.681 9077 0.000 


15.596 15.913 30198 23.239 


BNCOMMODITIES 


11.334 11.487 21946 0.000 


BN ENERGY & UTILI! 


9.920 9.979 19208 0.000 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIO¬ 
NARIO_ 


10.940 10.993 21183 0.000 


9.673 9.649 18730 0.000 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 


6.439 6.449 

6.245 6.254 


BN NEW LISTINO 


12.285 12.318 23787 0.000 AZIMUT SOLIDITY 


BNPROPERTYSTOCKS 


9.392 9.414 18185 0.000 BN PREVIDENZA 


CAPITALO. SMALL CAP 6.406 6.386 12404 0.000 BPBTIEPQLQ 


6.570 6.580 12721 -1.0 


CARIF.BENIDICONSUM 8.559 8.577 16573 41.541 CAREQUILIBR 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 7.146 7.230 13837 22.762 CLIAM REGOLO 

CARIF.TECNOLAVANZ. 9.715 9.770 18811 59.131 

CARIFONDO ATLANTE 17.690 17.827 34253 47.983 

CARIFONDO BENESSERE 6.293 6.311 12185 9.710 


COOPERROMA MONETA¬ 
RIO_ 


CARIFONDO DELTA 


28.793 28.664 55751 18.052 


COOPERROMA OBBLIGAZ. 
CRTRIESTEOBB. 


5.348 5.353 

6.110 6.111 


CARIFONDO FINANZA 


6.805 6.805 13176 10.042 


DUCATO REDDITO IT. 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 4.927 4.927 9540 7.062 


EURO OBBLIGAZIONARIO 


6.091 6.01 


11794 4.0' 


CRISTOFORO COLOMBO 

EUROM. GREEN E.F. 


19.166 19.180 
10.949 10.998 


37111 41.050 
21200 19.153 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


FONDIMPIEGO 


_L 
30132 8.5 


EUROM. HI-TECH E.F. 


25.786 26.007 49929 82.271 


GENERCOMIT RENDITA 


6.512 1: 


F&FSELECT GERMANIA 
FERDINANDO MAGELLA¬ 
NO_ 


13.885 13.919 
7.771 7.828 


26885 41.021 
15047 88.205 


GEODE GLOBALBOND 


GEPOBONDEURO 


GESTIELLE M 


AUREO MERC.E- 








■H 



lim 

■n 

lin 

2.838 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 


pm 

4 780 

9261 


GRIFOREND 

7.552 

7.564 

14623 




nm 

irri 



wm 

5.178 

9976 



18,449 

18.485 

35722 


DUCATO AZ. P. EM. 

4.918 

4.930 

9523 

72.803 


13 674 

Rim 

26477 

8.317 

LIRADQRO_ 

7.777 

7.783 

15058 


EPTA MERCATI EMERGEN 

9447 

9.4.54 

18292 103.818 


10.752 

10.789 

Bim 

rttI 

MEDICEO REDDITO 

7.349 

7.360 

14230 

Am 


5 947 

5 976 

11515 

64 236 


im 

IRTI 

27356 

85.699 

NAGRAREND 

8 070 

8 083 

15626 

wn 


6849 


13262 

88 418 



■n 

13.593 

0,429 


.5 070 

5 078 

9817 

0 000 

FONDICRI ALTO POTENZ 

12.132 

12264 

23491 


GFSTNDRD RANKING 


10.483 

20244 

7,120 

PRIMECASH 

5.828 

5 849 

11285 

-3 939 

FONDINV. AMER.UTINA 

■ri 

7 809 



6.004 

6.080 

11625 

0.000 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

wm 

8,198 

15848 

1.1(11 


1(l,?(i(l 

10.341 

19924 98.151 

ING Gl ORAI RRANDNAM 

5.937 

5.991 

11496 

0.000 

■:r:i4MJ:[ciia:i,Ai:M;i>iJ 

5.074 

5.086 

9825 

JìM 

tMTWSSHTfSfeM 

6,964 

■m 

13484 76.036 

INGIT FUND 

14.352 

14.649 

27789 112.307 

RENDICREDIT 

6.965 

6.981 

13486 

1.(117 


6,399 

6.414 

12390 

76.135 

ING INIZIATIVA 

25.812 

25.713 

49979 

68.101 

ROLOGEST 

14.663 

14.693 

28392 

1.7(11 


9,62? 

9.588 

18437 


ING INTERNET 

11.073 

11.461 

21440 

0.000 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5.172 

5.182 

m 

0.000 

d 4-i 1 : M :l 11 

7.484 

7.511 

14491 

59.132 

ING OLANDA 

15.879 

16.128 

30746 

12.889 


8.332 

8.344 

16133 

9.2,57 


■m 

m 

m 



5,219 


1010.5 



5 795 


11221 

2.367 

INVESTIRE PAESI EME. 

6.533 

6.569 

ITTI 

irl 


9,761 

9,798 

18900 17 010 

SFORZESCO 

7 555 

7.572 

14629 -1 315 

MEDICEO AMER.LAT 

6.422 

6.447 

12435 

64 497 

OASI FRANCOFORTF 

14,376 

14,334 

27836 


SPAZIO OBBLIGAZION. 



10305 0.301 

MEDICEO ASIA 

4.591 

4.616 


48.096 

OASI 1 ONORA 


7,722 


VENETOREND 

12 622 

12 63? 

24440 0.341 

PRIME EMERGING MKT 

9.439 

9.437 

18276 

64.614 

OASI NFWYORK 

12.916 

12.986 

25009 22.102 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.177 

6.187 

11960 

1.796 

PUNTNAMEMERG. MARK. 

5.955 

5.938 

11530 

68.936 

OASI PARIGI 

17.201 

17.298 

33306 

35.387 







6,136 

m 

0 

68.949 

OASI TOKYO 

8,786 

8,936 

17012 

79,086 

B OBBLIG. AREA EURO BR-TERM 



:{:V'llJ^UmiRAIR:(eflAK9fl 

6,134 

8.139 

15750 


PRIMFSPFCIAI 

21,843 

22,1.53 

42294 

89,823 

B-ll 

■n 

uni 

■m 

■n 


6.468 

6.489 

12524 

0.000 


8.326 

8374 

16121 

61 013 

ARCA BT 

■rti 

7 001 

13556 1.596 


6,203 

8.214 

15887 

0.000 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

8 582 



61.036 

ARCAMM 

10.998 

11.003 

21295 

0.714 


7.707 

7.796 

14923 

71.419 

RAS ADVANCED SERVIC. 

5.120 

5.187 

9914 

0.000 

ASTESE MONETARIO 



10359 

L935 


i.vji.iJF.iriiiJiJ^rur.nrTTCTi 


RAS CONSUMER GOODS 


7.013 7.028 13579 12.0 


AUREO MONETARIO 


RAS ENERGY 


6.463 6.485 12514 17.019 BIMOBBLIG.BT 


9768 


APULIAINTERNAZ. 9.938 9.980 19243 29.721 RAS FINANCIAL SERV 


5.163 5.156 9997 0.0 


BN EURO MONETARIO 


ARCA 27 


18.136 18.283 35116 30.8 


RAS HIGH TECH 


5.447 5.538 10547 0.0 


BN REDDITO 


6.137 6.137 11883 


AUREO GLOBAL 


13.867 13.955 26850 21.747 RASINDIVID. CARE 


7.220 7.254 


AZIMUT BORSE INT. 


14.779 14.845 28616 35.986 RASLUXURY 


5.986 6.106 


13980 7.777 

11591 0.000 


C.S. MONETAR.ITALIA 


6.274 6.273 12148 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultime 

Rend. 




iniire 

Anno 

CARIFONDO CARIGE MON 

8 95? 

8.953 

17333 

2390 

CARIFONDO EURO PIU' 

12027 

12028 

23288 

1759 

CARIFONDO MAGNA 

GREC 

7.544 

7.546 

14607 

1.945 

CENTRALE CASH EURO 

6,981 

iS: 

13517 

1.423 

CENTRAI FT. VARIAR. 

5,606 

5,605 

10855 

2.112 

CISALPINO CASH 

7.134 

7,133 

13813 

1.306 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.737 

iS: 

13045 

15 

COMIT REDDITO 

6.190 

6.189 

11986 

1675 



pn 

RITI 

1619 

EPTA TV 

.5,61? 

m 

10866 

1.906 


6,.573 

6.575 

12727 

IH 

F&FEUROMONETARIO 

7 362 

7.364 

14255 

1056 


6..573 

6.575 

12727 

1.091 


5.633 

5.635 

Rim 

1.495 


6.638 

pn 

12853 

1.127 

3Sn!f!3IS!nS^B 

10.896 

10.899 

21098 

1.282 


7.809 

7.809 

15120 

1.745 

3!!!nHW37n!!^l 

11.402 

11.402 


1.812 

du.'iurMiiAiii 1 ■ 

6000 


11618 

1 781 

GENERCOMIT MONE! 

10534 

10533 

20397 

1 787 


5 015 

5 015 

BRI 

0.000 

GEO EUROPA BOND 6 

5 006 

5 006 

9693 0 000 

GEPOCASH 

5.801 

5.801 

11232 

1.186 


em 

pn 

BRI 


|ei*]aii'iiii*i»PJ9?!I^B 

5.224 

5.224 

10115 

IBI 

M 4.Ì 1W :l R iJ 1 

11.025 

11.027 

21347 

1.137 

Ideili 

5.944 

5.944 

11509 

1.346 


8.007 

pn 

15504 

1.341 

GRIFOCASH 

5.873 

5.876 

11372 

1633 

IMI 2000 

14.011 

14.011 

27129 


ING EUROBOND 

7.111 

7.112 

13769 

062? 


5.666 

5.669 

10971 

-0.474 

LAURIN 

5.471 

5.471 

10593 

1.408 


6 84‘1 




MC FR-ORR RRFV TFRM 

5 0*14 


Bri 

BiB 

MEDICEO MON EUR 

5 949 

5 950 

11519 

1.053 



6 853 

13263 

1.226 


7,128 

7,129 

13802 

1.049 

OASI FAMIGLIA 



11614 


OASI MONETARIO 

7,589 

7 593 

14694 .0210 

ni TRFMARFMDNFTARin 


6 383 

12357 

0 583 

OPTIMA REDDITO 

nn 

5185 

10040 

-0 250 

PADANO MONETARIO 

5 712 

5 712 

11060 

1 600 




10642 

2.194 


5.348 

5 347 

103.55 

2.660 

PERFORMANCE RISK 

8384 

8 385 

16234 

1 476 



5 460 

10572 



5.161 

5.162 

9993 1.316 

PERSONALFONDO M. 


ll2^ 

21802 

1177 

PHPNIXFUND2 

13.268 

13.272 





Bin 

25030 

1,428 

OIIADRIFOGI IO MON. 

5 461 


10574 

1 373 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.971 

5.973 

11561 

1.375 

RAS CASH 

5.509 

5.511 

10667 

1.249 

RAS MONETARIO 

12.465 

12.470 

24136 

0,606 

RISPARMIO IT.CORR. 

10747 

10753 

20609 

0.759 

ROLOMONEY 

«.78/ 

8,784 

17004 n 626 

ROMAGEST MONETARIO 


l05^ 

20385 1.416 

S.PAOLOOBBLEURO BT 

5 939 

5 941 

11500 

0405 

SANPAnin.sniiJZ cash 

7.615 

7.617 


0.382 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5137 

5138 

9947 

0552 



7,?45 

14026 

.MS 

SOLEILCIS 

5.658 

5.660 

10955 

1.762 

SPAZIO MONETARIO 

5.382 

5.383 

10421 

1661 

TEODORICO MONETARIO 

5.675 

5.676 

10988 

2.141 

VFNFTOCASH 

10.229 


19806 

1.912 

ZENIT MONETARIO 

5.964 

5.967 

11548 

1.480 

ZETA MONETARIO 

6.623 

6.624 

12824 

1.408 


OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


5.552 5.567 10750 -2.322 


12468 -3.347 
12092 -0.951 


6.313 6.312 12224 2.317 


12.582 12.619 24362 0.519 


7.118 7.137 13782 4.094 


6.497 6.499 12580 4.001 


5.328 5.328 10316 0.734 


10355 -2.122 
11831 -0.212 


17.829 17.879 34522 -0.835 


EUROMOBILIARERISK 33.106 33.010 64102 33.132 


4.908 9466 0.000 


5.056 5.065 9790 0.000 


ALLEANZA OBBL. 

5 269 


10202 

W^UÌ 


5.797 

■rn 

11225 



7.068 

7 077 

13686 -2.401 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5110 

5.111 

9894 -1 671 

AZIMUT FIXFD RATF 

7.213 

7.226 

13966 -3.595 

RN FURO ORBI IGAZIONI 

5..574 

5.582 

10793 

■2.790 

BRIANZA REDDITO 

5.377 

5.386 

10411 

-2.111 

C.S. OBBLIGAZ.it ALIA 

6.312 

6.331 

12222 

-2.697 

CAPITALGEST B.EUROPA 

7.608 

7.622 

14731 

-3.757 

CAPITALGEST BOND EUR 

7711 

7 722 

14931 -2.417 

CARIFONDO ALA 

7 800 

7 808 

15103 

-1 233 

CARIFONDO CARIGFOBR 

7.907 

7.922 

1.5310 

-1.125 

CARIFONDO FIIRORRIIGA 

5 274 


10212 

-3 512 

CENTRALE BOND EURO 

5 776 

5 780 

11184 

0.190 



6,370 

12305 .3.110 

CENTRALE REDDITO 

15 866 

15 881 


-1.526 

CENTRALE TASSO FISSO 


6 374 

12305 -2260 

CISAI PINO CFOni 4 

5 437 

5.446 

10527 .2.394 

CI lAUORRIIGAZ ITAl 

5.978 


11575 


COMIT ITAL.CORP.BOND 


4.958 


0.000 


irn 

P^1 




pni 

■n 

m 

PH 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

pn 


irrmTi 

FPTA 1T 

6.041 

6.054 

11697 

■6.688 

FPTA MT 

5.727 

5,735 

11089 


EPTABOND 

16 380 

16391 

31716 

-1 562 



5 846 

11304 

-3 007 


11 nac 


21464 

.2.067 


8.872 8.892 17179 0.384 


F&F EUROBOND 


11219 





5 538 

5 555 

10723 

-2103 


6 465 

6 468 

12518 

■1.488 


5151 

5158 


-1 754 




10727 

-1 212 

('a* a d'Ia 

4 982 

4 989 

9646 

nono 


4 791 

4 802 

9277 

nono 

GEPOREND 

5 578 

5 588 

10801 

■2163 


5 088 

5 080 

9852 

nono 


6.441 

6.454 

1247? 

■1 978 

GESTICREDIT CEDOLA 


5 816 

11244 

■1 ll?3 

IMIRFND 

8 322 


18114 

■1.187 

ING REDDITO 

13 695 

13.725 

28517 

■4.690 

INVESTIRE EURO BOND 

4 977 


9637 

IBI 

ITALMONEY 

6 561 

6 577 

12704 

■3 816 

IT&IYR MANAGEMENT 

6 571 

6 579 

12723 

■2.202 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

4 998 

5 033 

9677 

0000 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5 039 

5 052 



MIDA ORBI FURO RAT 

4 828 

4 837 

9348 

0.000 

MIDA OBBLIGAZ. 

13109 

13136 

2526*1 

iii 

NORDFONDO 

12 591 

12606 

24380 -1 916 

OASI BTP RISK_ 





CAPITALGEST BEURBT 8.144 8.144 15769 


AOOO 

1.391 

1.375 

AM 

AM 


OASI OBB. ITALIA 

10250 

10287 

19847 

-3 438 

[i|«l:iai'iM:l4*]:|:ll[tf:>'4a 

6,644 


12865 

■1,803 



5 038 

9747 

■3.117 

PADANO OBBLIGAZ. 

7 293 

7 299 

14121 

■? 811 


9.090 

9.107 

17601 

■2 926 


7.007 

7.015 

13567 

■1 433 

PITAGORA 

9.276 

9.286 

17961 

■2,440 

PRIME BOND EURO 

6.942 

6.957 

13442 

■4,188 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.477 

13.509 

26095 

•4.513 


Descr. Fondo 


QUADRIFOGLIO RISP 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 

5.399 5.410 10454 -1.978 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 11.653 11.683 


22563 -0.774 
12268 -1.607 


22.461 22.527 43491 4.041 


5.046 5.056 9770 0.000 


ROMAGESTEURO BOND 
SANPAOLO OB. EURO D. 


6.799 6.810 

9.267 9.278 


13165 -2.885 
17943 -4.631 


SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 
ZETAQBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO _ 


5.261 5.265 

5.760 5.769 

13.234 13.272 
5.839 5.850 


10187 -6.554 
11153 -3.307 
25625 -2.769 
11306 -1.501 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA | 


RflII 



wn 


11.392 

11.405 

22058 -1.546 


11.129 

11151 

21549 

-1 312 

CI lAM ORIONE 

5.430 

5,434 


-1,020 

CI lAM PFGARO 

5.441 

5.445 


0.091 

EPTA EUROPA 

5.314 

5.321 

10289 -1,042 

EUROMQNEY 

6.859 

pn 




pm 

6.080 

11759 

-2.221 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.761 

10.765 

20836 

■6,428 

NORDFONDO EUROPA 

6,373 

6.376 

12340 

■1,316 

PERSONAL CONVERGEN¬ 
ZA 

6,261 

6.275 

12123 

■3,706 

milieu, 

IB] 

pm 

num 

IV!!^ 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,866 

12.620 

24389 

■1,666 

VENETOPAY 

5.384 

5.389 

1042S 

■6,44? 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND 

6,664 

7.004 

13484 

8,664 

AUREO DOLLARO 

8 666 

5.000 

9681 

6666 

AZIMUT REDDITO USA 

4.947 

4.976 

9579 

6,666 

CAPITALGEST BOND S 

pm 

6.067 

11680 

5,828 


CARIFONDO DOLLOBS 


0 7.6 


CARIFONDO DOLLARI OB 7.014 7.054 13581 7.6 


CENTRALE BONDAMERIC 


12.312 12.317 


0 6,4 


CENTRALE CASH S 


AU 


12.315 


CQLUMB.INTERN.BONDS 7.944 7.940 


0 16 ,0 


F&FRIS.DOLLARIINS 


6,274 6,2 


DOLLAR-EUR 6.087 6.113 


■ARO 



NORDFONDO AREA DOLS 12.268 12.265 
NORDFONDO AREA DOLL 11.901 11.959 23044 


OASI DOLLARI 

6.264 

6.304 

12129 

4,02(1 


iRm 

12.544 

0 

5.289 


5.621 

5.649 

Bini 

■H 

PUNTNAMUSA BOND 

5.506 

S.531 

10661 

8,021 


5.676 

5.673 

0 

8.659 


5.064 

m 

9805 

■H 

S.PAOLO BONDS 

5.782 

5.818 

11196 

6.777 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 


5.786 

5.801 

11203 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

IBI 

IBI 

19421 

IKi 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.147 

5.163 

9966 

0,000 

OASI YEN_ 

5.082 

5.092 

3840 

12.160 



0 

im 

S.PAOLO BONDS YEN 

6.456 

6.475 

12501 

20,268 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI 
EMER 

6.266 

6.298 

12133 

13 308 

AUREO ALTO REND. 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

CAPITALGEST BOND EME 

5.888 

5.908 

11401 

2,043 

CARIFONDO HIGHYIFID 

8.188 

6.196 

11943 

29.934 

CENTRALE EMER.BOND 

5.640 

5.652 

10921 

7.715 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6.479 

6.544 

12545 

27.765 

FPTA HIGHYIFID 

5.366 

5 402 

maon 

14.291 

FAF FMFRG.MKT. ROND 

rm 

5 746 

■im 

26 449 

FONDICRI BOND PLUS 



9829 13.152 


5 504 

5 522 

10657 

0.000 


GEPOBONDP.EMERGENTI 5.351 


GESTIELLE BTEMER.M. 


5,976 6,0 


9.866 9.900 19103 -3.736 


AUREO BOND 

prn 

pn 


AZIMUT REND. INT. 

7 072 

7.094 

13693 2 448 


4 893 


9474 0 000 

BN OBBL INTERN. 

6 593 

6 616 

12766 1 948 

BPB REMBRANDT 

6 765 

6 778 

13099 3901 


6 537 


12657 3,926 

CAR OB IMPR 

6746 

6 764 


CARIF. M.GRECIA OBB. 



1081? -0.017 

CARIFONDO ROND 

7.200 

7 221 

13941 3.112 

CENTRALE MONEY 

11623 

11 661 


CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7 508 

7 536 

14538 1 459 

COMIT CORPORATF ROND 

4.947 


9579 0 non 

COMIT ORRI FSTFRO 

6,018 

6 039 

11652 3.384 

DUCATO REDDITO INT. 

7 265 

7 294 

14067 2 151 

FPTA92 

10,099 

10,121 

19554 2.841 

FIIROM INTPR ROND 

7.623 

7.640 

14760 1.599 

F&FLAGE. OBBL INT. 





F&F REDDITO INTERNAZ 


12441 3.0 


F.ALTOINTERN.OBBL. 


FONDICRIPRIMARYB. 


GENERCOMIT OBBL. EST 6.135 
GEPQBOND _ 6.943 


6.156 

6.966 


GESFIMI PIANETA 


GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BTQCSE 


GESTIFONDIOBBL. INT 


INT.BOND MANAGEMENT 

INTERMONEY _ 


6.298 6.315 
7.173 7.196 


OASI BONDRISK 


8.225 8.253 15926 1.8 


OASI QBB. INT. 


OLTREMARE BOND 


Descr. Fonde 

Ultimo Prec. 

Ultime 

Rendi 




in lire 

Anno 

B 

7.607 

7.626 

14729 

?m 

PERSONAL BOND 

6.480 

6.502 

12547 


PITAGORA INT. 

7,082 

7.100 

13713 

1.417 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11 890 

11 925 


0 600 

PRIMFCIIIRORRI IN 



12502 

0.560 

PUTNAM Gl ORAI R5 

7,108 

7.089 

0 

■0.906 

PUTNAM GLOBAL BOND 


6912 

13353 -0.919 

R&RIINAIIIANCF ROND 

7.023 


13598 

2.946 

RAS BOND FUND 

13 003 

13 046 

25177 

1 064 

ROLOBONDS 

7.750 

7.776 

15006 

2499 

l:[i]t'irAt14.Ìfil:J:IEi:il4:i:i 

Rim 


22881 

0.948 

SANPAOLO BONDS 

B 

6.246 

12053 1.748 

SONDO 


pn 


SOFID SIM ROND 

■m 

5 665 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4 995 

5 010 

9672 

0 000 

ZFNIT ROND 

5 798 


11226 

5.802 

ZETABOND 

12.746 

12.782 

24680 

0.528 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


0 15.076 


COLUMBUS INT. BOND 7.707 7.742 14! 

DUCATO OBBL. DOLLARO 6.208 6.248 121 

EUROM. NORTHAM.BOND 7.233 7.270 14005 11.037 


0 14.014 


7.305 7.341 14144 7.632 


Zi21 


11571 9.591 


ING EMERGING MARKETS 10.630 10.700 20583 31.689 

INVESTIRE EMERG.BOND 11.998 12.076 23231 22.804 
NORDFONDO EMER- 

G.BOND _ 5.260 5.284 10185 0.000 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


AGRIFUTURA 

18,88? 

13.344 

25814 

-0.142 

AURFO GFSTIOR 

8.244 

8.259 

15963 

-1.517 

AZIMUT FLOATING RATE 

(ì,?7(ì 

6.275 

12152 

1.685 

AZIMUT TREND TASSI 

6,523 

6.528 

IRUI 

-2.071 

BN OBBLIG.ALTIREND. 

9,918 

9.937 

19204 

wm 

BN VALUTA FORTE -CHF 


11 334 

0 

10 293 

CAPITAI G RONDCORP 

4.992 




DUCATO REDDITO IMPR. 


5127 

9929 

0.000 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5 08? 

5 091 

9840 0.000 

GFSTIFIIFGI OR OONV 

5.802 


11234 

0,000 

GESTIELLE H.R. BOND 


5 304 

10239 

0 000 

OASI 3 MFSI 

5.940 

5 940 

11.501 

2.026 

OASI FRANCHI SVIZZFR 

4.570 

4 566 

8849 

■1.082 

OASI GEST. LIOUID. 

6.571 

6.570 

12723 

0.937 


Birn 

PBH 



OASI PREV. INTERN. 

8.583 

6 583 

12746 

1479 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,786 

9785 

0 

-3169 


10 886 

10.875 

0 

19.602 

RASSPREADFUND 

5.020 


9720 

-3 868 


13.378 

13.421 


■3.720 

1 :{•! M iU :{•] aiKil .'kH 

4.974 

4.977 

9631 

0.000 

S.PAOLO OB. EST. ETI 


5 518 

10648 0 127 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,126 

5.127 

9925 -3.519 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.150 

5.157 

9972 

■4.528 

SANPAOLO VEGA COU¬ 
PON 

6187 

6.170 

11941 

-1,629 

SPAOLO BOND HY 

5.359 

5.356 

10376 

7,100 

SPAZIO CORPORATE B. 

8 0?8 

5.029 

9726 

0 000 


10.688 

10.712 

20695 

■0.738 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

1(1,1?? 

10.122 

19599 

1.871 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.325 

5.325 

10311 

1.719 

BN LIQUIDITÀ 

{?,688 

5.633 

10907 

1,!)00 

BNLCASH 

17.917 

17.918 

34692 

?,107 

RNI MONETARIO 

8.226 

8.225 

15928 

1.3.55 

CAPITALGEST LIOUIDIT 

5.771 

5.771 

11174 

?,0?? 

CARIFONDO TESORIA 

6107 


11825 

2.157 

CASH ROMAGEST 

6 0?? 

5.022 

9724 

0 000 

CENTRALE C/C 

8.115 

8.115 

15713 

1.947 

CI lAMCASHIMPRFSF 

5.6.50 

5.650 

10940 

2.225 

DUCATO MONETARIO 

6,666 

6.865 

13292 

!!)(Ì0 

EFFE MONETARIO ITAL 

S.454 

5.454 

10560 

1,000 

EPTAMONEY 

11.215 

11.216 

21715 

1.511 

EUGANEO 

6,86(1 

5.959 

11538 

1,07? 

EUROM. CONTOVIVO 

*1784 

9.735 

18848 

100*1 

EUROMOBILIARE LIOUID 

6 6?7 

5.827 

11283 

llfOI 

EUROMOBILIARE TESARE 

6,040 

9.040 

17504 

?,001 

FIDEURAM MONETA 

11.976 

11.973 

23189 

1.750 

FONDERSELCASH 

7.257 

7.258 

14052 

!!)07 

FONDO FORTE 

6,646 

8.848 

17132 

1,700 

GENERCOMIT TESORERIA 

S.051 

5.051 

9780 

0 000 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,718 

6.712 

12998 

1.742 

GINEVRA MONETARIO 

6.449 

6.448 

12487 


ING EUROCASH 

6,866 

5.354 

10369 

1,470 

MIDA MONETAR. 

6,6?6 

9.927 

19223 

1.4S1 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.119 

5.120 

9912 

0 000 

OASI CRESCITA RISP. 

6,677 

6.676 

12928 

1.505 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,67? 

6.572 

12725 

1.875 

PERSEO MONETARIO 

S.957 

5.957 

11534 

1.759 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.313 

5.313 

10287 

1.937 


PRIME LIQUIDITÀ 


5.242 5.243 10150 0.000 


RISPARMIO ITALIA MON 5.413 5.413 10481 1.919 


ROLOCASH 


6.748 6.748 13066 1.918 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 


5.970 5.969 11560 1.8 


FONDI FLESSIBILI 


5.173 5.180 10016 0.000 


11.006 11.042 21311 3.168 


9.236 9.259 17883 2.111 


11879 1.154 

13444 -0.430 


6.676 6.703 12927 2.802 


GESTICREDIT GLOBAL R 9.701 9.734 18784 2.873 


8.782 8.814 17004 1.561 


6.144 6.155 11896 5.967 


7.218 13937 0.925 


12.452 12.492 24110 2.561 


12.875 12.911 24929 2.117 


12195 2.339 
13889 0.231 


INVESTIRE GLOB.BQND 7.625 7.648 14764 4.266 

MIDAQBBLIG.INTERNAZ 9.851 9.881 19074 1.619 

NORDFONDO GLOBAL 10.913 10.936 21131 1.952 


9.630 18588 1.180 


6.538 6.555 12659 2.172 


OPTIMAOBBL.H.YIELD 4.961 4.967 9606 -3.444 


7.465 7.488 14454 1.371 


AZIMUT PROTE¬ 
ZIONE 5.962 

5.964 

11544 


BN INIZIATIVA SUD 

11.044 

11.024 

21384 

fi,(i(ifi 

BN OPPORTUNITÀ 

8.205 

8211 

15887 

21,124 




rrrft7 


CARIFONDO TREND 

4.978 

^4988~ 

9639 0.000 

DUCATO SECURPAC 

12.610 

12 607 

intfl 

4C Kil 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5.931 


11484 

4.180 



6218 

12030 12 717 

F&F LAGEST PORTFOL3 

8.949 


13455 20 789 

FONDATTIVO 

13.276 

13 291 


?4 

FONDERSELTREND 

9.974 

10.025 

19312 

17.148 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.699 

5.723 

11035 

9.364 

FORMULAI BALANCED 

5.440 

5.428 

10533 

(1110(1 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.279 

.5.270 

10222 

0 000 

FORMULAI HIGH RISK 

5.648 

.5.629 

10936 

0 000 

FORMULA 1LOW RISK 

S.274 

5.268 

10212 

0.000 

FORMULAI RISK 

5.648 

5.490 

IH 

IH 

GESTNORD TRADING 

6.864 

6.891 

13291 

?1 7?3 

INVESTILIBERO 

7.097 

7.118 

13742 

4.490 


ERRI 

IRRI 


UH 


5.778 


IRI31 


QUADRIFOGLIO BIL. 

20.226 

20.298 

39163 

10313 


7.878 

7.883 

15254 

37.944 

RASOPPORTUNITIES 

5.515 

5.559 

10679 


SPAZIO AZIONARIO 

7.232 

7.189 

14003 

13?(13 

ZENIT TARGET_ 

9.793 

ERIlfl 

18962 

1Ì237 


PERFORMANCE GLOBAL 























































































































































































































































































































































































































14SPC30A1401 14UNI06A1401 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:54:42 017^3/99 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 




14SPC32A1401 14UNI06A1401 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:55:12 017^3/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 







14SPC33A1401 ZALLCALL 1220:54:2101/13/99 


+ 



Con una bomba, tro\^ata Ina- 
splosa in un cinema, volevano 
Fmpedirvi di vederlo. Ms non 
possono linp.^^dHfv: di sapere. 
Ella U vi preaanrta : Uno apa- 
oiaiistst^ Il film docum-einto con 
lie imm^ini inedite del processo 
contro Adolf EfcnmBrm, respcn- 
f^ablle delia de|L:>ortazlona di mi¬ 
lioni di persone verso i campi di 
sCermbio ncazìst:. 

Una testimonianza, un Tlim per 
non dlmentlcafe. 


irtilm che volevano impedirvi di vedere 




OS 



CIALISTA 


Illllllllllllllll 


+ 

































